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IL LUNGO PONTE 

Il rientro funestato 
da numerose vittime 
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CALTANISSETTA 




IJ)C alla sbarra ;’v 
àbril sacco edilizio 


(A PAGINA 5) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Crollata completamente la montatura contro il movimento democratico degli Stati Uniti 

ANGELA DAVIS ASSÒLTA 

La crisi di governo nella sua fase più acuta \ Esultanza in 

AHDRFOTTI aula alla lettura 

del verdetto 


1/ INCARICO 



ANDREOTTI 


La linea democristiana alimenta 
i piani e le pressioni di destra 


La giuria aveva cominciato a deliberare venerdì, dopo settimane 
di una dura battaglia della difesa - All’annuncio dell’assoluzione 
i presenti hanno intonato un canto negro : « La nostra mente pun¬ 
ta alla libertà... L’intero movimento di massa può sorridere » 


Dietro 
I'«attesa» 


L’ ASSEGNATONE dell'iii- 

carico era largamente previ 
sta c prevedibile non solo pei 
l’indicazione fornita dal pai 
tito di maggioranza relativo 
ma per il più «enei ale atteg¬ 
giamento della DI', un atteg 
giumento in uii. come non 
solo noi abbiamo osservato 
prevalgono iin'ainbiguita e un 
equivoco evidenti, prova — 
certo — di un calcolo, una 
prova — soprattutto — di un 
interno contrasto e di una 
(iitlieoltà acci oscillili «i i. 
spendere positivamente ai prò 
blemi apriti ilei Paese. Non 
sfugge, infatti, la vocazione i 
quel che si chiama l’attesa 
e. cioè, il rinvio dinanzi ai 
problemi ingenti e gravi de* 
momento presente. 

.Mi* non deve sfuggire uean 
die. pero, quel elle, nella si 
tua/ione attuale, una tale ten¬ 
der./... rappresenterebbe e rap 
presenta. D'attendere e il nn- 
v lare non è cosa solo astratta- 
mente dannosa. Il fatto è che 
dietro questa immagine dilla 
pausa estiva si nascondono 
già oggi volontà e suggestioni 
precise. Kd esse sono quelle 
di una rinnovata scelta con¬ 
servatrice. Essa non nasce .-o 

10 da volontà espresse o da 
manifeste intenzioni. Il l’alto 
è che se non si pone mano 
risolutamente ad alcune que¬ 
stioni essenziali, l’attendere e 

11 rinviare non può che ag 
gravarle. Così è in ogni cam¬ 
po. Nella politica estera ur¬ 
ge la necessità di un im|ie- 
gno per il Vietnam e per la 
distensione internazionale, nei- 
la politica economica è indi¬ 
spensabile un atteggiamento 
positivo verso le scadenze con¬ 
trattuali e verso le difficolta 
di tanta parte dell’apparato 
produttivo. 

Anche, e forse soprattutto 
nel campo della difesa e del¬ 
lo sviluppo della democra/’a 
l’attendere e il rinviare è co¬ 
sa non solo inadeguata, ma 
sbagliata e pericolosa. Uno 
stanco trascinarsi da una cri 
si all’altra non solo favoris. c 
il qualunquismo, ma impedi¬ 
sce persino quell’oliera rigo 
rosa di accertamento della ve 
rita clic è indispensabile di¬ 
nanzi al puntuale venlicaroi 
della presenza di quel nuovo 
interlocutore ch’ò la provoca¬ 
zione organizzata e sanguino 
sa. Andiamo insistendo su que¬ 
sto tema dal tempo delle boni 
be di Milano: e. purtroppo, i 
fatti si incaricano di darci re 
golarmente ragione. Cln p.io 
pensare davanti alla scienti 
fiata delle ultime esplosioni 
dinamitarde milanesi che u 
si trovi dinanzi a dilettanti 
o ad apprendisti’’ Nel mom-.M 
to in cui è scatenata la z.ic 
eia al terrorista, le strade 
vengono pattugliate, tutto l’ap 
parato di sicurezza è m aliai 
me. v è cln. indi-turbato, in 
quattro luoghi diversi delia 
citta più controllala e perqu. 
sita d'Italia può compiere il 
proprio mestiere. Anche un 
cieco velie che vi c qui una 
mano sagace e un orgamzza 
zione seria, esjierta e. sopra, 
tutto, largamente protetta. 
Un’organizzazione che fu ca 
pace di colpire non appena al 
commissario Calabresi fu r 
tirata la scorta. La questione 
non è quella di un gove.uo 
d’emergenza, come dicono i 
repubblicani (e come ha ripe 
tuto dal suo punto di vista il 
segretario fascista). La que¬ 
stione è quella di una assun¬ 
zione di responsabilità demo 
cratica. Ed essa non può es 
serci rimasticando la linea 
che ha portato alle conse 
guen7e di oggi e, |x*r intan 
to. rinviando e attendendo. Il 
problema è quello di un rapi¬ 
do e coraggioso rinnovamento. 


Ampio mandato conferito dal Presidente Leone al termine delle consul¬ 
tazioni - La Democrazia cristiana non precisa né il carattere del governo 
che dovrebbe essere costituito, né il programma sul quale esso dovrebbe 
fondarsi - Le dichiarazioni del presidente designato - Martedì la direzione 
democristiana e subito dopo i contatti dell’on. Andreotti con gli altri partiti 

ROMA, 4 giugno 

L imatilo |n-r la formazioni- ili-l “ovi-rno c -lato dato, quota -eia poto dopo le 2U. all un. Liulio 
Vmlieolli II mandalo e -lato eonh-rito dal Lupo dello Stato, al termine delle consultazioni, 
-eeoiido la lormuia « ampia ». e eioe non tiiienlala ad lina particolare coalizioni- uiini-leriale. « Il 
l’re-idente della Itepiilildiea — » o-ì allenila il comunicalo ullieiale della presidenza della Itepuli- 
lilira - - ha liccMiln alle ore 2(1 al ^luirìmile fon. («lidio \udrco(li. al quale lui conferito I inca¬ 
rico di for-naie il nuovo »o\eruo. I/o». Vndreolli -i e ri-ervalo di uccellare ». l’oeo dopo, lo «te 1 - 
-o pre-idenli del (’oti-iglio incaricalo rila-eiav.i una breve diehinrazione alla -lampa ed alla 11\l- 
l’\ . l-'ei one il li-lo: Vi calilo alle e-igenzc di una buona uniniiui-traziouc e di una politica ili 

------ -- - riforme -ugge, il governo ile- 

, ve far fronte a Ire compili mol¬ 

lo iuipegnaliv i : ima forte ri- 
pre-a economico anche a ga¬ 
ranzia ilei miglioramenti eon- 
Iralluali dell'autunno e come 
i-omii/iom- di maggior vigore 
della poliliea meridionali-la; 
ima più elbeaee prevenzione 

, della criminalità e di ogni tipo 

, di violenza: una partccipuzio- 

ne sempre piu-viva delfllalin 
alle iniziative di -olidarietn e 
di pace internazionale conte il 
vertice europeo ' e la prepara¬ 
zione della conferenza per la 
-inirezza. In un inumenlo dif¬ 
ficile. dopo lo -cioglimeiilo an¬ 
ticipato delle Laniere, abbiamo | 
fallo agli elettori un iliscor-o 

piullo-ln chiaro e preciso. Si 
traila ora di rimanere fedeli 
alle proini-s-e di chiarezza de¬ 
mocratica e di efficienza gover¬ 
nali a. Su que-tc linee — ha 
conclu-o Andreolli — eerelie- 
BONN — Gromiko e Brandt a colloquio, ro condurre in jiorlo 1 in¬ 

carico elle il I’rc.-idcntc della 
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BONN — Gromiko e Brandt a colloquio. 

Sosta a Berlino su invito di Honecker 

Gromiko nella RDT 
dopo I colloqui 
con Brandt a Bonn 

Positive reazioni allo firma dell’accordo quadri¬ 
partito - Il Cancelliere partito per gli Stati Uniti 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO, 4 giugno 

L’accordo firmato ieri a 
Berlino dai ministrr degli 
Esteri delle quattro potenze 
ha provocato una soddisfazio¬ 
ne generale: soddisfatti 1 fir¬ 
matari. egualmente soddisfat¬ 
ti i governi delle due Germa¬ 
nie. soddisfatti i governi di 
tutti i Paesi europei. Gli ac¬ 
cordi sono entrati in vigore 
alla mezzanotte di oggi, ma 
la loro applicazione era stata 
già anticipata dal governo 
della RDT, durante le feste 
di Pasqua e di Pentecoste, 
per i permessi speciali con¬ 
cessi ai cittadini di Berlino 
Ovest per la visita ai loro 


parenti residenti nella Repub¬ 
blica democratica tedesca. 

« Disinnescata ia vecchia 
bomba », come ha affermato 
qualcne giornale, si pensa ora 
a proseguire sulla strada del¬ 
la trattativa e del dialogo. 
Nei prossimi giorni sono pre¬ 
visti altri incontri tra i rap¬ 
presentanti dei due Stati fe¬ 
derali per mettere a punto 
nuovi accordi per un ulterio¬ 
re miglioramento dei rap 
porti. 

Oggi 1 giornali della RDT 
sottolineano soprattutto l'im¬ 
plicito riconoscimento dei 

Franco Petrone 

SEGUE IN ULTIMA 


|{iqiubblirn Ita voluto affidar- 
mi ». 

Lume .-i vede, la iliehiarazionc 
ilei pre-iilenle «lei Lon-iglio iu- 
ea rifa lo vita -olinolo alcuni le¬ 
nii e formula «lei riferimenti. 
In e—a non -mio bulicali né 
una Limitila ili governo, ne un 
indirizzo (ireei-o per «pianto ri¬ 
guarda le forze p«ililiehe elle 
dov rebbero «s-rre chiamale a 
concorrere alla formazione «lei 
governo, \uilreotli non affer¬ 
ma niente «li eireo-lau/iato. né 
esclude nulla, allucini in par- 
lenza. 

K imo. in un cerio modo. «■«»- 
-titiu-«T mi rifle—u «Iella -i- 
tun/ionc r-i-leule allualmeulr 
all'interno «Iella IH-. Il parlilo 
dello « -«Mulo enieialo ». dopo 
la Mi-lau/iale -eonlilla i n FI il¬ 
la a una eventuale -oliizioiie 
eeulri-la da parie ilcll'clcllo. 
ralo. Ila collocato le proprie in- 
dica/iuui |Mililielie -il «li mi 
piano di a—ulula vaghezza che 
alimonia palc-enirnlr Ir -piutr 
c«l i «li-egni «li «l«\-lra. I/iinrno- 
hili-mo r l'ambiguità hanno 
sempre favonio pro|*o~ili «li con¬ 
servazione. o addirittura di av¬ 
ventura; ma neiralluale quadro 
|h> litico c -ociale. in prc-enza 
di problemi ardili rii irnienti 

C. f. 
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SAN JOSE — Angela Davi», fotografata davanti al tribunale di San José, insieme ai figli dell'agricoltore McAfee, che aveva versato la forte 
cauzione impostale per ottenere la libertà provvisoria. 

La visita di amicizia nuova tappa nei rapporti sovietico-jugoslavi 

Tito oggi a Mosca 

Previsti colloqui con i dirigenti del PCUS e del governo dell’URSS - L’ospite riceverà le inse¬ 
gne dell’Ordine di Lenin - In programma anche una visita a Riga, capitale della Lettonia - In 
un’intervista alla TV sovietica Tito precisa la posizione jugoslava sai problemi internazionali 


MOSCA, 4 giugno 

Il Presidente jugoslavo Tito giungerà domani a Mo¬ 
sca in visita ufficiale di amicizia, su invito del CC del 
PCUS e del Presidium del governo sovietico. Nella capi¬ 
tale, dove si incontrerà con i dirigenti del partito e del 
governo, riceverà l’Ordine di Uenin che gli è stato con¬ 
ferito il 24 maggio scorso « per meriti conseguiti nella 
lotta al fascismo » e per « il grande contributo dato al- 
l'afTermazione e allo sviluppo deiramicizia fra la Jugo¬ 
slavia e 1TJRSS ». Sempre «“-— 


a Mosca, Tito affronterà i 
problemi delle relazioni bi¬ 
laterali (che negli ultimi 

tempi — come hanno no¬ 
tato i maggiori giornali 
sovietici — sono andati 
sviluppandosi positivamen¬ 
te» e discutere le questioni 
che si riferiscono alla sicu¬ 
rezza europea tenendo conto, 
in particolare, delle conclusio¬ 
ni raggiunte nel recente ver¬ 
tice soviet ico-amencano. 


TRENTO: sono stati trovati con materiale esplosivo nell'auto 

COLLEGATI CON I NEONAZISTI 
I «CORRIERI DEL TRITOLO»? 

Dei quattro arrestati, due sono ex agenti di PS. uno un'ex guardia di finanza - ÀI momento detrarreste indossarono giac¬ 
coni della Wehrmacht, con decorazioni naziste - Secondo voci non confermate, obiettivo dei terroristi avrebbe dovuto es¬ 
sere un campo estivo di alpini - Hon sembrano esservi rapporti con rallentato di Gorizia e con rassessinio di Calabresi 


SERVIZIO 

TRENTO, 4 g ugno 
Un riserbo strettissimo cir¬ 
conda l’attività delle autori¬ 
tà inquirenti che stanno sv il 
gendo le indagini in relazi» 
ne al tritolo (fi chili», aite 
armi, alle munizioni ed aiu-* 


cioè quelli che si trovano in 
carcere a Trento (il quarto 
e a Belluno», sono stati lun¬ 
gamente interrogati da due 
magistrati, uno della Procu¬ 
ra di Milano, il dottor De f.i 
guon. ed uno della Procura 
di Trento, il dottor Ciccia- 
relh. il medesimo che ha or¬ 
dinato l’arresto dei quattro 


materiale trovati in posse 4 -‘-o dinoto l’arresto dei quattro 
dei quattro bellunesi arrc-ta- sulla base dei rapporti inci¬ 
ti ieri. Oggi tre dei quaUio trati dai carabinieri. I quat¬ 


tro arrestati sono: Feder.co 
Murer, 23 anni, da Tarvisio, 
ex guardia di PS: suo ira¬ 
teilo Arcangelo Murer, 22 an¬ 
ni, da Sappada, ex finanzie 
re; Giusto Murer, fifi anni, 
pensionato da Falcade, sem 
plice omonimo dei due fratel¬ 
li ed Elvino Piccolin, da Fal¬ 
cade. ex guardia di PS. 

Com e noto l’operazione che 
ha portato all’arresto dei 4, 


ha preso avvio attorno alla 
mezzanotte di venerdì, al Pas¬ 
so di San Pellegrino, che col¬ 
lega il Trentino con il Bellu¬ 
nese. A quell’ora Federico Mu¬ 
rer, Giusto Murer ed il 
Fhccolin si trovavano presso 
il bar del rifugio con indos- 

g. f. f. 
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Conclusa la serie dei collo¬ 
qui, il Presidente jugoslavo, a 
quanto risulta, terrà un comi¬ 
zio in una fabbrica di Mosca 
e visiterà poi la città di Ri¬ 
ga. capitale della Lettonia. 

Ieri sera, intanto, la TV so¬ 
vietico. proprio per sottolinea¬ 
re l’nnporianza del viaggio del 
leader jugoslavo, ha trasmes¬ 
so una sua intervista «-he an¬ 
ticipa l’am> de: problemi che 
verranno affrontali neiie di¬ 
scussioni al Cremlini». Tit«>. 
in primo Iuog«>. ha dato un 
giudizio positivo del vertice 
URSS-USÀ r ha poi rilevato 
che la s-.iuazione imemaziona- 
1 p va migliorando « a po<*«» a 
poco », ma vi soni» ani-ora. 
nell’arena mondiale, dei pro¬ 
blemi aperti che su-citano se 
ne preoccupazioni ». Si irai 
ta — ha precisalo — « della J 
scalata amen«*ana nel Vtet- j 
nani, del blocco dei poni viet¬ 
namiti e dei bombardamenti 
contro le città e i villaggi del 
Vietnam » Il popolo vietna¬ 
mita — ha detto Tito — è 
invincibile, ma ha sempre bi¬ 
sogno del nostro aiuto « poli¬ 
tico e materiale » 

Parlando poi del Medio O 
nente. egli ha affermato che 
« da molto tempo si è alla ri¬ 
cerca di una via rhe porti ad 
una soluzione pacifica ». « Pos¬ 
sibilità m mento — egli ha 
aggiunto — esistono: e neces¬ 
sario appinzare la nsoluzione 
del Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU. Ma Israele si lascia 
sfuggire queste possibilità. I 
Paesi arabi hanno quindi il 
diritto di liberare 1 loro tem- 
ton con tutti i mezzi che han¬ 
no a disposizione. Ed è per 

Carlo Benedetti 
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Strepitoso Merckx! 
Espulsi dal Giro 
Molta, Zilioli e Bilossi 
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# Tappa clamorosa al « Giro »: Merck» reagisce all'attacco del¬ 
la squadra spagnola e giunge solo al traguardo, precedendo il 
commovente Panine. La giuria squalifica per spinte Gianni Mot¬ 
ta, Italo Zilioli, Franco Sitassi, Giovanni Verini e il belga Willy 
Do Geest. (A PAGINA 7) 


LOS ANGELES, 4 giugno 

Ln compagna Angela Davis 
è stata riconosciuta innocen¬ 
te. La giuria, composta da 
dodici persone — sette uo¬ 
mini e cinque donne — l’ha 
assolta ila tutte le accuse mos¬ 
se contro di lei. Il verdetto, 
unanime, e stato letto dal ca¬ 
po della giuria che era riu¬ 
nita da venerdì scorso, dopo 
13 ore complessive di delibe¬ 
razioni 

Si tratta di una grande vit¬ 
toria del movimento democra¬ 
tico e progressista america¬ 
no. e di una grande sconfitta 
per tutti coloro, da Nixon al 
governatore fascista della Ca¬ 
lifornia Reagan al defunto ca¬ 
po del FBI Edgar Iloover, 
che. sulla condanna della Da¬ 
vis. avevano puntato come 
una tappa necessaria della 
campagna di repressione del 
movimento democratico. 

Angela Davis era stata accu¬ 
sata. come e ormai ampia¬ 
mente noto, di aver fornito 
ai « irateili di SolecUtd » le ar¬ 
mi che. il 7 agosto 137(1. era¬ 
no servite ad un tentativo di 
evasione durante il quale ven¬ 
nero uccisi Jonathan Jackson, 
due altri negri e un giudice, 
iulminnti dilla sparatoria con 
la quale la polizia aveva tron¬ 
cato il tentativo di evasione. 

I capi di imputazione ad¬ 
debitati ad Angela Davis era¬ 
no tre. e comportavano tutti, 
in origine, la pena ili morte. 
A causa di ciò. ad Angela Da¬ 
vis venne per lungo tempo 
negata la concessione della li¬ 
bertà provvisoria, che riuscì 
ad^ottenere pagando una lor- 
tissihia cauzione, solo quan¬ 
do la. Corte Suprema della 

JJalifornia dichiaro illegale la 
pena di morte. 

Angela aveva preparato con 
cura e passione la propria di¬ 
lesa, insieme con il collegto 
di avvocati che la assisteva¬ 
no. Fin dal primo momento 
sottolineò il carattere di per¬ 
secuzione politica delle accu¬ 
se rivolte contro di lei. La 
si voleva processare e condan¬ 
nare, disse, « perchè sono co¬ 
munista. perche sono negra 
e perchè sono donna ». L’ac¬ 
cusa non aveva esitato a fa¬ 
re carte false pur di farla 
condannare, puntando sul¬ 
l’amore di Angela per Jona¬ 
than Jackson come sulla pro¬ 
ra provata che essa era re¬ 
sponsabile della sparatoria 
del 7 agosto 1370. 

II processo avrebbe potuto 
durare molto piu a lungo, se 
la difesa non avesse rinun¬ 
cialo ad una lunga serie di 
testimoni a discarico, che es¬ 
sa aveva citato. Ne bastaro¬ 
no pochissimi, invece, per 
smontare le sporche accuse 
contro Angela, e a metà del¬ 
la scorsa settimana la difesa 
poteva annunciare di avere 
chiuso l’escussione dei testi. 
Venerdì cominciava la discus¬ 
sione del caso in camera di 
consiglio da parte di una giu¬ 
ria composta tutta di bian¬ 
chi. che Angela aveva accet¬ 
tato nonostante il rischio che 
il « fattore razzismo » giocas¬ 
se contro di lei. La discussio¬ 
ne finale, come si e detto, 
è durata tredici ore. Il giudi¬ 
zio doveva essere, ed e stato, 
unanime, innocenza completa. 

Un lungo appassionato gri¬ 
do di gioia ha rotto il silen¬ 
zio profondo, durato un atti¬ 
mo solo, al termine dell’an¬ 
nuncio dato dal portavoce del¬ 
la giuria. I sostenitori di An¬ 
gela Davis, che erano stati va 
cini airintellettuale comunista 
di colore per tutto il tempo 
dei processo e avevano condi¬ 
viso con lei. seduti sul pra¬ 
to davanti al palazzo di giu¬ 
stizia. la lunga attesa, sono 
balzati .n piedi per abbraccia¬ 
re e baciare Angela. Una con¬ 
fusione indescrivibile si e 
creata nell’aula del tribunale 
di San Jose, dove il processo 
durava da 14 settimane. 

La giuria è entrata nell’au¬ 
la alle 13/M locali. Immediata¬ 
mente il giudice Richard Ar- 
nason ha chiesto al portavo¬ 
ce se ì giurati avevano potu¬ 
to raggiungere un verdetto, 
come vuole la formula di rito. 
Il portavoce, la signora Mary 
Timothy, ha risposto: a Si vo¬ 
stro Onore ». 

Il cancelliere ha allora ri¬ 
tirato dal portavoce ì tre mo¬ 
duli. C’c voluto poco, ma il si¬ 
lenzio era insostenibile nella 
aula affollata in ogni angolo. 
Quando e finita la lettura del 
primo modulo, relativa all’ac- 
cusa di rapimento, singhiozzi 
profondi si sono levati da una 
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Tragico bilancio sulle strade nella giornata conclusiva del «lungo ponte » 


lunedì 5 giugno 1972 / TUnità 


Illustrati a Salsomaggiore studi, ricerche, esperienze, indagini 


AUTOBUS DI LINEA IN UN BURRONE Perchè si muore sulle strade? 

NEL NUORESE: 6 MORTI E 15 FERITI I Ecco il parere degli psicologi 


Altre decine di vittime di incidenti stradali - Autostrade intasate e lunghe code per il «grande rientro 


File interminabili di autovetture hanno percorso ieri le strade della penisola, per il rientro dopo il 
« lungo ponte ». Ancora una volta l'aumentato traffico stradale ha coinciso con una impressionante 
serie di sciagure, molte delle quali mortali. A Roma sono rientrati in trecentomila. Le punte massime 
sj sono avute verso le 21 e te 22. In Liguria particolarmente intasata è rimasta la Genova-Milano, 
tanto che si è dovuto chiudere per periodi di 15-30 minuti i caselli di ingresso all'autostrada. A 
Napoli oltre diecimila persone sono state trasportate dai vaporetti in partenza per le isole di Capri, 
Ischia e Procida. Nel Friuli-Venezia Giulia sono state eccezionalmonte affollate le località balneari: 
oltre sessantamila persone a Ugnano Sabbiadoro. Sulle strade della regione hanno circolato 300 
mila veicoli. Traffico molto intenso anche nelle altre regioni e particolarmente in Lombardia, in 
Emilia-Romagna, in Piemonte e in Sicilia. 


f ,, ; ^JSÉÉlH 


CAGLIARI, 4 giugno 

Sei morti t» quindici feriti: 
questo il bilancio di uno spa¬ 
ventoso incidente stradale av¬ 
venuto nel pomeriggio di oggi 
ad appena un chilometro da 
Talami, un piccolo comune 
della provincia di Nuoro, si¬ 
tuato in cima ad una collina, 
a 700 metri di altitudine. 

Il pullman era partito da 
Lanusei alle me 14.10 ed a- 
vrebbe dovuto arrivare a Ta¬ 
luna alle 1H.H0 II viaggio era 
proceduto tranquillo per qua¬ 
si l’intero percorso Verso la 
fine della corsa, ad appena un 
chilometro dalia stazione di 
arrivo, rautista. forse nell'ab 
bordare una curva, e Imito 
iuon strada. L'autobus ha 
fatto un volo di oltre 400 me¬ 
tri finendo nel sottostante 
burrone. Cinque dei passegge¬ 
ri sono morti sul colpo. Gli 
altri sono stati tratti aai rot¬ 
tami contorti del pullman do¬ 
po un certo periodo di tem¬ 
po, non appena i carabinieri, 
prontamente avvertiti, sono 
riusciti a portarsi nella zona 
della sciagura. 

Un passeggero respirava an¬ 
cora. ma presentava ferite 
mortali, e stato il primo ad 
essere caricato su una mac¬ 
china, che si e poi lanciata a 
tutta velocita verso l’ospedale 
di Lanusei. Ma non c'è stato 
nulla du fare, lo sventurato 
è morto durante il tragitto. 

Altri quindici passeggeri, fe¬ 
riti più o meno gravemente, 
sono stati ricoverati all’ospe¬ 
dale di Lanusei. Nessuno di 
essi, fmo a questo momento, 
è stato dichiarato fuori peri¬ 
colo. Purtroppo, si teme che 
il numero delle vittime au¬ 
menterà. I tre feriti più gravi 
sono stati trasportati a Ca¬ 
gliari da due elicotteri. 

Nessuno e ancora in grado 
di ricostruire la meccanica 
dell’incidente, nè — mentre te¬ 
lefoniamo — di fornire i no 
mi delle vittime. Tuttavia ap¬ 
pare certo che non vi sono 
responsabilità individuali. Lo 
autista e il fattorino non pos¬ 
sono parlare: uno dei due è 
deceduto, l'altro è in pericolo 
di vita. 

Le notizie relative alle varie 
fasi dello spaventoso inciden¬ 
te risultano frammentarie. 

★ 

SULMONA ( L'Aquila ), 

- giugno 

Tre persone sono morte sta¬ 
mane sulla statale 17 vicino 
Sulmona. Le vittime — Vit¬ 
torio Casciam, di 60 anni, le- 
sidente a Napoli, sua moglie 
— una donna di 40 anni non 
ancora identificata con esat¬ 
tezza e che l’uomo aveva sdo- 
sato appena da qualche i ne¬ 


anch’egli di IH anni, di Bolza¬ 
no. L’auto, per l’imperizia del 
guidatore, che naturalmente 


Talacchio di Colbordolo. nel 
Pesarese. Le vittime sono lo 
agricoltore Quinto Grati, di 




non aveva la patente, è usci- i 49 anni, di Sant’Angelo in Liz- 


ta fuor: strada ed è precipi¬ 
tata lungo una scarpata: il 
Kuntner, proiettato fuori del¬ 
la vettura attraverso il para¬ 
brezza. e morto sul colpo. 

* 

ANCONA, 4 giugno 
Un morto e tre feriti sono 
il bilancio di un incidente 
stradale accaduto a Gattuccio 
di Genga, nei pressi di Fabria¬ 
no Una « Fiat .700 » targata 
Roma, guidata da Nella Ba¬ 
silio, di 42 anni, di Roma, a 
bordo della quale viaggiavano 
anche il marito Ennio e il fi¬ 
glio Roberto, di 18 anni, si è 
scontrata in curva con una 
« Renault ». aneli‘essa targata 
Roma e guidata dal romeno 
Constantin Butuarin, di 34 an¬ 
ni, residente a Roma. 

* 

TARANTO, 4 giugno 
Un manovale che si stava 
recando a pesca m bicicletta, 
è stato travolto da un’auto che 
ha poi proseguito la corsa. 
L’uomo, Pietro Schinaia, di 
50 anni, di Castellaneta (Ta¬ 
ranto). è morto sul colpo. 

L’incidente è accaduto sul¬ 
la Taranto-San Giorgio. 

* 

PESARO, 4 giugno 
Due persone sono morte in 
uno scontro tra una « Vespa » 
:d un ciclomotore. L’incidente 
è accaduto la scorsa notte a 


zolli, e lo studente Otello Ma- 
gy. di IH anni, di Colbordolo. 

★ 

PERUGIA, 4 giugno 
Un morto e tre feriti sono 
il bilancio di una gita di un 
« complesso » musicale com¬ 
posto da quattro studenti di 
Acquapendente < Viterbo i. Il 
quartetto era diretto verso Pe 
rughi a bordo di una Mini 
Minor. Giunta a Tavernelle, 
lungo la statale 220, l’auto, 
uscita di strada, e andata a 
urtare contro mi palo della 
segnaletica stradale. Alla gui¬ 
da era lo studente Angelo Fio¬ 
retti, di 19 anni, abitante ad 
Acquapendente. Con lui viag¬ 
giavano Flavio Poggi, di 20 an¬ 
ni. Giorgio Ceccarelli, di 19 
anni, e Carlo Fioretti, di 17. 
★ 

MILANO, 4 giugno 
Un giovane di 15 anni, Gio- 
van Battista Salvoldi, residen¬ 
te a Cinisello Balsamo in via 
Sertori 4 e morto questa se¬ 
ra in seguito ad un incidente 
stradale avvenuto sul viale F. 
Testi a Cinisello. 

Il giovane, in bicicletta, sta¬ 
va attraversando il viale 
quando e stato travolto dal¬ 
l’auto condotta da Enzo Pu- 
zo, di 27 anni, residente a 
Milano, in ria Amo 13. Per la 
violenza dell’urto il ragazzo è 
morto sul colpo. 
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bulmona. Le vittime — Vit¬ 
torio Casciam, di 60 anni, le- TRIESTE, 4 giug- ; 

Bidente a Napoli, sua moglie li pretesto — dei resto mai 
— una donna di 40 anni non avanzato pubblicamente — so- 

ancora identificata con csat- no state le operazioni di cen- 

tezza e che l’uomo aveva sdo- simento. La mancata convo- 

sato appena da qualche me- dizione delle elezioni per il 

se — e la cognata Vienna Ca- rinnovo dell’amministrazione 


scina, di 57 anni — viaggia¬ 
vano a bordo di una « 500 >.. 
targata Napoli. 

Giunta al chilometro 105.800, 
nel territorio di Pettorano. i.i 
vettura è sbandata e si è fra¬ 
cassata contro il parapetto di 
un ponticello. I tre viaggia¬ 
tori sono morti sui colpo. 

* 

BOLOGNA, 4 giucco 
Un bimbo di sette annu Vin¬ 
cenzo Ambrosini. residente a 
Monte San Pietro, località O- 
ca, in via Lavino 494, oggi al¬ 
le 15, è stato travolto è uc¬ 
ciso da un’auto mentre at¬ 
traversava la strada poco lon¬ 
tano da casa. Il piccino, che 
era solo, ha attraversato 'a 
strada all'Improvviso da de¬ 
stra verso sinistra rispetto al¬ 
la direzione di marcia di una 
Giulia che proveniva da Mon¬ 
te Pastore ed era condotta 
dal geometra Benito Biu.tcni. 
di 40 anni, residente a Uo 
lognn in via Zaccom, :t. 

* 

VITTORIO VENETO (Treviso). 

Richard Scherry. di 23 anni, 
di Farra di Soligo «Treviso' 
e Giampiero Darei, di 18 an¬ 
ni, di Vittorio Veneto, en¬ 
trambi impiegati, viaggiavano 
a bordo di una « Suzuki 750 ». 
Alla guida si trovava Io Scher¬ 
ry che. nell’abbordare una 
curva, ha perso il controllo 
della moto; la « Suzuki -• è 
finita contro un muro e ì aue 
giovani sono stati proiettati 
in un fossato. Il guidatore c 
morto sul colpo. 

* 

GENOVA, 4 g L g<-c 
Un morto e tre feriti gra¬ 
vi: questo il tragico bilancio 
di un incidente stradale ac¬ 
caduto questa notte nei pres 
si di Voltn. all'estrema peri¬ 
feria di Genova. Una « 128 » 
gialla, sulla quale viaggiava¬ 
no quattro giovani, ha sban¬ 
dato e poi s'è schiantata con¬ 
tro uno sperone di roccia. 
U guidatore. Agostino Bruz- 
zone. non ancora 19enne. abi¬ 
tante in via Fabbriche. 83 1, 
e deceduto per lesioni inter¬ 
ne e fratture multiple 
I suo: tre amici — Giaco¬ 
mo Acquarolt. di 16 anni. 
Paolo Picchia, di 17. e Ro¬ 
berto Cenanaro. di 23 — sono 
stati ricoverati all’ospedale 
a San Carlo » di Voltri, con 
prognosi, rispettivamente, di 
60. 30 c 60 giorni. 

* 

MERANO (Bollano), 4 giugno 
Un giovane è morto ed un 
altro è rimasto ferito in un 
incidente stradale avvenuto 
la scorsa notte nei pressi di 
San Valentino alla Muta, in 
provincia d: Merano. Il se¬ 
dicenne Peter Kuntner. di 
Prato Stelvio (Merano•, era 
alla guida di una vettura sul¬ 
la quale viaggiavano, Johann 
Patzcr. di 18 anni, di Prato 
Stelvio c Konrad Oberpergcr, 


comunale triestina, scaduta 
nell’ottobre scorso, non avreb¬ 
be comunque dovuto protrar¬ 
si oltre ia prima domenica di 
primavera: l’a\eva reso noto 
in forma ufficiale il sottose¬ 
gretario agli Interni, on. Sar¬ 
ti. Poi e venuto lo scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere, 
e si è andati alla consultazio¬ 
ne generale politica del 7 mag¬ 
gio. A Trieste si attendevano 
un piccolo prolungamento del¬ 
la campagna elettorale: le am¬ 
ministrative una settimana do¬ 
lio le politiche. 

Se il rinvio della tornata 
elettorale amministrativa di 
autunno era stato dettato, co- 
m’è evidente, dalia preoccu¬ 
pazione per i risultati che 
aveva dato nel giugno pre¬ 
cedente la consultazione m 
Sicilia, il mancato abbinamen¬ 
to con le politiche resta ìn- 
spiegabile Come del tutto in¬ 
giustificabile resta che i. go 
verno possa tranquillamente 
mettersi sotto : piedi una sca¬ 
denza di legse. piegandola u- 
nicamente alle proprie con¬ 
venienze politiche. Trascorsi 
cinque anni un Consiglio co¬ 
munale deve essere rinnova¬ 
to non solo perche cosi ia 
legge prescrive, ma perche es- 


Scompare una nobile 
figura di militante 

E' morto a Como 
il compagno Moretti 

COMO. 4 a, ugro 

Sabato scorso dopo breve 
malattia si e spento all’ospe¬ 
dale Sant’Anna di Como il 
compagno Serafino Moretti 
i Fino). 

Il compagno Moretti si era 
iscritto nel 1921 alla FGCI e 
poi al PCI. Durante il fasci¬ 
smo fu perseguitato e nel pe¬ 
riodo della « repubblichina di 
Salo » fu arrestato e tradotto 
in campo di concentramento a 
Bolzano. 

Dopo la liberazione fu per 
molti anni dirigente della se¬ 
zione del PCI di Albate e as¬ 
siduo diffusore delia stampa 
comunista. Per diversi anni è 
stato anche dirigente della 
cooperativa di Albate. 

Alla moglie e alle figlie t 
compagni di Albate e della 
Federazione comunista comen- 
se esprimono le piu rive con¬ 
doglianze e sono loro vicini in 
questo triste momento. 

I funerali avranno luogo lu¬ 
nedi 5 giugno alle ore 17,30 
partendo dall’abitazione, Alba¬ 
te, via Interna. I compagni 
sono invitati a partecipare. 

UUnita esprime alla fami¬ 
glia le piu fraterne condo¬ 
glianze. 


so ha naturalmente esaurito 
un proprio ciclo ed ha biso¬ 
gno della verifica del corpo 
elettorale. 

Questo appare tanto più che 
evidente ora che i risultati 
del 7 maggio dimostrano co¬ 
me l’assemblea municipale 
triestina eletta nel 1966 non 
rispecchi più il quadro poli¬ 
tico cittadino. In base infatti 
ai risultati del 7 maggio, che 
hanno visto per la prima volta 
il PSI superare i voti del 
PSDI, l’attuale rapporto di 
due consiglieri socialisti con¬ 
tro sei socialdemocratici si 
rovescerebbe: quattro a quat¬ 
tro. E la cosa non è di poco 
conto, se si tiene presente 
che nel centro-sinistra triesti¬ 
no Droprio gli assessori so¬ 
cialdemocratici si sono trova¬ 
ti al centro di operazioni am¬ 
ministrative così discutibili 
per alcune delle quali (ad e- 
sempio, ima grossa permuta 
di terreni, bloccata poi dal 
Comitato di controllo) sono 
ora in corso indagini della 
Magistratura. 

La fisionomia del Consiglio 
risulterebbe inoltre modifica¬ 
ta anche in tutto lo schiera¬ 
mento di opposizione, con il 
probabile guadagno di un seg¬ 
gio da parte comunista, il ri¬ 
dimensionamento dei PLI. la 
riduzione da due a uno dei 
consiglieri di estrazione indi- 
pendente. Al di là della pu¬ 
re indilazionabile esigenza di 
un nifi fedele nsoecchiamen- 
to degli attuali orientamenti 
degli elettori, va inoltre con¬ 
siderato il fatto che mentre 
permangono e si aggravano i 
molti problemi di una città 
grande e dalla vita complessa 
e difficile come Trieste, un 
Consiglio comunale che già al¬ 
la fine dell’estate scorsa con¬ 
siderava esaurito il suo man¬ 
dato non può ritrovare lo 
slancio e la vitalità necessari 
per assolvere ai suoi com¬ 
piti. 

Con le vacanze estive del 
1971. e in rista del prossimo 
scioglimento, il Consiglio an¬ 
dava praticamente verso la 
«mobilitazione. E’ tornato a 
riunirsi in seguito al rinvio 
delle elezioni, per poi rientra¬ 
re in letargo con la campagna 
elettorale politica. Di fatto, 
tutta la vita amministrativa 
è rimasta accentrata nella 
Giunta, una Giunta di centro- 
sinistra profondamente divisa 
nelle sue componenti, se è ve¬ 
ro che negli ultimi due anni 
si sono avute ben cinque « ve¬ 
rifiche politiche » in seno al¬ 
la maggioranza, con relativi 
rimpasti. 

Il fatto è che il mito della 
efficienza costruito dalla DC 
attorno alla figura del sinda¬ 
co ing. Spacchi 1 maschera a 
fatica l’incapacità di fondo 
dell’ amministrazione attuale 
ad affrontare i problemi «ve¬ 
ri » della città. Del grande 
« piano dì legislatura » che 
prevedeva l’impegno di 45 mi¬ 
liardi di investimenti. 1 risul¬ 
tati, alla fine del 71 (cioè 
oltre i limiti di scadenza del 
piano stesso) appaiono più 
che modesti: soltanto IR mi¬ 
liardi — appena un terzo — 
sono stati impegnati Oltre al 
dato quantitativo, va conside¬ 


rato il fatto che tutte le prin¬ 
cipali scelte operate hanno 
eluso in sostanza i grandi 
problemi sociali di Trieste. 

Ottomila domande di allog¬ 
gi popolari sono inevase da 
anni. Un recente bando per 
60 alloggi dell’IACP ha regi¬ 
strato 3.300 concorrenti! La 
politica della casa delia Giun¬ 
ta Spaccini si è ridotta in 
tutto e per tutto a una spe¬ 
sa di 100 milioni (sui 700 pre¬ 
visti) per l’acquisizione di a- 
ree per l’edilizia popolare. I 
progetti faraonici dell’ammi¬ 
nistrazione triestina sono o- 
rientati in tutt’altra direzio¬ 
ne: ad esempio, a protrarre 
di oltre dieci anni la costru¬ 
zione del nuovo Teatro-Audi¬ 
torium per fame una cosa ul¬ 
tramoderna, tanto che l’ini¬ 
ziale progetto di 400 milioni 
di spesa è già salito a oltre 
2 miliardi e mezzo, senza che 
intanto abbiano avuto inizio 
i lavori. 

Abbiamo personalmente ve¬ 
rificato, restando imbottiglia¬ 
ti in un inenarrabile ingorgo 
di auto, come nel centro di 
Trieste non si circoli più. Co¬ 
sa fa la Giunta? « Appalta » 
uno studio ad una società pri¬ 
vata. spendendo 60 milioni, 
per apprendere che occorre 
dar la prevalenza al mezzo 
pubblico e scoraggiare l’impie¬ 
go in città delle automobili, 
cose che i comunisti vanno 
sostenendo da anni. Però, mal¬ 
grado gli scioperi dei dipen¬ 
denti e le proteste degli abi¬ 
tanti dei sobborghi, non fa 
nulla per municipalizzare i 


Verranno tumulate a Bari 


Rimpatriate le salme di 
20 mila caduti in Africa 

In precedenza erano raccolte nel sa¬ 
crario militare italiano di Tripoli 


BARI, 4 giugno 

I resti di oltre ventimila ita¬ 
liani caduti in Africa setten¬ 
trionale durante la guerra del 
1911 e la seconda guerra mon¬ 
diale sono giunti stamani a 
Bari a bordo della nave-ap¬ 
poggio della marina militare 
« Bafile ». 

Alla cerimonia, che si è 
svolta nel porto della città, 
erano presenti il presidente 
del Consiglio Andreotti che 
ha tenuto un breve discorso 
di circostanza, il ministro del¬ 
la Difesa Restivo, il presiden¬ 
te della Regione Trisorio Liuz- 
zi, fi sindaco aw. Vemola, nu¬ 
merosi parlamentari, autorità 
militari e religiose. Un mes¬ 
saggio di saluto e di cordo 
elio è stato inviato dal Presi¬ 
dente della Repubblica Leone 

Delle 20,492 salme rimpatria 


te. che \erranno tumulate nel 
« Sacrario dei caduti d’OIt re¬ 
mare » »vi sono ì resti di 103 
civili morti in Libiai. 9.280 
appartengono a soldati rima¬ 
sti ignoti, molti dei quali ca¬ 
duti nella disastrosa ritirata 
dell’ottobre del '41. che iniziò 
con l’attacco delle truppe in¬ 
glesi ad El Alamein. 

Dal sacrario militare italia¬ 
no di Tripoli dove si trovava¬ 
no — vi erano state raccolte 
nel 1955 a cura del nostro mi¬ 
nistero della Difesa —, le spo¬ 
glie dei 20 mila caduti sono 
state rimosse dopo la decisio¬ 
ne del governo libico di spo¬ 
stare l’intero « complesso ci¬ 
miteriale cristiano intemazio¬ 
nale » in un’altra zona per esi¬ 
genze di carattere urbanisti¬ 
co, connesse con l’ammoder¬ 
namento e l’espansione deila 
capitale libica. 


L’autoniohilr non è stala ideata « a misura dell’uomo » - Si è parlato tanto di al- 
eool, caffeina, nicotina e sedativi - Proposte frequenti visite psichiche ai guidatori 


DALL'INVIATO 

SALSOMAGGIORE, 4 giugno 

Psicologi o psichiatri scoprono che rantolilo hi le non è stata ideata a misura per l’uomo. E’ 
un « utensile » a cui dobbiamo abituarci, a cui Tuonio si dovrebbe piegare nella speranza di 
poterla poi dominare. Nata alFinizio del secolo, un’originaiitìi, una curiosità, forse, è diventata 
ora dominatrice impetuosa e impietosa di questi nostri decenni, tiranna delle nostre vacanze, 
dei nostri viaggi, trasforma le nostre ore di riposo in nuova fatica e m pericoli mortali. 
Non la dominiamo ancora, essa esercita su di noi un dominio e una tirannia. Bisogna impa¬ 
rare a domarla dicono gli studiosi della nostra psiche. A Salsomaqgiore nel salone delle 
terme « Zoia » per due giorni, per iniziativa deH’Automobile club, al VII Symposium sugli 

aspetti medici degli incidenti---- 

stradati, sotto la presidenza horatono sufi’urina e sul san- territorio parallela all’auto- 

dei prof. Luigi Mesenteri, di- gu e di protagonisti dell’inci- strada Firenze-Mare. 

rettore dell Istituto di psico- dente stradale. Soluzioni ov- Il simposio di Salsomaggio- 
logia dell Università di Urbi- vie, ma non ancora raggiunte, i re, concluso con la premia¬ 
no sono state portate le n- ancora lontane. Si pensi che I zinne dell'attività di studiosi 


e organizzatori, come il prof. 
Avanzini da anni uno degli ad¬ 
detti alle pubbliche relazioni 
di questi convegni, dimostra 
con la pubblicizzazione dei 
suoi studi, a valle dei proble¬ 
mi strutturali nel campo delle 
comunicazioni e dei trasporti, 
che siamo solo alle soglie di 
problemi che riguardano or¬ 
mai milioni di individui, di 
cui alcune migliaia vittime de¬ 
gli incidenti causati dalle con¬ 
seguenze dirette della motoriz¬ 
zazione. Un numero che cre¬ 
sce paurosamente ogni gior¬ 
no. Nel 1970 gli incidenti stra¬ 
dali sono stati 307.710; ì mor¬ 
ti 10.208; i feri'i 228.236. 

C’è una tendenza alla diml- 


ne), al su/» uso indiscrimina- i nuzione. Ma quante saranno 


to che intasa le citta, che 
blocca la circolazione, che 
trasforma il Paese in un de¬ 
posito di residuati di piombo 
che respiriamo e che ci avve¬ 
lena, come dimostra lo stu¬ 
dio dell’Istituto di sanità sul¬ 
le condizioni di una fascia di 


ancora, domani le vittime del¬ 
la strada? Certo tante come 
in una battaglia. E non ci 
consoli il fatto che il feaome- 
no ha ormai dimensioni mon¬ 
diali. 

Adolfo Scalpelli 




MILANO — Un momento del rientro, ieri, dopo il « lungo ponte », 
sull'autostrada Genova-Milano. 


Dalle amministrative del '66 non si rinnova il Consiglio comunale 

A COSTO DI CALPESTARE LA LEGGE 
IMPEDITE LE ELEZIONI A TRIESTE 

Gli enti comunali dovrebbero essere rinnovati ogni 5 anni - Il voto del 1 maggio ha confermato come la 
assemblea municipale non rispecchi più il quadro politico triestino • Anni di pessima amministrazione 


servizi di trasporto pubblico 
appaltati ad una congerie di 
ditte private che operano su 
oltre un terzo delle linee cit¬ 
tadine. Ma ecco rispuntare la 
soluzione « efficientistica ». fa¬ 
raonica ed inutile; rimpianto 
di un grande sistema semafo¬ 
rico centralizzato, che verrà 
a costare quasi un miliardo 
(quante scuole, asili e case 
popolari non si potrebbero 
costruire con una cifra simi¬ 
le?). 

La concezione tipicamente 
tecnocratica dell’ « appalto » 
delle indagini sui diversi set¬ 
tori e problemi della vita cit¬ 
tadina comporta come risvol¬ 
to una grave insensibilità po¬ 
litica sulle questioni dell’eco¬ 
nomia triestina. Società spe¬ 
cialistiche si vedono affidati 
incarichi di studio sulla pro¬ 
grammazione. Ma intanto non 
v’è da parte del Comune una 
azione per difendere nei rap¬ 
porti col governo i livelli di 
occupazione nelle industrie a 
partecipazione statale, per far 
rispettare gli stessi impegni 
presi. Il cantiere S. Marco, 
ad esempio, attualmente ha 
gli scali vuoti, malgrado fos¬ 
se stata solennemente pro¬ 
messa la continuità nelle at¬ 
tività di costruzioni navali. 
Neanche il modesto impegno, 
assunto fin dal 1969, di con¬ 
vocare la seconda conferenza 
economica triestina è stato fi¬ 
nora onorato. Ce n’è più che 
abbastanza per temere fi giu¬ 
dizio degli eiettori. 

Mario Passi 


stradali, sotto la presidenza boratono sufi’unna e sul san- territorio parallela all’auto 

del prof. Luigi Mesenteri, di- gue di protagonisti dell’inci- strada Firenze-Mare. 

rettore dell Istituto di psico- dente stradale. Soluzioni ov- Il simposio di Salsomaggio 
logia deli Università di Urbi- vie, ma non ancora raggiunte, i re, concluso con la premia 

no sono stnte portate le n- ancora lontane. Si pensi che I zione dell'attività di studlos 

sultan/e di studi, eh ricerche, jn tutta Europa, o quasi, è | e organizzatori, come il prof 

di esperienze, di indagini, e vietato bere anche solo birra Avanzini da anni uno degli ad 

stata illustrata la casistica, la se si deve guidare. Da noi non detti alle pubbliche relazion 

genesi della simstrosita stra- va in porto nemmeno questa di questi convegni, dimostri 

dale. Perche, in quali circo- legge, la legge del «pallonci- con la pubblicizzazione de 

stanze si viene coinvolti negli no „ t .h P M f n viola sempre suoi studi, a valle dei proble 

incidenti della strada. più carico quando ci si soffia mi strutturali nel campo dell» 

Tema era fi dramma san* dentro se il nostro fìat/» indi- comunicazioni e dei trasporti 

gumoso della circolazione au- ca che abbiamo bevuto. che siamo solo alle soglie d 

tomobilistira come produttri- Al di sopra di tutto, e su I problemi che riguardano or 

ce di morte. Le cause sono questo il simposio ha mante nini milioni di individui, d 

state cercate dentro la psiche nato un impiegabile silenzio, rui alcune migliaia vittime de 

dell individuo al volante, con pero il problema annoso, t gli incidenti (‘ausati dalle con 

i suoi momenti di debolezza, jj discorso vecchio, ma seni- seguoo/o dirette della motoriz 

di esibizionismo, di aggressi- pre Valido de la priorità del ! /azione. Un numero che ere 

vita, di rivalse, di superiori- mezzo pubblico su quello pri- ! sce paurosamente ogni gioì 

ta egocentrica, di dimostra- vaio, c’è la necessita di arre- » no. Nel 1970 gli incidenti stra 

zione di virilità, u Per questi stare o modificare la (‘orsa dati sono stati 307.710; ì moi 

individui essere sorpassati da spasmodica al possesso della W.208; i ferfii 228.236. 
un’altra autovettura vuol di- automobile (una su 4,9 perso- j C’è una tendenza alla diml 
re essere attaccati direttameli- ne), a j Sl ,«, lISO indiserimina- i nuzione. Ma quante sarann» 

te nei valori pili intimi della to c j ie intasa le citta, che I ancora, domani le vittime de 

personalità, essere al volante biocca la circolazione, che ' la strada? Certo tante eom 

di un amo lussuosa vuol di- trasforma il Paese in un de- in una battaglia. E non c 

re sentirsi importanti, validi, posito di residuati di piombo consoli il fatto che il feaome 

al sicuro da ogni frustrano- che respiriamo e che ci avve- no ha ormai dimensioni mori 

ne» (prof. Bartoloni. dott. lena, come dimostra lo stu- diali. 

DAvossa). dio dell’Istituto di sanità sul- . , ir c i il 

Fino a che punto questi so- ) e condizioni di una fascia di Adolfo beai peli 

no dei casi-limite, fino a che 
punto l’automobile diventa 
momento, attimo più o meno ~ 

prolungato del superamento 

soddisfazioni, dì ^alienazioni A più di tre anni dalla morte dei ragazzo di Viareggit 

trascinate per anni? La nostra -— ■— -- - --- 

società, la società dei consu¬ 
mi non offre alternative oltre m ■ ■ ■ ■ 

quella dell'automobile, oltre 4k|i|A|aM|AW| fla 

quella di sentirsi, dietro il vo- ^> ll l I I | II Bll 

lante, come alla «Carrara», m ™^ " 

a Monza o a Le Mans? 

Forse in questo contesto ^1 

andavano meglio collocate le ■. -■ IHI M IfT W 1 1 M #l k 

indagini, andavano espletati 
gli studi che sembrano essere 

invece condotti su individui A ■ _— - _ —S! _ 

nD U (fonrponenH C,etii PFOCGSSO L3VO 1^111 

Certo le droghe, se ne è 

E? r rI ics bourleoiS^himno^at- H procuratore della Repubblica interi¬ 
no èssere causai inerenti’ de affidarlo alla magistratura lucchese 

come la caffeina, l’alcool, la 
nicotina, i medicamenti, sia 

sotto forma di eccitanti che DALL INVIATO 

di sedativi, ma intanto- la ca- ... ■ • • • PISA, 4 giugno 

C hv % 'Si rn!lf d wr La richiesta del procuratore della Repubblica di Pisa dot 
Falcooì si'è stabfifto era esaG tor Tanzi , di inviare tutti gli atti del caso Lavorini a Lucca 

tezza eh esso Dròvoca fi 30 com Petente per territorio, è stata respinta dal giudice istrut 

«o? a ^cnfr, RS rfpi i'n tore dottor Mazzocchi. Toma cosi ad assumere rilievo il vec 

in»ufnnrnn" chio contrasto fra Procura della Repubblica e ufficio istru 

r^leilVlnTiv^r-fwnza ri? mi zione che ha caratterizzato sin dalle prime battute pisani 

sure 3 DreJ4nth-e è reoresshe l’»nchiesta per la morte di Ermanno Lavorini. Un contrastt 

(«rnf P RnnfiÌi\n Fnin che non e basato soltanto sulla competenza territoriale, mi 

iSìrfMrfSJfr ’ ’ 51,1 movente del delitto. Il giudice istruttore Mazzocchi so 

proi. «Menno». stiene che si è trattato di un delitto politico di gruppo (Pie 

Ai problemi della droga, il trino Vangioni, Marco Baldisseri, Rodolfo Della Latta facevant 

simposio ha dedicato spazio, parte, come è noto, del Fronte giovanile monarchico di Via 

uno spazio che, francamente, reggio) mentre il procuratore Tanzi sosterrebbe che si è trat 

ciò sembrato eccessivo. E tato — come affermò nella famosa conferenza stampa il co 

chiaro che 1 uso sproporzio- lcnello dei carabinieri De Julio — di un omicidio compiute 

nato di caffeina e alcool por- per motivi abbietti da anormali. 

tano ad effetti pericolosi per Da diversi mesi il dottor Tanzi aveva ricevuto dal giudice 
chi ei alla guida, a rallenta- istruttore Mazzocchi tutti gli atti istruttori compiuti e quind 

menti e distorsioni sensoria- s i attendeva, da qui a poco tempo, la formulazione delle 

li. Anche se la giuda di per richieste, da parte del pubblico ministero. Invece, il procurato 

se, come ha documentato il re della Repubblica si è pronunciato per la incompetenza terri 

prof. Wyss. consulente sani- toriate lucchese. Il dottor Mazzocchi e convinto eli poter dinio 

tarlo della Fiat, non e fatico- strare che Ermanno Lavorini mori oltre il confine della prò 

sa, non e cioè tale da poter vincia di Lutea, sulla spiaggia di Marina di Vecchiano ir 


À più di tre anni dalla morte del ragazzo di Viareggio 

Contrasti di 
competenza al 
processo Lavorini 

Il procuratore della Repubblica inten¬ 
de affidarlo alla magistratura lucchese , 

DALL'INVIATO 

■’**■' " PISA, 4 giugno 

La richiesta del procuratore della Repubblica di Pisa dot- j 
tor Tanzi di inviare tutti gli atti del caso Lavorini a Lucca, 
competente per territorio, è stata respinta dal giudice istrut¬ 
tore dottor Mazzocchi. Torna cosi ad assumere rilievo il vec¬ 
chio contrasto fra Procura della Repubblica e ufficio istru¬ 
zione che ha caratterizzato sin dalle prime battute pisane 
l'inchiesta per la morte di Ermanno Lavorini. Un contrasto 
che non è basato soltanto sulla competenza territoriale, ma 
sul movente del delitto. Il giudice istruttore Mazzocchi so¬ 
stiene che si è trattato di un delitto politico di gruppo (Pie¬ 
trine Vangioni, Marco Baldisseri, Rodolfo Della Latta facevano 
parte, come è noto, del Fronte giovanile monarchico di Via¬ 
reggio) mentre il procuratore Tanzi sosterrebbe che si è trat¬ 
tato — come affermò nella famosa conferenza stampa il co- 
lcnello dei carabinieri De Julio — di un omicidio compiuto 
per motivi abbietti da anormali. 

Da diversi mesi il dottor Tanzi aveva ricevuto dal giudice 
istruttore Mazzocchi tutti gli atti istruttori compiuti e quindi 
si attendeva, da qui a poco tempo, la formulazione delle 
richieste, da parte del pubblico ministero. Invece, i) procurato¬ 
re della Repubblica si è pronunciato per la incompetenza terri¬ 
toriale lucchese. Il dottor Mazzocchi è convinto di poter dimo- 


essere classificata come un 
lavoro pesante. Faticosa è la 
manovra di parcheggio, salire 
e scendere dall’auto, affron¬ 
tare certi tratti di strada. Il 
cuore non è mai sottoposto a 
sforzi eccessivo. I risultati 
scientifici lo dicono con chia¬ 
rezza. Tutto questo certo in 
condizioni normali, su auto¬ 
strade in condizioni normali, 
semmai si fa avanti il rischio 
della sonnolenza, ma quando 
si muovono d’un colpo solo 
milioni di macchine, quando 
si percorrono quindici - venti 
metri e ci si ferma, in coda, 
sotto il sole, fra il gas di 
scarico, a quale logorio si sot¬ 
topone il corpo umano, la psi¬ 
che, il sistema nervoso non 
solo di chi guida, di chi sta 
dietro il volante, ma degli 
stessi passeggeri dell’auto? 

Quali sono le conseguenze 
psicologiche di un viaggio in 
questo stato? Non sono do¬ 
mande e quesiti per situazio¬ 
ni abnormi, ma sono condi¬ 
zioni nelle quali si ritrovano 
sempre piu spesso centinaia 
di migliaia o milioni di per¬ 
sone più volte all'anno. Sono 
elementi che assumono sem¬ 
pre più importanza nello stu¬ 
dio preventivo del rapporto 
fra l’uomo e l’automobile. An¬ 
che questo fa parte di quella 
nuova scienza dell’adattamen¬ 
to, Fergonomia. Sono elemen¬ 
ti che vanno presi in conside¬ 
razione già a priori nello stu¬ 
dio del comportamento del¬ 
l'automobilista Il prof. Me- 
schieri ha studiato il compor¬ 
tamento dell'uomo sulla base 
dell’uso dell'auto in rapporto 
al bisogno. Ora bisogna forse 
studiare preventivamente, an¬ 
ticipare le condizioni in cui 
ci si trova quando non e pos¬ 
sibile correre, quando si e nel 
mare delle automobili, inco¬ 
lonnati e prigionieri, schiavi 
dell’auto sulla strada che do¬ 
vrebbe essere invece il nastro 
che porta alla liberazione 
temporanea dall’ alienazione 
quotidiana e, forse, a una 
nuova inconscia forma di alie¬ 
nazione. 

Come uscire da tutto que¬ 
sto? Il prof. Melino che ap¬ 
partiene al servizio sanitario 
delle Ferrovie delio Stato, ha 
sfiorato la piaga: modifican¬ 
do la legge, ha detto, sottopo¬ 
nendo i patentandi a severe 
indagini psichiche, sottopo¬ 
nendo chi guida a visite fre¬ 
quenti. Può essere uno degli 
elementi di soluzione preven¬ 
tiva per l'eliminazione di cer¬ 
ti rischi. Si può arrivare a 
disporre accertamenti di la- 


provincia di Pisa e ha respinto la richiesta del procuratore 
Tanzi. Sono passati oltre tre anni da quel 31 gennaio 1969 
e ancora non ce stato processo, non r'e stato rinvio a giu¬ 
dizio. Nel frattempo due persone sono morte: una suicida, 
l’altra di crepacuore. Un sindaco s’è vista troncare la propria 
carriera, un altro uomo politico presidente della Azienda au¬ 
tonoma riviera della Versilia ha preferito mettersi da parte. 
Nessuno di queste quattro persone c’entrava col caso Lavo- 
rini. 

Come mai allora non si arriva al processo? Che cosa si¬ 
gnifica questa mossa del procuratore della Repubblica di Pisa 
che non vuole il processo, ma vuole affidarlo ai giudici di 
Lucca i quali si sono già espressi per l’archiviazione? Eviden¬ 
temente si teme che al processo salti fuori la verità sull’at¬ 
tività di un gruppo di estrema destra manovrato da alcuni 
personaggi che da tempo sono implicati come responsabili 
delle bombe di Milano. 

Giorgio Sgherri 


Ha perso 1.500 tonnellate 
di benzina 

Motocistema 
in difficoltà 
a nord della 
Sardegna 

CAGLIARI, 4 giugno 
La motocistema « Magdala » 
si e incagliata la scorsa notte a 
un miglio da Porto Cervo, sul¬ 
la costa nord-orientale della 
Sardegna, ed ha perduto tut¬ 
to il carico di 1.500 tonnellate 
di benzina che stava traspor¬ 
tando a Porto Torres. I dieci 
uomini dell’equipaggio sono 
incolumi. 

La « Magdala », che stazza 
1.594 tonnellate ed è iscritta 
nel compartimento marittimo 
di Venezia, era partita alle 
12,15 di ieri da Sarroch, pres¬ 
so Cagliari, diretta a Porto 
Torres. Durante la notte, giun¬ 
ta all’imboccatura dell’ isola 
delle Biscie, sembra per iui 
guasto al timone, la motoci¬ 
stema è andata ad urtare con¬ 
tro alcuni scogli a breve di¬ 
stanza da Porto Cervo. L’urto 
ha aperto una falla provocan¬ 
do la fuoruscita della benzina. 

Il comandante della « Mag¬ 
dala » ha chiesto subito soc¬ 
corso per radio e dalle capita¬ 
nerie di porto di Olbia e del¬ 
la Maddalena sono partite due 
motovedette. Dalla Maddalena 
si è mosso anche il rimor¬ 
chiatore « Panaria », della ma¬ 
rina militare, con una bettoli¬ 
na, evidentemente per fare 
un trasbordo del carico e al¬ 
leggerire così la motocistema. 
Anche da Porto Torres è par¬ 
tito un rimorchiatore con un 
carico di solvente per pulire 
lo specchio d’acqua che po¬ 
trebbe essere stato inquinato 
dal carburante. Il pericolo di 
inquinamento sarebbe tutta¬ 
via da escludere poiché la 
benzina, raffinatissima, sareb¬ 
be subito evaporata. 


Attivo del PCI 
questa sera 
a Milano 

Partecipano i dirigenti 
di sezione e i giovani 
della FGCI 

MILANO, 4 giugno 
Demani sera, lunedì, al¬ 
le ere 21, c convocato 
presso la Sala Gramsci, in 
ria Volturno 33, Fattivo 
della Federazione comuni¬ 
sta e della Federazione 
giovanile comunista. 

Sul tema « Le inizia¬ 
tive politiche dei comu¬ 
nisti dopo i lavori del 
Comitato centrale» par¬ 
lerà il compagno Aldo 
Tortorella, della Dire¬ 
zione del partito e di¬ 
rettore de « l’Unità ». 



La situazione metrorotofrir» sulla penisola italiana 
è controllala da una distribuzione di atta pressione 
atmosferica r da una circolazione di correnti protr- 
nirnti da nord-ovest e poco umide. In tati condi¬ 
zioni il tempo continuerà a mantenersi buono dap¬ 
pertutto e sarà caratterizzato da prevalenza di cielo 
sereno. Qaatche annmnlamrntn di scarso interesse c 
da considerarsi come fenomeno locale r temporaneo, 
tfurante le ore più calde, in prossimità dei rilievi 
alpini ed appenninici si potranno avere manifesta¬ 
zioni nuvolose a sviluppo verticale che pero diffi¬ 
cilmente daranno fuoco a temporali, la temperatura 
r in aumento dappertutto. 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bolzano 

Verona 

Trievte 

Venezia 

Milano 

Torino 

Genova 

Bologna 


13 28 Firenze 9 29 Napoli 14 25 

12 25 Piva 10 28 Potenza 9 19 

18 25 Anccna 15 22 Catanzaro 14 23 

15 23 Perugia 13 25 Reggio C. 14 24 

II 26 Pescara 10 22 Messina 17 23 

16 23 L'Aquila 11 23 Palermo 18 23 

17 23 Roma II 26 Catania 12 25 
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15 22 I Cagliari 15 21 * 
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l’Unità / lunedì 5 giugno 1972 


Bilancio di un convegno di studi 


CHIESA 
E SOCIETÀ 
CIVILE 

La storia religiosa non può esaurirsi neiranalisi delle istituzioni 
Il comportamento del clero nelle diverse situazioni politico-sociali 


attualità / PAG. 3 


Come dovrebbero essere gli asili per i pìccolissimi previsti dalla nuova legge 


/ 

Un «nido» da inventare 

// significato delle prime esperienze del bambino che nella realtà quotidiana scopre la vita e il mondo circostante 
Perchè il lavoro «dal vero» di un adulto è più interessante di un gioco - L'importanza della scelta e della prepa¬ 
razione del personale - Una istituzione che ha bisogno dell 9 incontro e della collaborazione tra specialisti e genitori 
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Il convegno ili stona socia¬ 
le v religiosa che si è svolto 
recentemente a Capaccio-Pae- 
stum per iniziativa dell’Uni¬ 
versità di Salerno, con la par¬ 
tecipazione di oltre cento stu¬ 
diosi italiani e stranieri, meri¬ 
ta una particolare riflessione 
per le indicazioni che ne so¬ 
no emerse riguardo al ruo¬ 
lo delle strutture religiose nel 
contesto della società civile 
italiana ed europea. 

Per tutto il secolo scorso e 
fino a tempi più vicini a noi, 
tutta la complessa problema¬ 
tica del temporalismo e del- 
rantitemporaii.smo, del com¬ 
portamento del clero come dei 
movimenti politici e sociali 
cattolici era vista prevalente¬ 
mente in l'unzione dei rappor¬ 
ti fra Stato e Chiesa. « Que¬ 
sta predilezione — affermava 
nella relazione introduttiva il 
prof. Gabriele De Rosa — si 
spiega con il clima acceso 
delle polemiche susseguenti 
aU’unilìcazione nazionale, al¬ 
l’esistenza della questione ro¬ 
mana, cioè al dissidio aperto¬ 
si tra la Chiesa e Io Stato 
italiano dopo la caduta del 
potere temporale e che con¬ 
centrò buona parte dell’inte¬ 
resse della cultura storica e 
giuridica, cattolica e liberale, 
attorno all una interminabile 
battaglia di formule, dal prin¬ 
cipio cavourriano libera Chie¬ 
sa in libero Stato alla teoria 
giolittiana delle due parallele■>. 


Realtà 

regionali 


Solo tardivamente e sotto 
la spinta della metodologia 
gramsciana, assai trasparente 
m molte relazioni e comunica¬ 
zioni presentate al convegno 
da pai te di studiosi cattolici, 
l'attenzione degli storici si è 
spoetata allo studio delle real¬ 
ta regionali scoprendo un cle¬ 
ro. un episcopato, un’organiz¬ 
zazione ecclesiastica diversis¬ 
simi, una proprietà ecclesia¬ 
stica organizzata in un modo 
al Nord e in un altro al Sud. 
Sorge, per esempio, la neces¬ 
sità storiografica ih capire il 
ruolo della proprietà ecclesia¬ 
stica iieH’economia meridiona¬ 
le. priva di grandi imprese 
industriali, mercantili e ban¬ 
carie o la funzione della Chie¬ 
sa rurale, pedemontana e ur¬ 
bana che si sviluppa nel Ve¬ 
neto. dove l’apparato eccle¬ 
siastico — come ha rilevato il 
prof. Gambasin dell’Universi¬ 
tà ili Padova — viene utiliz¬ 
zato dall'impero austro-ungari¬ 
co per creare una organizza¬ 
zione burocratica gerarchica¬ 
mente salila che la Repubbli¬ 
ca veneta non aveva avuto 
nel settecento. 

La storia religiosa, quindi, 
non può esaurirsi (Bedeschi e 
altri lo hanno sottolineato con 
forza) nello studio delle isti¬ 
tuzioni. ma deve essere sto 
na della società civile in cui 
si incontia la società religio¬ 
sa. A questo proposito, un 
premo ilei convegno sta nel 
l’aver dimostrato come i do¬ 
cumenti conservati negli ar 
cliiv i diocesani a projiosito 
delle visite pastorali servano 
a comprendere meglio la natu¬ 
ra v il comjiortamento di un 
determinato clero in un ter 
lo tessuto sociale ed economi¬ 
co. Dal XV a tutto il XIX se¬ 
colo. per esempio, soprattut¬ 
to sotto l’influenza spagnola, 
abbiamo in tutto il Meridio¬ 
ne chiese dette ncettizie in 
cui prevale un clero locale, 
originano della terra, del ca 
sale, del borgo, con una mas¬ 
sa ili beni proveniente dalle 
famiglie o dalle università che 
avevano il {intronato delle 
chiese. Un clero ostile alle in 
gtren/e ilei vescovo. Mai un 
vescovo nominato da Roma — 
anche ilo|xi il Concilio di Tren 
io che stabili per il vescovo 
l'obbligo della residenza — 
jxitè cs.~ere residenziale (fu 
i agante) le popolazioni loca 
h. aizzate dal clero indicono 
'-otto la protezione baronale, 
lo osteggiavano jxtcIiò * io 
mano *. 

Alla luce di queste ricer¬ 
che, anche lo storico ili dirit¬ 
to ecclesiastico — come ha 
osservato Margiotla Broglio 
— non può ignorare più gli 
intrecci di una legge o di lina 
prassi giuridica con la socio¬ 
logia del comportamento re¬ 
ligioso e politico del cattolice¬ 
simo militante impersonato 
dal clero e. in tempi più vi¬ 
cini a noi. dalle organizzazio 
ni cattoliche, dai movimenti di 
ispirazione cristiana che nel 
Nord fioriscono in anticipo di 
fronte ad una economia piu 
progredita. 

Insamma, le encicliche, le 
bolle, i decreti papali o sino 
dall come, del resto, gli at¬ 
ti notarili, i decreti dei prò 


fetti non bastano da soli a da¬ 
re il quadro di una circostan¬ 
za, di una situazione e dello 
evolversi dell’intreccio tra so¬ 
cietà civile e religiosa. La plu¬ 
ralità delle fonti è fondamen¬ 
tale e la scoperta delle visi¬ 
te pastorali, elio risale a cin¬ 
que o sei anni fa. apre alla 
ricerca una strada che è anco¬ 
ra ila percorrere. 

Forse, proprio ricordando 
rimporlanzn del suo lavoro 
sulle visite del Borromeo, An¬ 
gelo Roncalli, divenuto Papa, 
stabili .he fossero aperti agli 
studiosi gli archivi diocesa¬ 
ni. Ila preso, cosi, avvio an¬ 
che in Italia una ricerca che 
in Francia era stata già ini¬ 
ziata con molti frutti da Le 
Bras e che ora viene prose¬ 
guita da Julia il quale ha fis¬ 
sato addirittura in cartine le 
proprietà, la giurisdizione del¬ 
ie parrocchie alla line del 
XVII secolo sul territorio 
francese. 

Una ricostruzione analoga 
viene fatta ora in Italia dal 
gruppo di Mario Rosa, men¬ 
tre le ricerche compiute da 
Pasquale Villani ci mostrano 
l’importanza che hanno le re¬ 
lazioni ad Umilia e i libri par¬ 
rocchiali per lo studio dei mo- 
v unenti di popolazioni ni rap¬ 
porto alle grandi carestie, ai 
cataclismi naturali e alle epi¬ 
demie. Di maggiore interesse, 
a questo riguardo, sono i re¬ 
gistri parrocchiali che vanno 
dal Concilio di Trento all’uni¬ 
tà d’Italia, quando i parroci 
avevano l’obbligo ili annota¬ 
re gli eventi demografici di 
ciascuna parrocchia. Su que¬ 
sti dati si baiò il primo cen¬ 
simento sull’intero territorio 
nazionale dopo l’unità d’Ita¬ 
lia. 

Gli stessi documenti sono 
indispensabili jx?r ixiter com¬ 
prendere come sono nati e co¬ 
me sono stati gestiti enfiteusi, 
censi perpetui, affitti in dena¬ 
ro o in generi, censi bollati di 
cui è caratterizzata la socie¬ 
tà agraria meridionale. Una 
attenta analisi ili questo ma¬ 
teriale ci mostra come la 
Chiesa preferisse assicurarsi 
le entrate vincolando i ceti 
borghesi ai quali venivano da¬ 
te con fitti a lungo termine 
le propiietà terriere. 

Anche fa complessa situazio¬ 
ne politico-sociale che va dal 
1919 al 1922 si arricchisce di 
dati nuovi. Per esempio, la ri¬ 


cerca condotta da Liliana Bil- 
lanovich sul comportamento 
dei parroci nella Bassa Pada¬ 
na di fronte al movimento 
socialista, prima, e a quello 
fascista poi. è di grande iute 
resse. Le relazioni dei parro¬ 
ci ilei periodo citato ci fan¬ 
no vedere come proprio i par¬ 
roci impegnati ad organizza¬ 
re le masse cattoliche, so 
pratlutto dopo la nascita del 
Partito popolare, assumesse¬ 
ro posizioni avanzate in ma 
teria di riforme sociali pur 
avversando il Partito sociali¬ 
sta sul piano ideologico. 

Fra progresso 
e reazione 

Gli stessi parroci, pur do¬ 
cumentando nelle loro relazio¬ 
ni e talvolta con preoccupa¬ 
zione come il dilagare del fa¬ 
scismo nelle campagne e le 
violenze fasciste fossero favo¬ 
rite e finanziate dagli agra¬ 
ri. finiscono poi per guarda¬ 
re con simpatia al movimen¬ 
to fascista che si sviluppa co¬ 
me reazione al socialismo ri¬ 
voluzionario. « Il partito inva¬ 
dente — scrive il parroco di 
Saivaro all’inizio del 1922 - 
fu per pochi anni il sociali¬ 
sta con carattere rivoluziona¬ 
rio: ora però si è molto af¬ 
fievolito nella sua energia e 
propaganda ». Il parroco di 
Piacenza d’Adige, invece, al¬ 
lenila: Il socialismo è mol¬ 

to sentito in quanto che in 
lealtà ha migliorato le condi¬ 
zioni economiche del popolai-. 
Lo stesso parroco mette in 
evidenza che « gli scioperi si 
sono svolti senza disordini >. 
Diverso è il giudizio a secon¬ 
da che si tratti di parroci for¬ 
temente impegnati sul terre¬ 
no economico e sociale. Così, 
tutte le vicende ixilitiche pre¬ 
fasciste e l’attività del Par¬ 
tito ixqxilare si arricchiscono 
di nuovi dati per una valuta¬ 
zione ili quel periodo. 

Il convegno di Capaccio- 
Paestum fia, quindi, indicato 
agli studiosi fonti finora po¬ 
co esplorate e tuttavia ric¬ 
che di materiale ili prima mano 
per indagare sul comporta¬ 
mento della Chiesa, del ele¬ 
ni, ilei movimenti cattolici nel¬ 
la società italiana. 

Alceste Santini 
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La biologia studia anche nuovi mezzi per alimentare il bestiame 

Microrganismi come foraggio 

Un « raccolto » che potrebbe essere fatto in laboratorio, indipendentemente dalle piogge, dalle siccità e dai venti - Le di¬ 
verse direzioni della ricerca sui batteri • Il meccanismo della creazione di proteine in una cellula e il ruolo dei « ribosomi » 


Le conclusioni della ricerca 
di un famoso accademico sovietico 

Sostanze organiche 
nello spazio prima 
che apparisse la Terra 

Al perfezionamento di questa teoria contri¬ 
buiscono astronomi, geologi, biochimici e 
biologi - La comunicazione dello scienziato 


MOSCA. 4 c . c■ o 

Le .-«ìMan/r orsanic he .-ono torniate nello ipa/io 
mimico molto temilo prima che apparile il nostro 
pianeta A tale conclusione e munto l'accademico so¬ 
vietico Aleksandr Oparin. autore di una delle teorie 
sulfongine della vita sulla terra. L'accademico giu- 
stifica le sue nuove conclusioni con le moderne os¬ 
servazioni radioastronomiche e coi dati della paleon¬ 
tologia. 

Lo scienziato ritiene che alla formazione della Ter¬ 
ra abbia partecipato una grande riserva di sostanze 
organiche. la cui evoluzione ha portato quindi alia 
nascita della vita sul nostro pianeta. 

Lo scienziato ha fatto una comunicazione sullo svi¬ 
luppo della teoria, da lui stesso avanzata 50 anni fa, 
nel corso di una sessione scientifica della sezione di 
biochimica e di biofìsica dell'Accademia delle scienze 
dell'URSS 

Il vice presidente dell'Accademia delle scienze An¬ 
drej Belozerskij ha dichiarato che. perfezionandosi e 
complicandosi, la teoria di Oparin si è trasformata in 
una nuova branca delle scienze naturali. Al suo per¬ 
fezionamento contribuiscono oggi astronomi, geologi, 
biochimici c biologi. 

Nonostante l'età avanzata «73 anni*, l'accademico 
continua a dirigere l'Istituto di biochimica dell'Acca¬ 
demia delle scienze dell'URSS 


M05CA 9 i(j c mente disfHisti terso l'uomo, 

Come ilice , unzione la rei- "\ illvm 
, , 1 pici c di fermenti , molti dei 

Itila, un organismo non me- quali ci sono addirittura utili, 

no complesso del nucleo ato- $ c llUU CJ fossero i fermenti 

mito’’ E' possibile sinteliz- non potremmo per esempio a- 

zare artificialmente le protei- i ere a disposizione jogurt c 

ne'’ Come costringere i mi- molti altri prodotti lattieri, il 

croorganismt a lavorare per Itone, le paste. La scienza mo¬ 
lliamo'’ Quali sono le cau- ? erna c \ nmtrc ™concepito r- 

. . _ , 0 le senza la penicillina e gii 

se che provocano il cancro o//ri antlbiot \ cl chc non 

Perche il tessuto, trapiantato nn a \t ro cbe ,/ prodotto dcl- 

da un organismo all'altro, vie- io attinta vitate di determi¬ 

na rigettalo'’ Quali sono i piu nati batteri 
sottili meccanismi del funzio Ma costringere i microorga- 
namento del ccrrcllo’’ Im so- msnu a lavorare c ancora ma¬ 
tuziane di questi problemi ha to dell'impresa che si propon- 

un'importanzn immensa m anno gli scienziati. I ncerca- 

molteplici canini della vita ton « «W* anche 

' .' , . questo quesito sarebbe possi¬ 
amone consentirà di produr- utl \ nzarc , prodntt \ (icl 

re piu carne c grano, dora ai l'attività dei batteri — esseri 

medici un'arma nella lotta invisibili — come foraggio per 


contro le malattie per ora in¬ 
curabili. renderà possibile la¬ 
re la sintesi di sostanze con 
proprietà prevenutamente fis¬ 
sate. di utilizzare al massimo 
le inesauribili riserve del ver¬ 
tette umano, di regolare I ere¬ 
ditarietà 

Proprio ai biologi sfletta a 
pnre queste nuore inaine del¬ 
la scienza Per concentrare al 
massimo gli sforzi degli scien¬ 
ziati in questa direzione, e 
stata creata m URSS una cit¬ 
ta accademica a Pushino Han¬ 
no trovato qui sede il Centro 
scientifico delle ricerche bio¬ 
logiche presso l'Accademia 
delle scienze dell'URSS, cin¬ 
que importanti istituti, che 
atlrontnno i problemi fonda¬ 
mentali delta biologia 

Fili dall infanzia gli uomini 
ricevono informazioni altera¬ 
te sul mondo dei microorga¬ 
nismi, chc considerano irri¬ 
mediabilmente dannosi. Pa¬ 
recchi di toro non sanno che 
oltre ai bacilli di Koch e al 
virus della grippe dt Hong 
Kong, esistono migliaia di bat¬ 
teri mente affatto bellicosa- 


i! bestiame’’ U loro potere 
nutritivo e intatti assai nino- 
i giare del fieno e di altri pro¬ 
dotti foraggeri lì « raccolto » 
i praticamente illimitato d^i mi¬ 
croorganismi può essere pre¬ 
ti iato non sui campa, ma in 
speciali installazioni industria¬ 
ti indipendentemente dalle 
pampe, dalla siccità, dalle e 
ì rosami <ausate dai tenti e 
dalle gelale II paese potreb¬ 
be ricevere piu carne, latte, 
uova ed altri prodotti agri¬ 
coli attraverso questa insolita 
j ria della ricerca scientifica. 

- Iju soluzione di tale pro- 
j blema e diventato uno dei 

compiti fondamentali dell'Isti- 
? iato di biochimica c fisiolo¬ 
gia dei microorganismi Atck- 
soncìcr I.ozinor. libero docente 
i ii/ scienze biologiche, diretto 
re del laboratorio del ricam¬ 
bio organico, fa ledere una 
proietta piena di txillinc gri¬ 
gioverdi. a Basta aggiungere 
!» onesti fermenti nel foraggio 

t del bestiame — spiega — e 
j lì peso degli animali aumen¬ 
terà Questo curioso nutrimen¬ 
to contiene anche vitamine. 


cosicché il lantaggio c dop¬ 
pio ». 

Un altro problema impor¬ 
tante come studiare il mecca¬ 
nismo della creazione delle 
proteine in una cellula vi¬ 
vente? G’i scienziati conosco¬ 
no i prodotti basilari della 
sintesi, essi sanno quali pro¬ 
teine crea la cellula come 
ai viene il processo’’ 

a Se si riuscirà ad indovi¬ 
nare come funzionano i ribo- 
sonii. le fabbriche di vita, 
mediante le quali nella cellu¬ 
la si creano le proteine. — 
dice il vicedirettore dell'istitu¬ 
to. Jun) Mitm. Ubero docente 
di scienze chimiche —. si po¬ 
tranno sin>etnzare nella quan¬ 
tità necessaria le proteine con 
proprietà prei entn aulente sta¬ 
bilite I chimici otterranno 
quindi ottimi catalizzatori ac¬ 
celeratori di reazioni, i medi¬ 
ci nuovi ormoni, i he silure¬ 
ranno nota olmcntc per qua¬ 
lità quelli esistenti Ma la co 
sa prluci nate e che sara si e- 
lato uno. da misteri della na¬ 
tura il scardo delia nascita 
cicitc: vita .1 questa rada e 
ormai prosswio il laboratorio 
cuiiegaiato dal direttore dell i 
si,tato. I accademico A Spina. 
Grazie a numerosi esperimen¬ 
ti egli ha potuto creare la teo¬ 
ria della sintesi delle protei¬ 
ne e il modello del nboso- 
ma i .. 

Come sono fatti i ribosomi’’ 
Essi constano di due parti di¬ 
segnali. come se fossero uni¬ 
ti i cappelli di due tunahi di . 
torma ìrrcooìnre .Ve/ foro tra ] 
di loro, alta strenua di un na 


Seduto sul seggiolone. Be¬ 
bé vede Mamma che prende 
un’arancia dalla fruttiera: 
per un movimento maldestro 
i frutti rotolano a terra, Be¬ 
bé si entusiasma, e manife¬ 
sta il proprio entusiasmo pic¬ 
chiando rumorosamente il 
cucchiaio sul piatto. Questa é 
l’apparenza del fenomeno: la 
realtà profonda è che Bebé 
scopre la proprietà degli og¬ 
getti sferici: rotolare. Più tar¬ 
di, Mamma lava i bavaglini 
nella vasca: Bebé si avvicina 
barcollando, tuffa le manine 
nella vasca o se le bagna; le 
porta agli occhi, il sapone 
glieli irrita, Bebé piange. Que¬ 
sta e l’apparenza del fenome¬ 
no: la realtà profonda è che 
Bebé sta facendo esperienza 
delle proprietà dei liquidi in 
confronto alle proprietà dei 
solidi, e in pili fa l’esperien¬ 
za che ci sono sostanze cat¬ 
tive per gli occhi, e che ;n 
genere e meglio non toccar¬ 
si gli occhi quando si han¬ 
no le mani bagnate. 

Tutto il complessa di atti¬ 
vità die la madre svolge in 
sua presenza è per il bam¬ 
bino una fonte costante di 
esperienze, di conoscenza .lei 
mondo. E’ inoltre uno sti¬ 
molo a servirsi di queste e- 
sperienze per agire a somi¬ 
glianza dì quanto la la ma¬ 
dre: cercherà di spremere una 
mela nello spremilimone, co¬ 
me la madre fa per l’aran¬ 
cia, e imparerà che la mela 
non si può spremere. Impa¬ 
rerà, anche se non saprà dir¬ 
lo, che si può spremere sol¬ 
tanto ciò che contiene un li¬ 
quido. Gli inventori di gio 
cattoli pedagogici hanno mol¬ 
ta fantasia, e fanno un lavo¬ 
ro prezioso costruendo gio¬ 
cattoli che forniscano al bam¬ 
bino le esperienze di cui ha 
bisogno per svilupparsi. Tut¬ 
tavia la vita quotidiana lia 
piu fantasia di loro, escogi¬ 
ta situazioni più ricche, e al¬ 
fine propone come « modello » 
il comportamento dell’adulto 
che lavora, che compie azio 
ni finalizzate (la lavatura del 
bavaglino, la spremitura del¬ 
l’arancia), mentre nel gioco 
con giocattoli pedagogici, che 
l’adulto gli mostra e chi gli 
insegna ad adoperare, il « mo¬ 
dello » che viene proposto al 
bambino è quello, in larga 
misura artificioso, dell’adulto 
che gioca, che compie azioni 
che sono fini a se stesse, e 
non finalizzate a uno scopo 
pratico. ■ 

Non sono considerazioni o- 
ziose: nel momento in cui la 
approvazione della nuova leg¬ 
ge sta per dare un grande 
sviluppo alla costruzione dei 
nidi, affidandone l’organizza¬ 
zione agli Enti locali, si de¬ 
ve prendere coscienza di quel 
che è il processo di sviluppo 
del bambino, per progettare 
i nidi in maniera da lavori- 
re questo sviluppo. E la pri¬ 
ma conseguenza che si duo 
trarre dagli esempi fatti sin 
qui (ma se ne potrebbero fa¬ 
re a centinaia i è che il ni¬ 
do non deve essere organiz¬ 
zato industrialmente, in base 
al principio della divisione 
del lavoro . 

Certamente, una qualche di¬ 
visione del lavoro dovrà pure 
esser fatta: per esempio non 
sarà ciascuna donna a fare 
la spesa quotidiana per sé e 
per i bambini che le vengono 
affidati, ma ie provviste ver¬ 
ranno recapitate dal fornito¬ 
re, magari su ordinazione di 
un economato centrale. Pero 
la divisione del lavoro dovrà 
essere contenuta entro limiti 
piuttosto ristretti, e ciascuna 
« tata » dovrà avere qualche 
incombenza materiale, ordina¬ 
re la stanza o preparare le 
spremute o lavare le stovi¬ 
glie. perchè queste incomben¬ 
ze. che per l'adulto sono «ma¬ 
teriali », per il bambino co¬ 
stituiscono una fonte di e- 
sperienza « intellettuale ;> del¬ 
la quale non deve venire pri¬ 
vato. 

La divisione del lavoro do¬ 
vrà essere contenuta entro 'i- 
nnti tali da consentire a cia¬ 
scuna donna di trovare, du¬ 
rame la giornata, anche il 
tempo per giocare con il bam¬ 
bino. in quanto anche il gio¬ 
co è un'esperienza intellettua¬ 
le e favorisce l’apprendimen¬ 
to dei linguaggio- ma un rap¬ 
porto fondato solo sul .ioni- 
numstrare un cibo che giun¬ 
ge dalle cucine già pronto, 
sul cambiare i pannohni pre¬ 
levando i puliti daH'amvidio 
e gettando gli sporchi in un 
cassone, e un rapporto trop¬ 
po povero di stimoli percne 
il solo gioco ptissa arricchir¬ 
lo di stimolazioni intellettua¬ 
li tanto da fame un rappor¬ 
to educativo completo. 

Queste riflessioni si riper¬ 
cuotono subito sul problema 
dell'assunzione del personale 
e del suo trattamela do 
vranno essere assunte donne 
che accettino di non svolge¬ 
re solamente un lavora diret¬ 
tamente pedagogico, ma che 
accettino anche di lavare un 
pavimento o di sgranare i >>i 
selli, di fare noe lavori « lo 
mestici » nella misura in cui 
un fine pedagogico si raggiun¬ 
ge anche attraverso ì piu « li¬ 
mili » dei lavori domestici. 
D'altronde nel nido (se è pic¬ 
colo come deve essere i an¬ 
che la cuoca, la lavandai i, 
o il giardiniere vengono a 
contatto con i bambini, e an- 
ch’essi devono perciò nere 
la capacita di impos’are que¬ 
sti rapporti in maniera pe- 
1 dagogicamente corretta lina 
I cuoca che dica « Non min- 
i narti ai fornelli se no chiamo 


stri> teleora fico, viene tatto j l'uomo neri* che li porta via 


passare :1 filo dettando ri¬ 
bonucleico di informazione 
Con esso e con l'ausilio di 
altre formazioni cellulari si 
ha una determinata sintesi del¬ 
le f,latrine 

A. Mostovshikov 


« ruolo unico » delle persone 
che lavorano nel nido, con 
un certo avvicendamento ili 
mansioni. Ne deriva anche la 
constatazione che non <isis*e 
oggi nessuna scuola che tor¬ 
nisca tutta la preparazione ne¬ 
cessaria al personale dei ni¬ 
di: le scuole per maestre di 
scuola materna trascurano gli 
aspetti pratici (che vanno dal 
dietetico al sanitario), men¬ 
tre le scuole per puericultri¬ 
ci trascurano l’aspetto psico¬ 
logico e pedagogico. D’altron¬ 
de, nella tenerissima etii che 
va sino ai tre anni, la prati¬ 
ca (per esempio il iar pren¬ 
dere ai bambini l’abitudine di 
chiamare quando c’è un in¬ 
sogno fisiologico» e talmen¬ 
te compenetrata con la psi¬ 
cologia e la pedagogia, ihe 
una scuola che non sia lau¬ 
data. sul tirocinio, clic non 
si svolga direttamente nel ni¬ 
do. non può raggiungere ì ri¬ 
sultati che si vogliono rag¬ 
giungere. 

Poiché nessuna delle scuole 
esistenti prepara eifettivamen- 


VENEZIA . Per un'avaria 
ad una nave passeggeri 

Due tonnellate 
di nafta 
in Laguna 

Operazione recupero con 
barattoli e bidoni: riem¬ 
piti nove barili di carbu¬ 
rante - Il comandante mul¬ 
tato per inquinamento 

VENEZIA, A giugno 
Per un’avana nell’operazio¬ 
ne di bunkeraggio della na¬ 
ve passeggeri « Franca C. », di 
Genova, ormeggiata in riva 
Sette Martiri, oltre due ton¬ 
nellate di carburante sono fi¬ 
nite nelle acque ■ del bacino 
San Marco. La capitaneria di 
porto di Venezia ha multato 
per tre milioni il comandante 
della nave per violazione al¬ 
l'ordinanza 240 del 1963 con¬ 
tro l’inquinamento lagunare. 

L’unita genovese era arri¬ 
vata a Venezia proveniente da 
Ragusa ed e comunque già 
partita per Bari. Le operazio¬ 
ni di recupero sono state 
compiute quasi subito con un 
metodo artigianale: l'uso di 
barattoli e bidoni ha consen¬ 
tito di raccogliere nove barili 
di natta. AlToperazione di re¬ 
cupero ha partecipato il per¬ 
sonale della « Franca C. » uni¬ 
tamente ai vigiii del fuoco e 
uomini dei rimorchiatori. Suc¬ 
cessivamente e giunta da Por¬ 
to Margbera un’unità speciale, 
il « Gabbiano », che ha com¬ 
pletato l'operazione. 

Da un sopralluogo compiu¬ 
to da] comandante della na¬ 
ve passeggeri, dagli ufficiali 
di macchina e da tecnici del¬ 
la capitaneria e stato con¬ 
statato che una falla forma¬ 
tasi nel tubo interno della 
cassa-nafta ha provocato la 
fuoriuscita del carburante. 


aeroporto 

di 

torino caselle 

5°salone 
internazionale 
deliaeronautica 
e dello spazio 

tutti i giorni prove di volo 

orario: 10-20 (feriale e festivo) 


nel sacco » può distruggere la i 
opera deU’eilucatrice. e d'al¬ 
tronde non sarebbe gius*o vie- | 
tare rigorosamente a un cu- , 
riosone di tre anni di andare 
a vedere che cosa succede in 
cucina. i 

Ne deriva, probabilmente. I 
la necessità di istituire un i 


te le giovani a queste man¬ 
sioni, non sembra il caso di 
richiedere al personale, per la 
assunzione, particolari requi¬ 
siti scolastici oltre al com¬ 
pimento della scuola dell’ob- 
bhgo. Ma questo ha un in¬ 
conveniente: in una situazio¬ 
ne di disoccupazione, e in 
particolare di disoccupazione 
femminile, chiedere sólo l’a¬ 
dempimento della scuola rlel- 
l’obbligo significherebbe in¬ 
durre molte donne a doman¬ 
dare l’assunzione non per una 
particolare propensione o un 
particolare interesse al lavo¬ 
ro nei nidi, ma semplice¬ 
mente perche e questo uno 
dei pochi lavori accessibili 
senza requisiti scolastici piu 
elevati. 

Il problema è indubbiamen¬ 
te difficile. Ma e probabile 
che si possa affrontarlo con 
un periodo di prova della du¬ 
rata di sei mesi sei mesi 
ili servizio attivo m un nido, 
con una serie di colloqui con 
uno psicologo che aiuti la 
giovane aspirante a estrarre 
il significato delle proprie e* 
sperienze di lavoro, ad acqui¬ 
sire coscienza di tutte le im¬ 
plicazioni racchiuse nel rap¬ 
porto con ì bambini e con 
le loro tanàglie, potrebbero 
mettere le aspiranti m grado 
di capire se il mestiere che 
hanno scelto e veramente a- 
datto a loro, e potrebbero 
mettere lo psicologo in gra¬ 
do di identificare i rari casi 
di assoluta incompatibilità. 
Sei mesi di lavoro e studio 
permetterebbero non solo di 
accertare le attitudini affetti¬ 
ve, ma anche di fornire unti 
prima base di preparazione. 

Superato positivamente il 
periodo di prova di sei Die¬ 
si, dovrebbe iniziare un altro 
perìodo di lavoro e studio di 
durata più lunga: ma in tut¬ 
to l’arco della vita professio¬ 
nale dovrebbe poi proseguire 
un continuo aggiornamento, 
sia per portare nei nidi lutti 
i nuovi approfondimenti scien¬ 
tifici, sia per sorreggere le 
donne m un lavoro difficile, 
spesso frustrante, che coinvol¬ 
ge emotivamente a livello pro¬ 
fondo Lavorare con i bamoi- 
ni significa concepire grandi 
alletti, e gli affetti vengono 
frustrati continuamente, ò dal 
fatto che a un certo momen¬ 
to il bambino lascia il nido, 
o dai rapporti con le madri, 
che spesso sono esse stesse 
frustrate proprio dalla neces¬ 
sità di affidare il bambino ad 
altre donne. 

La reazione a questa situa¬ 
zione difficile e talvolta J di¬ 
samore, il rifiuto di stabilire 
un rapporto affettivo con *1 
bambino, oppure e la gelo¬ 
sia. l’affetto esclusivo e pos¬ 
sessivo. Il continuo approf >n- 
dimento culturale con l’aiuto 
del medico, dello psicologo, 
dello psicanalista, dello psi¬ 
chiatra infantile, del pedago¬ 
gista, dovrebbe contribuire a 
risolvere questi problemi, e 
inoltre darebbe dignità a un 
lavoro che ha molti aspetti 
umilmente materiali. 

Ma anche i genitori dovreb¬ 
bero partecipare a questa col¬ 
lettiva « presa di coscienza » 
del problema dello sviluppo 
dei bambini: i dibattiti do¬ 
vrebbero essere aperti ai ge¬ 
nitori, le modalità della ge¬ 
stione dovrebbero essere di¬ 
scusse con loro, ciascuna ma¬ 
dre dovrebbe di tanto m tan¬ 
to vivere una giornata nel 
nido per afferrarne la zoili- 
■ plessa problematica. In mo¬ 
do che la casa e il nido rie¬ 
scano a integrarsi, e ohe tut¬ 
ti gli adulti che si occupano 
del bambino collabonno tra 
loro m piena armonia. 

Laura Conti 


1*11 giugno 


ristoranti - snack > ampi parcheggi - 
pullman da Torino Porta Nuova - ridu¬ 
zioni per comitive oltre le 20 persone 


domenicali giugno: 

festa dell'aria 
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LAGO MAGGIORE — La rocca dei Borromeo che sovrasta Angera. Il principe Borromeo gode ancora oggi di un privilegio feudale di 
pesca esclusiva su due terzi del lago, da Sesto Calende al confine svizzero. 


Unanime denuncia a un convegno svoltosi a Torino 

60 % degli apprendisti occupati sono 
privi della formazione professionale 

Il parerò di uomini della scuola, esponenti politici e della Con f industria 
Il disimpegno dello Stalo - Una « agenzia » presso il ministero del Lavoro 


Allarme per 
una valigia 
abbandonata 
a Palermo 

PALERMO, 4 giugno 
Una valigia accuratamente 
chiusa e abbandonata accanto 
al muretto di cinta di un al¬ 
loggio popolare in via Dogali, 
nel rione Passo di Rigano, 
ha fatto passare un paio d’o¬ 
re di paura ad alcune centi¬ 
naia di persone che temevano 
per un attentato. 

I carabinieri del nucleo an¬ 
tisabotaggio, avvertiti dal 
« 113 », hanno fatto sgombrare 
la zona per un vasto perime¬ 
tro ed hanno aperto la vali¬ 
gia; dentro erano stracci, pa¬ 
ne raffermo e altri vecchi og¬ 
getti inservibili. Il fatto che la 
valigia fosse chiusa e in buo¬ 
no stato aveva suscitato il ti¬ 
more di alcuni passanti che 
avevano telefonato subito in 
questura. Si pensa che la va¬ 
ligia sia stata lasciata per stra¬ 
da da qualcuno del vicinato. 


Per il principe Borromeo resiste l'antico privilegio feudale del diritto esclusivo dì pesca 

i 

il padrone del la g o Ma ggiore 

Due terzi delle ncque iti esclusiva ni patrizio - Pedaggi e balzelli imposti ai pescatori - Chi della pesca 
è costretto a fare una professione si trova a dover restare inattivo nove mesi all 9 anno - La libe¬ 
ralizzazione del lago è Vobbiettivo del Sindacato Lavoratori della Pesca , sorto a Ranco e Angera 


Il giovane è stato rapito 

Lauto insanguinata 
trovata abbandonata 
è del nipote del 
« boss » di 
« Cosa nostra » 

NEW YORK, 4 giugr.o 

il Federai Bureau Investi¬ 
gatimi <FBIi ha confermato 
oggi che l'auto insanguinata 
trovata abbandonata venerdì 
all’aeroporto di Newark ap¬ 
parteneva ad Emanuele Cam¬ 
bino, il nipote scomparso di 
uno dei maggiori esponenti di 
Cosa Nostra, don Carlo Cam 
bino. Del giovane, che ha 21) 
anni, mancano notizie dal Hi¬ 
ll) maggio scorso allorché fu 
visto per l’ultima volta allon¬ 
tanarsi da casa al volante del¬ 
la sua automobile 

Per la liberazione del gio¬ 
vane. che si ha tutte le ra¬ 
gioni per ritenere sia stato ra¬ 
pito sono stati chiesti e già 
versati dalla famiglia Cam¬ 
bino sessantamila dollari. 

La somma e stata deposi¬ 
tata in una località convenu¬ 
te del New Jersey da Thomas 
Cambino, fratello dello scom¬ 
parso Nonostante il paga¬ 
mento del riscatto, il g:o\ane 
non e -tato liberato 


Durante il ponte festivo 


1.400 turisti 
italiani in URSS 
Ungheria e 
Cecoslovacchia 


Mille e quattrocento tu¬ 
risti italiani, approfittando 
del lungo ponte festivo, a 
bordo di dodici aerei spe¬ 
ciali dellTtalturist. hanno 
visitato le capitai: e alcu¬ 
ne località dellT T n:one So¬ 
vietica. della Cecoslovac 
eh,a e dell’Ungheria 
Mercoledì scorsi* erano 
narriti da Roma cento tu- 
r.sti alia volta di Mosca e 
d: Leningrado, da Milano 
cmquecentocinquanta s. e 
rar.o recati a Mosca. «et- 
tanta a Budapest, cent ot¬ 
tanta a Praga e duecento 
cinquanta a Leningrado, da 
Cenova cento per Mosca t 
cento a Budapest, da Tu 
rir.o un altro centinaio di 
turisti era partito per Mo 
sca I mille e quattrocento 
nostri connazionali, sono 
rientrati m Italia dopo cin 
que giorni. 

Ormai si contano nell’or¬ 
dine di decine e decine di 
migliaia gli italiani che si 
recimo. per turismo nei 
Paesi socialisti. Oltre alle 
partenze settimanali oer 
Mosca e Leningrado, sono 
previsti viaggi nelle varie 
repubbliche dell’URSS. a 
Praga, a Sofia, a Budapest, 
a Var-avia, oltre a vacanze 
quindicinali -ad Mar Nero, 
a Marnala m Romania, ed 
\lb"na, m Bulgaria. 


DALL'INVIATO 

ANGERA, 4 giugno 

Un mattino di '27 anni ad¬ 
dietro. nei giorni della Libe¬ 
razione, la barca d’un pesca¬ 
tore punto antta ut largo c 
gettò le reti nette acque pri¬ 
vate del principe Vitaliano 
Borromeo. Barca garibaldina . 
parve, risoluta a infrangere 
un privilegio medioevale che 
offendeva il senso di riacqui¬ 
stata libertà diffusosi tra la 
gente. Il castellano era come 
se spiasse dai merli della 
Rocca. Diede l'alto là. Il pe¬ 
scatore. coraggioso ma solo, 
tu preso, lui, la barca c le 
reti, e punito con una multa. 
Sul blocco dei divieti che im- 
l>ediscono la libera pesca nel 
lago Maggiore, rimase quel si¬ 
gnificativo ma debole graffio 
Troppo poco per turbare il 
padrone delle acque e dei pe¬ 
sci 

In questi giorni, a Ranco 
ed Angera. località che deb¬ 
bono in buona parte la loro 
rinomanza alle barche dei pe¬ 
scatori, matura un nuovo ten¬ 
tativo di spezzare l'inammis¬ 
sibile blocco dei divieti pri¬ 
vali. Stavolta però non è il 
tentativo di una imbarcazio¬ 
ne. bensì qualcosa di organiz¬ 
zato c consapevole. E' nato 
il Sindacato Lavoratori della 
Pesca. I pescatori di profes¬ 
sione prendono coscienza col¬ 
lettiva dei toro diritti c agi¬ 
scono. Il lago è di tutti. Lo 
solchi liberamente anche il 
principe ma tolga t confini 
ulte barche 

Resistono incredibilmente in 
Italia leggi e regolamenti vec¬ 
chi di secoli Despoti, princi¬ 
pi. castellani e feudatari ta¬ 
cevano presto a impossessar¬ 
si th una campagna, di un 
monte, di un lago o di una 
intera provincia. Era solo 
questione di un sigillo, o del¬ 
ia donazione d'un potente per 
.t serrigi resi all'imperatore ». 
o deilo scambio perpetuo dt 
buoi con pesci I titoli di pa¬ 
drone assoluto venivano asse¬ 
gnati per volontà di Dio e fi¬ 
no alla settima generazione. 
E cosi ancora oggi, nella Re¬ 
pubblica italiana, c'e chi de¬ 
ttene la proprietà di mezzo 
lago Maggiore c traccia confi¬ 
ni sulle acque imponendo pe¬ 
daggi e balzelli ai pescatori. 

Set numero 297 delta Gaz¬ 
zetta Ufficiale, pagina 7512, 
si legge un’ordinanza emessa 
il 4 marzo 1^71 dal Tribunale 


caso del controllore di se 
stesso. 

Il diritto privato dell'ottan- 
taquattrenne principe Borro¬ 
meo va da Sesto Colende fino 
al confine svizzero. Circa due 
terzi del lago Maggiore. II di¬ 
ritto civico dei pescatori di 
Angera e di Ranco non supe¬ 
ra invece una fascia di nove 
chilometri che in lunghezza ta¬ 
glia a metà la parte più stret¬ 
ta del basso Verbano Un'in¬ 
giuria. prima che una mise¬ 
ria. Le barche pagano 20.000 
lire annue c ottengono il per¬ 
messo di varcare la metà la¬ 
go fino alla linea fra punta 
dì Villa Carlotta (Beigirate) 
e punta di Aralo Tutto il re¬ 
sto c « acaua nera ». Si affian¬ 
cano ai Borromeo, con con- 
cesvoni di minor consisten¬ 
za. la FI PS <pesca sportiva) 
e tali Stefanoli. Lamberti. 
Pranzetti. Saaramoso. ecc. 

La pesca nel Iago non ha 
senso se si priva il pescato¬ 
re della possibilità di opera¬ 
re con le reti trasportate dal¬ 
le correnti, cioè le reti volan¬ 
ti. O così o c il declino di 
un'attività di rinomate tra¬ 
dizioni. Gli unici proventi 
che consentono la sopravvi¬ 
venza del pescatore di profes¬ 
sione derivano da tale genere 
di pesca. Il pesce è migrato¬ 
rio. Emigra dalla primavera 
all'estate c infallibilmente si 
trasferisce nell'alto Verbano, 


verso e oltre il confine sviz¬ 
zero. Se alla barca e alla 
rete è impedito di seguirlo, 
la professione cade. 

Non poter seguire la trota, 
il lavoretto e il persico che 
flottano dal basso all'alto la¬ 
go, oltre i confini tracciati 
dai Borromeo, costituisce il 
dramma della pesca ad Ange¬ 
ra e a Ranco. Nel passato, 
in questi du e comuni v’erano 
dalle 25 alte 30 barche, il che 
significava la vita di più di 
50 famiglie. Ma significava 
anche una tradizione, pesce 
eccellente per il turista in ar¬ 
rivo. sviluppo alberghiero, ri¬ 
chiamo caratteristico d'una 
zona. Ora le barche diminuì- 


Incidente ferroviario 
in Polonia: 12 morti 

VARSAVIA, 4 giugno 

Ieri sera nei pressi della 
città di Bydgoszcz si è veri¬ 
ficato un incidente ferrovia¬ 
rio che, come riferisce l’agen¬ 
zia Pap. ha provocato la mor¬ 
te di 12 persone. 

Il ministro delle comunica¬ 
zioni ha costituito una com¬ 
missione speciale per un’in¬ 
chiesta sulle cause dell’inci¬ 
dente. 


scono. I vecchi non abban¬ 
donano il lago. E’ un legame 
che non può spezzarsi, come 
il legame del montanaro con 
il bosco e i pascoli. Ma se 
i vecchi tengono, t giovani di¬ 
sertano. Nè il padre pescato¬ 
re è in animo di suggerire al 
figlio la via del lago resa im¬ 
produttiva dalle proibizioni. 

Un pescatore professionista 
non può rimanere inattivo per 
nove mesi, com'è avvenuto 
nella scorsa stagione. E non 
può. nei brevi periodi di at¬ 
tività piena, limitare calcola- 
tamente la pesca per non tro¬ 
varsi il sovrappiù respinto 
dalle apianificazioni » dei gros¬ 
sisti che ricevono il pesce 
dalla Svizzera. Assolutamen¬ 
te improduttivo è limitare la 
pesca nella stagione buona 
(maggio-giugno ) per poi tro¬ 
varsi nell'impossibilità di pro¬ 
seguire l'attività, a causa dei 
divieti, nei restanti mesi del¬ 
l'anno 

Liberalizzare la pesca nel 
lago questo c il traguardo 
del nuoto sindacato Libera¬ 
lizzazione assoluta, valida an¬ 
che per i dilettanti che arri¬ 
vano da .Milano. da Busto, da 
Legnano, da Gallarate, da Va¬ 
rese. Pulire c schiarire le 
« acque nere ». Ne trarrà re¬ 
spiro e giovamento tutta que¬ 
sta bella costiera. 

Sante Della Putta 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 4 giugno 

La formazione professionale, così conte è oggi in Ita* 
li», non ha più difensori poiché non serve a nessuno. La 
istruzione professionale è stata sotto accusa per tutta 
una giornata, ne hanno detto male in piena concordia 
uomini della scuola, sindacalisti, esponenti politici, della 
Confindustria, rappresentanti dei ministeri della Istru¬ 
zione e del Lavoro. Il convegno sulla formazione profes¬ 
sionale in Italia, promosso dalla fondazione Agnelli, Ita 
messo in piena luce innan¬ 
zitutto questo, comincian¬ 
do dalla relazione base del¬ 
la riunione, prodotta dal 
Censis (Centro studi inve¬ 
stimenti sociali), e prose¬ 
guendo con i contributi e 
gli interventi che hanno 
cercato di delineare, con la si¬ 
tuazione, anche le prospetti¬ 
ve. Su queste ultime sono e- 
merse posizioni ■ diverse che, 
almeno in parte, possono spie¬ 
gare come mai una tale mac¬ 
china continui a funzionare in 
modo ritenuto unanimemente 
insoddisfacente. 

Alcuni dati forniti dalla re¬ 
lazione di base possono in¬ 
quadrare quantitativamente il 
problema. Li ha citati Farias 
ispettore per la formazione 
professionale nella provincia 
di Bolzano e coordinatore del¬ 
la ricerca svolta dal Censis. 

Dal 1955 al 1970 « il numero 
degli apprendisti occupati 
presso aziende artigiane è ixis- 
sato da 62 mila 786 unità a 
395.605 mentre quello degli ap¬ 
prendisti occupati presso a- 
ziende non artigiane è salito, 
negli stessi anni da 110.021 u 
325.712 ». Una dinamica che 
le cifre complessive sottolinea¬ 
no ulteriormente. « Il totale 
degli apprendisti occupati — 
si legge nella relazione di ba¬ 
se — è passato da 172.000 nel 
1955 a 721.317 nel 1970 con un 
incremento globale, in tale 
intervallo di tempo del 417 per 
cento ». Parallelamente i corsi 
di addestramento tecnico¬ 
complementare passavano da 
3.620 nell’anno 1956-’57a 13.564 
nel 1970-’71; il totale degli ap¬ 
prendisti addestrati è salito 
da 95 nula 760 unità a 320.210. 

Dal confronto fra il totale 
degli apprendisti occupati nel 
1970 (721.317) e gli apprendi¬ 
sti addestrati nei corsi di in¬ 
segnamento teorico comple¬ 
mentare svolti nel 1970-’71 
(320.218) si vede come ben 
401.099 giovani non abbiano 
frequentato corsi. Una evasio¬ 
ne che sfiora il 60 per cento. 

Fra le cause eminenti del 
fenomeno si pone un giustifi¬ 
cato scetticismo sulla reale 
efficacia di corsi da otto ore 
settimanali 

Alla situazione dell’appren¬ 
distato si affianca quella de¬ 
gli istituti professionali. Gli 
allievi di queste scuole nel 
1970-71 sono stati 260 mila 
cioè tf il 16 per cento di una 
popolazione scolastica della 
scuola secondaria superiore 
(1.617.000) e il 5.7 della popo¬ 
lazione giovanile fra i 14 c i 
19 anni (4.600.000) » 

Dell’impegno dello Stato per 
una moderna, valida istruzio¬ 
ne professionale dicono due 
cifre: ìa spesa complessiva 
per l’istruzione nazionale è di 
2.700 miliardi; per chi prose¬ 
gue oltre la scuola dell’obbli- 
go lo Stato spende una cifra 
media di 300 mila lire, per 
un apprendista solo li» mila. 

C’è qui tutta una concezione 
classista, indicata come arcai¬ 
ca anche dal padronato. I 
problemi di formazione di chi 
comincia a lavorare sono del 
tutto trascurati. Basta pensa¬ 
re ai 3 milioni e mezzo di 
lavoratori che hanno lasciato 


le campagne per passare al¬ 
l’industria nel decennio scor¬ 
so per vedere la necessità di 
ben altri interventi nel setto¬ 
re della formazione professio¬ 
nale. 

Dati quantitativi e dati qua¬ 
litativi del settore dell’istru¬ 
zione professionale fanno com¬ 
prendere perchè lo sta tu quo 
sia ormai insostenibile. An¬ 
cora una cifra riassuntiva: su 
quattro milioni e mezzo di 
giovani fra i 14 e ì 19 anni 
1.760 mila frequentano una 
scuola, poco meno di mezzo 
milione sono iscritti ai corsi 
di apprendistato o professio¬ 
nali per non occupati; 2 mi¬ 
lioni 350.000, cioè il 51 per 
cento sono fuori di ogni isti¬ 
tuzione formativa. La nostra 
scolarizzazione ha tuttora li¬ 
velli che ci pongono fra gli 
ultimi Paesi dell’Europa ca¬ 
pitalistica. 

Così nella nostra industria 
la scolarità dei lavoratori si 
riassume in un 78 per cento 
con licenza elementare, un 16 
per cento licenza media, un 
4 per cento appena con diplo¬ 
ma superiore e uno 0,8 con 
laurea. 11 primo dato in par¬ 
ticolare appare degno di ap¬ 
profondimento. 

Mentre promuove studi di 
evidente interesse il padrona¬ 
to italiano non sembra anco¬ 
ra disposto ad assumere le 
iniziative nei settori necessa¬ 
ri; aiutato nel suo orientamen¬ 
to a creare scuole proprie 
(la FIAT ha una scuola al¬ 
lievi che tende a forgiare uo¬ 
mini su misura non solo nel 
campo professionale) dall’iner¬ 
zia dei governi all'interno dei 
quali prosperano le beghe fra 
un ministero e l’altro di cui 
si sono avute proiezioni an¬ 
che in questo convegno. 

La panacea per tutti i ma¬ 
li è apparsa a qualcuno la 
nascita di una « agenzia » da¬ 
gli ambigui connotati che do¬ 
vrebbe sorgere presso il mi¬ 
nistero del Lavoro. Sui com¬ 
piti dei governi e delle as¬ 
semblee legislative regionali 
in questo campo il convegno 
ha ampiamente discusso. 

Oggi il sistema è costretto 
a piangere sulle proprie con¬ 
traddizioni poiché ha ri¬ 
levato Bondioli della CGIL — 
le cause di una situazione co¬ 
si drammatica (con una istru¬ 
zione professionale di base 
che costa miliardi e costrin¬ 
ge gli immigrati a imparare 
in fabbrica) sono nel sistema- 
ma; la formazione professio¬ 
nale non può avere i conno¬ 
tati giusti se non si collega 
strettamente alle soluzioni da 
dare ai problemi dell’occupa¬ 
zione. se non si aumentano 
gli investimenti in questo 
campo, se non sì attua una 
riforma della scuola che fac¬ 
cia scomparire il suo classi¬ 
smo. Se non si avvia un pro¬ 
cesso di sviluppo di tipo di¬ 
verso molti dei discorsi sul¬ 
la formazione professionale 
saranno discorsi da Arcadia. 
Il sindacato che interviene 
sempre più in questo setto¬ 
re non esclude anche un suo 
diretto intervento per la for¬ 
mazione professionale. 

Andrea Liberatori 


Il mini-sub 
non si immerge 



NANTUCKET ( Maisacliussets ) — Sorpresa al momento del varo di un 
nuovo tipo dj piccolo sottomarino per ricerche scientifiche a Nantuc- 
ket, nel Massachussets. Dopo mesi di preparativi, ricerche, studi tec¬ 
nici e messe a punto, ieri era giunto il momento di far immerger* 
il sottomarino. L'unico uomo dell'equipaggio al suo posto, aria di fe¬ 
sta sulla nave che trasportava il sottomarino ma, quando tutto ere 
pronto per l’immersione, il sottomarino non si è mosso. Gran stupore 
fra tutti e poi subito alla ricerca del motivo. I tecnici non hanno sa¬ 
puto però dare subito una spiegazione della mancata immersione eh* 
è stata rinviata alla prossima settimana: intanto si cercherà di appu¬ 
rare il motivo della « gaffe » di ieri. Nella foto: alcuni tecnici sul 
sottomarino per cercare di capire il motivo della mancata immersione. 


le indagini sull'uccisione dei tre carabinieri a Gorbia 


Una retata 
non rilevò 


dei CC 
l’auto 


degli attentatori 

Nel corso di una perlustrazione a vasto raggio 
furono trovate 36 auto rubate - Gli investigatori 
non escludono un legame fra il tragico agguato 
di Savogna e il ritrovamento di un grosso quan¬ 
titativo d'armi ad Aurisina avvenuto tempo fa 


GORIZIA, 4 giLic-io 

Neppure la giornata odier¬ 
na ha portato fatti nuovi nel¬ 
le indagini per l’attentato a 
Savogna. che e costato la vita 
a tre carabinieri 
La mattinata è trascorsa con 
gli inquirenti riuniti a fare il 
punto su quanto e stato finora 
appurato. Il più stretto riser¬ 
bo avvolge l’inchiesta, ma e 
probabile che non siano fino¬ 
ra emersi elementi di rilievo. 


Un atroce delitto maturato nel clima della miseria calabrese 


Spara 
che gli 


e uccide due giovani 
rubavano due agnelli 


Le vittime avevano entrambe 22 anni ed erano senza lavoro - L'assassino era ritornato da poco 
dalla Francia e viveva sorvegliando le bestie anche per conto di altri contadini - Si è costituito 


DAL CORRISPONDENTE 

VIBO VALENTIA, 4 g...g-o 

Gli avevano rubato due 
agnelli ha reagito facendo 
fuoco a piu riprese con il 


, , >uo lucile calibro 12 ed ucci¬ 

di Milano su una vertenza per j ^endo due giovani II feroce 


t diritti esclusi 11 di pesca nel 
i Ticino " i fiumi, i torrenti. 

| i laghi fanno parie de! dema- 
! mo pubblico e rientrano tra 
ì quei beni destinati a soddi- 
s'nre determinati bisogni del¬ 
la colletto ita Quindi tutti i 
cittadini /-assono usufruirne 
senza distinzione I.'csrstcn- 
.a dei diritti escluso i di ite¬ 
si a. (he trovano nella mag- 
dior lente dei insi la loro ori¬ 
nine tri privilegi tendali im¬ 
plica che su traiti di filimi, 
laghi e torrenti solo poche 
pèrsone possono esercitare la 
pesca, mentre tutti qh altri 
cittadini ne vengono esclu¬ 
si. » 

Chiaro diritti tendali in 
sciagurato contrasto con l'ar¬ 
ticolo 3 della Costituzione Ma 
cosa unnortera ai Borromeo 
del dettato costituzionale c 
del principio di parità di trat¬ 
tamento dei cittadini ° Bestem¬ 
mie contro diritti sacri, diran¬ 
no. parole da cancellare Ixi 
idea delle plebi soggette c del 
patrizio che comanda ha ra¬ 
dici dure nei loro cervelli. 
Qui poi ai rime che il padro¬ 
ne delle acque 'in anche i rim¬ 
missario per la pesca conica- 
zumata italo chctica, classico 


; »■ duplice omicidio e avvenu- 
1 io la notte scorsa nelle cani- 
J paglie di MiJeto. un comune 
I ai contini ira la provincia di 
Catanzaro e quella di Reggio 
Calabria nei pressi di Vibo 
Valentia 

I due morti avevano en¬ 
trambi 22 anni, sposali, uno 


Francia dove aveva lavoralo 
per diversi anni Nell'ovale — 
un pagliaio m contrada Pan¬ 
tano tra le frazioni di Para- 
! vati e Pomparmi del comune 
J di Miielo il Polito custodi- 
j va alcune bestie eh sua pro- 
I prie:a ed altre ancora che ap- 
j parienevano ad altri proprie¬ 
tari con : quali f. pastore, a 


terrificante i due giovani, cri¬ 
vellati di coipi. erano riversi 
m una pozza di «angue sul¬ 
la strada provinciale Paravati- 
Comparm; nei pressi dell'ovi¬ 
le elei Polpo vi era una mo¬ 
toretta con la quale, da Pa- 
ravau dove abitavano, i due 
giovani erano arrivati sul po¬ 
sto e con la quale, secondo i 


Otto detenuti-studenti sono stati trasferiti 

Trento: vietato lo 
studio in carcere 

Ridotto Forano d'ingresso per i docenti - Non si possono 
tenere riunioni per studiare - Praticamente affossato 
Fesperimento avviato nel '68 dalla facoltà di sociologia 


j fine annata, divideva i magri j loro piani, la refurtiva doveva 
| utili per la lana, il formag- ! essere portala v.a 
! aio. un contratto, questo an- ! Il Polito non opponeva al- 
j cora diffuso nelle montagne I cuna resistenza c sj con«e- 
j calabresi dove, tuttavia, la ) snava ai carabinieri Addosso 
presenza dei pastori diventa I ad uno dei due giovani veni- 


iranuii — anni, sposali, uno , -, em p r( . esigua per il fat- ; va trovata una pistola dalla 
‘‘Vy 15 * 1«‘ moglie con due figli i to ( . hp a condizioni. ' quale risultava essere stalo 


m tenera età, l’altro si era 
sposalo da pochi mesi sol¬ 
tanto e lascia la moglie in 
stato di gravidanza. I nomi 
delle due vittime sono: Por¬ 


la sopravvivenza diventa im- 
] possibile 

I I.a dinamica del duplice de- 
| htto e ancora da ricostnii- 
tunato Fogliare e Angelo Di | re in aa^ti ^parucolan; ^di 
Nardo. Non avevano un la¬ 
voro certo: il primo era car¬ 
pentiere. quasi sempre disoc¬ 
cupato; il Di Nardo risultava 
iscritto nelle liste del Comu¬ 
ne come contadino ma. in 
effetti, era ancora alla ricer¬ 
ca di un lavoro 
Iji figura dell'assassino. Do- | 
menico Polito. 42 anni, spo¬ 
sato con ire figli, pastore, 
con un gregge ode mandava 
avanti assieme a tutta la fa¬ 
miglia (lo aiutavano come 
spesso accade in questi casi, 
anche i ragazzini e la moglie) 
non si discosta molto da quel¬ 
la delle sue giovani vittime; 
era tornato da poco dalla 


certo si sa che il figlio del 
Polito. Francesco, di 14 anni, 
verso le 23,30 tra sabato e do¬ 
menica ha bussato alla porta 
della stazione dei carabinieri 
di Mileto Stravolto, ha bai- ! 
bettato qualcosa pregando i I 
carabinieri di accorrere nei 
pressi del loro ovale perchè 
delle persone avevano tentato 
di rubare gh agnelli e suo 
padre aveva sparato Ora — 
aggiunge il ragazzo — mio 
padre e li e vi aspetta. 

Ix» scena che si e presen¬ 
tata all’arrivo dei carabinie¬ 
ri, e successivamente del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Vibo, Naso, era 


sparato un colpo, pmbabil 
t mente all’indirizzo del Polito 
• nel disperato quanto mutile j 
| tentativo di feiinario. 

I corpi dei due giovani so¬ 
no .stati trasportati nel cimi¬ 
tero di Mileto 

II tragico fatto di sangue 
ha destato enorme, compren¬ 
sibile impressione tra ì con¬ 
tadini c nel comune di Mi- 
loto, mentre ha gettato nella 
disperazione le famiglie dei 
protagonisti In fondo, si trat¬ 
ta di una ennesima tragedia 
della miseria e della dispe¬ 
razione. maturata in una so¬ 
cietà come quella delle cam¬ 
pagne calabresi, dove, per la 
crisi in cui versa la tradizio¬ 
nale attività agricola, diventa 
semnre piu difficile trovare un 
modo dt vivere. 

Franco Martelli 


| Dal carcere di Poggioreale 

! Napoli: trasferiti 

! altri 80 detenuti 

NAPOLI. 4 g.uc'to 

Oggi altri SO detenuti del 
carcere di Poggioreale sono 
stali trasferiti dopo la dram¬ 
matica rivolta d; mercoledì 
scorso Alle lt> gli SO dete¬ 
nni! sono stati jx>rtat! a bor¬ 
do della motonave « Sarde- j 
gna » in partenza j>er Caglia¬ 
ri m normale servizio di li- 
i nea. Una parte di essi sara 
[ smistata nel carcere delI’Asi- 
ì nara. gh altri nella casa di 
t lavoro penale di Mamone. 

Con gli 80 di oggi arrivano 
circa a 600 i detenuti di Pog¬ 
gioreale che fino ad ora so¬ 
no stati trasferiti m altre car¬ 
ceri. dopo la protesta della 
scorsa settimana. 

Questi massicci trasferimen¬ 
ti stanno creando situazioni 
drammatiche tra l’altro nel 
rapporto dei detenuti con ; 
loro familiari. Come già ab¬ 
biamo riferito nei giorni scor¬ 
si la riforma del codice, piu 
speditezza nei procedimenti 
giudiziari e una riforma del¬ 
le condizioni generali del re¬ 
gime carcerario sono i motivi 
alla base della protesta. 


TRENTO, 4 g lc»3 

Otto detenuti-studenti delle 
carceri di Trento sono stati 
trasferiti senza motivo. Essi J 
seguivano corsi regolari di j 
sociologia, diritto, matemati- ! 
c.i. lingue, psicologia eoe. te- i 
nuli presso le carceri dai rio- j 
centi della facolta di socio- 
seguivano corsi regolari di so¬ 
ciologia. diritto, matematica, 
lingue, psicologia, tre tenuti 
presso le carceri dai docenti 
della facoltà di sociologia. 
Contemporaneamcme a» tra- 
sfonmenU la direzione dei car¬ 
cere ha preso altn provvedi- j 
menti la riduzione dei! orano 
d’ingresso al carcere dei do¬ 
centi e la proibizione ai dete¬ 
nuti-studenti rimasti (5 in tut¬ 
to» di riunirsi per studiare. 
Viene cosi praticamente affos¬ 
sato un esperimento avviato 
fin dal ’68-'fà con la collabora¬ 
zione della facoltà di socio¬ 
logia di Trento che aveva de¬ 
stato un grande interesse non 
soltanto m Italia, ma anche 
in Europa. Alcuni dei giovani 
trasferiti erano, tra l’altro, 
assai prossimi alla laurea. 

Quali che siano le motiva¬ 
zioni formali dei trasferimen¬ 
ti. l’insieme dei provvedimen¬ 
ti ha un carattere repressi¬ 
vo e colpisce proprio un ten¬ 
tativo particolarmente avan 
zato di intervento nella orga¬ 


nizzazione della struttura car¬ 
ceraria nel nostro Paese. 


Queste misure, scrive un 1 


Nel frattempo il perdurante 
silenzio dell'autore della tele¬ 
fonata che. la sera del 31 mag¬ 
gio, portò i militi sul punto 
del tragico agguato, sta a si¬ 
gnificare che costui non è e- 
stranco all’organizzazione del¬ 
l'efferato crimine. 

L’arresto avvenuto ieri di 
tre bellunesi, che percorreva¬ 
no il passo San Pellegrino su 
un’auto piena di esplosivo al 
plastico, ha fatto pensare ad 
un possibile collegamento con 
la vicenda goriziana. Ma per 
ora si tratta di ipotesi, che 
peraltro gli inquirenti non tra¬ 
scurano. 

Un interrogativo che si po¬ 
ne è il fatto che l’auto del- 
l’atientato, rubata il 26 mag¬ 
gio scorso, sia passata inden¬ 
ne attraverso le perlustrazio¬ 
ni che ì carabinieri organizza¬ 
rono a vasto raggio nel Friuli- 
! Venezia Giulia proprio alla vi- 
\ gilia della strage, e cioè il 
29 c 30 maggio. 

In quella circostanza vi fu¬ 
rono vari arresti e denunce e 
venne recuperata molta refur¬ 
tiva. Fra l’altro furono trova¬ 
te 36 auto precedentemente 
rubate, ma non quella che. 
sistemata sulla strada fra Pe- 


j teano e Savogna. sarebbe poi 
servita da tragica esca per il 
gruppo dei carabinieri. 

Per quanto riguarda anco¬ 
ra le indagini, gli investigato¬ 
ri dei CC hanno fatto rileva- 


sruppo di docenti dell’Istitu¬ 
to superiore di Scienze -orla¬ 
li. t di fatto ledono quel di¬ 
ritto all’ist razione — attua¬ 
zione dei propositi rieducati 
I vi delle istituzioni carcerarie i re (omp non -'-irebbe da e- 
previsti dalla Costituzione — | «funere «n legame fra l’at 
| che era -tato rieono-ciuto ai . tentato e un episodio awenu- 
detenuti » ne! 1968 da coloro ! nel !a provincia isontina il 
stessi che sono prepo-ti agli * -’ 1 feboraio scorso A quella 
« Istituti di prevenzione e di 
pena >* Di fronte a questi ìn- 
eiustif icari interventi che 
svuotano di ogni contenuto 
innovatore l'espenmento av- 
\iato. ì docenti — prosegue il 
documento — « formalmente 
protestano e decidono di so¬ 
spendere l’attività didattica 
presso le carceri di Trento 
finche non si ricostituiscano 
le condizioni fondamentali 
che originariamente l'avevano 
promossa » 

Il documento, sottoscritto 
dai professori Gianfranco Al- 
bertelli. Luigi Del Grosso De- 
stren, Antonio De Lillo, Giu¬ 
liano di Bernardo, Luigi Frey. 

Marina Mizz.au, Francesco Sil¬ 
va. Stefania Stame. Carlo 
Tullio-Altan, Corinna Volpi 
Cristiani. Sergio Zaninolb, e 
stato approvato allTinammita 
dal Consiglio di facoltà. 


i data — come avemmo occa¬ 
sione di scrivere su questo 
! giornale — i carabinieri del- 
! la tenenza di Aurisina. nelia 
ì parte settentrionale del Carso 
triestino, trovarono un gros¬ 
so quantitativo di armi, mu¬ 
nizioni e materiale esplosivo. 
Erano armi di produzione 
straniera, di tipo moderno e 
tutte in ottimo stato di con¬ 
servazione, cariche di dinami¬ 
te. centinaia di metri di mic¬ 
cia detonante alla pantrito, 
detonatori, matite esplosive a 
tempo, trappole anti-uomo e- 
splosive e granate incendiane. 
Tutto il materiale era raccol¬ 
to in scatoloni contenenti an¬ 
che istruzioni in inglese e 
francese, con traduzione in 
lingua italiana e l’awertimen- 
to di distruggere le istruzio¬ 
ni una volta utilizzate le ca- 
rirho esplosive 


v > » fc. 
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Sì è concluso in Africa il volo rfe/ « jet » partito venerdì da San Francisco 

Algeri: non c'era esplosivo nella 
scatola esibita dal dirottatore 

Lo ha rivelato il comandante dell'aereo in transito a Madrid sulla via del ritorno negli USA - Il giovane 
negro aveva dichiarato che la scatola nera conteneva un potente esplosivo pronto a scoppiare da un mo~ 
mento airaltro - Le autorità algerine non si sono ancora pronunciate sulla concessione dell'asilo politico 



NEW YORK — Il jet della Weitern Airlines dirottato da un giovane negro americano durante la sosta di venerdì all'aeroporto Kennedy di New York mentre alcuni dei 40 
passeggeri rilasciati abbandonano l'aereo. Poco dopo lo sbarco dei passeggeri e le operazioni di rifornimento l'aereo era ripartito alla volta di Algeri. 


respinta la richiesta di asilo politico 
avanzata dall'Holder, le autorità algeri¬ 
ne lo hanno fatto alloggiare in un al¬ 
bergo, assieme alla sua compagna; i 
due sono stati presi « in consegna », 
per ora, dalle « pantere nere », il mo¬ 
vimento negro americano di protesta 
che ha una propria base in Algeria. 

Intanto la Western Airlines, dopo aver 
ottenuto la restituzione del « Boeing », 
ha fatto partire alla volta di Madrid 
l'aereo, da dove alle 16,31 di ieri è 
decollato per New York. 


ALGERI, 4 giugno 

William Holder, il negro ventiquat¬ 
trenne che in compagnia della sua ami¬ 
ca Katherine Mary Kerkow, aveva di¬ 
rottato sabato il gigantesco « Boeing 
720 B » della Western Airlines, dagli 
Stati Uniti in Algeria, minacciando di 
far esplodere l'aereo, non possedeva ar¬ 
mi ed esplosivi. 

Lo sconcertante particolare, che non 
ha precedenti nella storia dei pirati del¬ 
l'aria, i stato rivelato a Madrid dal co¬ 


mandante dell'aereo, William Newell, di 
48 anni che, nella tarda notte aveva 
lasciato Algeri, con il suo « Boeing » per 
Madrid, tappa di riposo, prima di po¬ 
ter raggiungere gli Stati Uniti. « Sia il 
dirottatore che la sua compagna — ha 
aggiunto il comandante — erano molto 
nervosi. Più di una volta sono entrati 
nella cabina di pilotaggio ». 

Il dirottatore aveva in mano una sca¬ 
tola nera che, a suo dire, conteneva un 
potente esplosivo in grado di scoppiare 


da un momento all'altro: non si sa co¬ 
sa ci fosse nella scatola, comunque non 
era esplosivo. Sembra ancora che l'Hol- 
der e la Kerkow abbiano fumato ha- 
shis per tutto il tempo della trasvolata. 

Prima di scendere dall'aereo ad Al¬ 
geri l'Holder si è sfilata l'uniforme di 
campagna dell'esercito americano, che 
indossava. 

Non si conosce ancora la posizione 
del governo algerino sulla sorte del di¬ 
rottatore. In attesa che venga accolta o 


A MENO DI DUE ORE DI AUTOSTRADA DALLA CAPITALE 


Un villaggio alberghiero sorgerà 
nei pressi del parco d’Abruzzo 


L'idea lanciata dal Comune di Lecce dei Morsi servirà come base per sviluppare il turismo sociale e di massa - Un 
incontro tra amministratori locali, regionali, esponenti politici ed urbanisti - Lo scempio compiuto dalla speculazione 


DALL'INVIATO 

LECCE NEI MARSI, giugno 

Su un’ampia terrazza natu¬ 
rale, a 1.300 metri di altezza, 
dalla quale si domina la val¬ 
le del Fucino, nelle vicinan¬ 
ze del parco nazionale d’A¬ 
bruzzo ed a meno di due ore 
di autostrada da Roma, dovrà 
sorgere un villaggio alberghie¬ 
ro di 600 posti-letto per il tu¬ 
rismo sociale e di massa, con¬ 
cepito come base per la visi¬ 
ta al parco e come soggior¬ 
no climatico durante il perio¬ 
do estivo, oltre che per lo 
escursionismo invernale. 

L’idea — lanciata nel corso 
di un incontro avvenuto nel 
comune di Lecce nei Marsi 
tra amministratori locali, re¬ 
gionali, esponenti politici, rap¬ 
presentanti di Enti pubblici, 
urbanisti — potrebbe sem¬ 
brare per lo meno strana, o 
indurre a qualche sospetto. 

Le scandalose speculazioni 
edilizie compiute in questi an¬ 
ni ai danni dei parco sono 
ormai note anche fuori dei 
confini nazionali tant’è che il 
« diploma » assegnato dal con¬ 
siglio d’Europa al parco pro¬ 
prio in virtù dell’interesse in¬ 
temazionale che esso ha. è 
rimasto fermo per ben cin¬ 
que anni a Strasburgo, bloc¬ 
cato dalle notizie sempre più 
allarmanti sui disastri che un 
gruppo affaristico senza scru¬ 
poli stava arrecando al par¬ 
co: 250 chilometri di strade, 
centinaia di villette, otto or¬ 
ribili casermoni chiamati « re- 
sidences », 35 chilometri di pi¬ 
ste sciistiche con relativi im¬ 
pianti di risalita, migliaia di 
alberi abbattuti. 

Il « diploma » è stato infi¬ 
ne consegnato due domeni¬ 
che fa, ma il sindaco di Pescas- 
seroli, un ex de. ha dovuto ri¬ 
nunciare al discorso ufficia¬ 
le: egli è tra i maggiori re¬ 
sponsabili delle avvenute spe¬ 
culazioni nel parco e, del re¬ 
sto, il « suo » premio meri¬ 
tato l’aveva già avuto, la «per¬ 
gamena nera», attestato di 
massima demerito, che gli 
era stato assegnato da una 
giuria di scrittori, poeti, ur¬ 
banisti. 

Ora si ha notizia di un nuo¬ 
vo attacco alla zona del par¬ 
co: si vorrebbe portare funi¬ 
vie e sciovie alla conquista 
del monte marsicano. Ci vuo¬ 
le ben altro, evidentemente, 
che non « diplomi » o « per¬ 
gamene » per bloccare i for¬ 
tissimi interessi speculativi 
nati e cresciuti all’ombra del 


parco e del sottogoverno de¬ 
mocristiano. 

Ma proprio in senso oppo¬ 
sto, nello sforzo di superare 
esperienze negative preceden¬ 
ti ed offrire una alternativa 
nuova e valida, si qualifica la 
iniziativa presa dall’ammini¬ 
strazione popolare di Lecce 
nei Marsi: per la prima volta 
protagonista dell’operazione 
è un ente pubblico, e attor¬ 
no al Comune sono stati chia¬ 
mati a collaborare, in piena 
autonomia, la Regione, l’Ente 
di sviluppo del Fucino, la Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, i par¬ 
titi politici, i sindacati, lo 
stesso ente autonomo del par¬ 
co. 

In questo caso il parco non 
è considerato cosa da aggre¬ 
dire e depredare, ma « risor¬ 
sa e bene primario della zo¬ 
na» da difendere e da valo¬ 
rizzare. Il complesso alber¬ 
ghiero, infatti, è stato previ¬ 
sto che sorga al di fuori del 
parco, anche se nelle sue im¬ 
mediate vicinanze (una lette¬ 
ra del presidente dell'Ente 
parco auspica che il progetto 
consideri non gli attuati con¬ 
fini del parco ma « anche 
quelli che dovrebbero essere, 
in futuro, in base alle previ¬ 
sioni del piano naturalistico 
del paico redatto a cura del¬ 
l’ente stesso»), in modo che 
svolga tl ruolo di base ai vi¬ 
sitatori del parco. 

Cambia il protagonista del¬ 
l’operazione — il Comune e gli 
altri Enti pubblici anziché gli 
speculatori privati — e di con¬ 
seguenza cambiano anche gli 
utenti: non villette o appar¬ 
tamenti per una clientela 
d’elite, ma comunità scolasti¬ 
che e aziendali, gruppi gio¬ 
vanili o familiari che hànno 
normali possibilità economi¬ 
che, turisti stranieri. Quindi 
prezzi alla portata media: 
4-500 lire al giorno tutto com¬ 
preso per un impianto mo¬ 
derno che prevede stanze a 
due letti, ristorante, salone di 
riposo e di lettura, quattro 
sale per radio e bar, piccoli 
negozi, sala per conferenze e 
proiezioni, officina e parcheg¬ 
gi, spazi verdi per uso collet¬ 
tivo. 

Il programma di massima — 
un progetto vero e proprio 
ancora non esiste — prevede 
anche una piscina, quattro 
campi da tennis, un maneg¬ 
gio per le escursioni a caval¬ 
lo nel parco, oltre che una 
o due brevi piste sciistiche, 
ma a carattere del tutto secon¬ 
dario, nella zona più lontana 


dal confine del parco. 

L’ipotesi è frutto dì una so¬ 
cietà cooperativa (Cooper) di 
cui fanno parte cinque econo¬ 
misti (tra cui il dott. Ama- 
duzzi della Lega nazionale del¬ 
le cooperative), sette archi¬ 
tetti (tra cui il dott. Calza Bi¬ 
ni relatore all’incontro di Lec¬ 
ce, consulente di « Italia No¬ 
stra», e Giorgio Picchiato), 
due studiosi di scienze urba¬ 
ne (tra cui il dott. Busca, an¬ 
ch’egli relatore all’incontro), 
un avvocato, un sociologo. 

Nel dibattito, introdotto dal 
sindaco di Lecce compagno 
Mario Spallone e dal vice sin¬ 
daco socialista, sono interve¬ 
nuti l’assessore regionale al 
Turismo Maggi, il compagno 
Putaturo segretario della Fe¬ 
derazione comunista di Avez- 
zano, l’ing. Sansone dell'Ente 
Fucino, il dott. Villanuci del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
il compagno Gerardo Chiaro- 
monte. 


VENEZIA, 4 giugno 

Si è svolto oggi a Venezia, 
nell’ospedale « G. B. Giusti¬ 
niani », un convegno su vari 
argomenti di cardiologia e 
cardiochirurgia. Il convegno 
ha offerto la possibilità a car¬ 
diologi e a cardiochirurghi di 
fare una valutazione scientifi¬ 
ca della validità terapeutica 
della chirurgia delle protesi 
cardiache nelle cardiopatie 
acquisite. 

La malattia reumatica, l’en¬ 
docardite batterica, la deposi¬ 
zione di calcio sui tessuti, af¬ 
fezioni estremamente frequen¬ 
ti, eleggono come bersaglio — 
è stato detto durante il con¬ 
vegno — le valvole cardiache, 
in particolare quella mitrale 
e quella aortica che regolano 
e dirigono il flusso sanguigno 


Tutti hanno sottolineato il 
fatto fondamentale e cioè la 
funzione preminente dell’ente 
pubblico e l’obiettivo di tu¬ 
rismo sociale e di massa (e 
non di élite) che si vuole per¬ 
seguire. In questo quadro il 
discorso ecologico — ha os¬ 
servato l’assessore Maggi, as¬ 
sicurando la collaborazione 
dell’Ente Regione — non è 
in contrasto con il discorso 
turistico. Dubbi e interrogati¬ 
vi sono stati sollevati a pro¬ 
posito della gestione la qua¬ 
le — è stato chiesto — an¬ 
che se dovesse essere affida¬ 
ta ad una società privata o 
mista non dovrà derogare dai 
vincoli e dalla finalità socia¬ 
li dell’operazione. 

Nessuna illusione, quindi, 
ma una iniziativa che, anche 
secondo i propositi esposti 
dai promotori, può sviluppar¬ 
si e avere successo, soprat¬ 
tutto se sarà mantenuta l'uni¬ 
tà di intenti fra tutti gli en- 


dal cuore sinistro aH’aoTta. 

Le valvole compiono in una 
ora 8.400 movimenti, in un 
giorno circa 200 mila, in un 
mese sei milioni; attraverso 
esse passano lo mila litri di 
sangue in 24 ore. La salvezza 
del malato, in caso di un loro 
cattivo funzionamento, dipen¬ 
de quasi sempre dalla possi¬ 
bilità di ‘sostituire la valvola 
malata ed ormai irrecupera¬ 
bile con una artificiale. 

Molti tipi di valvole sono 
oggi a disposizione. Quella 
che riscuote ancora le mag¬ 
giori preferenze è la «Starr 
Edwards » (è una pallina di 
gomma al silicone). Attual¬ 
mente si sta sperimentando 
però ima particolare valvola 
che, presentando un flusso 
centrale, non dà quella turbo- 


ti e pubblici locali e regionali. 
E’ stato detto che rimpianto 
potrà assicurare ima occupa¬ 
zione stabile per circa 150 
lavoratori (personale alber¬ 
ghiero) e che potrà avere an¬ 
che dei riflessi positivi sulla 
vita economica e sociale del 
Comune. 

Ma è stato detto in modo 
altrettanto chiaro — e su que¬ 
sto aspetto ha insistito il com¬ 
pagno Chiaromonte — che il 
turismo è solo uno degli ele¬ 
menti di sviluppo dell’indu¬ 
stria e deH’agricoltura, ma la 
collaborazione iniziata può e 
deve favorire l’intesa anche 
su altri terreni. Ente Fucino, 
Regione, Comuni, sindacati 
possono e debbono elaborare 
un « piano zonale » per av¬ 
viare un vasto processo di svi¬ 
luppo economico capace dav¬ 
vero di arrestare la piaga del¬ 
l’emigrazione. 

Concetto Testai 


lenza che la corrente sangui¬ 
gna può assumere attorno al¬ 
la pallina della « Starr » con 
conseguente facile distruzione 
dei globuli rossi. E’ una val¬ 
vola che viene prelevata dal 
cuore dei maiali e che viene 
fissata su un telaio di titanio 
e quindi saldata per mezzo 
di materiale plastico. 

I risultati ottenuti comples¬ 
sivamente con le protesi so¬ 
no assai positivi. Sopravvivo¬ 
no infatti in buone condizio¬ 
ni circa il 90 per cento delle 
persone. Questi risultati si ot¬ 
tengono poi non solo nelle 
persone giovani ma anche ne¬ 
gli anziani. L’operazione, inol¬ 
tre, non salva solo la vita ma 
permette di restituire all’80 
per cento dei pazienti la ca¬ 
pacità di lavoro. 


Convegno a Venezia di cardiologia e cardiochirurgia 

Valvole cardiache: gomma 
o maiale per sostituirle? 

Sotto il bersaglio di molte malattie c affezioni - As¬ 
sai positivi i risultati finora ottenuti con le protesi 


Si apre oggi il processo per gli illeciti edilizi 

DC alla sbarra per il 
sacco di Caltanissetta 

Tra otto giorni verranno giudicati anche gl j amministratori responsabili della frana di Agrigento 
Cento gli imputati, tra cui tre ex sindaci democristiani - Accertate dalla perizia giudiziaria alme¬ 
no quattrocento licenze irregolari • La copertura politica della OC non è mai venuta meno 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, 4 giugno 

La DC alla sbarra per il 
sacco urbanistico delle città 
siciliane: da domani tocca ai 
gruppi di potere che hanno 
consentito la devastazione di 
Caltanissetta; tra otto giorni 
sarà la volta dell’avvio di un 
secondo processo agli ammi¬ 
nistratori agrigentini che a- 
vallarono un massacro così 
sistematico della città dei 
templi, da provocarne la fra¬ 
na, la famosa frana del 19 
luglio '66. 

Esattamente cento gli im¬ 
putati, tra cui tre ex sindaci 
per città (gli agrigentini Foti, 
Di Giovanna e Ginex; i nis- 
seni Umberto Traina, Calo¬ 
gero Traina e Pietro Oberto); 
un nugolo di assessori e di 
funzionari comunali e statali 
(tra cui un ex sovrintenden¬ 
te ai monumenti, Giuseppe 
Giaccone, che avrebbe dovu¬ 
to assicurare la tutela della 
preziosa zona archeologica di 
Agrigento); e, inoltre, al pro¬ 
cesso di Caltanissetta, tutto 
il « gotha » dei campioni del¬ 
la speculazione edilizia, i co¬ 
struttori-divoratori che, grazie 
alle complicità conquistate 
all’ombra dello scudo crocia¬ 
to, riuscivano persino a spo¬ 
stare a piacimento, come in 
una partita a scacchi senza 
avversario, le piazze e i bloc¬ 
chi di palazzine popolari per 
non rinunziare alle aree mi¬ 
gliori. 

Nessuna meraviglia per le 
imprese degli speculatori nis- 
seni, sol che si pensi a quel 
che seppero fare gli ancor 
pili ingordi loro colleglli di 
Agrigento, addirittura man¬ 
giandosi un costone della col¬ 
lina Atenea. Sennonché, i co¬ 
struttori di Agrigento dal pro¬ 
cesso che comincerà il 12 
sono del tutto defilati: per 
loro c’è già stato un proces¬ 
so, e ne sono usciti quasi 
indenni. Stavolta, e pur con 
tanto ritardo, del massacro 
dovranno rispondere i loro 
complici necessari, cioè gli 
amministratori democristiani 
bollati d'infamia dal non di¬ 
menticato rapporto Martuscel- 
li, che concluse l’inchiesta mi¬ 
nisteriale sulla disastrosa fra¬ 
na, denunziando « i danni in¬ 
calcolabili di una condotta 
amministrativa intessuta di 
colpe coscientemente volute, 
di atti di prevaricazione com¬ 
piuti e subiti, di arrogante 
esercizio del potere, di spre¬ 
gio della condotta democra¬ 
tica ». 

E appunto da quel rap¬ 
porto ha preso le mosse il 
procedimento giudiziario, ini¬ 
zialmente aperto nei confron¬ 
ti di quasi duecento persone, 
ma che via via, negli anni e 
tra varie contese istruttorie 
(per esempio c’è voluto l’in¬ 
tervento e l’avocazione della 
procura generale di Palermo 
per imporre l’annullamento 
del proscioglimento in istrut¬ 
toria di un gruppo di quin¬ 
dici imputati), s’è ridotto si¬ 
no all’imminente processo con¬ 
tro ventotto imputati, nes¬ 
suno dei quali ha qualche 
ragione di temere, anche in 
caso di condanna, di finire 
realmente in galera a pagare 
per l’interesse privato in atti 
d'ufficio, per la falsità ideo¬ 
logica, per il peculato, per la 
« deroga » generosamente con¬ 
cessa magari per piazzare un 
bel po’ di ville-mausoleo ai 
piedi del Tempio di Giunone. 

Benché lo preceda di una 
settimana, il processo di Cal¬ 
tanissetta che comincia do¬ 
mattina (76 imputati) è in 
un certo senso figlio di quel¬ 
lo di Agrigentò perchè fu so¬ 
lo in seguito alla frana e al 
conseguente scandalo politi¬ 
co che fu possibile ripropor¬ 
re e imporre il problema del 
saccheggio urbanistico delle 
altre città siciliane ed in pri¬ 
mo luogo proprio di Calta¬ 
nissetta su cui « l’Unità » for¬ 
ni una impressionante docu¬ 
mentazione, da cui prese le 
mosse l’inchiesta giudiziaria, 
che forniva la riprora della 
continuità e della generalizza¬ 
zione dei casi agrigentini. 

Basti pensare che, preso a 
campione il periodo ’56-’66, la 
perizia giudiziaria che è a 
fondamento del processo che 
sta per cominciare ha accer¬ 
tato resistenza di almeno 
quattrocento licenze edilizie 
inficiate da « numerosissime 
violazioni » di tutte le nor¬ 
me; e, tra queste quattrocen¬ 
to, sono comprese le licenze 
relative a tutte le costruzio¬ 
ni di un qualche rilievo urba¬ 
nistico. Insomma, anche a 
Caltanissetta, come ad Agri¬ 
gento l’arbitrio era la regola. 

Una regola talmente radi¬ 
cata c diventata norma di 
vita e di amministrazione che, 
quando il magistrato ha in¬ 
terrogato gli px sindaci (tra 
questi ce n’è uno — Calogero 
.Traina — che è diventato de¬ 
putato regionale), costoro 
« non hanno in genere con¬ 
testato l’esistenza delle viola¬ 
zioni ». Niente affatto: « Si so¬ 
no limitati ad offrire giusti¬ 
ficazioni attinenti all’elemen¬ 
to psicologico del reato». Il 
giudice non spiega piii com¬ 
piutamente in che cosa con¬ 
sista questo elemento. Ma 
loro, i notabili-imputati, lo 
sanno bene: intomo all’indu¬ 
stria del loro potere, qual¬ 
unque cosa accada, il qua¬ 
drato della DC non viene mai 
a mancare. Quando si dice 
la sicurezza. 

Giorgio Frasca Polara 


Trovata la 
salma di un 
altro paracadutista 
dell'Hercules 

LIVORNO, 4 giugno 
Nella stessa zona di mare 
dove il 2 giugno scorso lu 
trovata la salma del paraca¬ 
dutista Giuseppe . D’Alessan¬ 
dro, è stata recuperata oggi 
pomeriggio la salma di un 
altro paracadutista che, tra¬ 
sportata a Livorno, è stata po¬ 
sta a disposizione dell’au¬ 
torità giudiziaria. 

Il recupero è avvenuto da 
parte dei sommozzatori del¬ 
la marina militare che opera¬ 
vano nella zona a bordo del¬ 
la nave « Cavezzale » e del dra¬ 
gamine « Agave ». 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLZANO, 4 giugno 

Sergio Camin, un giovane 
studente e pittore ventiduen¬ 
ne, si trova ricoverato allo 
ospedale civile in serie con¬ 
dizioni per aver riportato un 
trauma toracico ed addomina¬ 
le. In queste condizioni il Ca¬ 
min è stato ridotto dall'ag¬ 
gressione di un gruppo di 
quattro teppisti fascisti del 
MSI, con alla testa il segre¬ 
tario provinciale del sedicen¬ 
te Fronte nazionale della gio¬ 
ventù, Walter Pilo. 

Il pestaggio di cui è sta¬ 
to vittima Sergio Camin (che 
è corrispondente de II Mani¬ 
festo) è-avvenuto ieri sera. Il 
giovane era seduto in una 
gelateria di corso Italia, con 
la giovanissima moglie dician¬ 
novenne e con il figlioletto in 
tenera età, allorché Walter 
Pilo ha cominciato a provo¬ 
carlo con minacce ed insul¬ 
ti, fino a quando il Camin 
non ha risposto per le rime. 
Il Pilo a questo punto gli si 
è scagliato addosso, subito 
spalleggiato da altri tre pic- 


ROMA, 4 giugno 

Da Milano a Roma, lo scan¬ 
dalo dell’ippica dilaga. Altri 
tre cavalli drogati sono stati 
scoperti oggi alle Capannelle; 
si chiamano Gozzi. Benozzo 
Gozzoli e Rinascimento. Se¬ 
condo le previsioni, doveva¬ 
no essere i protagonisti del 
« Criterium romano gentle¬ 
man » — un discendente sui 
2400 metri (un milione di 
premi) in pista piccola ri¬ 
servato alla speciale categoria 
dei fantini-gentleman, cioè 
fantini non professionisti — 
insieme a Glommen e Pira 
nesi. 

E' stato l'allenatore di Goz¬ 
zi, Alberto Grassini, a dare 
rallarme che ha determinato 
l’intervento dei commissari e, 
quindi, l’annullamento della 
corsa. Il signor Grassini ave¬ 
va notato una strana «svo¬ 
gliatezza » in • Gozzi durante 
le operazioni di insellaggio e 
quando il cavallo — lasciato 
il « tondino » per avviarsi alla 
pista — si è rifiutato di pren¬ 
dere il galoppo per raggiun¬ 
gere le gabbie di partenza si 
è convinto che « qualcosa non 
andava » ed ha avvertito i 
commissari dei suoi sospetti, 
probabilmente accentuati dal 
fatto che Gozzi già il 23 mag¬ 
gio era stato coinvolto in un 
« fattaccio » che è ancora al¬ 
l'esame degli inquisitori del 
Jockey Club. 

Investiti della questione i 
commissari — che dopo i cla¬ 
morosi casi di doping sco¬ 
perti nei giorni scorsi a Mi¬ 
lano stanno con gli occhi par¬ 
ticolarmente attenti e le orec¬ 
chie dritte, ben sapendo che 
questi scandali a ripetizione 
non potranno non rimettere in 
discussione strutture e orga¬ 
nizzazioni ippiche — hanno 
subito disposto il rientro dei 
cinque cavalli e chiesto l’in¬ 
tervento del veterinario di ser¬ 
vizio. Il sanitario confermava 
1 sospetti del signor Grassini 
rilevando le condizioni anor¬ 
mali di Gozzi e di altri due 
cavalli: Benozzo Gozzoli e Ri- 
nascimento. 

La corsa veniva annullata. 

Il fatto che una (o più?) 
banda di « clandestini » rie¬ 
sca a truccare tranquillamen¬ 
te le corse è il segno pili 


Sciagura 
ferroviaria 
nel Bengala 
30 morti 

DACCA, 4 giugno 

Trenta morti e duecento fe¬ 
riti costituiscono il bilancio 
di una sciagura ferroviaria av¬ 
venuta alla stazione di Jes- 
sore. 

Un treno partito in mattina¬ 
ta da Khulna si è andato a 
schiantare in piena velocità 
contro i respingenti piazzati 
proprio all'estremo della sta¬ 
zione. 

Sembra che la maggior par¬ 
te delle vittime si trovasse 
nella carrozza di testa. 

I feriti sono stati traspor¬ 
tati nell’ospedale locale. 


chiatori. Sotto gli occhi della 
moglie allibita ed impotente 
e del bimbo, Sergio Camin è 
stato investito a pugni e cal¬ 
ci dai quattro energumeni, 
che, gettatolo per terra, lo 
hanno poi ripetutamente cal¬ 
pestato, lasciandolo poi privo 
di sensi sul selciato, dove ve¬ 
niva soccorso dal fratello e 
da un altro giovane. Nel frat¬ 
tempo un passante, che ave¬ 
va assistito alla selvaggia ag¬ 
gressione, telefonava al 113, 

Si è poi saputo che per 
l’episodio sono stati arrestati 
inspiegabilmente solo due dei 
picchiatori fascisti; mentre io 
stesso Camin si trova pianto¬ 
nato in stato d’arresto, e pu¬ 
re arrestati sono il fratello 
del Camin ed un altro giova¬ 
ne (ambedue diciottenni) che 
avevano tentato di soccorrere 
il pittore. 

Arrestato, da parte fasci¬ 
sta, è Walter Pilo, notissimo 
picchiatore e squadrista dei 
MSI, coinvolto in una serie 
interminabile di episodi di 
tepppismo nero fino alla noti¬ 
ficazione dell’avviso di reato 


lampante che nel mondo ip¬ 
pico retto da leggi vecchie, 
anacronistiche rispetto ai tem¬ 
pi moderni e al giro di affa¬ 
ri di centinaia di miliardi che 
oggi caratterizza Fattività ip¬ 
pica, c’è molto da rivedere 
a cominciare dall’organizza¬ 
zione delle scommesse per fi¬ 
nire ai criteri di direzione 
dell’Ente. Ma di questi pro¬ 
blemi avremo modo di ripar¬ 
lare. Per il momento restia¬ 
mo alle... Capannelle. La sco- 


Un insegnante 
a Roma denuncia: 
« Due giovani 
hanno tentato 
di rapirmi » 

ROMA, 4 g.ugio 
Due giovani avrebbero ten¬ 
tato di rapire l’altra notte un 
insegnante di liceo. Guido Pa- 
cella, di 27 anni, abitante alla 
Garbatella, in via Pilo Ema- 
nuelli. L’episodio è stato de¬ 
nunciato agli agenti del com¬ 
missariato dell’EUR i quali, 
verso le 23,30 sono stati chia¬ 
mati dai familiari del docen¬ 
te: « Venite, due giovani ma¬ 
scherati si sono presentali in 
casa per rapire il professo¬ 
re ... Sono scappati quando 
aboiamo gridato loro di aver¬ 
li riconosciuti ». 

Alcuni agenti si sono re¬ 
cati presso l’abitazione di 
Guido Pacella con il quale 
hanno ricostruito l’episodio. 
I due giovani, tra i 15 e i 16 
anni, il viso coperto da una 
calza di nylon, hanno suona¬ 
to alla porta chiedendo del 
professore; questi si è avvi¬ 
cinato al padre che era an¬ 
dato ad aprire, superato il 
primo attimo di sgomento, 
ha urlato: « Vi ho riconosciu¬ 
ti ». 

A questo punto i rapitori 
sono scappati. Per le scale gli 
agenti hanno trovato una cor¬ 
da e un pezzo di cerotto. 


Due operai 
schiacciati 
da una ruspa 
a Salviano 

LIVORNO, 4 giugno 

Due operai addetti allo sca¬ 
rico di materiali da costruzio¬ 
ne sono morti mentre torna¬ 
vano a casa dal lavoro a bor¬ 
do di una ruspa che serviva 
per il loro lavoro. 

Su una strada sterrata, a 
qualche chilometro da Salvia¬ 
no, per cause imprecisate, la 
ruspa si è rovesciata precipi¬ 
tando in ima scarpata e 
schiacciandoli. 

La morte dei due operai è 
stata istantanea. Una delle 
vittime è Bruno Casarosa, di 
51 anni, residente a Livorno; 
l’altra non è stata identificata. 


per la partecipazione al cam¬ 
po guerriglia di Passo Pennes. 
Questo squallido individuo se 
ne è stato in galera per alcu¬ 
ne settimane nel novembre 
e dicembre scorsi in relazio¬ 
ne alle sue attività squadri- 
stiche. Quando la Magistra¬ 
tura avviò le indagini per il 
campo guerriglia di Passo 
Pennes, la sera stessa in cui 
imo studente era stato invi¬ 
tato a deporre dal magistra¬ 
to inquirente, si recò a casa 
del giovane e lo minacciò 
Altro arrestato, responsabi¬ 
le del vile pestaggio, è Ren¬ 
zo Motter (detto il Lofio), 
noto pregiudicato, anch’egli 
coinvolto in numerosi episo¬ 
di di attività squadristica, ol¬ 
tre che in altri episodi di 
cronaca nera come quello — 
tanto per ricordarne uno — 
della « notte brava » del suo 
amico Carlo Trivini, che si 
trova in galera per aver as¬ 
sassinato un cameriere di un 
night della zona popolare di 
Bolzano, proprio mentre era 
in sua compagnia. 

Gian Franco Fata 


porta dei tre cavalli «droga¬ 
ti » e l’annullamento della 
corsa darà luogo a due in¬ 
chieste. 

Le due inchieste sono state 
aperte e per il momento non 
resta che attenedere l’esito 
delle indagini con la speran¬ 
za che gli organismi ippici 
agiscano con estremo rigore 
e con maggiore celerità di 
quanto non è accaduto per il 
« fattaccio » del 23 maggio 
cui abbiamo accennato all’i¬ 
nizio e che per ora è fermo 
afi’appiedamento degli allievi 
fantini che ne sono stati i 
protagonisti e che si provve¬ 
da ad istituire immediata¬ 
mente più rigorosi controlli 
intorno ai box in cui sono 
alloggiati i cavalli oltre ad 
estendere i controlli antido¬ 
ping nel senso soprattutto di 
non orientare gli accerta¬ 
menti solo in direzione del 
vincitore ma anche dei._ vin¬ 
citori mancati. 

Protagonisti del « fattac¬ 
cio» del 23 maggio sono sta¬ 
ti Gozzi e Glommen, que¬ 
st'ultimo a sua insaputa. Era 
in programma una corsa di 
allievi fantini e Glommen era 
il cavallo da battere. Ci si 
è accordati sulla vittoria di 
Gozzi e mentre quest'ultimo 
si avviava al traguardo gli 
altri «frenavano» la corsa 
imbottigliando il favorito e- 
straneo alla combine. I com¬ 
missari a fine corsa retrocede¬ 
vano Gozzi al quarto posto 
(fuori cioè dalla «rosa» dei 
piazzati interessanti fi gioco 
delle scommesse) e appieda¬ 
vano i responsabili della truf¬ 
fa. Ma può finire la vicenda 
con un « appiedamento »? Sa¬ 
rebbe assurdo, come sarebbe 
assurdo non trarre le più ri¬ 
gorose conseguenze dal «fat¬ 
taccio» accaduto fi 27 mag¬ 
gio a Milano nel corso del 
«Premio Bersaglio» 

Che cosa si intende fare per 
garantire la regolarità delle 
corse d’ora in avanti non è 
stato ancora detto. Che cosa 
ne pensa di tutta la vicenda 
fi ministro dell’Agricoltura e 
Foreste, Fon. Natali, sotto la 
cui competenza ricade Fattivi¬ 
tà ippica? 

f. g. 


Arrestati due dei quattro picchiatori 

Aggredito dai missini 
un giovane a Bolzano 

Uno dei teppisti è un indiziato di reato per il campo paramilitare di Campo Pennes 


Dopo i/ « doping » iti Milano lo scandalo delTippica dilaga 

Scoperti a Roma tre cavalli 
«addormentati» con la droga 
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« TUTTILIBRI »> (TV 1", ore 18,45) 


Un servizio di Giampiero 
Viola sulla « mafia » apre il 
numero odierno di questo 
settimanule di informazione 
libraria. Lo spunto è oller- 
to da cinque volumi suli’ai- 
gomento usciti di recente 
Pezzo da 90 di Giuseppe Eu- 
falari. Mafia ieri, mafia og¬ 
gi di Domenico Nuvaceo. 
La mafia: tigli c nipoti di 
Pansy Perone. De Mauro 
una cronaca palermitana di 
Giuliana Saladino e Petro- 
stno di Arrigo Fetacco. A 
Frank Wedekind verrà poi 
dedicata la rubrica « Biblio- 

« L'AFFITTACAMERE » ( 

Va in onda stasera que¬ 
sto film giullo-umoristico 
che Richard Quine (il regi¬ 
sta di Tre americani a Pa¬ 
rigi. Una Cadillac tutta d'oro, 
Una strega in paradiso, Co¬ 
me uccidere vostra moglie i 
diresse nel 1901 affidando 1 
ruoli di protagonista a Jack 
Lemmon, Fred Astaire, Lir- 
nel Jeffries e Kim Novak, 
una delle sue attrici prefe¬ 
rite. L'affittacamere raccon¬ 
ta la storia di un giovane 
impiegato della ambasciata 
americana a Londra che, ap¬ 
pena giunto nella capitale 
inglese, prende in affitto un 
appartamento da ima gio¬ 
vane donna, molto bella, che 
vive sola. La gente sospet- 


teca in casa »: saranno pre¬ 
sentati: Drammi e noveVc, 
Drammi satanici e Lillà. I 
servizi per la rubrica « In¬ 
contri con l’autore » saran¬ 
no su Curio Villa per il li¬ 
bro L’isola iti bottiglia; su 
Giulio Bedeschi per il li¬ 
bro La rivolta di Abele e 
su Elio Chinol per La oda 
v perduta. Infine per « Un 
libro, un tema » verrà pi e 
sentalo nel servizio di Rami. 
Bozzi il volume Puccini la 
fine del bel canto di Giu 
seppe Tarozzi. 


TV 1", ore 21) 

ta che abbia ucciso il ma 
rito e anche Scotland Yard 
non la perde d’occhio e con 
lei l’appartamento e tutto 
quello che succede. Ovun 
mente il giovane america¬ 
no, che si è innamorato 
della sua padrona di casa, 
viene cosi a trovarsi al cen¬ 
tro di avvenimenti dram¬ 
matici, con morti violente, 
processi, testimonianze fal¬ 
se, msonuna in un bel pa 
sticcio. L'affittacamere e ba¬ 
sato sulla alternanza di ilio 
menti drammatici ad timo 
ristici con un Jack Lem¬ 
mon divertente, un raffina 
to Fred Astaire ed una bel 
lissima Kim Novak. 


« STASERA PARLIAMO DI 

Il viaggio del Presidente 
degli Stati Uniti Nixon m 
URSS, i suoi incontri con 
ì massimi esponenti del 
Kremlino. le prospettive e 
le speranze emerse da que¬ 
sto incontro al vertice, so¬ 
no il tema del dibattito m 

« STAGIONE SINFONICA 

In occasione del novante¬ 
simo compleanno di Gian- 
francesco Malipiero va in 
onda stasera un concerto a 
lui dedicato diretto da Nino 
Sanzogno alla guida della 
Orchestra sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI. Nel program- 


(TV 2°, ore 21,15) 

onda stasera per questa ru¬ 
brica curata da Gastone Fa¬ 
vero. Alla trasmissione par¬ 
tecipano i giornalisti Enzo 
Bettiza, Vittorio Gorresio, 
alcuni rappresentanti della 
s’unpa estera e il modera¬ 
tore Hombert Bianchi. 

TV »> (TV 2°, ore 22,15) 

ma figurano « Omaggio a 
Belmonte », la più recente 
opera del compositore, il 
« Concerto n. 1 » per piano¬ 
forte con solista Gino Go- 
rim e i « Concerti per or¬ 
chestra ». 


radio \jf 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

10,00 Programma cinemato¬ 
grafico 

(Solo d er Rema, Pa’errro e 
zc~e collegate) 

12.30 Sapere 

Pepiica di « Le eociclece- 

ene » 

13,00 Speciale « lo compro tu 
compri » 

13.30 Telegiornale 

14,00 Da Roma: festa dell'Ar¬ 
ma dei Carabinieri 

17,00 II gioco delle cose 

Programma per i p u p'c- 
Crii 

17.30 Telegiornale < 

17.45 La TV dei ragazzi 

Immagini dal mondo - I 
magnifici sei e mezzo - 
Sport giovane 

18.45 Tuttilibri 

19.15 Sapere 

Qjarta pjr-a-a a « V -a -n 
Polonia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21,00 L'affittacamere 

film Regia di Richard Gyi- 
r* Interpreti: Jack Lem- 
n c-i, Kim Novale, Fred A- 
s-aire e Lionei Jet'rr e; 
5 impacco f l-n * già lo ro¬ 
sa *. « L aff'ttrcamere » nar¬ 
ra le intricate vicissitcdi- 
r i di un americano sem¬ 
plicetto che. giunto a Lcn- 
ora. si innamora delia sua 
«-‘ascnaite paa-cna di ca¬ 
ie Le donna, pero, e ac¬ 
cusata di aver ucciso il ma¬ 
rito e alla fine serra sal¬ 
vata c-cpr - daH'ir-er.en-o 
r.ei oj- ii a’red-o spes*- 
man-e itatuntense 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiorra’e 

21.15 Stasera parliamo di . 

il terra rie.ia ruooc» di 
Ca;t-ne Fave-o e * N >cn 
a Mosca » 

22.15 Concerto 


radio 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 10. 
12. *3, 14. 15, 17, 20. 23.10 - 

Ore 6 Mattutino musicale. 6.54 
Almanacco. 7.45 Leggi e sentenze, 

3.30 Le canzoni del mattn o. 9.13. 
Voi ed io, l',40 Giochi di sptag- 
g a 12,10 Uri disco per "estate; 
13,15 Hit Parade 13 45 Spazio li¬ 
bero, 14 Buco oomeriggio, 16 Per 
voi giovani. 18,20. Come e perche. 
13.40 I tarocchi. 18 55: Italia che 
lavora, 19,10 L'approdo; 19,40- Un 
disco per I estate. 20,20 I concerti 
di Napoli diretti da .Franco Carac¬ 
ciolo. 22 Libn stasera; 22 30- Ar¬ 
dita e ritorno. 23. Sera sport, 
23,20 Discc'eca sera. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE radio - Ore 6 30, 
7 30. 8.30. 9.30. 10 30. 11 30, 

12 30. 13 30. 15,30. 16.30. 17,30. 

19.30 . 22 30 . 24 - Ore 7 30 - Buon¬ 

giorno, 8,14 Musica espresso. 8.40: 
Galleria del Melodramma; 9.14 I 
tarocchi. 9.35 Suoni e colori del- 
I orchestra. 9.50 « Madan e Bc«a- 

r/ » di Gustave FinuOert (6 a), 
10.05 Un disco per l'estate iO 35 
Chiamata Rema 3131. 12.10 Tra¬ 

smissioni regionali; 12.40 Alto gra¬ 
dimento. 13,50 Come e perche. 14; 
Su di giri; 14 30 Trasmissioni re- 
o orali- 15 Discosudi jCC. 16 Ca¬ 
rerei 18 Speciale GR 18.15 Mo¬ 
mento riusice'e 18.40 Punto in¬ 
terrogativo. 19- Villa, sempre Villa, 
fcrtissimamente Villa. 19.55 Servi¬ 
zio spJ-c ale del Giorrale rad o sul 
55‘ Giro o Italia: 20.20 Ardcta e 
ri-crno 20.50 Sera sport. 21 Su- 
perscnc. 22.10 I chitarranti, 22.40. 
« Al Pa-ad.iso dei e signore » c E- 
m'e Zola (6 a) 23.C5 Chiara fon¬ 
tana. Mus ca leggera. 

TERÌO PPOGRAMMA 

Or* 10 Concerto rii apertura 11’ 
Le sinfoo e di Franz Scrube't: 
11,30. Musiche di B * Zirrmer- 
ma-,; 11 45 M.sitn» .tarare d co¬ 
gl. 12 20 Arch v c cei r-«co 13 
In-ermezzc 14 30 b tercref r ie- 
r. e di oggi. 15 30 « I sette c»c- 

c»ti ». ci A Vedetti, 16 15 Pa- 
gme p aois-iche 17- Le cpir. poi 
regH oitri 17 20 Classe unica. 
17 35 Mus che ri- L-ns Soo'-r. 18 
Net Z'e rei Terzo 133C Mus-ca 


E - r.fd cj' 3 * G 3-‘ - ?"res;o | 

’eygi'a 13 45 

Picoc'o piane‘3 

Mal n'e'o in cccas ere -iti \ 

! 19.15 C C pt 4 » r • c 

o cp-i -,erj, 20 

s.c co> co-T'eanoG L'cr- ! 

1 ii r’S ‘C'VP *•■)* 

-i C <co*eca 21 

c^-Vra e Celi» Rai ri Ro- 

G*cfpò e c'el T 

• -zo - Som- a-t', 

r-a ri re’ta ria 1 1 no Sai- | 

1 yi t o ~ 

ra », d S 1. WiJ' 


i v cn cr. 



I programmi jugoslavi « svineri si riferiscono all’ora locate • 


non a quella legale in vigore in 

Italia. 

Televisione svizzera 

C-* ’S'j Per i o :cc'»' La-CHC- 
c ~ . ti- ,rèv g evo rt_ - Le 

a.-i-itj-e C' Lco»^ e B; tu (a ce- 
c-t ) 19 05 T-'eg cr-a'e 19 50 

Co e:t o spcM. 23 20 Te'eg c-ra- 

3C 4j Cj z a' ic a—» 21 25" 

E- c c coeriia TV 1 ca-ti ce' v re 
(a eoo- *. 22 10 1 cc-ea -.a'o a 

nic'-t, 22 40. Te’eg orna e. 

Televisione 

jugoslava 

Oe 1' 20 r»i 

r ’ 17 40 t rè' -- 

re**e (cc'cce) 13 G'arri rette TV 
* Cc"'« ci lavia^-o * 1B.3C • 1 •• 

e»C**V*C'» * *5 » - La re 

TV, 19 « D ar^cc* c> tu * 

g-a-rr-a cer i {C'”'. 20 23 Be'- 
i— p-vec-c 09 cc 2 jC La 

cc.siea ce 'a e«:e 21 De'vis S j- 
« Le » re'erire-rf-ia 22 25" 

o»< »s-a Cc p-cgren-ni rie! rrar- 
:»ri.'. 

Televisione 

Capodistria 

C-e 20- L’aogclino dei fagerrì (a 
co'c-i). 20.10' Zig-Zag (a coleri), 
20.15. Notiziario, 20.30. Moncal- 
rrente, « (Xeno e Tccn Jonei », 

saeitacc'o n-.va ca'e (a ceri), il 
e 2C C’ie-c-es, «La «c-de-ta si 
piaca ». deccrr-ertar o (a cccri). 


Radio Capodistria 


Ore 7- Notiziario; 7,10-3,30’ Buco 
giorno m musica. 8 lo le vedo co¬ 
si (a Cura di Mar a Gabriella Lu¬ 
gli). 8 30 Ventimua lire per il vo¬ 
stre. p-ogramma (presenta Luciano 
V.rg'-e'ti), 9 Nctiziaro 9.10. In¬ 
termezzo musicale. 9 15 E' con 
nei ,9 35 Bella bella, bella. 9 
e 41; Mus ca, 10 MuS'C shaker. 10 
e 30 Per la Kent. 10.45. Appun¬ 
tamento con .. 11-12 30 Musica per 
voi. 11.30 G ornale rado. 12. Brin¬ 
diamo con , 12 30 Musica roma¬ 
gnola; 13 Notiziario. 13 05 Lu- 
redi sport; 13.15 Lcngolay Club; 
13.45-14,30. Siesta in musica; 17: 


Notizia-io. 17 10 I vostri canta-t-, 
le vostre melode, 17,45 I! can¬ 
tuccio dei ba-nbin : « Il buca-eve 
con g'i occhi chiusi » di Trance 
Fchpc, 18 Musica s'cvena di .e 
ri e di oggi 1 Dando Svara Tno 
per flauto, clarinetto e fagotto. 2 
Z«en n-ir Cighc Concertino per ar¬ 
pa ed archi. 18.30 Discorama, 19 
e 15. Notiziario, 19.30-22.15 Pro¬ 
gramma di Radio Lubiana, 22,15- 
Orchestre nella notte. 22,30 No- 
tiziar c 2? 15 Grardi interpreti: 
■ I flautista Jean-Pierre Rampai, 33 
Programma di Radio Lubiana 


Deludente bilancio a Roma 

* 

i 

Il «pop» italiano è 
ancora all'anno zero 

Concluso ieri sera con Vesibizione del gruppo inglese 
degli Electric tight Orchestra il 2° Festival d’avanguardia e 
nuove tendenze - Le mistificazioni dei discografici nostrani 



Gli « Storniy Six » in un momento di relax. 


ROMA, 4 giugno 

Si ò concluso questa sera, 
con l’entusiasmante esibizione 
del gruppo britannico Electric 
Light Orchestra, il II Festival 
d'avanguardia e nuove tenden¬ 
ze, che si è svolto nell’arco 
di quattro giorni allo stadio 
del tennis del Foro Italico. 

Ora possiamo dirlo: la pre¬ 
tenziosa etichetta applicata al¬ 
la rassegna si è rivelata nien¬ 
te più che un fregio; e le 
sedicenti avanguardie ascolta¬ 
te durante il Festival, non sa¬ 
premmo francamente come 
collocarle in un rock stage 
nostrano già di per sé piut¬ 
tosto avvilente e inconsisten¬ 
te. E qui il discorso si esten¬ 
de ai malintesi e anche alle 
mistificazioni che ci hanno 
pomato a credere, con una 
buona dose di ingenuità, in 
un concreto avvenire per il 
pop italiano. 

Si parla di « avanguardia », 
di « nuove tendenze », di mu¬ 
sica underground, sotto la 
spinta di stimolanti indirizzi 
armonici che vengono dall'In¬ 
ghilterra e dagli Stati Uniti; 
si tentano accostamenti e 
« incontri ». ma i risultati so¬ 
no sempre più disastrosi. E’ 
un’eterna farsa di cui sono 
protagonisti, senza troppa buo¬ 
na fede, discografici ed orga¬ 
nizzatori che si prodigano in 
goffi tentativi di persuasione, 
illudendosi di poter fabbrica¬ 
re fenomeni musicali e di co¬ 
stume. 

La verità è che da questo 
caos di illusioni non vengono 
fuori nemmeno dei prodotti 
di consumo, dato il miseran¬ 
do livello di questa prete¬ 
stuosa « nuova realtà » musi¬ 
cale. Si è parlato di « anno 
zero », di « anno uno ». sal¬ 
tando a pie' pari la fase in 
cui siamo tuttora invischiati, 
musicalmente parlando, più 
vicina all’era delle caverne. 

La colpa non è dei nostri 
giovani « strumentisti con la 
clava ». ma va tutta attribui¬ 
ta ai soliti venditori di fu¬ 
mo travestiti da nromotors. 
da « industriali illuminati », 
usciti chissà come da quel gi¬ 
rone dantesco che è la sotto- 
cultura musicale italiana. 

E. dunque, lasciamo da par¬ 
te le fittizie rivoluzioni mu¬ 
sicali accampate da costoro 
per tornare alla deludente 
manifestazione romana, illu¬ 
minata da quattro stelle d'im¬ 
portazione; gli Argent. lo 
Soencer Davis Group, i Wild 
Turkey e gli Electric Light 
Orchestra. Un cenno a parte 
meritano questi ultimi, non 
soltanto per aver chiuso con 
dignità una rassegna che non 

10 meritava, ma anche perchè 

11 gruppo di Wood — gli E- 
lectric Light Orchestra sono, 
per tre quinti, i Move di una 
volta — ci ha riservato una 
piacevole sorpresa, attualiz¬ 
zando notevolmente gli sche¬ 


mi heavy degli inizi con pre¬ 
gevoli risultati. 

Per gli italiani, qualche ra¬ 
ra, blanda conferma, come la 
originale sound dei parteno¬ 
pei Osanna — veramente gli 
unici a proporre un minimo 
di ricerca sul piano del lin¬ 
guaggio, in una stimolante 
operazione tesa a recuperare 
il folklore napoletano in una 
chiave jazzistica e fanfaresca. 
— oppure il sensibile impe¬ 
gno storico-politico dei brani 
firmati dai « vecchi » Stormy 
Six. Anche la Premiata For- 
neria Marconi è riuscita ad 
emergere dalla bolgia, con il 
dignitoso professionismo dei 
suoi elementi, mentre i decan¬ 
tati New Trolls hanno forni¬ 


to ancora una prova medio¬ 
cre. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con la segnalazione di 
cinque « pezzi » fra gli innu¬ 
merevoli ascoltati durante le 
quattro sere, con un proce¬ 
dimento che assomiglia a 
quelli banditi dalle ditte che 
lanciano sul mercato i deter¬ 
sivi e gli elettrodomestici. 

Ancora una nota di crona¬ 
ca: sembra che l'organizzazio¬ 
ne abbia chiesto ad alcuni 
complessi che volevano par¬ 
tecipare ben 250.000 lire a ti¬ 
tolo di chissà quale risarci¬ 
mento. E’ stato proprio un 
festival « all'italiana ». 


d. g. 


2° Festival 
chitarra 
«folk» a 
Campione 
d’Italia 


CAMPIONE, 4 giugno 

Nei giorni 7 e 8 di giugno 
prossimi il Salone delle Feste del 
Casinò municipale di Campione 
d’Italia sarà teatro di un avveni¬ 
mento spettacolare d’indubbio in¬ 
teresse: il c 2° Festival mondia¬ 
le della chitarra folk », promosso 
dalla « Pro Campione ». 

Prendono parie a questa ras¬ 
segna della chitarra-spettacolo di 
cabaret, del music hall e del 
folklore, ben 42 virtuosi prove¬ 
nienti da ogni parte del mondo: 
dall’Albania il Duo Tzigano Dar- 
des (chitarra a 4 mani); dal 
Brasile Joana Marinuzzi per il 
« movimento » della bossa nova; 
dal Cile e anche per gli altri 
Paesi sud-americani il bravissi¬ 
mo Angel Garcia; dal più puro 
flamenco dì Spagna l'eccezionale 
Manolo Sanlucar; dalla Romania 
Mariella Palmich; il trio russo 
Loutchek. Per gli Stati Uniti d’A¬ 
merica saranno presentì ì pre¬ 
stigiosi 6 Folkstudio Singers. 

La rappresentanza italiana sa¬ 
ri composta da Rosa Balistreri, 
la « cantatrice del Sud », Gerì 
Paiamara, moderno cantastorie; 
l'ex gufo Lino Patruno; Otello 
Profazio alla chitarra « battente ». 

In qualità di « ospite d'onore » 
si esibirà nelle due serate il Bal¬ 
letto spagnolo di El Camborio, 
con Lucia Reai e le più impor¬ 
tanti « figure » dei flamenco gi¬ 
tano del momento. 

Solamente nella serata finale 
di giovedì 8 giugno sarà presen¬ 
te, fuori concorso, l'originale 
quartetto pugliese-americano « Ta- 
ca, taca, banda! » composto dai 
fratelli Ai Bano e Kocis e dalle 
sorelle Romina e Taryn Power. 
Presenterà Gabriella Farinon. 


La scelta di Anna Identici 

Ccmioni che parlano 
dei nostri problemi 

Dalle lusinghe di un’allettante carriera nel tradizionale mondo della musica 
leggera ad una precìsa e nuova coscienza del proprio ruolo nella società 
d’oggi • Esperienze, prospettive e conseguenze di questo salto di qualità 



Anna Identici nella tua più autentica versione. 


Spettacolo di chiusura della stagione del teatro di via Manzoni 

Musiche e danze del folklore 
gitano alla ribalta a Milano 



Tre anni fa Anna Identici aveva deciso di smettere 
di cantare anche se, a soli ventun anni, aveva alle 
spalle una carriera non deludente; una carriera — an¬ 
zi — che poteva considerarsi più positiva di quella 
che mediamente avevano percorso le sue coetanee che 
avevano imboccato la stessa strada. C’erano i dischi, 
le serate, il Festival di Sanremo: gli obiettivi consueti. 
Nei limiti che si può porre una giovane cantante, Anna 
Identici era « arrivata », 

Quando era giunta a que¬ 
sto decise di lasciar per¬ 
dere tutto; una decisione 
amara e drastica che si rife¬ 
riva non solo alla sua car¬ 
riera di cantante, ma anche 
alla sua stessa vita. 

L’episodio non è lontano, 
ma oggi con Anna se ne par¬ 
la serenamente, come di un 
fatto ormai sistemato nel pas¬ 
sato, che importa solo in 
quanto ha determinato un mu¬ 
tamento nel suo modo di es¬ 
sere donna. Era arrivata a 
quella decisione per sconfor¬ 
to, per una disarmante sen¬ 
sazione di futilità, per la con¬ 
vinzione di avere imboccato 
una strada che non portava 
da nessuna parte. Ne è usci¬ 
ta comprendendo che invece 
anche quella strada poteva 
avere un significato: impor¬ 
tava però stabilire come per¬ 
correrla.-con chi percorrerla, 
perché percorrerla. 


MILANO — A chiusura della stagiona teatrale '71-'72 il teatro di via Manzoni presenterà nei prossimi giorni (9-10-11 giugno) il 
secondo « Gìpsy Repsody », uno spettacolo interamente dedicalo alle musiche e al folklore gitano. In particolare, nel corso delle rappre¬ 
sentazioni sarà riservato ampio spazio al « flamenco » classico che verrà presentato, per l'occasione, da « El Camborio » e dalla sua 
troupe gitana. Nella foto: un momento suggestivo delle danze gitane. 


/ commenti alVultimo « Rischiatutto » 

I rivali rendono 
merito a Inardi 


Il dottor Inardi ritornato 
a Bologna dopo la vittoria di 
ieri a « Rischiatutto », che gli 
è fruttata quattro milioni e 
ottocentomila lire, ha com¬ 
mentato la gara dimostrando 
come egli ahhia adottato una 
tecnica sportiva, da giocatore 
di tennis: « Ho cominciato su¬ 
bito forte non solo, ma pro¬ 
prio attaccando gii avversari 
sulle materie da loro scelte. 
Ho pensato: qui è necessario 
comportarsi come nel tennis: 
bisogna cioè cercare di strari¬ 
pare il servizio agli altri. Le 
cose mi sono andate bene 
anche per merito della fortu¬ 
na. Ho inlatti cominciato con 
l’Africa c alia prima domanda 
ho trovato subito un rischio. 
Avevo 250 mila (frutto delle 
dieci domande preliminari) e 
ne ho giocate 210 portando¬ 
mi cosi a 490 mila. Dopo al¬ 
tre due domande ho avuto 
un altro rischio sulla secon¬ 
da guerra mondiale, materia 
che avevo scelto io. Era cela¬ 
to sotto la domanda da 10 
mila. Ero a 600 mila e ne ho 
giocate 500 mila passando a 


I 100 000. Il terzo rischio l’ho 
a\uto sulla zoologia ed ho 
giocato un milione. A metà 
gara praticamente ero oltre 
i due milioni ed allora ho gio¬ 
cato un po’ al risparmio pas¬ 
sando Ja mano ai miei due 
avversari ». Dal canto suo, lo 
« sconfitto » Giampaolo Luset- 
ti ha cosi commentato la vit¬ 
toria del medico bolognese: 
« Inardi è un'ottima persona, 
un signore in tutto, prepara¬ 
tissimo e piu che meritevole 
di aggiudicarsi anche la fi¬ 
nalissima ». 

Infine Andrea Fabbricatore, 
che aveva seguito la trasmis¬ 
sione del « Rischiatutto » con 
estrema attenzione, ha cosi 
commentato il nuovo succes¬ 
so di Inardi: « Mi ha fatto pia¬ 
cere che abbia vinto Inardi 
perche è un concorrente di 
raro prestigio e un grosso 
giocatore in questo quiz in 
cui la mente, ma anche l’ani¬ 
mo hanno un gran peso. Vo¬ 
glio dire cioè che Inardi an¬ 
che se gioca molto forte, la¬ 
scia un po’ di respiro ai suoi 
antagonisti. 



' wwwwww 


« GIACOMO | 
MANZONI .«esJ 


Continua ad opera delia Telefunken la 
pubblicazione, iniziatasi lo scorso inverno, di 
tutte le cantate di Bach (oltre 200), impresa 
ciclopica che impegnerà la casa tedesca per 
almeno un decennio. Avevamo già presentato 
ai letton le cantate n. 1-4 contenute nella 
prima scatola. Dopo questa sono uscite con 
resolare cadenza la seconda e la terza che 
contengono le cantate dal n. 5 all’ll (si badi 
comunque che l’ordine di pubblicazione non 
è cronologico, ma segue la numerazione 
adottala m un famoso catalogo bachiano». 

Sono tutte opere composte (con la sola 
eccezione del n. 9, che è di anni più tardi) 
nel 1724 e ”25, e cioè nel primissimo e fe¬ 
condo periodo della attività di Bach come 
« Thomascantor » a Lipsia: pochissime sono 
d’altronde le cantate sacre composte da Bach 
prima del suo incarico lipsiense, così che — 
esaurite negli anni precedenti tutte le forme 
strumentali note — si può dire che egli si 
inoltrasse ora in un campo ancora quasi ver¬ 
gine per lui. 

Composte, com’è la norma in Bach, su te¬ 
sto tedesco direttamente desunto da fonti 
evangeliche o rielaborato su tale base, que¬ 
ste sette composizioni, in buona parte igno¬ 
rate Finora dal disco, si pongono per ric¬ 
chezza formale, strumentale, timbrica tra le 
piu elevate del Loro autore. Un coro, quattro 
solisti (dove la parte di soprano è opportu¬ 
namente affidata* a un fanciullo e quella del 
contralto a un giovine, com'era nell’uso del¬ 
l’epoca ) e un nutri'o numero di strumenti 
originali, tra cui oboe d’amore e da caccia, 
violoncello e tromba piccoli, tromba da ti¬ 


rarsi, contribuiscono a ricreare il mondo ba¬ 
chiano nella sua autentica atmosfera tim 
brica, che si rivela assai meno involontaria 
di quanto spesso si dice a proposito delle 
musiche scritte prima della nascita della 
moderna orchestra. 

Non sapremmo a quale tra queste cantate 
dare la palma per pienezza inventiva, se al¬ 
l’imponente undicesima, vero e proprio pic¬ 
colo .oratorio m lode della divinità, o alia 
piu raccolta e meditativa sesia («Resta con 
noi, che si fa sera»*: tra questi due estre¬ 
mi oscilla :n tutta la sua varietà la tavo¬ 
lozza della fantasia di Bach, che si svela qui 
in un settore ancora quasi sconosciuto al 
pubblico italiano, il quale non ha sovente la 
possibilità di venire a contatto con esso nel 
campo delle esecuzioni da concerto. 

A Nicolaus Hamoncourt con il Concentus 
Musicus e due cori di Vienna, soli protago¬ 
nisti delie cantate 1-4, si alterna in questi 
nuovi dischi nelle cantate 7-10 l’olandese Gu¬ 
stav Leonhardt a capo del complesso omo¬ 
nimo e del coro del ’King’s College di Cam¬ 
bridge (i cantanti sono gli stessi con en¬ 
trambi i direttori: Esswood contralto, Equi- 
luz tenore, van Egmond basso). L’interpre¬ 
tazione di Hamoncourt è piuttosto teutonica, 
arcentuativa, con qualche intenzione inter¬ 
pretativa quasi ottocentesca: quella di Leo¬ 
nhardt è più leggera ed elegante, predilige la 
morbidezza dell'eloquio e la scioltezza dei 
ritmi. A entrambe vanno riconosciuti note¬ 
voli meriti, specie trattandosi della prima 
esecuzione di queste opere effettuata con uso 
esclusivo degli strumenti dell’epoca. 


« Come, con 
chiperchè » 

Il piccolo appartamento di 
Brugherio. ai margini della 
Brianza, ha le pareti tappez¬ 
zate di manifesti delle « Co- 
misiones oh re ras » spagnole, 
della resistenza vietnamita, di 
propaganda elettorale del 
PCI: sono una risposta a quel 
« come, con chi, perché ». An¬ 
na mi fa vedere ima lettera; 
viene da Foggia e reca la da¬ 
ta del 28 maggio. Dice: « Cara 
Anna, siamo tre amici che ti 
hanno ascoltata a Cerignola 
per la campagna elettorale; 
noi ti ammiravamo già come 
personaggio..., poi quando ab¬ 
biamo visto che anche tu ti 
sei messa a fianco dei lavo¬ 
ratori, dei contadini, degli o- 
perai, siamo rimasti senza pa¬ 
role. Tu ora sei una di noi, 
una donna che con le sue can¬ 
zoni difende gli sfruttati e 
condanna gii sfruttatori ». 

Avere compiuto una scelta 
scelta è importante quando 
questa significa da che parte 
stare; ma il problema, poi, è 
come starci. « Che io canti 
Bandiera rossa ad una mani¬ 
festazione non significa mol¬ 
to: è una cosa che finisce li. 
E* bello e mi piace, ma non 
ha molta importanza; conta di 
pai portare dappertutto can¬ 
zoni che parlino della nostra 
vita, dei nostri problemi di 
ogni giorno ». 

Certo, è una cosa tanto sen¬ 
tita che l'industria musicale 
ha fatto dei canti popolari un 
genere di consumo: tutte le 
cantanti hanno ormai nel loro 
repertorio una vecchia canzo¬ 
ne, una vecchia ballata, ma¬ 
gari un poco addolcita, resa 
accettabile per un pubblico 
indiscriminato e per i livelli 
medi delle comunicazioni di 
massa. 

E in fondo — dice Anna 
Identici — questo è stato un 
modo per sterilizzare il con¬ 
tenuto e il significato origina¬ 
le di quelle canzoni. I vecchi 
canti delle mondine, quelli 
contro le otto ore, il « sior 
padron dalle belle braghe 
bianche » corrono il rischio di 
essere accettate da chiunque 
e comunque, perchè intanto 
le mondine sono sempre me¬ 
no, 11 problema non è più 


quello delle otto ore e i pa¬ 
droni non portano le braghe 
bianche. Rimangono, quindi, 
canzoni che hanno un gran¬ 
dissimo significato storico ma 
che adesso vedono questo si¬ 
gnificato come diluirsi nella 
consuetudine, nell’accettazione 
o diventare parte di uno sno¬ 
bismo protestatario da salotto. 

Allora occorre tentare altre 
strade: accostare i problemi 
attuali alle forme musicali at¬ 
tuali. Il tentativo è stato com¬ 
piuto con un 33 giri uscito in 
questi giorni: « Apro gli occhi 
di donna su 'sta vita » che 
raccoglie dodici canzoni tutte 
schiettamente «femminili» nel 
senso che ognuna colloca la 
donna davanti ad un suo pro¬ 
blema: la casa, il lavoro nel- 
Tofficina o nell’ufficio o nel 
negozio, l’amore di fidanzata, 
di moglie o di madre. Sono 
canzoni belle, alcune (« Il fu¬ 
mo ». « Amore da niente ») 
molto belle; ma il problema 
non è questo: « La min paura 
— dice Anna — è di finire 
nel compromesso tra la can¬ 
zone impegnata e il prodotto 
di consumo ». 

Una paura che — almeno in 
questa occasione — non ha 
motivo di essere, ma la cui 
presenza è indicativa della ma¬ 
turazione civile di una gio¬ 
vane che acquista ima pro¬ 
pria personalità nel momento 
in cui compie una scelta di 
classe che è anche la scelta 
di un tipo di vita. Perchè 
naturalmente un impegno di 
questo genere lo si paga; lo 
si paga perdendo un certo 
pubblico e un certo merca¬ 
to discografico. E guadagnan¬ 
done un altro — è ovvio — 
ma che non è lo stesso sul 
piano dell'interesse. 

Come quando — racconta 
Anna — arrivi in un «dan¬ 
cing » e a un pubblico che si 
aspetta la solita canzonetta 
dolce dolce, tiri addosso allo 
improvviso « Ma mi »; allora 
c’è gente che ti urla parolac¬ 
ce. ma c’è anche chi ti salu¬ 
ta alzando il pugno. 

Una strada 
scomoda 

Non è la strada per fare 
quattrini, questa; percorren¬ 
dola ti arrivano le minacce 
delle SAM. le telefonate in¬ 
sultanti (e non solo a lei: 
anche alla casa discografica >: 
ma arrivano anche le lettere 
come quella che abbiamo ri¬ 
portata prima o come quella 
di una famiglia di emigranti 
che erano tornati per vota¬ 
re e l’avevano sentita durante 
una manifestazione di parti¬ 
to e prima di rientrare in 
Germania volevano ringra¬ 
ziarla. 

Facendo questa scelta non 
si arriva all’attico, alla villa 
al mare, allo yacht. Si arri¬ 
va solo a realizzare se stessi, 
la propria personalità. Che è 
poi il massimo obiettivo di 
ogni persona civile, ma che 
è tanto più significativo per 
una donna che tre anni fa 
aveva pensato di essere inu¬ 
tile, di aver fallito la pro¬ 
pria breve esistenza. 

k. m. 
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UALCUNO forse penserà che è arrivato 
il momento di fare con Merckx come 
tanti anni fa si fece con Binda, quando 
gli diedero una busta con dei biglietti da 
mille e gli dissero che per favore andasse a 
fare una crociera alle isole di Capo Verde o 
dove diavolo voleva, ma non si facesse vedere 
al Giro d'Ituhu Naturalmente con Merckx non 
si può usare una busta piena di biglietti da 
mille perchè si farebbe tante di quelle risate 
da spaventare il suo re Baldovino che ha una 
faccia da lutto stretto. Ma. a parte la afta, 
è il discorso quello che conta. Merckx dei e 
essere squalificato: non gli si può permettere 
di continuare a correre se poi runico italiano 
che gli resiste c Pamzza. lo ho la massima 
ammirazione per il piccolissimo Wladimiro, ma 


l’eroe della domenica 


è spaventoso che il solo che non abbia fatto 
una figuia da Italo De Feo nella tappa di ieri 
sta un microbetto tenuto insieme col filo di 
ferro, tanto a pezzi che quando l’hanno inter¬ 
vistato dopo la tappu non ha detto « spero di 
vincere il giro »; ha detto « spero di non ca 
dere». Disonnila• sul piano dell’incertezza sa¬ 
rebbe bette che Merckx venisse pagato per sta¬ 
re a casa, come se fosse un consulente de¬ 
mocristiano della TV; sul piano dell'interesse 
sportivo bisognerebbe far stare a casa i no 
stri campioni perchè possano mettersi lungo 


la strada a guardare come si fu a correre in 
bicicletta. Avrete visto allu TV la tappa di tot: 
mancavano set chilometri al traguardo, la .dru¬ 
da era m salda e lo spagnolo Fucate ai eia 
un minuto e dieci secondi di i antaggìo e si 
arrampicava con tanta facilità che il tclccro 
nista ha detto vezzosamente che pedalava « cn 
danseuse», che poi significa che pedalava io 
me una ballerina c il paragone c raccapric¬ 
ciante pcnsundo ai pellicci che ricoprono Fuca¬ 
te dalle sopracciglia alle caviglie. Comunque la 
ballerina ballava e Merckx veniva su scuoten¬ 


do le spalle, la testa e i fianchi come uno che 
stu tirando dei moccoli. Però veniva su come 
una torpediniera c quando mancava un chilo¬ 
metro al traguardo gli è passato vicino e lo 
ha mollato lì come se gli avesse preso un 
colpo. Che poi deve averlo preso sul seno 
perchè anche Pamzza che, essendo tutto rotto, 
pedala con la grazia di un batracc, lo ha rag¬ 
giunto e piantato dimostrando che non era una 
« danseuse » perchè se no, da giovane dabbene 
quale c, le avrebbe offerto un passaggio. In¬ 
samma- il belga et ammazza il ciclismo e poi¬ 
ché i calciatori ci hanno già ammazzato il 
calcio sarebbe ora che l'ammiraglio Birindelli 
proponesse uno sbarco nelle Fiandre. 

Kim 


GIRO: EDDY MERCKX STRONCA TUTTI NEL TAPPONE 


Da Savona a Bardonecchia con gli spagnoli all’offensiva 


Jafferau amaro per lo stremato Fuente 
Motta, Bitossi, Zilioli «fuori» per spinte! 


Vano , disperato attacco dello scalatore iberico , raggiunto e « piantato » dal campione belga a un chilome¬ 
tro dalla vetta - Panizza brillante secondo - Comunicato della Giuria toglie di gara i nostri «big» 


DALL'INVIATO 

BARDONECCHIA, 4 giugno 

Il tappone delle Alpi occi¬ 
dentali dice Merckx, dice che 
il campione del mondo ha 
confermato alla distanza il 
suo valore, il suo tempera¬ 
mento, la sua potenza. Sem¬ 
brava battuto, sconfitto da 
Fuente a cinque chilometri 
dallo Jafferau, e invece ha 
recuperato, ha scavalcato lo 
spagnolo e ha vinto davanti 
al sorprendente, meraviglioso 
Panizza che a Sua volta ha 
anticipato il « grimpeur » del¬ 
la Kas. Ma diamo la parola 
al taccuino per spiegarvi co- 
m’e andata esattamente da 
Savona alla montagna di Bar¬ 
donecchia. 

Dunque, si parte alle otto 
e di conseguenza i ciclisti de¬ 
vono alzarsi alle cinque per 
avere il tempo di consumare 
e smaltire la prima colazione 
che è a base di thè. miele, 
prosciutto, rìso, carne, for¬ 
maggio e frutta: una colazio¬ 
ne abbondante perchè la suo¬ 
nata è lunga, lunghissima. E 
fi ripetiamo: chi sosteneva al¬ 
la vigilia che questo era un 
giro senza grosse difficolta, 
una competizione di medio 
calibro, mentiva sapendo di 
mentire. In realta, non esi¬ 
ste un organizzatore che vo¬ 
glia bene al ciclismo, poiché 
il suo primo pensiero è ri¬ 
volto al portafogli, alla bor¬ 
sa da riempire col maggior 
numero di quattrini possibile. 
Vero Torriani? 

Il tappone comincia col col¬ 
le di Cadibona dove svettano 
Dallai e Varini, seguiti a bre¬ 
vissima distanza da Merckx, 
Zilioli e compagnia. Vanno 
pianissimo. Due volte Merckx 
cambia bicicletta e poi richia¬ 
ma Colnago per regolare il 
manubrio. E’ una mattina dai 
contorni grigi; l'aria pizzica, 
Santambrogio s’aggiudica il 
traguardo tricolore di Mon- 
dovì, e la media è sempre 
bassa (25-26 orari), una me¬ 
dia da turista domenicale, co¬ 
me fa notare Vico Rigassi al 
quale non sfugge la pubbli¬ 
cità di una benzina sul da¬ 
vanti di una stalla dove fi¬ 
gurerebbe meglio — aggiunge 
lo « speaker » del giro — una 
reclame del latte. 

Eraldo Giganti m’informa 
che ieri il crollo del generoso 
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Sempre di Eddy 
lo spettacolo 
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BARDONECCHIA — Eddy Merckx stacca lo spagnolo José Minuti Fucntt sulle ultima rampe dello Jaffreau e s| avvia solitario verso il 
traguardo della quattordicesima tappa. 


Polidori è stato piu morale 
che fisico. E tornando alla 
corsa, il tran-tran e la noia 
continuano. Fossano, Saluzzo. 
Cavour, Pinerolo < più decine 
e decine di paesini e di verdi 
borgate) vedono sfilare 80 cor¬ 
ridori ammucchiati, e sono 
180 chilometri senza storia, 
senza il minimo splinto: è un 
ripetere « tutti in gruppo », 
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sano gustoso nutriente 

Dal « GIRO » la curiosità del giorno 
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ESPOSIZIONE VISIBILE ANCHE NEI GiOPNÌ FESTIVI 


lina giuria che richiama anche il medico 

BARDONECCHIA. 4 giugno 

Sembra che la giuria di questo giro non guardi in 
faccia a nessuno, che voglia far rispettare le leggi a 
tutti: campioni. luogotenenti c gregari. Figuratevi che 
ha persino richiamato il medico di gara, Giuseppe Frat- 
tini. colpesole — mentre andava a soccorrere un con¬ 
corrente — di amer trasgredito i! regolamento. E co¬ 
munque. non sottilizziamo: quando nn corridore cade, 
prima arriva Frattini e meglio è. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 


« tutti in gruppo ». finché si 
giunge ai piedi del Sestriere 
con Fuente che passa dalla 
coda alla testa del plotone 
sollecitando Merckx, Gosta 
Pettersson. Gimondi. Lopez 
Carri I, De Schoenmaecker, 
Bergamo. Galdos. Lasa, Mot¬ 
ta. Zilioli. Panizza. Lazcano, 
De Vlaeminck, Giuliani, Fari- 
sato, Swerts e Spruyt. 

Il paesaggio è mutato. Tor¬ 
renti, pinete, boschi macchia¬ 
ti di bianco, sole e intanto 
scattano Lopez Carril, De 
Schoenmaecker e Galdos. E’ 
una manovra orchestrata dal¬ 
la Kas nella quale s’è infi¬ 
lato un Molteni (De Schoen¬ 
maecker). ma attenzione poi¬ 
ché sul terzetto si porta Fuen¬ 
te che sfugge alla guardia 
di Merckx, e siccome cede De 
Schoenmaecker e molla Lo¬ 
pez Carril, siccome dietro c’è 
la selezione, ecco che in cima, 
sotto il telone dei 2033 metri, 
gli applausi sono per Galdos 
e Fuente, accreditati di 50” 
su Lopez Carril, Merckx, Go¬ 
sta Pettersson, Bergamo, Pa¬ 
nizza, Spruyt, Motta. Gimon¬ 
di e Lazcano, e di l'50” su 
Lasa, Bitossi. Zilioli. Ritter, 
De Vlaeminck, Fuchs ed altri. 

Giti verso Oulx. e qui 
Merckx rimedia ad una fora¬ 
tura. qui Fàiente e Galdos au¬ 
mentano il vantaggio che è 
di lTlì". mentre alla pattu¬ 
glia di Merckx e Gimondi si 
1 aggancia il drappello di Lasa, 
j De Vlaeminck. Bitossi e Zi- 
l:oIì. 

E siamo a Bardonecchia, 
siamo in vista dello Jafferau. 
Diminuisce il margine dei due 
fuggitivi, e quando la strada 
s’merpica. quando il muso del¬ 
le vetture si alza per su¬ 
perare le svolte, le impenna¬ 
te di un sentiero, di quella 
specie di mulattiera a strap¬ 
pi che è lo Jafferau. Fuente la¬ 
scia Galdos per tentare l’im¬ 
presa solitaria. Mancano cin¬ 
que chilometri: Fuente vanta 
25” su Galdos. l’Oó” su 
Merckx, Lopez Carril e Pa¬ 
nizza, l’SS” su Bergamo, l’40” 
su Gimondi e Fuchs, l’50” su 
Gosta Pettersson. Ed ecco che 
Merckx. Lopez Carril e Paniz¬ 
za acciuffano e lasciano Gal¬ 
dos, ecco che Merckx inne¬ 
sta la «quarta» togliendosi 
dalla ruota ì due compagni, 
ecco che sotto lo striscione 
dell’ultimo chilometro, Eddy 
agguanta lo spagnolo il quale 
ha òrto tutto, e perciò deve 
arrendersi, deve cedere il pas- 
f so anche a Pan:z/a 

Merckx trionfa con 26" nei 
confronti di Panizza; a 47” 
Fuente, a 49” Lopez Carni, 
a l’17” Fuchs, a l’29” Gimon¬ 
di. Commenta Merckx: « Non 
tono mai tutto preoccupato 


dall’azione di Fuchs e Galdos; 
contavo sul chilometraggio, 
sulle condizioni che migliora¬ 
no di giorno in giorno. Cer¬ 
to. Fuente è un bravo, perico¬ 
loso scalatore... ». Aggiunge 
Albani: « A Eddy è mancata 
la protezione, l'aiuto del ma¬ 
landato Vandenbossche, altri¬ 
menti... ». 

Wladimiro Panizza è il me¬ 
no provato, il più fresco dello 



JafTerau. Beve un sorso d'ac- ri che Gimondi ha guadagna- 

qua e dichiara: « Ero nella to una posizione, che Lopez 

scia di Lopez Carril che ha Carril è avanzato di tre po- 

perso quattro o cinque me- sti e Panizza di due. Fermia¬ 
tri nel momento in cui ha moci qui perchè il Giro sem- 

attaccato Merckx e cosi non bra ormai nelle mani di Mer- 

sono riuscito ad agganciar- cfcr. dell'uomo, del campione 

mi a Eddy. Quanto ho pre* superdotato che pur non di- 

sol », domanda al « clan » sponendo di un gregario ca- 

della Zonca che non sta più pace di affiancarlo in salita, 

nella pelle. Fuente osserva che offre di giorno in giorno uno 

se Lopez Carri! avesse tenuto spettacolo delle sue eccczio- 

sul Sestriere, le cose sarebbe- noli qualità atletiche. 

ro andate diversamente. L’i- p a parola fine non è an- 
berico considera però un ono- cora scritta, ma con la resa 

re essere giunto terzo nel tap- odierna Fuente ha mostrato 

pone vinto dal più grande cor- j a corda, ha mostrato scor¬ 
ridore del mondo e dice che sita di visuale e di intelli- 

il giro è iniziato oggi, che gema ciclistica, e ben diffied- 

aspetta Livigno e soprattutto mente troverà la forza del 


DALL'INVIATO 

BARDONECCHIA, 4 giugno 

La scalata dello Jafferau era 
piu corta del Block Haus, più 
corta di almeno otto chilome¬ 
tri, ma più tremenda. Una 
scalata Gite mozzava il fiato 
e tagliava le gambe: Josè Ma¬ 
nuel Fuente l’ha affrontata con 
oltre un minuto su Merckx, 
pensavamo che sarebbe giun¬ 
to in cima da trionfatóre e 
al contrario s’è imposto Ed¬ 
dy. e alte spalle di Eddy, cioè 
prima dello spagnolo, è giun¬ 
to il piccolo, valoroso Paniz¬ 
za. 

Perchè ha perso Fuente? 
Perche è scappato da lonta¬ 
no. fin dal Sestriere, consu¬ 
mando cosi energie preziose? 
Difficile rispondere ad un que¬ 
sito del genere. Fuente. oltre 
tutto, era insieme a Galdos, 
aveva una guida, una « spal¬ 
la » efficace, e a nostro pare¬ 
re non ha sbagliato premen¬ 
do l’acceleratore sulla prima 
salita. Avrebbe dovuto, sem¬ 
mai, respirare, tirare un po¬ 
chino i remi in barca a Ce¬ 
sano, verso il termine della 
discesa e poi nel pezzo di 
pianura che portava a Bardo¬ 
necchia: Fuente e Galdos pe¬ 
dalavano contro vento, e aves¬ 
sero preso le misure, forse 
la sentenza del duemila me¬ 
tri di questa montagna sa¬ 
rebbe stata loro favorevole. 

Il « forse » ci può stare, ma 
tanto di cappello a Merckx 
che stasera, nel foglio rosa 
della classifica, gode di van¬ 
taggi nettamente superiori a 
quelli di ieri: 3’23” su Gosta 
Pettersson. 4’46 ” sm Fuente. 
7’55” su Gimondi, S’26” su ba¬ 
sa, e fermiamoci qui per dir¬ 
vi che Gimondi ha guadagna¬ 
to una posizione, che Lopez 
Carril è avanzato di tre po¬ 
sti e Panizza di due. Fermia¬ 
moci qui perchè il Giro sem¬ 
bra ormai nelle mani di Mer¬ 
ckx. dell'uomo, del campione 
superdotato che pur non di¬ 
sponendo di un gregario ca¬ 
pace di affiancarlo in salita, 
offre di giorno in giorno uno 
spettacolo delle sue eccezio¬ 
nali qualità atletiche. 

La parola fine non è an¬ 
cora scritta, ma con la resa 
odierna Fuente ha mostrato 
la corda, ha mostrato scar¬ 
sità di visuale e di intelli¬ 
genza ciclistica, e ben difficil- 


sì alla pari del gigante. Lo 
scorso inverno, Wladimiro Pa¬ 
nizza cercava una squadra che 
gli desse fiducia perchè non 
voleva chiudere la carriera, 
perchè era certo di poter espri¬ 
mere ancora qualcosa di buo¬ 
no, e la fiducia l’ha trovata 
nella Zonca, nei tre fratelli 
(Matteo. Luigi e Giorgio) di 
Voghera che per passione ed 
entusiasmo non sono secondi 
u nessuno, tre fratelli che sì 
lasciano guidare dal buon sen¬ 
so, che vedono il ciclismo m 
maniera giusta, onesta e pu¬ 
lita. 

Domani, Panizza festeggerà 
il ventisettesimo compleanno: 
lo festeggerà a casa, a Fogna¬ 
no Olona (Varese), nel calore 
della famigliola, accanto alla 
moglie che è una mestrina 
e al figlioletto. E sarà propiio 
una bella festa, la festa del¬ 
l’alpino Wladimiro. 

Gino Sala 


Sulle infrazioni al Giro 

Il clamoroso 
comunicato 
della giuria 

m 







Felice Gimondi 


lo Stelvio. 

Dalmacio Langanca, il tec¬ 
nico della KAS, parla di un 
Fuente troppo nervoso, an¬ 
cora inesperto, un Fuente che 
doveva attendere lo JafTerau 
per spiccare il volo. 

E Gimondi? Gimondi non si 
lamenta, accetta il verdetto 
con la seguente frase: « Meglio 
che al Block Haus... ». Gosta 
Pettersson è stato « toccato » 
dalla macchina di Michelotti, 
è finito a terra, s’è ferito leg¬ 
germente ad un braccio e lo 
incidente gli è costato dai 25” 
ai 30”. Distacchi spaventosi, 
mutamenti in classifica. Merkx 
che avanza, e domani il se¬ 
condo ed ultimo riposo. Ci 
rivedremo martedì a Para- 
biago dove commcerà il conto 
alla rovescia per le cinque 
giornate che cancelleranno 
tutti i dubbi, se ancora esi¬ 
stono, che diranno chi è il più 
forte del giro. 

g. s. 


prim’attore. la forza di stac¬ 
care Merckx, di annullare i 
4'46” di ritardo, anzi, essen¬ 
do un emotivo, la perdita di 
oggi potrebbe influire sul mo¬ 
rale del ragazzo di Langarica 
al punto da convincerlo di 
mirare alla seconda moneta. 

Livigno. lo Stelvio (ma si 
arriverà allo Stelvio“>) e Asia¬ 
go diranno le ultime verità. 
Certo, gli spagnoli sono ab¬ 
bastanza compatti in monta¬ 
gna: aresse Merckx un Gal¬ 
dos o un Lopez Carril, il Gi¬ 
ro sarebbe finito al Block 
Haus. Gli spagnoli non si dan¬ 
no vinti, un pochino di a su¬ 
spense a rimane, e tuttavia 
scommettere sul Merckx di 
Bardonecchia è una scommes¬ 
sa i mia al novanta per cento. 

F.rnra Merckx. errira Pa 
nizza che per noi è l’alpino 
dello Jafferau. Il lombardo 
arriva alia cintola di Merckx. 
fra lui e il belga esistono dif¬ 
ferenze enormi, eppure il pig¬ 
meo, la formica, è stalo qua- 
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Il giro di Fabrizia Vannucci, la valletta della 
Dreher - Schiavon è di famiglia contadina 
ma farà l'intagliatore di mobili e, come 
Bahamontes, preferisce le salite alle discese 


DALL'INVIATO 

BARDONECCHIA, 4 giugno 

Inquadrare il personaggio 
di Fabrizia Vannucci, la bel¬ 
la toscana di Lucca (ventan¬ 
ni, figura slanciata, capelli 
biondi, sorriso spontaneo e 
modi di una gentilezza natu¬ 
rale) non è facile. Una corni¬ 
ce può stonare, e l’altra pure. 
Forse perchè la ragazz.a è 
complicata? No. Forse perchè 
è troppo semplice? Probabile, 
e in tal caso ecco la sua pri¬ 
ma qualità. Canta da cinque 
anni, ha inciso due dischi, di¬ 
ce che è difficile, molto diffi- 
cile farsi largo nel suo mon¬ 
do, « Ma se valgo — aggiun¬ 
ge — se veramente ho i mez¬ 
zi per mettermi in luce, cer¬ 
tamente arriverò ». 

Auguri alla cantante Fabri¬ 
zia la cui vera qualifica al 
seguito del Giro è però quel¬ 
la di valletta della Dreher. La 
vediamo al mattino e un po’ 
nel tardo pomeriggio. Duran¬ 
te il viaggio, quasi si nascon¬ 
de dietro al... tenore dell’in¬ 
dustria birraria che è Mike 
Bongiomo il quale siede da¬ 
vanti, e lei i dietro in un can¬ 
tuccio) dà l’impressione che 
non voglia minimamente di¬ 
sturbare il divo, e potrebbe 
essere modestia, potrebbero 
essere ordini di scuderia, ben¬ 
ché appena la scorgono, sono 
grida o fischi di ammirazione. 

Il divo ogni tanto scompare 
per « Rischiatutto », e Fabri¬ 
zia si lascia andare, ma poco. 
Racconta che il Giro è una 
grande esperienza, che ha pro¬ 
vato nuove emozioni, l’emo¬ 
zione per i ciclisti impegnati 
in un lavoro più faticoso di 
quanto s’immaginava, che la 
folla fa tanto colore e certa¬ 
mente dà forza a quelli che 
pedalano, che Roger De Vlae¬ 
minck è un corridore simpa¬ 
ticissimo, anche se gli ruba 
i cappellini, che tornerà a ca¬ 
sa con visioni belle e meno 
belle, coi ricordi di paesi po¬ 
veri e gente che aspetta qual¬ 
cosa, che alla fine avrà ac¬ 
quistato in sensibilità. Poi 
torna il divo che in verità è 
un uomo diverso da quello 
che appare sul video, e guai 
se non lo fosse, un Mike Bon¬ 
giomo meno spensierato del¬ 
l’anno scorso, talvolta chiuso 
in se stesso e se gli chiedi: 
« Perchè non ti fai vivo? » Mi¬ 
ke risponde: « Perchè potre¬ 
ste pensare che vengo da voi 
per far parlare di me ». 

* • • 

Schiavon si che è un tipo 
scoperto, senza veli e senza 
misteri. E’ di Scandolara di 
Zero Branco (Treviso), è di 
una famiglia contadina, una 
grossa famiglia (padre, madre 
e dieci figli: 6 maschi e 4 fam- 
mine), e quando gli doman¬ 
do: « Quanti campi avete? », 
lui dice subito: « Undici cam¬ 
pi in gran parte coltivati a 
verdura perchè la resa è mag¬ 
giore ». Allude ai quattrini. 


naturalmente, benché egli ab¬ 
bia scelto fin da ragazzino il 
mestiere dell’intagliatore di 
mobili che riprenderà in pro¬ 
prio nppena avrà smesso di 
pedalare. 

Stava smettendo perchè pur 
essendosi classificato sesto 
nel Giro del '71 (davanti a 
Gimondi) era rimasto disoc¬ 
cupato, e solo in extremis si 
è accasato alla G.B.C. « Per¬ 
chè ti fai notare solo nelle 
prove a tappe? » « Perchè di¬ 
spongo di un buon recupe¬ 
ro. Le gare in linea sono trop¬ 
po veloci e il ritmo dei cin¬ 
quanta orari non è per me ». 

E’ sposato, ha due figli, An¬ 
na di tre anni e Franco dì 
uno; ha una casa sua, una 
casa costruita rischiando la 
pelle in discesa, perchè sono 
le discese che fanno paura 
a Silvano Schiavon. anche se 
è migliorato, se non è più 
l’ultimo degli ultimi, come ai 
tempi di Bugini (i tempi del¬ 
la Legnano) che l’aspettava, 
l’affiancava e lo riparava dai 
salti nei burroni. Ma ancora 
oggi, alle picchiate Silvano 
preferisce le salite. Come Ba¬ 
hamontes, ricordate? 

gisa 


Reazioni al Giro 

Adorni: 

« Potremmo 
anche non 
partire» 

BARDONECCHIA, 4 giugno 

(g.s.) - Queste le reazioni 
dopo i gravi pesantissimi prov¬ 
vedimenti. Zilioli: « Hanno e- 
sagerato. In vita mia non so¬ 
no mai stato squalificato per 
spinte , Non nego di averne 
ricevute, ma non in numero 
tale da essere messo fuori 
gara ». 

Bitossi: <r Ho accettato le 
spinte quando ho visto come 
si comportavano gli altri, De 
Vlaeminck, Motta, ecc. ecc. 
Io non avevo interessi di clas¬ 
sifica. la strada era stretta, e 
come respingere, d’altronde, 
le spinte? ». 

Bartolozzt (direttore sporti¬ 
vo della Filotex): a E’ stato 
uno scandalo generale c sono 
stato io a due a Bitossi di 
farsi spingere. Presenterò re¬ 
clamo ». 

Adorni: <r Una decisione in¬ 
concepibile. Inoltreremo un 
ricorso. Martedì potremmo 
anche non partire ». 

Impossibile nntracicare Mot¬ 
ta e la Ferretti che non per¬ 
nottano a Bardonecchia. 


Gianni Motta 

BARDONECCHIA, 4 giugno 

(g.s.) - Motta, Bitossi, Zi- 
lioli. il belga De Geest e Va¬ 
rini sono stati esclusi dall’or¬ 
dine d’arrivo della tappa di 
oggi e di conseguenza dal Gi¬ 
ro d'Italia. La notizia è sta¬ 
ta fornita in serata dal presi¬ 
dente della giuria Mario Pre¬ 
ce il quale ha detto che nei 
confronti dei cinque corrido¬ 
ri è stato applicalo Partice¬ 
lo 15 della tabella puniz'cni. 
punto 3. comma C, laddove si 
parla di slanci da mezzi mo¬ 
torizzati o da concorrenti. 

L’espulsione è prevista do¬ 
po l'ottava infrazione, e Pre¬ 
ce ha specificato che 1 cin¬ 
que puniti hanno abbondan¬ 
temente superato, durante la 
arrampicata finale (lo JafTe¬ 
rau) il numero delle infrazio¬ 
ni per rimanere nei limiti 
delle ammende o delle pena¬ 
lizzazioni. Prima di prendere 
la decisione che fara molto 
discutere, la giuria è stata 
riunita per circa tre ore. 

Tra i vari penalizzati di 
mezzo minuto, figurano 
Schiavon e Lasa. Nel com¬ 
plesso la giuria ha distribui¬ 
to multe per un milione e 
duecentomila lire. 



chi ha naso tifa 

DREHER 

ARRIVO E CLASSIFICA 


Ordine d’arrho della 14* 
tappa la Savona-Bardonecchia 
JafTerau di km. 256: 

I. EDDY MERCKX (Molte¬ 
ni) in 8 ore 08’07”, media km. 
31,468; 2. Panizza (Zonca) a 
26"; 3. Fuente (Kas) a 47”; 

4. Lopez Carril (Sp.) a 4.9”; 

5. Fuchs (Sri.) a l’17”; li. 
Gimondi a P2!)”: 7. Ritter 
(Dan.) a 1*38”; 8. Zilioli a 
n«”; 9. Selliamoli a l’44"; 10. 
(•osta Pettersson (Sm e.) a 
l’àl”; 11. I-azrano (Sp.) a 2’ 
e 15”; 12. De Vlaeminck (Bel.) 
a 2’19”; 13. Bitossi a 2*22”; 
14. Bergamo a 2’24”; 15. Mot¬ 
ta a 2’45”; 16. I.asa s. t.; 17. 
Fabbri a 2’50”; 18. Paolinl a 
2’54”; 19. Hoiihrerhts a S^O”; 
20. Galdos a 3’23”, 


Classifica generale: 

1. MERCKX in ore 72.03’07”; 
2. G. Pettersson a 3*23”; 3. 
Fuente a 4’46”; 4. Gimondi a 
7’55”; 5. Lasa a 8*26”; 6. Lo¬ 
pez Garrii a STO”; 7. De Vlae¬ 
minck a 12*12”; 8. Motte a 
12*39”; 9. Zilioli a 12*48”; 10. 
Galdos a 13*07”; 11. Panizza a 
13*26"; 12. Schiavon a 13*43”; 
13. Lazcano a 15*20”; 14. Ber¬ 
gamo a 15*25”; 15. Ritter a 
17*33”; 16. Pcsarrodona a 18* 
e 20”; 17. Bitossi a 18*40"; 18. 
Crepaldi a 19*26”; 19. Hou- 
brechts a 20*36”; 20. Smverts a 
22’55”. 
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Gli umbri vittoriosi per 2-0 



Battuta la Reggiana 
festa grande a Terni 

I padroni di casa hanno realizzato un gol per tempo con Cardillo e Jacolino 


MARCx\TORI: Cardillo al 25’ 
del p.t.; Jacolino al 1’ della 
ripresa. 

TERNANA: Migliorini 6,5; 
Pandrin 6,5, Renati! 6,5; 
Mastropasqna 6, Fontana 
6,5, Marinai 7; Cardillo 7 
(Quii-ini dall’inizio della ri¬ 
presa, 6), V'alle 8, Jacolino 

7. Russo 6,5, Rosa 6 (n. 12: 
De Luca). 

REGGIANA: Boranga 5: Ma¬ 
rini 6, Benincasa 6 (dal 3* 
della ripresa Rizzati, 5) ; 
Vignando 7. Stefanello 6, 
Barbiero 6,5; Spagnolo 5, 
Galletti 6, Zandoli 6, Zanon 

8, Passalacqua 5 (n. 12: 
Ilartolini). 

ARBITRO: Gussoni di Tra¬ 
date, 7. 

NOTE: giornata di sole, 
calda. Terreno perfetto. Spet¬ 
tatori circa 20 mila, incas¬ 
so 27.036.000 lire. Calci d’an¬ 
golo 5-4 per la Reggiana. 
Ammoniti Galletti, Barbiero, 
Zanon e Quirini. Espulso 
Spagnolo per un fallaccio su 
Marinai al 39’ del s.t. Sorteg¬ 
gio « antidoping » per Fonta¬ 
na, Marinai, Migliorini, Gal¬ 
letti, Stefanello e Zandoli. 
Nella Reggiana « forfait » di 
Picella, infortunatosi nell’alle¬ 
namento di giovedì scorso. 
Nella Ternana mancano inve¬ 
ce Cucchi e Zeli. 

SERVIZIO 

TERNI, 4 giugno 

Qui. forse, finisce l’avventu¬ 
ra della Reggiana. Finisce 
male, ma resta una bella av¬ 
ventura, via libera, comun¬ 
que, alla squadra di casa. E’ 
la più forte e lo merita. Ha 
vinto con un punteggio che 
magari condanna troppo seve¬ 
ramente gli emiliani, ma nel¬ 
la sostanza la sua vittoria non 
fa una grinza. Dettiamo que¬ 
ste note mentre fuori dallo 
stadio l’entusiasmo per la 
promozione non accenna a 


TOTO 


Arezzo-Sorrento 

Bari-Perugia 

Catania-Taranto 


Cesena-Novara 

Como-Brescia 

Genoa-Livorno 


Lazio-Foggia 

Modena-Reggina 

Monza-Palermo 


Ternana-Reggiana 

Alessandria-Solbiatesa 

Padova-Cremones* 

Pro Vasto-Lecce 


Monte premi L. 432.705.070 
QUOTE: ai 3 « 13 » lire 72 
milioni 117.500; ai 182 «12» 
lire 1.188.700. 


smorzarsi. Davvero un’apoteo¬ 
si. 

La festa era nell’aria già 
prima del « match », nell’agi- 
tare di bandiere e striscioni, 
sui quali i più ottimisti ave¬ 
vano fatto cucire un’enorme 
lettera « A ». « Con Viciani e 
in umiltà, la Ternana in se¬ 
rie A »: cosi un grande car¬ 
tello sventolato dai tifosi um¬ 
bri poco dopo la metà del 
primo tempo, quando una 
botta del guizzante Cardillo 
portava in vantaggio i ros¬ 
soverdi. 

C’era dell’altro: la rabbio¬ 
sa rincorsa dei reggiani fino 
all’intervallo, poi la seconda 
« randellata » del bravo Ja¬ 
colino che sembrava tramor¬ 
tirli definitivamente e che in¬ 
vece rinfocolava i loro gene¬ 
rosi sforzi di rimettere in 
piedi la baracca, quindi un 
lungo arrembaggio alla rete 
di Migliorini, i nervi di qual¬ 
che granata che saltavano, la 
espulsione di Spagnolo, ma 
già col primo gol di Cardil¬ 
lo si era capito che la Ter¬ 
nana stava avviandosi al 
trionfo. Meritatamente, va ri¬ 
petuto. 

Il gol di Cardillo era giun¬ 
to a conclusione d’una di 
quelle manovre elaborate che 
appartengono al bagaglio ros- 
soverde: il «gioco corto» che 
ha reso Viciani il più « chiac¬ 
chierato» dei tecnici del cal¬ 
cio cadetto. Su punizione bat¬ 
tuta da Russo la palla era 
giunta a Benatti. che la per¬ 
deva e la riconquistava su 
Galletti: Benatti serviva Car¬ 
dillo, questi triangolava svel¬ 
tamente con Marinai bugge¬ 
rando Marini, poi sparava a 
rete, in diagonale dalla de¬ 
stra. Vano il volo di Boran¬ 
ga e vano l’inseguimento dei 
suoi compagni, che spende¬ 
vano tutto senza badare al¬ 
la fatica. 

Generosità e praticità, or¬ 
goglio e consistenza non era¬ 
no però la stessa cosa. Pallo¬ 
ni su palloni portati avanti 
da Vignando e Zanon, il 
« braccio » e la « mente », ma 
anche palloni che finivano 
sulla barricata mobile costrui¬ 
ta dai ternani sulle strade che 
potevano condurre a Miglio¬ 
rini. Zandoli veniva bloccato 
da Fontana; pesi piuma come 
Spagnolo e Passalacqua non 
trovavano spazio nò gioco a- 
datto per superare custodi in¬ 
flessibili come Pandrin e Be¬ 
natti. E poiché su questi uo¬ 
mini — e su Rizzati, suben¬ 
trato a Benincasa nello ste¬ 
rile tentativo di raddrizzare 
l’impalcatura — riceveva es¬ 
senzialmente l’incarico di sal¬ 
vare il salvabile, la conseguen¬ 
za era ovvia. Niente da fare, 
anche se un gol la Reggiana 
avrebbe meritato di metter¬ 
lo a bersaglio. 

Al fischio d’inizio gli emi¬ 
liani avevano incominciato 
muovendosi con agilità e si¬ 
curezza, mentre la Ternana, 
con Marinai regista inizial¬ 
mente un po' appannato, sem¬ 
brava più contratta, preoccu¬ 
pata. Fugaci impressioni spie¬ 
gate in ogni modo dall’impor¬ 
tanza del bottino in palio: 
giudizio e risultato sarebbero 
usciti soltanto a respiro lun¬ 
go. E infatti la manovra dei 
ternani si faceva ria ria più 
efficace, anche ne non rag¬ 


giungeva vertici eccezionali e 
comunque tali da portarli al 
dominio assoluto. 

Ad una fuga di Cardillo sul 
quale Boranga usciva per re¬ 
spingere di pugno (7’) e ad 
un contropiede di Rosa che 
seminava Spagnolo e Barbie¬ 
ro (19’) concludendo con una 
saetta fuori quadro anziché 
cercare la rete con un pallo¬ 
netto, la Reggiana replicava 
con un’insidiosa azione di Zan¬ 
doli. Il centravanti (22’) supe¬ 
rava abilmente Fontana sulla 
linea di fondo, quindi opera¬ 
va un cross a mezza altezza 
verso Spagnolo che veniva 
però anticipato da Migliorini 
con un braccio e infine da 
Benatti con acrobatica rove¬ 
sciata. 

Era il prologo del successo 
ternano: reazione, il gol di 
Cardillo e sullo slancio, qual¬ 
che altro brutto momento per 
gli emiliani che riuscivano tut¬ 
tavia a rimettere insieme i 
« pezzi » per impensierire Mi¬ 
gliorini nel finale del tempo. 
Prima con un’incornata di Ste¬ 
fanello su calcio d'angolo (e 
il portiere ternano si superava 
alzando con un gran balzo 


sopra lu traversa), poi con 
una furibonda mischia a quat¬ 
tro passi dalla rete rivale. 

Ripresa e nuovo colpo d’in¬ 
contro messo a segno dalla 
squadra di casa. Fatto viag¬ 
giare dall’ottimo Valle, Jaco¬ 
lino si destreggiava sul limi¬ 
te dell’area reggiana, supera¬ 
va in « slalom » Stefanello e 
poi Barbiero e spediva nel 
sacco, a fil di montante sul¬ 
la destra di Boranga. Chiuso. 

Galbiati toglieva Benincasa 
e mandava in campo Rizza¬ 
ti, la Reggiana si impegnava 
in un lungo « forcing ». Este¬ 
nuante ma improduttivo: l'or¬ 
gasmo, la rabbia, la precipita¬ 
zione le impedivano perfino di 
profittare di qualche inevita¬ 
bile errore degli avversari. La 
Reggiana contava tiri di Gal¬ 
letti, Vignando, Spagnolo, Za¬ 
non, un altro tiro di Galletti 
fermato m area da una mano 
anonima, ma non riusciva a 
passare. La Ternana non con- 
• cedeva proprio niente. 

Giordano Marzola 


Grosso passo avanti anche dei biancazzurri vittoriosi per 2-0 

La Lazio impone al Foggia 
ritmo e gioco da «grande» 

Le due reti messe a seguo da Massa e da un forte Chinaglia - Incerta ora la sorte del trainer pugliese Puricelli 
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LAZIO-FOGGIA — Massa reatina la prima rete dei laziali. 


MARCATORI: Massa (L) al 
45’ ilei p.t.; Chinaglia (L) 
al 3’ della ripresa. 

LAZIO: Bandoni 7; Facco 7, 
Papadopulo 6+; Wilson 8, 
Polentes 7, Martini 7; Mas¬ 
sa 7, Nanni 0 + , Chinaglia 8, 
Moschinn 7 (dall’84’ Gritti 
n.c,). Abbondanza 6-K (N. 
12: Di Vincenzo). 

FOGGIA: Trentini 7; Cimenti 
6 + , Valente 6; Pirazzini 6, 
Letizi 6, Re Cecconi 7; Sai- 
tutti 6, Garzelli 6, Rognoni 
II, Morronc 5, Pavone G + . 
(N. 12: Crespan; n. 13: Ber¬ 
ta). 

ARBITRO: Moretto di S. Do¬ 
na dei Piave 7. 

NOTE: Giornata calda, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 35.000, paganti 23 
mila 267 per un incasso di 
29.596.800. Antidoping, per la 
Lazio 2-5-8, per il Foggia 7-9-5. 
Calci d’angolo 10 a 3 per la 
Lazio. 

ROMA, 4 giugno 

Grosso passo avanti della 
Lazio verso la serie A, con il 
successo di oggi sul Foggia 
(2-0), una vittoria chiara e 
perentoria che avrebbe potuto 


Tutti contenti... tranne gli spettatori, delusi e indignati 


Monza e Palermo: l’l-l che serve 
da uno squallido match-parodia 
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Andati in vantaggio, quasi senza volerlo, con un gol di Troja, i rosanero 
sono stati subito raggiunti dalla rete di Ballabio: poi il plateale tran-tran 
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MONZA-PALERMO — il gol realizzato dal rotanero Troja di tetta tu crott di Patetti; tubilo dopo 
i biancorotti perverranno al pareggio. 


MARCATORI: al 19’ Troja 
(P). al 31’ Ballabio (M). 
MONZA: Cazzaniga 6; Viganò 
6, Lievore 6; Fontana 6, 
Trebbi 6, Caremi 5; Quinta- 
valle 6, Dehò 6, Bertogna 5, 
Prato 5, Ballabio 6. (N. 12: 
Evangelista; n. 13: Biffi). 
PALERMO: Girardi 6 (dal 45’ 
s.t. Ferretti); Sgrazzuti 5 
(dal 18’ s.t. Ferrari), Paset- 
ti 6; Reia 5, Landini 5, Lan¬ 
dò 5; Favalli 6, Arcoleo 5, 
Troia 6, Vanello 6, Bercel- 
Iino 6. 

ARBITRO; Monti di Anco¬ 
na 6. 

NOTE: Spettatori 4.500, di 
cui 3.828 paganti per un tota¬ 
le di 5 milioni 517.300. Antido¬ 
ping negativo. Infortunio a 
Girardi al 18’ della ripresa, 
angoli 3-1 per il Monza. 

SERVIZIO 

MONZA, 4 giugno 

Squallida manovra per por¬ 
tare a proprio tornaconto una 
gara decisiva per le opposte 
finalità. Sulle orme di tre set¬ 
timane fa, quando giocò al 
San Gregorio la Ternana, 
Monza e Palermo hanno pra¬ 
ticamente risolto la gara 
odierna a tavolino, offrendo 


E’ FINITA 0-0 MALGRADO I CONTINUI ATTACCHI DEI LARI ANI 

Pari casalingo del Como con il Brescia: 
è Paddio alle speranze di promozione? 


COMO: Cipollini 6; Paleari 7, 
Danova 7; Trincherò 5 (dal 
9’ del s.t. Libera 5). Magni 
6, Ghelfi 6; Villa 7. Correnti 
6. Turini 5. Lombardi 6, 
Garlaschelli 6. (X. 12 Zam- 
paro). 

BRESCIA: Galli 7; Gasparini 
6, Cagni 6; Fanti 6. Busi 6, 
Pacchi 6; Inselvini 7, Sairi 
75, Tedoldi 6. Guerini fi, 
Vaccarìo 5 (dal 14’ del s.t. 
Gamba 5). (X. 12 Facchctti). 
ARBITRO: Gialluisi, di Bar¬ 
letta 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO, 4 giugno 

Partita a senso unico con 
il Como all’attacco prima con 
due punte e poi con tre con 
l’inserimento del tredicesimo 
Libera, ma anche con questo 
modulo il Como non è riu¬ 
scito a far breccia nella mu- 
nitissima difesa bresciana che 
non ha, per la verità, faticato 
eccessivamente per frenare i 
lenti attacchi lariani. Il Como 
doveva vincere a tutti i costi 
questa partita e chi ne ha 
tratto giovamento è stato il 
Brescia. Con questa battuta 
d’arresto il Como ha forse da¬ 
to l'addio alle speranze di sa¬ 
lire in serie A visti anche i 
risultati ottenuti dalle squa¬ 
dre che lo precedono. La 
squadra lariana ha dimostra¬ 
to ancora una volta che si 
trova alla meglio contro squa¬ 
dre che attaccano, giocando 
di rimessa, ma quando deve 


attaccale contro squadre chiu¬ 
se in difesa allora per il Co¬ 
mo è notte. 

Il Brescia dal canto suo 
non ha mai infastidito Cipol¬ 
lini salvo con tiri da lontano 
senza esito alcuno. Ha domi¬ 


nato a centrocampo dove Sal¬ 
vi si è distinto su tutti. La 
Difesa del Brescia ha avuto la 
meglio per la poca consisten¬ 
za in attacco dei lanani dove 
è mancato Vallongo. sempre 
pericoloso anche se lento. 


specialmente sui calci piazza¬ 
ti nei quali è l’unico attaccan¬ 
te del Como di una certa sta¬ 
tura adatto per colpire di te¬ 
sta. Gisparini non ha lasciato 
spazio a Turini cancellandolo 
dalla scena cosi che al Como 



COMO-BRESCIA — Acrobatica ratpinta dal portiart Galli tu tiro di Garlaschalll, 


è venuto a mancare l’apporto 
della guizzante ala. Garla- 
schelli è stato controllato da 
Busi e anche lui ha finito per 
cedere al più aitante avversa¬ 
rio. 

La cronaca. Le marcature 
sono queste: Gasparini su Tu¬ 
rini. Cagni su Villa e Fanti 
su Garlaschelli. Busi libero da 
parte bresciana, mentre per 
il Como Ghelfi è il libero, 
Trincherò su Sairi, Paleari su 
Vacca rio prima e poi su 
Gamba, Danova su Guerini. 

Il Como sì porta subito in 
attacco ed inizia a colleziona¬ 
re calci d’angoio: se ne conte¬ 
ranno 14 a 3 alla fine. 

Al 9’ tiro di Villa dalla ban¬ 
dierina che Galli devia ancora 
in angxilo. Al 17’ ancora Gar- 
Jaschelli dalla bandierina per 
Magni, palla a Correnti che 
da fuori area spara alto. Al 
21’ angolo per il Como, Villa 
al centro per Garlaschelli, 
colpo di testa e palla che lam¬ 
bisce l’incrocio dei pali e ter¬ 
mina fuori. 

Al 22’ primo tiro del Bre¬ 
scia, è di Tedoldi ed esce a 
lato. Al 26’ Danova soffia la 
i palla a Salvi, passaggio a 
Trincherò, rimpallo, e Corren¬ 
ti tira a lato. Al 28’ un tiro 
di Fanti che Cipollini para in 
due tempi. Al 30’ azione di 
Salvi, e Cipollini esce bene 
su l’accorrente Tedoldi. 

Al 37’ angolo per 11 Como, 
palla a Correnti e tiro che 
Galli para in due tempi. 

Al 45’ Garlaschelli tempo¬ 

reggia in area, si passa la pal¬ 


la dal destro sul sinistro poi 
fa partire un tiro che Galli 
in volo riesce a deviare di 
pugno. 

Nella ripresa la situazione 
non cambia, il Brescia si con¬ 
centra di pili nella propria 
area e al 2’ un tiro di Villa è 
deviato da GaJi sui piedi di 
Lombardi che sparacchia fuo¬ 
ri. Al 13’ è ancora Galli che 
si produce in una splendida 
parata su tiro di Turini. Al 
15’ Villa lancia Magni spintosi 
in attacco. « cross » per Garla¬ 
schelli che, di testa, manda la 
sfera fra le brama del por¬ 
tiere. 

Al 23’ un forte tiro di Da¬ 
nova da fuori area è parato 
con difficoltà da Galli. A] 30’ 
il Como potrebbe passare per 
un fallo di Busi su Villa; l’ar¬ 
bitro concede una punizione, 
tocco di Correnti per Villa, 
passaggio a Libera, questi ef¬ 
fettua un tiro respinto dalla 
difesa, riprende Turini, pallo¬ 
netto con Galli a terra, ma la 
sfera sorvola di poco la tra¬ 
versa. Qui si esaurisce la pres¬ 
sione del Como ormai convin¬ 
to di non farcela. 

Pacifica invasione a fine 
partita da parte di ragazzi al¬ 
la ricerca della maglia del 
proprio beniamino, poi i bat¬ 
tenti del Scnigalia si chiudo¬ 
no su questa partita. 

Osvaldo Lombi 


ai ■ 4.500 spettatori * presenti 
quanto di più deleterio possa 
oggi esserci nel calcio. 

Dopo un primo tempo « pas¬ 
sabile », sufficiente almeno per 
tecnica ed agonismo, le squa¬ 
dre si sono letteralmente 
chiuse a centrocampo nella ri¬ 
presa lanciandosi solo a trat¬ 
ti in spunti offensivi, addirit¬ 
tura plateali tanto era eviden¬ 
te il patto di non aggressio¬ 
ne ribadito nell’intervallo. 

I risultati provenienti dagli 
altri campi (Livorno battuto 
a Genova) devono aver au¬ 
mentato la tensione dei gio¬ 
catori brianzoli fino a por¬ 
tarli ad una prestazione che 
ha deluso e -amareggiato la 
tifoseria locale. E poi ci si 
lamenta se a Monza non si 
fa cassetta. Episodio indica¬ 
tivo ci sembra quello del 22’ 
della ripresa quando il pub¬ 
blico, ormai esasperato, trat¬ 
tiene il pallone volato sulle 
gradinate fischiando ad ol¬ 
tranza. Un episodio simile, 
se ben ricordiamo, avvenne 

10 scorso anno in occasione 
dell’incontro finale con il 
Mantova. 

II primo tempo, come dice¬ 
vamo, non è stato scarso di 
appunti. Il Monza ha fatto 
gioco discreto. Tutto somma¬ 
to un Monza, giudicato da 
questo primo tempo che a- 
vrebbe potuto arrivare anche 
al risultato pieno con tran¬ 
quillità. Sono infatti per pri¬ 
mi i brianzoli a calciare a re¬ 
te dopo solo due minuti con 
Ballabio che di testa lancia 
di poco alto sulla traversa do¬ 
po un dosalo cross al centro 
di Bertogna. 

Si ripetono ìtn minuto do¬ 
po i biancorossi con Quinta- 
valle che sfiora di testa la tra¬ 
versa, solo, pochi passi dal 
portiere ormai battuto. E’ il 
campanello di allarme per i 
palermitani che si spingono 
bene in alanti sulle fasce la¬ 
terali creando notevole scom¬ 
piglio nelle retrovie brianzole. 
La prima azione rosanero 
porta al gol. Al 19’ Arcoleo 
dal centro smista per Pasetti, 
avanzato sulla destra, cross 
al centro, e Troia con ottima 
elevazione insacca di testa. 

Non perdono tempo i brian¬ 
zoli. che sembrano decisi a 
giocare il tutto per tutto, e 
Quintaralle al 20’ m mezza ro¬ 
vesciata sfiora il palo. Al 22’ 
quasi autorete per il Paler¬ 
mo- Landini infatti nel ten¬ 
tativo di liberare sull’accor- 
rente Ballabio lancia violen¬ 
temente indietro al proprio 
portiere che riesce a deviare 
miracolosamente m angolo. 

Di nuovo i padroni di casa, 
al 26’ con Trebbi che canno¬ 
neggia da notevole distanza. 
Sempre i brianzoli alla cari¬ 
ca, al 27’. con Trebbi che sfio¬ 
ra la marcatura: Fontana 
crossa al centro, aggancia 
Trebbi e tira a rete per due 
volte consecutive. In entram¬ 
be le occasioni i palloni gli 
vengono ribattuti dalla dife¬ 
sa palermitana. Al 28’ velo¬ 
cissimo contropiede di Favai- 

11 fl’arma preferita dei rosa¬ 
nero) clic impegna tn una 
difficoltosa parata il portiere 
brianzolo. 

Al 31’ il pareggio del Mon¬ 
za con Ballabio: cross al 
centro di Dehò, dall’estrema 
destra, dietro Pasetti, spunta 
improvviso Ballabio che in¬ 
sacca di testa sorprendendo 
la difesa palermitana. Al 37’ 
sempre tn avanti i brianzoli. 
Bertogna al volo aggancia un 


cross di Viganò impegnando 
Girardi. 

Al 41’ il primo fischio del¬ 
l'arbitro Monti, degno di nota 
per evidenziare la correttez¬ 
za del gioco e la a voluta» 
mancanza di acceso agoni¬ 
smo. 

Nela ripresa riprende, an¬ 
cor più diluito, lo squallido 
tran-tran. Al 13’ Trebbi lan¬ 
cia in avanti Bertogna che 
sbilanciato lancia fuori e al 
14’ un infortunio occorso a 
Landini per uno scontro con 
Bertogna. Resta fuori però 
solo due minuti. Al 22’ l’episo¬ 
dio della palla trattenuta dal 
pubblico. Le due squadre in 
campo infatti non giocano 
più al calcio. Pare stiano di¬ 
sputando un leggero allena¬ 
mento per non affaticarsi 
troppo in vista di incontri 
più impegnativi. 

Chiusa la cronaca, visto 
che altro non c'è stato nella 
ripresa, breve discorso tecni¬ 
co (?) sulla gara. Marcatu¬ 
re completamente sbaglia¬ 
te dal Palermo. Si è visto 
infatti un Pasetti, di piccola 
statura, su Ballabio, colosso 
della squadra brianzola. Dal¬ 
l’altra parte invece. Fonta¬ 
na stopper su Troia l’ha com¬ 
pletamente annullato, eccet¬ 
tuato nell’episodio del gol. 

Nel Monza, come al solito 
sì sono rivelati elementi pre¬ 
ziosi Viganò, debole oggi in 
difesa ma mobilissimo sulle 
fasce laterali, e Quintavalle 
che sì dimostra sempre in 
progresso. Sul Palermo ben 
poco da dire. Ha semplice- 
mente giocato di rimessa ad¬ 
dormentandosi subito dopo 
l’alloro conquistato. 

Tirate le somme, ad en¬ 
trambe le squadre, sta bene 
così. Il Palermo ormai è av¬ 
viato verso la promozione e 
il Monza, che consolida il suo 
distacco dal Livorno, con ben 
tre punti di vantaggio utile, 
ha allontanato lo spettro del¬ 
la retrocessione. 

Franco Bozzetti 


Al Marsiglia 
la Coppa 
di Francia 
al Gornik 
quella polacca 

PARIGI, 4 giugno 

II Marsiglia, campione dj Fran¬ 
cia, ha vinto anche la finale della 
Coppa di Francia battendo per 2-1 
il Bastia. Il primo tempo si era 
chiuso con i francesi in vantag¬ 
gio per 1-0. 

Il presidente Pompidou ha assi¬ 
stito all'incontro, alta presenza di 
50 000 spettatori, nel nuovo stadio 
del Parco dei Principi. 


VARSAVIA, 4 giugno 

Il Gornik di Zabrze ha vinto la 
Coppa di Polonia di calcio batten¬ 
do in finale U Legia di Varsavia 
per 5-2 (1-2). Tuttavia sarà pro¬ 
babilmente il Legia a rappresen¬ 
tare la Polonia in Coppa delle 
Coppe in quanto 11 Gornik sembra 
avviato a vincere il campionato 
poiché ha un vantaggio di cinque 
punti a cinque giornate dalla fine. 


essere ben più cospicua se 
le molte occasioni da rete 
non fossero sfumate, su altret¬ 
tanti tiri di Chinaglia e di 
Massa e per l’ottima prova 
del portiere pugliese Trentini. 

Il ritmo impresso alla par¬ 
tita dall’« undici » di Maestrel- 
li è stato asfissiante e il Fog¬ 
gia ha cercato più volte di 
rompere l’assedio con puntate 
di Re Cecconi e di Pavone, 
ma la Lazio era decisa a non 
lasciarsi sfuggire il successo 
pieno, mettendo sul piatto 
della bilancia un Wilson stre¬ 
pitoso e un Chinaglia che ha 
ripetuto la bella prova di Cop¬ 
pa Italia contro la Fiorentina 
e che ha ingaggiato duelli en¬ 
tusiasmanti con il grintoso 
stopper Lenzi. Ma tutti i bian¬ 
cazzurri vanno elogiati in 
blocco: avessero giocato sem¬ 
pre così, oggi si troverebbero 
in vetta alla classifica, anzi¬ 
ché al secondo posto a quo¬ 
ta 46, e forse con già la pro¬ 
mozione in tasca. Ma i bian¬ 
cazzurri dovranno soffrire fi¬ 
no all’ultima giornata di cam¬ 
pionato (ne mancano solo 
due) per poter dire di aver 
centrato il bersaglio della pro¬ 
mozione e per di più saranno 
impegnati in due trasferte 
consecutive: ITI a Genova e 
il 18 a Bari: ciò non toglie 
che la promozione è a loro 
portata di mano e mai cosi 
vicina come adesso, soprattut¬ 
to in virtù di una condizione 
atletica eccellente e di una 
determinazione che dovrebbe¬ 
ro essere premiate proprio 
con il centro pieno. 

Il Foggia, l’ex squadra alle¬ 
nata da Maestrelli, retrocessa 
la scorsa stagione insieme con 
la Lazio in B, era sceso al¬ 
l’Olimpico non certo per fare 
da squadra « materasso » ma 
con la ferma determinazione 
di rendere dura la vita ai bian¬ 
cazzurri. e forte del fatto che 
Puricelli recuperava Pirazzi¬ 
ni, Garzelli e Rognoni, che 
all’ala destra vi era quel Sai¬ 
tutti in procinto di passare a 
un grosso Club di A e il di¬ 
namico Re Cecconi, già acqui¬ 
stato dal Torino. Inoltre il 
trainer dei pugliesi fidava sul¬ 
la prova dell’ex Morrone che 
già all’andata aveva dato un 
grosso dispiacere alla Lazio, 
facendo segnare a Pavone il 
goal della vittoria. Infine per 
Puricelli si trattava deU'ulti- 
ma prova: un risultato posi¬ 
tivo avrebbe segnato la sua 
riconferma alla guida del Fog¬ 
gia, ima sconfitta avrebbe com¬ 
promesso inevitabilmente il 
suo destino. 

Ma fin dai primi minuti di 
gioco si è avuta netta la sen¬ 
sazione che i laziali erano de¬ 
cisi ad accomiatarsi dai pro¬ 
pri tifosi nel migliore dei mo¬ 
di e cioè vincendo 

Già al 9’ Trentini si salva 
in corner su colpo di testa di 
Chinaglia e il portiere si ri¬ 
peteva un minuto dopo, sal¬ 
vando sempre in calcio d’an¬ 
golo. 

La pressione dei biancazzur¬ 
ri era costante e il Foggia 
riusciva a farsi pericoloso in 
ima sola occasione, esatta¬ 
mente al 15’ allorché un rim¬ 
balzo in area favoriva il pu¬ 
gliese Pavone che sparava a 
rete, ma Bandoni riusciva a 
respingere l’insidia... di ginoc¬ 
chio. Il primo tempo era tut¬ 
to un monologo della Lazio e 
al 24’ e al 26’ si presentava¬ 
no due grosse occasioni per 
passare in vantaggio: in un 
groviglio in area di rigore, 
Chinaglia si faceva luce e sba¬ 
gliava di poco sulla destra; 
Abbondanza calcia dalla limet¬ 
ta del corner, Chinaglia col¬ 
pisce bene di testa, Trentin è 
fuori causa ma ci pensa Re 
Cecconi a respingere, con una 
« incornata », sulla linea fata¬ 
le. Alla mezz’ora ci prova 
Massa ma il suo tiro si in¬ 
vola sulla traversa. 

Gli attacchi dei biancazzurri 
si fanno sempre più consi¬ 
stenti e per la difesa puglie¬ 
se il lavoro è tanto, diremmo 
quasi asfissiante e al 45’ sarà 
Massa, su azione personale, 
ad inventare la prima rete: 
Moschino crossa, dal centro, 
a Martini che traccheggia, poi 
passa a Massa che con imo 
slalom vincente, fa fuori pri¬ 
ma Valente e poi Pirazzini 
e « fulmina » il bravo Tren¬ 
tin con un tiro di sinistro. 

La ripresa presenta ancora 
una Lazio pimpante, anche 
sulla scorta delle informazio¬ 
ni ricevute per quanto con¬ 
cerneva gli altri risultati; la 
Temava stava battendo la 
Reggina, il Palermo perdeva 
e il Como pareggiava. E al 3’ 
i biancazzurri mettevano al 
sicuro la littoria ad opera dei 
loro due migliori giocatori in 
campo: Wilson si produceva 
in una sgroppata sulla destra, 
poi, quasi all’altezza del cor¬ 
ner, lasciava partire un cross 
a parabola, Chinaglia control¬ 
lava la palla, quindi con una 
mezza giravolta, faceva secco 
Trentini. Da questo momento 
i biancazzurri rallentano il rit¬ 
mo, ma non rinunciano mai a 
farsi pericolosi in contropie¬ 
de, mentre i foggiani lasciano 
trapelare, qua e là, un certo 
nervosismo - (Rognoni rifila un 
bel pugno a Polentes), ma 
mettono in mostra un Re Cec¬ 
coni che non demorde mai. 
L’ultima occasione è per Ab¬ 
bondanza che ricevuta la sfe¬ 
ra da Massa, evita l’uscita di 
Trentini ma colpisce male e 
il pallone si stampa sull’ester¬ 
no della rete. Alla fine tripu¬ 
dio del pubblico ma senza in¬ 
vasione di campo. 

Giuliano Antognoli 
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Ippica a Milano 


BATTUTO IL LIVORNO 2-1 


Battuti i toscani dal Sorrento (2-1 ) 


Il Genoa si «vendica» L’Arezzo si 


senza troppa fatica 

Duo. anni fa furono gli amaranto a condannare i liguri alla « C » . Le reti 
dei rossoblìi segnate da Corradi e Manera - Di Gualtieri il gol dei toscani 


congeda con 
una sconfitta 


Strapazzati i piemontesi (5-1) 


Maramaldo 
il Cesena 
col Novara 


MAKCATOHl: Corradi (ri.) al 
2\ Gualtieri (L.) al HI' del 
p.t.: Alanera (fì.) al 2’ del¬ 
la ripresa. 

(ìIOXOA: liuffon li; Alanera fi. 
Ferrari (i; Alaseli! li. Rosset¬ 
ti fi, Garliarini fi; Corradi li, 
Hittnlo G. Traspedini -1, Si- 
moni fi (dal :i;i’ Derliu li). 
Spugginrin li. (N. 12 Lottar- 
di). 

LIVORNO: Gori 'i: Cinsi li, 
Baiardo li: Oliar (i, Bruschi¬ 
ni li. Muggini li; RafTaelli li. 
Zani li, Gualtieri li (dall’t 1* 
della ripresa Partimi li). 
Vai.mi li, Blasig 5. (N. 12 
Taui). 

ARBITRO: Trono, di Tori- 
no lì. 

NOTE: giornata atosa, spet¬ 
tatori paganti 5.388 per un in¬ 
casso di fi milioni 0G2.000 li¬ 
re. Controllo antidoping per 
Manera. Rossetti, Derlin, e 
Bruschini, Vaiani, Blasig. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, -l giugno 
Non sembrava neppure che 
il Livorno stesse lottando per 
non retrocedere: il Genoa, 
senza troppo insistere, era in¬ 
fatti riuscito ad andare per 
due volte in vantaggio e con¬ 
trollava a suo piacere una 
tranquilla gara di fine campio¬ 
nato. Una partita che proba¬ 
bilmente avrebbe potuto ave¬ 
re per i toscani un risultato 
diverso, soltanto avessero 
messo in mostra una maggior 
grinta e piit determinazione. 
Invece si sono lasciati trafig¬ 
gere lai rossoblìi. entrambe 
le volte al secondo minuto. 
.Si è cosi ripetuta, con segno 
opposto, la vicenda di due 
campionati or sono allorché 
furono proprio i livornesi a 
sancire la retrocessione in se¬ 
rie C dei rossoblìi, mentre è 
probabile che la sconfìtta a 
Marassi dia il colpo di grazia 
alle speranze degli amaranto 
di non finire a loro volta tra 
i semiprofessionisfi. 

La squadra toscana ha gio¬ 
cato con una certa accortezza 
a centro campo, senza tutta¬ 
via possedere la necessaria 
potenza sotto rete, mentre già 
al secondo minuto di gioco i 
rossoblìi erano andati in van¬ 
taggio con una bella triango¬ 
lazione impostata da Simoni 
con un lungo lancio per Speg- 
giorin. L’ala scendeva sulla 
sinistra e crossava basso al 
centro dove Corradi anticipa¬ 
va Baiardo e Gori, quest’ulti¬ 
mo rimasto immobile in por¬ 
ta. e con l’esterno destro de¬ 
viava in rete. 

Passano otto minuti e i li¬ 
vornesi pervenivano al pareg¬ 
gio: su lancio di Blasig era 
Gualtieri a superare in corsa 
Rossetti, scavalcando il por¬ 
tiere Buffon con un pallonet¬ 
to: quando la palla stava per 
varcare la linea bianca, giun¬ 
geva in corsa Manera che nel 
disperato tentativo di respin¬ 
gere non poteva far altro che 
sospingere con piti decisione 
la palla in fondo alla rete. 

La partita si ravvivava due 
minuti dopo per un’uscita di 
Buffon sui piedi di Raffaelli, 
molto bravo a liberarsi in 
dribblino di Ferrari e Garba¬ 
rmi. era tuttavia un fuoco di 
paglia m quanto l’incontro 
perdeva gradualmente di in¬ 
teresse. con entrambe le squa¬ 
dre visibilmente paghe del ri¬ 
sultato. Al 33' Simoni usciva 
dal campo per il riacutizzars: 
di uno stiramento alla coscia 
destra, c veniva sostituito da 
Derlin. 

Rarissime le emozioni, an¬ 
che per la giornata poco feli¬ 
ce di Traspedini. mentre al 
40’ era Manera, su calcio di 
punizione di Derlin. a impe¬ 
gnare Gori m una difficile pa¬ 
rata a terra. 

All’inizio della ripresa il 
Genoa andava nuovamente in 
vantaggio: era ancora il m*- 
condo minuto e Manera, rice¬ 
vuta la palla da Derlin, strin¬ 
geva verso ì! centro e giun¬ 
to al limite dell'area lasciava 
partire uria staffilata ohe si 
insaccava alla sinistra di Go¬ 
ti, vanamente pioieso in tuf¬ 
fo. | 

Ti Livorno dimostrava chia- 1 
ramente di non avere più la 
forza per reagire: anche la so 
stituzione di Gualtieri con Par- j 
dini. ali li’ della ripresa, non i 
sortiva effetto alcuno. :n j 
quanto ne Blasig. ne Raffael- 
li — calato notevolmente al¬ 
la distanza — erano in grado j 
di impensierire la retroguar- 1 
dia genoana. sempre decisa 
nei propri interventi. Erano 
anzi i padroni di casa a crea¬ 
re ancora alcune buone azio¬ 
ni, sciupate per troppa preci¬ 
pitazione, o per la scarsa de¬ 
terminazione degli attaccanti. 

Al 25’, Baiardo doveva devie- 
re in angolo una conclusione 
al volo di Speggiorin su bel 
lancio di Maselli, ed un minti¬ 
lo dopo Gori doveva blocca¬ 
re una punizione a sorpresa 
di Manera. Ancora il portie¬ 
re livornese, quasi allo scade¬ 
re, doveva respingere un tiro 
di Soeggiorin, mentre Corra¬ 
di, aì 44'. metteva a lato da 
Intona posizione. Per il Livor¬ 
no era una mesta conclusione. 


Prezioso punto per i calabresi o/ « Broglia » (0-01 

Modena sema orgoglio e 
la Reggina ne approfitta 


AIODHNA: Piccoli fi; Simoni- i>o hi squadra di Castagnolo 

ni fi. Lodi 7: Colosso 7, Vel- non ha ormai neanche più la 

Inni 7, Petraz fi; Vecchi 5, forza di stare dignitosamente 

Alerlghi 1 (Baroni-vili 1), in campo. 

Boccolari I. Zanetti 4, Itoli- Oggi, poi. a caricare la do¬ 
cili 1. (N. 12: l.iisimrdi). se ci si è messa anche la 

REGGINA: Jaeolioni 7: Poppi Reggina. La squadra calabra. 

7, Sali li; Taccili 7, Marchiai tuttavia, ha delle valide ane¬ 
li. Sonetti fi: IVAstoli 7. Aio- nuotiti, poiché il suo obietti 

linari 5 (Perni-coni, non gin- vo di non perdere, e lo 

divallile). Pazzi 5. Righi 5, ha raggiunto senza troppa fa- 

Alerlghi 11 fi. (N. 12: .Alar- tica controllando gli scoti- 

culti). clusionati attacchi del iMode- 

/tinimin- r„v..-i.i .u ahi-. nu e mantenendo il più pos- 

ii l-R - ( ' aS ‘ U n 1 ‘Alila- sibilo il gioco a metà campo. 

m ** , lanciando di tanto in tanto 

NOTE: giornata calda, sta- [c due uniche punte: Merighi 

dio semideserto con 872 pa- e Fazzi 

ganti (piti un centinaio di Fin 'dall’inizio. intatti. DA- 
abbonato per un incasso di stoll Salinari. Righi si sono 

un milione 188 mila -00. Al- piazzati netta propria metà 

1 inizio del secondo tempo n campo stabilmente per copri- 

Moclena si e presentato con rc , compagnì della difesa. 

BaronCPlli al posto di Meri- p er j (t merita, è stata una tal- 

" •!’ -Ì l V, , a * ia so ' tica mutile, poiché Poppi e 

slittato Molrnan con I eruc- compagni hanno sempre gio- 

coni. Ammoniti per gioco tal- cato praticamente sul velluto. 

loso Righi e Boccolari. Sem- data la scarsa consistenza de- 

pre nel secondo tempo 1 arbi- gFl avanti canarini. Della squu- 

tro, colpito da uno strappo. d ra ospite, sono emersi in par¬ 
lili diretto la partita pratica- ticolare Jacoboni. Poppi. Ta- 

mente da fermo Calci d an- Cl , m lrAstoli quest’ultimo 
golo 8 a -f per il Modena. comandato a fare la guardia 

al giovanissimo ed inesperto 
DAL CORRISPONDENTE centravanti Boccolari. Fra i 

MnnrwA - padroni di casa vanno salvati 

MODENA, * giugno qe „ Proso Velltt ni. Lodi. Co- 

Un'ultra brutta esibizione lusso. Simonim e Piccoli, 

del Modena. Dai canarini ci La partita inizia con una 
si aspettava almeno una im- clamorosa occasione u favore 

pennata di orgoglio, tale da della Reggina: al 4’ un errore 

ripagare almeno i pochi co- dì Zanetti, al limite della pro- 

raggiosi fedelissimi. Purtrop- * pria area, permette a Taccili 


di lanciare Gianni Manghi, 
questi solo davanti a Piccoli, 
cerca la finezza e finisce per 
fallire il bersaglio. Al 7’ si ha 
il primo intervento di Loco- 
boni, il quale blocca con sicu¬ 
rezza un colpo di testu. da 
distanza ravvicinata, di Ron 
chi. 

La partita procede senza in¬ 
teresse fino al 24’. allorché il 
Merighi modenese, ben lancia¬ 
to da Zanetti, entra in urea 
e da felice posizione tira su 
Jacoboni, che devia in an¬ 
golo. Si arriva così al 40’ per 
registrare una bella azione de¬ 
gli ospiti: Poppi si sgancia 
dalla difesa, oltrepassa la me¬ 
tà campo stilla destra, scam¬ 
bia due volte con Molinari e 
quindi centra per Gianni ìile- 
righi. Il numero II. pur pres¬ 
sato, riesce a toccare spiaz 
zanclo Piccoli, ma la sfera 
per uno strano effetto rag¬ 
giunge la linea di porta c poi 
devia finendo sul fondo. 

Nella ripresa, il Modena 
cerca di passare con i difen¬ 
sori. ma Jacoboni si oppone 
con bravura ai tentativi dì Vel- 
lani (8‘) e Petraz (10’). men¬ 
tre allo scadere del tempo un 
gran tiro di Lodi, da fuori 
area, coglie l’incrocio dei pali. 
La palla torna in campo ma 
Poppi libera definitivamente, 
sanzionando il giusto pareg¬ 
gio. 

Luca Dalora 


Travolti nella ripresa i « galletti » dagli umbri: 3-0 

Il Bari delude ancora: 
applausi per il Perugia 


MARCATORI: Urlimi al 1’. 

Traini, al 35’, Urlimi alLKI*. 
BARI: Colombo 5; Colautti 4. 
Galli 5: Allicciai fi. Spimi 5: 
Dalle Vedove fi, Fara 5, Lo¬ 
pez fi. Cani- fi-. Pienti 5. 
Gottardo 4. (N. 12: Ciò; n. 
13: Diomedi). 

PERUGIA: Grosso fi--: Ca¬ 
sati fi. Vanara fi: Volpi fi. 
Agretti fi r. AInrello 7, In¬ 
nocenti fi. Traini 7. Urban 
7. ,A!a7zia 5 (dal 46’ Colati- 
sig fi). Tinaglia fi--. (N. 12: 
Casagrandc). 

ARBITRO: Turiano di Rpggio 
Calabria, fi. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, A giugno 
Dopo la deludente presta¬ 
zione di domenica scorsa con¬ 
tro il Catania, quest’oggi il 
Bari ha superato negativa- 
mente se stesso, facendosi 
battere per tre reti a zero, 
messe a segno tutte nella ri 
presa, dal Perugia di Mazzet¬ 
ti, che — benché altrettanto 
deluso quanto il Bari per Fan 
damento non positivo del 
campionato — ha messo in 
mostra almeno quel tanto di 
orgoglio, di cui dovrebbero 
essere dotati dei professio¬ 
nisti seri e degni di tal nome 
Il Bari ha tentato di mo¬ 
dificare il proprio schieramen¬ 
to con una formazione più di¬ 
namica ed incisiva a centro¬ 
campo. mandando in campo 


Monterisi. ma se in questa 
zona del campo i baresi si 
sono fatti valere un pochino 
di più, non altrettanto si pub 
dire per le punte che con Ca¬ 
ne e Gottardo hanno mostra¬ 
to imprecisione e scarsa de¬ 
terminazione. 

Il Perugia ha messo Tina¬ 
glia su Fara e a centrocam¬ 
po ha contrastato he te il 
Bari con Morello. Traini e 
> f ” i sostituito poi abba¬ 
stanza degnamente da Colau- 
sig. quando il « professore » 
ha dovuto abbandonare per 
incidente al 43’» e ha potuto 
sfruttare bene alcune inde¬ 
cisioni in difesa dei baresi 
una volta con Urban ed una 
con il bravo Traini. 

Dopo un primo tempo e- 
qmlibrato. nella ripresa non 
passa neanche un minuto che 
gli umbri pervengono alla 
marcatura con una bellissima 
rete del centravanti Urban. 
che riceve da Morello salta 
letteralmente Spimi e. benché 
pressato da due difensori ba¬ 
resi. riesce a tirare verso l'an¬ 
golo destro di Colombo che 
viene battuto. 

II Bari si scuote e tenta di 
pareggiare con un ottimo 
scambio Lopez-Canè che dà 
a Dalie Vedove, ma Grosso 
devia in corner il tentativo 
del mediano barese. Il gioco 
diventa spigoloso e al 15* il 
Bari potrebbe pareggiare con 
una testata di Cane su eros 
perfetto di Gottardo, ma an- 


pone e in qualche modo ri¬ 
media in angolo. 


MARCATORI: Bozza (S) al 2’ 
del p.t.; Neri (A) al 27’ e 
Bozza (S) al 32* della ri¬ 
presa. 

AREZZO: emulassi 5,5; Ber¬ 
lini fi, Verganl fi+; Beatri¬ 
ce 6,5, Tonimi fi, Farina fi; 
Galuppi 5,5, Bianchini 5, 
Oraziani 5, Neri fi, Barlassi- 
na 7,5 (u. 12: Meriggi, n. 13: 
Camozzi, entrato al 4fi’ vo¬ 
to fi). 

SORRENTO: Formisano fi,5; 
Furlan fi,5, Bruscoletti fi,5; 
Moretti fi, Albano fi,5, Lo- 
drlni fi; Scarpa 7 + , Costan¬ 
tino fi,5, Franzonl 7—, An- 
grisanl fi,5, Bozza 7,5 (n. 12: 
Elefante, n. 13: Ottleri). 
ARBITRO: Levrero di Geno¬ 
va. 7. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 4 giugno 
Il calcio non ha più clienti. 
E francamente non ha più 
senso. L'improvviso caldo e- 
stivo, afoso, allontana il pub¬ 
blico: affrontare l’afa degli 
stadi è ormai da fanatici. Ci 
spiace per i colleglli che an¬ 
cora per 15 giorni sono co¬ 
stretti dal lavoro a frequen¬ 
tare le tribune stampa. Qui 
ad Arezzo per fortuna tutto 
è finito. 

La squadra locale ha perso 
e chi si è scalmanato? Nes¬ 
suno! Non si è vissuto il 
dramma di una giornatu ne¬ 
gativa in cui la conquista dei 
due punti è essenziale. lai ti¬ 
foseria e i dirigenti sembra¬ 
vano assenti. La sconfitta non 
ha lasciato segni. Qualche fi¬ 
schio per non poter dare sod¬ 
disfazione all’ultimo appunta¬ 
mento con il piacere della pa¬ 
cifica invasione di campo n 
quindi di un sereno commia¬ 
to. 

L’Arezzo già salvo aveva 
soltanto un interesse: mettere 
in campo giovani-primavera, 
affiatarli al ritmo della B. Ma 
i giovani in campo non han¬ 
no brillato, colpa del caldo, 
colpa della deconcentrazione. 

Per il Sorrento invece è sta¬ 
to facile ancora ingiuriarsi 
di una giornata che addolci¬ 
sca l’amara pillola della re¬ 
trocessione. Gli ospiti non 
hanno dovuto sudare per vin¬ 
cere. Il loro impegno è sta¬ 
to soltanto di ordinaria am¬ 
ministrazione: il loro gioco 
piacevole, ordinato, armoni¬ 
co. Già dopo due minuti di 
gioco si sono trovati in van¬ 
taggio. 

Il gol di Bozza, repentino, 
dopo uno scambio veloce con 
Scarpa, complice l’indeciso 
Candussi, è stato il frutto di 
un’azione corale, limpida, per 
la quale la retroguardia ama¬ 
ranto si è opposta con suffi¬ 
ciente decisione. 

Stante il completo assentei¬ 
smo dei giocatori, non è par¬ 
so strano che tutto il primo 
tempo e gran parte del se¬ 
condo filasse senza patemi, 
con un gioco privo di lanci 


Catania 

Taranto 



SIRACUSA, 4 giugno 
MARCATORE: Francesumi 

ulITl* dellu ripresa. 
CATANIA: Rado; Guasti, 

Bernardis; Pereni, Spanili, 
Montanari : Francesco- 
ni. Volpato, Baisi, Fogli, 
Bonfunti (n. 12: Innocenti; 
li. 13: D’Anmto). 
TARANTO: Baroncini; Bion¬ 
di, Cattaneo: Pelagolli, 
Rondoni, Romanzini; Fer¬ 
rara, Ariste), Canipidonico, 
Gagiiardelli, Colletta (n. 12: 
Degli Schiavi: n. 13: Zuc- 
colli). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

NOTE: giornata afosa, 

campo in ottime condizioni, 
spettatori 3000. Ammoniti 
Campidonico per gioco scor¬ 
retto e Zucconi per essere en¬ 
trato in campo senza autoriz¬ 
zazione dell’arbitro. Al 40’ in¬ 
cidente a Gagiiardelli che. 
portato fuori campo in ba¬ 
rella. è rientrato 2’ dopo in 
buone condizioni. Ai 18’ del¬ 
la ripresa D’Amato ha sosti¬ 
tuito Baisi: al 37’ della ri¬ 
presa Zuccolli ha sostituito 
Colletta. Angoli 2-1 per il 
Taranto. 
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Gigi Radice, l’ex rossonero del Mi- 
lan e attuale allenatore del Cesena 
ha guidato i bianconeri di Roma¬ 
gna in un campionato ad alto li¬ 
vello, arrivando addirittura a fal¬ 
lire la promozione solo nelle ulti¬ 
missime domeniche. Il bravo « mi¬ 
ster » non ha però rinnovato il 
contratto che lo lega al Cesena 
ed è quindi sul piede di partenza. 
Sulla probabile destinazione c’è 
chi dice Novara e chi fa nomi an¬ 
cora più grossi. 


Meeting di velocità 


Vince Morelon 
al «Vigorelli» 

Sabato si era imposto Turrini su Borghetti 
Geske e Otto vittoriosi nel « tandem » 


MILANO, 4 giugno 
Un’intensa attività ciclistica 
su pista, ha caratterizzato il 
fine settimana milanese. Ieri 
sera e nel pomeriggio di og¬ 
gi. i migliori scattisti del mon¬ 
do — professionisti e dilet¬ 
tanti — si sono dati convegno 
al Velodromo Vigorelli, impe¬ 
gnati in un interessante mee¬ 
ting di velocità. Hanno inizia¬ 
to ieri sera : professionisti, 
capeggiati dall’iridato Loevej- 
sin nel Gran Premio D’Ales¬ 
sandro Gemme. Si è imposto 
con sufficiente autorità il 


Al ‘>5’ però ii Bari perde * n P r °f°ndità. Non che i gio- campione italiano Giordano 
la palla a centrocampo; è catori . disertaselo l’impegno, Turrini, portacolori della Drc- 
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Lopez al posto del piu lento 1 cora una volta Grosso si op- 


Tinaglia che la soffia a Lo¬ 
pez e avanza, tira per ben 
due volte su Colombo, il qua¬ 
le riesce a respingere, ma in¬ 
fine il pallone finisce sui pie¬ 
di di Traini che batte per la 
seconda volta il portiere ba¬ 
rese. 

I locali, a questo punto, 
vanno letteralmente in barca, 
tentano di rimontare ma an¬ 
naspano, sono sospinti sol¬ 
tanto dalla forza della dispe¬ 
razione. mentre i fischi si le¬ 
vano dalla folla delusa, e co¬ 
sì si giunge quasi al termine 
della gara: mancano ancora 
4’ al fisciù finale, quando Ur¬ 
ban dialoga con Morello, fin¬ 
ta, avanza di due passi e tira 
ancora in modo angolato alla 
destra di Colombo che nulla 
può fare. 

Cosi si chiude la penultima 
gara interna del Bari, avvia¬ 
to ad una conclusione non 
solo deludente e melanconi¬ 
ca, ma addirittura sconcertan¬ 
te per dei giocatori che l'an¬ 
no scorso sono stati sul pun¬ 
to di andare alla c-onauista di 
una piazza per la promozione 
e quest’anno sembravano a 
un certo punto di voler gio¬ 
care un ruolo di avanguardia 
Il Perugia ha meritato am¬ 
piamente di vincere ed è sta¬ 
to lungamente apolaudito da¬ 
gli sportivi baresi. 

Gianni Damiani 


ma piutosto non c’era la do¬ 
vuta decisione. 

Al 27’ del secondo tempo 
comunque un bello scambio 
fra Bianchini e Neri propi¬ 
ziava il pareggio per l’Arez- 
zo che, raggiunto requilibrio 
del risultato, cercava di rior¬ 
dinare le idee. Ma non ne 
ha avuto il tempo. 

Cinque minuti passavano e 
su un veloce contropiede gli 
ospiti andavano ancora in 
rete con il solito Bozza che 
lanciato ancora da Scarpa ap¬ 
profittava di un malinteso To- 
nani-Candussi e dava alla pro¬ 
pria squadra un successo in¬ 
sperato ma non del tutto im¬ 
meritato. 

Sergio Cassai 


Ocana leader 
al Dauphine 

CREST, 4 giugno 
Lo spagnolo Luis Ocnfia ha con¬ 
solidato la sua posinone di « Ira 
der » della classifica nil <t Circuii 
du Progrés et dii Dauphine Libe¬ 
re p vincendo la quinta lappa a 
cronometro, di 33 chilometri. II 
giro si conclude domani ad Avi¬ 
gnone. 

Ocana tia coperto la distanza in 
+C32”2 davanti a Hezard, Thcvc- 
r.et. Poulidor. Santamarina e Dra¬ 
glie. nell’ordine. 


her. autore di pregevoli spun¬ 
ti. Turrini ha battuto nella 
finale l’altro italiano Borghet- 
ti dopo due volate abbastan¬ 
za impegnative. Loevejsin non 
é andato niii in la di un me¬ 
diocre terzo posto, e la sua 
presi azione si può considera¬ 
re opaca e senza mordente, 
come pure è stata relativa la 
partecipazione degli altri stra¬ 
nieri. che non hanno certo 
brillato per agonismo. 

Interessante invece l'esor¬ 
dio fra gli scattisti di Gua- 
Iazzini della Salvarani, che 
ha dimostrato di possedere 
ottime dot; per potersi inse¬ 
rire nella ristretta cerchia dei 
migliori elementi nazionali. 

I campioni del mondo dpi 
tandem Geske e Otto, validis¬ 
simi rappresentanti della Re 
pubblica democratica tedesca, 
hanno spadroneggiato nel tor¬ 
neo intemazionale del tan¬ 
dem. mettendo in evidenza 
mestiere, potenza ed un af¬ 
fiatamento perfetto. I due te¬ 
deschi hanno infatti vinto il 
torneo con facilità, dominan¬ 
do in finale la formazione ita¬ 
liana composta da Marino e 
Rossi. I quali, in definitiva, 
meritano una citazione per la 
loro brillante prestazione, che 
li ha portati a classificarsi 
davanti ad clementi fortissi¬ 
mi quali olandesi e tedeschi 
della Germania federale. Og¬ 
gi pomeriggio rassegna mon¬ 


diale dello scattismo dilettan¬ 
tistico. con la partecipazione 
di trentasei corridori di die¬ 
ci nazioni: Olanda, Germania 
federale, Unione Sovietica, 
Francia, Svizzera. Stati Uni¬ 
ti, Repubblica democratica te¬ 
desca, Danimarca, Spagna e 
Italia, nel Gran Premio cit¬ 
tà di Milano. 

Rispettando il pronostico, 
ha vinto il campione del mon¬ 
do. il francese Daniel More¬ 
lon. che ha disposto di tutti 
gli avversari con estrema po¬ 
tenza. sfoderando nel contem¬ 
po una grinta non comune. 
Morelon (ll’’2/10 sugli ultimi 
duecento metri) si è sbaraz¬ 
zalo in finale di Cardi t* Ros¬ 
si, autore di una prova ve¬ 
ramente positiva. Infine Rino 
Carraro ha dominato nella 
prova stayers davanti al fran¬ 
cese Routens ed allo svizzero 
Erger, chiudendo i cinquanta 
chilometri della prova alla 
buona media di 76,450. 

r. s. 


Internazionali di Francia 

Battuto Proisy 
vince Gimeno 

PARIGI, 4 giugt.o 
Ij> .-.pillinolo Andrei Gimmo ha 
vinto la finale dei singolare ma-chi¬ 
li dei Campionati Internazionali 
Open di Francia di tennis batten 
do il francese Patrick Proi-v ix-r 

4 r.. i. t,-i. 

L'americana Billie Jean King >i 
c invece agvititlicata la finale del 
.-ingoiare femminile battendo :n 
due -et. per fi-3. fi-3 l'australiana 
Evenne Goolagong 
(fiiesu i risultati delle altre fi 
nal: doppio misto: Wanvick-Goo- 
iapong i.\u-1.i battono Barclay- 
Durr iFr. > t>-3. 6-4. singolare ma¬ 
schile juniorrs: Mottram «GB.* 
batte Pinner «Gemi.» 6-2. 6-2. 7-3: 
doppio vrtrrani: Abrìes-cIam-Howe 
<Fr.-Alisi.* battono Delmas-Pelliz- 
z.* tFr.C 


MARCATORI: Listatiti (C) al 
24* e al 31’ del p.t.; Lucehit- 
ta (C) al F, Jacomuzzi (N) 
su rigore al 17’, Ferrari» 
(C) al 10’ e Listanti (C) al 
2F della ripresa. 

CESENA: Mantovani fi: Cec- 
earelli fi, Ammoniaci 7: Fe¬ 
sta 8—, Belili 7, Scorsa 8; 
Catania 7. Lucchitta 7, Li¬ 
stanti 8 : , Brlgiiani 8 i , 
Canzi fi (daini’ della ri¬ 
presa Ferrarlo fi) (n. 12: 
Annibaie). 

NOVARA: l’olici 4; Veschctti 
5. Unerc 6 (dai fi’ della ri¬ 
presa Gavinelli fi); Yiviun 
5, Udovicich 5, Grassetti fi; 
Benigni 5, Carrara fi, Jaco- 
inuzzi fi, Giannini 5, Picat 
Ite fi (n. 12: Nasuelli). 
ARBITRO: Motta di Mon¬ 
za 5. 

NOTE: Angoli: 4 a 4 (3 a 2 
per il Cesena). Spettatori pa¬ 
ganti 2(194. Incasso 2 milioni 
752 mila 600. Antidoping ne¬ 
gativo. Giornata di sole, ter¬ 
reno in perfette condizioni, 
temperatura estiva. 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA, 4 giugno 
Un Cesena bene in palla 
nonostante la giornata afosa, 
con un Brignuni dominatore 
incontrastato e lucidissimo in 
fase di suggerimento ai com¬ 
pagni, ben coadiuvato da Fe¬ 
sta anni pi esente in tutti i set¬ 
tori del terreno di gioco . ha 
letteralmente dominato come 
meglio ha voluto. 

lì Novara era in giornata 
negativa. Debole a centrocam¬ 
po. con una difesa lenta ed 
impacciata, clic non è mai riu¬ 
scita a contenere in nessun 
modo il guizzante Listanti, 
poteva perdere con un pun¬ 
teggio addirittura tennistico. 
Difatti il centravanti bianco- 
nero ha segnato ben quattro 
reti, una delle quali, la più 
spettacolare, è stata annullata 
dall’impreciso arbitro Motta, 
per un discutibile fuorigioco 
di posiziona di Ferrano. 

Sbloccato il risultato, è sta¬ 
sto facile per ì locali creare 
innumerevoli azioni da rete. 
Da sottolineare che negli ul¬ 
timi venti minuti di gioco, 
paghi di come andavano le 
cose, i padroni di casa han¬ 
no tirato i remi in barca, cer¬ 
cando solo di controllare il 
gioco, senza infierire sugli 
ormai rassegnati avversari. 
Azioni da refe. 

24’ del primo tempo: Bri- 
gnuni parte da metà campo, 
semina un paio di avversari c 
giunto al limite libera ma¬ 
gistralmente Listanti. Il cen¬ 
travanti controlla, evita Pil¬ 
lici in disperala uscita e se¬ 
gna a porta vuota. 

31’ del primo tempo: trian¬ 
golo Listanti-Brignani-Listanti: 
secco tiro del centravanti e 
due a zero per i locali. 

2’ della ripresa: sempre Bri - 
guani dal Punite offre a Lue- 
cliitta che sopraggiunto in 
corsa batte con un secco tiro 
trasversale a Pii di palo Vc- 
sterefatto Pillici. 

16’ della ripresa: in un con¬ 
trasto Scorsa-Giannini l’arbi- 
fro Motta decreta tra le pro¬ 
teste generali un rigore. Bat¬ 
te Jacomuzzi con una finta c 
segna la rete della bandiera 
per gli ospiti. 

!!>’: punizione da 1S metri 
per fallo di Vivian su Cata¬ 
nia: Listanti tocca lateralmen¬ 
te a Forrario. il quale fa par¬ 
tire un bolide che supera la 
barriera c si infila nel sette 
alla destra di Pittici. 

Festa per Listanti (21’) e 
finta del centravanti che of¬ 
fre la palla a Ferrario il qua¬ 
le magistralmente la ritorna 
al I) bianconero: evitato an¬ 
cora Palici e terza rete a por¬ 
ta vuota dell’applaudito cen¬ 
travanti locale. 

Renzo Baiardi 

• RUGBY — Nella partita di re¬ 
cupero del campionato di serie 
« A -> giocala a Genova, il CL’S 
Genova ha battuto il Petrarca 17-6. 

• TENNIS — AndTes Guneno ha 
vinto il -involare maschile dei 
torneo intemazionale open di ten¬ 
nis di Parigi battendo in finale il 
france-e Patrick Proisy 4-6. 6-3. 
6 l. 6-1. 


I RISULTATI 


CLASSIFICA SERIE « B » 


iergio Veccia 


SERIE B 
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Sorrento- * Arezzo 

2-1 












Perugia- ' Bari 

3-0 

TERNANA 

48 

36 

Il 

7 

0 

6 

7 

5 

40 

26 

Catania-Taranto . 

1-0 

LAZIO 

46 

36 

14 

5 

0 

3 

7 

7 

46 

28 

Como-Brescia . . . 

0-0 

PALERMO 

45 

36 

14 

4 

0 

2 

9 

7 

33 
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COMO 

44 

36 

9 

8 

2 

4 

10 

3 

34 

22 

Genoa-Livorno ... 

2-1 







10 


40 
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REGGIANA 

43 

36 

11 

7 

0 

2 

6 

Lazio-Foggia .... 

20 

CESENA 

41 

36 

10 

6 

2 

2 

11 

5 

34 

21 

Modena-Reggina . . 

0-0 

PERUGIA 

41 

36 

12 

5 

0 

2 

8 

9 

33 

27 

Monza-Palermo . . . 

1-1 

GENOA 

39 

36 

11 

4 

2 

2 

9 

7 

33 

32 

Ternana-Reggiana 

20 

BARI 

38 

36 

10 

5 

3 

2 

9 

7 

36 

31 

Cesena-Novara . . . 

5-1 

CATANIA 

38 

36 

9 

7 

2 

4 

5 

9 

32 

27 

MARCATORI 


FOGGIA 

38 

36 

10 

7 

1 

2 

7 

9 

35 

32 


NOVARA 

36 

36 

12 

5 

1 

2 

3 

13 

39 

41 

SERIE B 
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35 

36 

3 

9 

1 

3 

4 

11 

29 

29 

Con 20 reti: Chinaglia; 

con 

BRESCIA 

34 

36 

8 

6 

3 

1 

10 

8 

26 

24 

13: Listanti; con 12: 

Val- 

AREZZO 

32 

36 

7 

10 

2 

1 

6 

10 

27 

34 

longo e Urban; con 11: 

Fer 

REGGINA 

28 

36 

7 

9 

2 

1 

3 

14 

23 

39 

rari; con 10: Saitutti, 

Zan 

MONZA 

27 

36 

6 

10 

2 

0 

5 

13 

18 

34 

doli, Jacomuzzi; con 9 

: In- 






14 

21 

42 

certi, Fara, Picat Re, 

Fran- 

LIVORNO 

24 

36 

5 

8 

5 

2 

2 

cetconi; con 8 Nardoni, 

Bon- 

SORRENTO 

22 

36 

4 

5 

8 

3 

3 

13 

21 

42 

fanti. Cucchi ed altri. 


MODENA 

21 

36 

4 

6 

8 

1 

5 

12 

21 

45 


RISULTATI 
Serie «C» 


GIRONE «A» 

Alessandria-Solbiatese 1-1; Bellu- 
no-Derthona 3-2; Lecco-Legnano 
3-1; Padova-Cremones* 1-1; Pia- 
cenza-Verbania 1-0; Pro Patria-Se- 
regno 2-1; Pro Verceili-lmperia 2 
a 1; Savona-Udioese 1-1; Trento- 
Venezia 3-0; Treyiso-Rovereto 0-0. 

GIRONE « B » 

Anconitana-lmola 4-1; Maceratese- 
* Empoli 3-2; Massese-Givlianova 
1-1; Olbia-Viarcggio 1-0; Parma- 
Lucchcsc 4-2; Pisa-Rimini 1-1; 
Sambenadetteie-Entella 04); San- 
giovannts«-Spal 04); Ascoli-*Sp«zia 
1-0; Prato-Viterbese 1-0 (giocata 
ieri). 

GIRONE «C» 

Acquapozzillo-Pcscara 1-1; Avelli- 
no-Chieti 1-1; Brinditi-Potenza 4-1; 
Casertana-‘Cosenza 1-0; Crotone- 
Martinafranca 14); Messina-Frosì- 
none 04); Pro Vasto-Lecce 1-0; 
Matera-’Salernitana 1-0; a Bene- 
vento (campo neutro): Trani-Savo- 
n« 2-1; Siracusa-’Turris l-O. 


CLASSIFICA SERIE «C» 


GIRONE «A» 

Lecco punti 49; Alessandria 45; Cremonese, Solbiatese e Udi¬ 
nese 43; Venezia 39; Padova 38; Belluno e Trento 37; Ver- 
bania 36; Legnano 35; Derthona 34, Savona 33, Seregno e 
Piacenza 32; Rovereto 31; Treviso e Pro Vercelli 30; Imperia 
27; Pro Patria 26. 


GIRONE « B » 

Ascoli punti 56; Parma 47; Spai 44; Samoenedettese 43; Mas- 
sese 41; Prato 39; Lucchese, Rimini e Olbia 37; Spezia, Vi¬ 
terbese e Pisa 3S; Empoli 34; Viareggio 33, Giulianova e Ma¬ 
ceratese 32; Anconitana 30; Imola e Sangiovannese 28; En- 
tella 17. 


GIRONE « C » 

Brindisi punti 53; Lecce 48; Trani 42; Salernitana 41; Pro 
Vasto e Casertana 40; Prosinone 38; Turris 37; Messina 36; 
Avellino e Potenza 35; Chieti e Matera 34; Cosenza, Pescara, 
Crotone e Siracusa 33; Acquapozzillo 32; Marlinairanca 28; 
Savoie 15. 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE B 

Brescia-Ternana; Catania-Foggia; Genoa-Lazio; 
Livorno-Reggina ; Medena-Bari; Monza-Arezzo; 
Novara-Como; Palermo-Cesena; Perugia-Taran- 
to; Sorrento-Reggiana. 

SERIE C 

GIRONE « A »: Cremonese-Trento; Derthona- 
Padova; Imperia-Treviso; legnano-Pro Vercel¬ 
li; Rovereto-Piacenza; Scregno-Lecco; Solbiate- 
se-Belluno; Udinese-Prò Patria; Venezia-Savo- 
na; Verbanie-Alessandria. 

GIRONE « B *: Anconitana-Sangiovannese; A* 
scoli-Empoli; Entelia-Pisa; Giuliartova-Spezia; 
Imola-Massese; Olbia-Prato; Parma-Sambenc- 
dettese; Rimini-Lucchese; Viareggio-Macerate- 
se; Viterbese-Spai. 

GIRONE « C »: Casertana-Pro Vasto; Chiati- 
Brindisi; Frosinone-Avellino; Lecce-Savoia; 
Martinafranca • Salernitana; Matera-Acquapoz- 
zillo; Pescara-Cosenza; Potenza-Trani; Siracu¬ 
sa-Crotone, Turris-Messina. 


Tierceron 
record 
nel G.P. 
d’Italia 


MILANO, 4 giugno 

Tierceron a tempo di record 
nel Gran Premio d’Italia. Il 
tre anni della razza Donneilo 
Olgiata si è così consacrato 
campione davanti all’entusia¬ 
sta pubblico milanese che 
non gli lia certo lesinato gli 
appallisi al rientro dalla sua 
favolosa galoppata. Vittime 
illustri nella scia del gran 
sauro, il risorto Weimar e lo 
americano - argentino Card 
King. 

Deprecata, anche se scon¬ 
tata, l’assenza di Gay Lus- 
suc, il vincitore del derby. 
Avesse corso qui e avesse vin¬ 
to, il tre anni della scude¬ 
ria Cieffedi poteva partire al¬ 
la fine luglio per Ascot con 
un lasciapassare vistoso. Ma 
nel suo caso, lui vinto la pru¬ 
denza... 

Torniamo a Tierceron che 
ha messo in vetrina un’azio¬ 
ne sbalorditiva, oltre a una 
forma smagliante. Il giovane 
campione di Donneilo era sta¬ 
to dato favorito sulle lava¬ 
gne dei bookmakers a uno e 
un quarto, ma molto vicino 
a lui nelle preferenze appari¬ 
va Weimar, offerto a 100 con¬ 
tro 100. Gli altri erano dati 
poi a quote variabili da 4 a 
60 contro 1. 

Nove i cavalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i 65 milioni 
messi in palio: Catalabutte 
della scuderia Diamante, Ca- 
migliatello della razza del Ora¬ 
ti, Ami Allard di Lady « M », 
Alcindor della scuderia Ignis, 
Azzurro e Tierceron della raz¬ 
za Donneilo Olgiata, Weimar 
nella scuderia Aurora, Agami 
della razza della Farnesina, 
Card King di Raphael Hakim. 

Azzurro scatta al comando 
davanti al compagno Tierce¬ 
ron, Camigliatello. Alcindor e 
Weimar in pariglia, poi Aga¬ 
mi, che ern partito in ritar¬ 
do. Card King, Catalabutte e 
Ami Allard. 

Sulla curva conduce sem¬ 
pre Azzurro avvicinato da 
Tierceron, quindi Weimar che 
allo steccato progredisce ri¬ 
spetto a Camigliatello e gli 
altri ancora sgranati. Entran¬ 
do in retta d’arrivo. Azzurro 
ha esaurito il suo compito 
e Tierceron si slancia al co¬ 
mando seguito da Weimar e 
Camigliatello. 

Progrediscono intanto an¬ 
che Catalabutte e Card King. 
Sulla lunga dirittura Tierce¬ 
ron fila a tutto regime e 
Weimar si batte coraggiosa¬ 
mente nel tentativo di avvi¬ 
cinarlo. ma invano. Così Tier¬ 
ceron taglia primo il traguar¬ 
do ron tre lunghezze di van¬ 
taggio e Weimar conserva in 
fotografia per una testa il se¬ 
condo posto sull'americano 
Card King finito molto forte. 
Quarto Camigliatello. 

Il vincitore ha coperto i 
2400 metri del percorso in 
2’2fi”4/5 che è il nuovo re¬ 
cord della corsa. Quello pre¬ 
cedente era stato segnato nel 
1940 da Moroni in 2'28”l/5. 
Le altre corse sono state vin¬ 
te da: Venador (secondo Sir 
Artico); Truffa (2. Badan 
Lad); Belice (2. Yock): Mon- 
ravel (2. Gladiatori: Beola (2. 
Drole): Vejana (2. Breccia). 

Valerio Setti 



1_ 

1 TOTIP 1 


PRIMA CORSA 


i ) 

Tuscolo 

2 

2) 

Nuoro 

X 


SECONDA CORSA 


1) 

Carone 

2 

2) 

Antalya 

2 


TERZA CORSA 


1 ) 

Enego 

2 

2) 

Toledo 

X 


GUARTA CORSA 


1) 

Berruti 

2 

2) 

Pedana 

2 


QUINTA CORSA 


1) 

Policarpo 

1 

2) 

Fleur de Cerisier 

X 


SESTA CORSA 


1) 

Stucco 

2 

2) 

Cattaro 

X 


QUOTE: ai 2 « 12 » lira 5 
milioni 121 mila 115; ai 93 
« 11 » lire 105 mila 590; ai 
920 «10» lire 11 mila 13 
lire. 


Ippica a Parigi 

Hard to Beat 
trionfa nel 
Jocfcy Club 

PARIGI, - qhc. o 

li granùe favorito, l'inslese H&;d 
to Beat acquistato recentemente tìa 
un allevatore giapponese per ur. 
milione di dollari, ha vinto ogg: 
i! Pnz du Jockey Club, classica del 
galoppo francese disputatasi all'ip¬ 
podromo di Chantilly 

Hard to Beat, allenato da Ri¬ 
chard Carver c di proprietà del 
signor Junzo Kashiyama. era mon¬ 
tato dal numero uno dTnghflterra 
Lcstcr Piggou. 

A tre lunghezze è finito u fran¬ 
cese Sancy. e terzo si è piaz¬ 
zato l’irlandese Flatr Path. 

Il francese Talleyrand, indicato 
come secondo favorito, ha concluso 
la corsa al quinto posto. 

Hard to Beat ha preso ti co¬ 
mando all’ingresso in dirittura e 
ha concluso senza patemi sulla 
distanza dei 2 tu 0 metri. 

• SCHERMA — Il francese Ber¬ 
nard Taivard ha vinto !a venti- 
seicsima edizione della coppa Lui¬ 
gi Giovanninl di fioretto batten¬ 
do nello spareggio finale ITta- 
Isano Nicola Granlen. 
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ie Ferrari Ir.o. nel Gran Premio automobilistico del Belgio 


A dispetto dei regolamenti federali, in pieno svolgimento il calcio-mercato 


Fittipaldi imprendibile 
Scontro Regazzoni-Galli 


Nessuna conseguenza per i due piloti , ma il ferrarista e 
Val fiere della Tecno hanno dovuto abbandonare • La mac¬ 
china di Ickx tolta di gara da un guasto all*acceleratore 


SERVIZIO 

BRUXELLES, 4 giugno 

Emerson Fittipaldi, il nuovo 
astro deirautomobilismo spor. 
tivo, si è aggiudicato il C..P. 
del Belgio, quinta prova del 
campionato mondiale di for¬ 
mula 1. Si tratta di un suc¬ 
cesso che la prima guida del¬ 
la JPS Lotus, ha ottenuto con 
una tale e tanta facilità che 
nemmeno In più ottimistica 
delle previsioni poteva pre¬ 
vedere. Indiscutibilmente Fit¬ 
tipaldi e la sua Lotus godeva¬ 
no del favore del pronostico, 
ma è altrettanto vero che la 
Ferrari con i suoi piloti Ickx 
e Regazzoni si era presentata 
sul circuito di Nivelles, deci¬ 
sa a dare un concreto segui¬ 
to ai lusinghieri risultati del¬ 
le ultime prove. 

Purtroppo le speranze di un 
successo italiano sono prati¬ 
camente naufragate già nei 
primi dieci giri di gara, quan¬ 
do si è visto chiaramente che 
il binomio Fittipaldi - Lotus 
non avrebbe incontrato ecces¬ 
sive difficoltà per condurre in 
porto il secondo successo di 
questa stagione, dopo quello 
realizzato sul circuito di Ja* 
rama, nel G.P. di Spagna. Poi, 
quando già le vetture modene¬ 
si erano state notevolmente 
distanziate, sono intervenuti 
due incidenti, uno meccanico 
alla monoposto di Ickx ed 
uno di gara a quella di Re¬ 
gazzoni, che hanno tolto ai 
due piloti del « Cavallino » an¬ 
che la soddisfazione di un 
buon piazzamento. 

Più di tutti era amareggia¬ 
to per come sono andate le 
tasi della competizione il bel¬ 
ga Jacky Ickx, che non ha a- 
vuto la possibilità di conclu¬ 
dere la gara davanti al suo 
pubblico. « Mi dispiace — ci 
ha detto — per la delusione 
«•ausata agli appassionati bel- 


BRM di Gethin (noie all’im¬ 
pianto di iniezione), della 
BRM di Beltoise (surriscalda¬ 
mento del motore) e, al 2(J j 
giro, della Ferrari di Ickx 
per rottura del pedale del¬ 
l’acceleratore. 


Le classifiche 

Classifica lift G.P. ilei licititi: 

1. K. FITTI PAI J)I (JPS Lotus) in 
111 I4’08”7, lucilia 182.123 kmli: 2. 
ditti (Tyrrell) III 44’33’’3; 3. Unt¬ 
ino (McLaren) 111 45'0I”8: 4. Itati- 
uootl (Surtces) 111 45’18’’ì; 3, Pa¬ 
co (March) a un giro; (ì. Annui 
(Matra Sinica) a un giro; 7. Ilei- 
soli (McLaren) a duo giri; 8. Gali- 
lo.V (IIHM) a duo giri; IL Prtcrsou 
(.March) a duo iati; 10. Mark» 
(UHM) a due Riti; 11. Stornino- 
leu (March) a duo gl ri; 12. I .aiuta 
C*' riti) a tre giri; 13. Heuteinaun 
(. alihani) a quattro giri; 14. Mal- 
kor (JPS Lotus) a sei Riri. Giro 
più «fioco il lil.o di Chris Aiuoli 
(.Matra Sinica) in P12”12, alla 
media d| 183,881. 


Classifica campionato del mon¬ 
do: 1. EMERSON FlTriPALUl pun¬ 
ti 28; 2. Denis Ilulme p. Iti; 3. 
J.iky Ickx p, 18; 1. Jackic Ste¬ 
wart p. 12; 5. Jean Pierre Ueltoi- 
se I>. 9; lì. Clay ItcRazzoui p. 7; 
7. Peter IteiMin e Franyoi.se Co¬ 
leri p. 9; !». .Mario Amlretti, Mi¬ 
ke ilailuood, Carlos Pace. Itomiio 
Peterson e Aiulroa Do Aduniteli 
p. 3; 14. Tim Schonken, Hriau 

Ultimali o Chris Anton p. 2: 17. 
Graham Hill p. 1. 


Al 31° giro Regazzoni, fino 
a quel motneno in seconda 
posizione, viene superato dal¬ 
la Tyrrell di Cevert. Seguo¬ 
no Amon, Hulme e, più stac¬ 
cati, Hailwood e Pace (Poli- 
toys). quest’ultimo autore di 
una bella prestazione. Al 58 J 
giro il colpo di scena che ha 
tolto di gara contemporanea¬ 
mente la Ferrari di Regaz¬ 
zoni e la Tecno di Galli. Le 
due vetture poco prima del 
rettifilo delle tribune prin¬ 
cipali entrano in collisione. 
Regazzoni deve tornare a pie¬ 
di ai box mentre la Tecno rie¬ 
sce a percorre ancora il trat¬ 
to che la divide dai box. 

A questo punto ben poco da 
notare tranne il bellissimo a- 
vanzare di Amon, die però a 
otto giri dal termine rimane 
senza benzina. La termata ai 
box per il rapido riforni¬ 
mento gli fa perdere la pos¬ 
sibilità di piazzarsi nelle pri¬ 
me sei posizioni. Poi la fine 
degli 85 giri del nuovo cir¬ 
cuito di Nivelles con Fitti¬ 
paldi che conclude vittoriosa¬ 
mente. Alle sue spalle si clas¬ 
sificano nell’ordine Cevert, 
Hulme, Hailwood, Pace e Rev- 
son. Con questo successo il 
brasiliano sale a 28 punti, mi¬ 
gliorando notevolmente la sua 
posizione di leader della clas¬ 
sifica del campionato mon¬ 
diale. 


Paolo Altieri 


Trofeo atletico « Città di Bolzano » 

Deludono le 



NIVELLES — Un suggestivo passaggio delie vetture nelle prime fasi 
della gara: guida la Ferrari di Regazzoni con nella scia la Lotus di 
Emerson Fittipaldi e l’altra Ferrari di Ickx. 


Sabato il mondiale dei super leggeri 

Henrique sicuro: 


gì e italiani. Ci tenevo tanto 
a ben figurare nella mia terra, 
purtroppo un imprevedibile 
cattivo funzionamento nel co¬ 
mando dell'acceleratore mi ha 
tolto praticamente subito dal¬ 
la lotta. Il campionato però 
è ancora lungo e io credo che 
la Ferrari può sicuramente re¬ 
cuperare il terreno perduto ». 

Ma torniamo alla gara, che 
se pure ha esaurito subito il 
tema del successo assoluto, 
in quanto Fittipaldi metteva 
subito fra sè e gli immedia¬ 
ti inseguitori un vantaggio in¬ 
colmabile, ha però vissuto sul¬ 
l'ottima prestazione del fran¬ 
cese Francois Cevert (Tyr¬ 
rell). del neozelandese Denis 
Ilulme (McLaren), dell’ingle- 
•-e Mike Hailwood (Surtees) e 
del neozelandese Chris Amon 
«Matra). quest’ultimo ancora 
una volta perseguitato dalla 
slortuna più nera. 

Inoltre a movimentare que¬ 
sta quinta prova del «mon¬ 
diale piloti » è intervenuta u- 
na incredibile serie di ferma¬ 
te ai box per una lunga va- 
ìieta di incidenti meccanici. 
Vediamo come è andata. 

Felicissima la partenza di 
Ickx (che condurrà al coman¬ 
do per le prime due tornate 
e poi verrà superato dal com¬ 
pagno di squadra Regazzoni). 
Intanto già al primo giro si 
fermano ai box De Adamich 
(Surtees), Reutemann (Bra¬ 
bham) e Revson (McLaren), 
il primo per noie all’avantre¬ 
no, il secondo per un guasto 
al cambio di velocità, il ter¬ 
zo con un pneumatico squar¬ 
ciato. 

Al nono giro passa a con¬ 
durre la Lotus di Fittipaldi 
inseguita dalle Ferrari di Re¬ 
gazzoni e Ickx, dalla McLaren 
di Hulme, dalla Tyrrell di 
Cevert, dalla Surtees di Hail¬ 
wood e dalla Matra di Amon. 
Nelle ultime posizioni viaggia 
un gruppo di quattro vetture 
tra le quali la esordiente Tec¬ 
no con motore 12 cilindri Pe- 
derzani. A proposito della vet¬ 
tura bolognese c'è da dire che 
il debutto tutto sommato può 
essere considerato positivo. 
Fino a quando infatti è rima¬ 
sta in gara non ha fatto as 
solutamente la figura delle 
cenerentola come tanti preve 
devano, in quanto c’erano al 
tre vetture a tenere tl fana¬ 
lmo di coda. 

Intanto, mentre Fittipaldi 
aumenta progressivamente i! 
vantaggio, si registrano altre 
fermate ai box come qupha 
della Surtees di Schenken 
(motore fuori uso), dada 


Nuovo 
primato 
per la 
Calligaris 

MILANO, 4 gmeno 
Novella Calligaris ha battuto or¬ 
zi alla piscina Bona co? sa «li Mi¬ 
lano il record italiano dei m. 
20d stile libero con il tempo di 
2’11"2. Il nuovo primato è sta¬ 
to ottenuto nel corso della fase 
interzona della « Coppa Monaco a. 
Ijt Calligaris ha (atto pratica¬ 
mente gara da sola. I-a seconda 
classificata è stala ia Memardi in 
212 "* 

Un altro buon risultato è stato 
ottenuto da Marugo nei m. 1500 
maschili con 17 - 27"5 

• ATLETICA LEGGERA — Il pri¬ 
matista mondiale dei m. 400. lo 
statunitense John Smith ha vin¬ 
to la Tinaie dei campionati uni 
versitari di atletica leggera della 
« National Collegiate Athlettc As 
soctation » con il tempo di 44"5 
precedendo nettamente La rance Jo¬ 
nes «45”1>. 

• PUGILATO — Kid Tano ha con¬ 
servato il titolo di campione di 
Spagna dei pesi leggeri battendo 
par k.o. alla terza ripresa lo sfi¬ 
dante Fernando Bermejo. 


«primatiste» 

Scarse prestazioni della Amici, della Pigri e della Masocco 


batterò Arcari 

Nessun problema di peso per i! campione 


SERVIZIO 

BOLZANO, 4 giugno 

Il pubblico di Bolzano ac¬ 
corso in discreto numero al 
campo scuola per la disputa 
dell’undicesimo trofeo « Città 
di Bolzano » non ha avuto 
troppe occasioni nel pomerig¬ 
gio di oggi per esaltarsi ed 
applaudire. Le prestazioni del¬ 
le nostre migliori atlctc non 
sono state infatti di troppo e- 
levato tenore: una fiacca Ami¬ 
ci (Edera Forlì) in apertura 
non è andata al di là dei 4!) 
metri nel lancio del giavellot¬ 
to. ben lontana quindi dal suo 
primato italiano. Seconda e 
stata la Turus (42.28). terza 
la Dordoni (Atletica Brescia) 
con 35,10. 

Sono poi bastati 55”9 all'a¬ 
tleta locale Giangirolamì, che 
controllava le avversane dalla 
prima corsia, per regolare la 
Figni <56”1). che forse ave¬ 
va scelto cstempoianeamenle 
questa specialità nel misterio¬ 
so tentativo di fare della velo¬ 
cità. Sul rettilineo finale tutti, 
a dir la verità, si aspettavano 
la reazione delta primatista 
mondiale dei tremila metri; 
ma ciò non è avvenuto, nono¬ 
stante l’evidente calo della 
Giangirolami. 

Il vento che spirava a raffi¬ 
che può aver giocato la stia 
porle negativa nei cento me¬ 
tri: gara vi cui Cecilia Molina- 
ri. fuori fase tecnicamente, ha 
dovuto faticare non fioco fier 
tenere a bada la sua eterna 
ni ale Nappi. 

Quanto ai tempi delle due 
giudicate voi. 12" e 12*’I. Di¬ 
screta la prova della slanciata 
Pigolo !Ateo Rieti) nel salto 
in alto, gara in cui alla pri¬ 
ma prova ha successivamente 
superato 11.50. l'1.60 e F1.65 
Poi a 1.70 la sua troppo lenta 
rincorsa l'ha tradita. 

Tutti gli occhi erano pallia¬ 
ti naturalmente sulla Masoc¬ 
co. dopo gli eccellenti prima 
ti da lei ottenuti venti giorni 
fa nel lancio del peso c nel 
giavellotto. 

Ma nel lancio del peso la 
socia della « Bruno Zauh » di 
Roma non c andata al di la 
dei ni. 11.15. sufficienti co¬ 
munque per tenere a bada la 
bionda torinese Forcellim <14 
e 14). 

Poi la Fornello della « Nuo¬ 
va Atletica * di Torino, alla 
sua prima apparizione m pi¬ 
sta dopo i campionati di cor¬ 
sa campestre da lei nati a fi¬ 
ne marzo a Roma, e jxirtita 
di slancio negli 800 mctr; Do¬ 
po aver superato i 4V) metri 
in 13 " e peto calata nel se¬ 
condo giro tanto che la To¬ 
rcilo (Alco Torino i le ha po¬ 
tuto soffiare sul collo sul tra¬ 
guardo. I tempi ‘ 2'20"3 con¬ 
tro 2'11"7. 

Sono bastali m 5.71 alla De 
Blasi (A’co Rietu per impor¬ 
si sulla consocia Baucia i5A2i 
nel salto in lungo: mentre di¬ 
screto può apparire il 24 "4 che 
la svelta Orsetti ha ottenuto 
sui 200 metri (seconda ancora 
Nappi in 24"9). 

Il centro di interesse della 
ritintone avrebbe dovuto esse¬ 
re il lancio del disco, sempre 
con la Masocco che di recente 
ha lancialo oltre i 57 metri. 
Alla prova dei fatti, invece, la 
ncoprimahsta oggi è stata net¬ 
tamente superata dalla mas¬ 
siccia ma piu mobile Grotti¬ 
ni (Fiat Torino) che al terzo 
lancio ha ottenuto 50.68. 

Perche chi legge possa giu¬ 
dicare diamo la sene della 
Masocco: nullo ■ 46.28 - anco¬ 
ra 46.28 . 48.54 - nullo 48.20. 

ÌM Grottim e stata superio¬ 
re all'avversaria anche negli 


ultimi due tentativi: m. 49,54 
e 49,98. 

Una grande delusione quin¬ 
di per il pubblico e per gli 
osservatori neutrali; che tra 
l'altro rende imco credibile 
Tirrenia. L'ultima gara è stata 
la staffetta di vi. 100 x 4. la 
formazione nazionale che due 
giorni fa ha ottenuto 45"3 
(nuovo record italiano) nella 
stessa formazione di Torino e 
cioè Grassotto - Nappi - Orscl- 
li - Molinuri, non ha segnato 
che 46"4. 

Colpa delta pista in bilum- 
cclox? Colpa del vento? Chis¬ 
sà. 

Altre vincitrici 100 metri ad 
ostacoli Eigarello (SAF Bol¬ 
zano): metri 3.000 Gretter 
(Fiamma Bolzano) in 10'39”5. 

Bruno Bononielli 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 4 giugno 

Fra poco più di una setti¬ 
mana, sabato prossimo. Bru¬ 
no Arcari metterà tn palio il 
suo titolo di campione del 
mondo dei superleggeri, nel 
Palazzo dello Sport genovese, 
col brasiliano Joao Henrique, 
un negretto vivace e sveglio 
e tuttavia già battuto da Bru¬ 
no il lì marzo del 71 a Roma. 

— Preferisco non parlare di 
quell'incontro — afferma Hen- 
iique — se non per ricordare 
che da allora ho combattuto 
sei volte, sempre con « guar¬ 
dia destra » come Arcari, ed 
ho vinto ogni volta per k.o. 

— Evidentemente di Arca- 
ri — lo rintuzziamo — quei 
set avevano soltanto la « guar¬ 
dia » e mancavano dell’irruen- 


Fiorefto internazionale a Bologna 


A Bernard Talvard 
la «Giovannini» 

Successo del francese in un tiratissimo spareg¬ 
gio con l'italiano Granieri . Stankovic, il campio¬ 
ne mondiale sovietico, eliminato nelle semifinali 


Mobilquattro 
e Norda al 
« quadrangolare » 
di Trieste 

TRIESTE, ^ giLgr.; 

Nella palestra del Centro Giova¬ 
nile Studenti di Trieste si svolge¬ 
rà in notturna il 6 e tl 7 giu 
gno prossimi la prima edizione del 
« Trofeo Luciano Antonini ». tor¬ 
neo nazionale quadrangolare di pal¬ 
lacanestro promosso dalla Società 
Ginnastica Triestina ed al quale 
parteciperanno la Nazionale Mili¬ 
tare. le squadre di sene « A » Mo- 
h.Iqiiattro Milano e « Norda » Bo 
legna, e il « Lloyd Adriatico » di 
TiicMe. quintetto che milita nel 
camp.onato cadetti 

Il «. giugno si giocheranno le 
parine Nazionale Miluare-Mobil- 
quattro Milano c « Noma » Bolo 
gna « Llovd Adriatico * Trieste. Il 
g.omo successivo xerranno dispu¬ 
tale la tinaie per il terzo e quar¬ 
to posto c la finalissima 

l 

t ____ 

j 

! Rinviati di un giorno 
| Clay-J. Quarry e 
Foster-M. Quarry 

LAS VEGAS, 4 gmgoo 

La riunione «fi pugilato impernia¬ 
ta sui combattimenti tra t pesi 
massimi Cassius Clay e Jerry Quar- 
ry e tra il campione mondiale 
du mediomass imi Bob Foster e 
lo sfidante Mike Quarry. il secon¬ 
do valevole per il t'tolo mondia¬ 
le, e fissata per lunedi 26 giugno 
a Las Vegas, e stata rinviata di 
21 ore per evitare la concomitan¬ 
za con tl campionato mondiale 
dei leggeri tra lo scozzese Ken 
Buchanan (detentorc» e lo sfidan¬ 
te panamense Roberto Duran in 
piogrnmma appunto il 26 giugno 
a’ « Madison Square Garden » di 
New York. 

1 -a riunione » kolossal » di t-as 
Vegas sj sxolgera quindi martedì 
27 giugno. 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 4 giugno 

Il francese Bernard Tal¬ 
vard ha vinto la «Coppa Gio- 
vannini », manifestazione in¬ 
ternazionale di fioretto sal¬ 
tasi ieri e oggi a Bologna. Si 
e trattato di un successo sof¬ 
ferto perchè ce \oluto un ti¬ 
ratissimo spareggio per de¬ 
cidere il vincitore, protago¬ 
nisti Talvard e Vitaliano Gra¬ 
niferi. E’ successo infatti che 
in finale erano giunti in sei: 
i polacchi Koziejowski e 
Woyda (questo ultimo già 
vincitore di due edizioni del 
« Giovannint »». il sovietico 
Jniatov. il francese Talvard e 
gli italiani Gramen e Simon- 
celli. 

Granieri e Talvard ottene¬ 
vano ciascuno quattro vitto¬ 
rie e una sconfitta, di qui la 
necessita della « bella ». E’ 
stato questo uno scontro mol¬ 
to incerto: anda\a in testa 
all’avvio il francese, ma Vita¬ 
liano recuperava sempre, ad¬ 
dirittura sul 3 a 3 riusciva a 
passare 4 a 3. ma era Tal¬ 
vard a rimediare il 4 a 4; 
a questo punto si assisteva a 
ripetuti e mutili attacchi si¬ 
multanei, poi li francese piaz¬ 
zava la botta vincente del 5 
a 4 e si aggiudicava la « Gio- 
vanmni ». 

Su questa competizione si 
può’ dire che è pienamente 
riuscita: 137 i fiorettisti par¬ 
tecipanti in rappresentanza dì 
14 Paesi. Buona la prova de¬ 
gli italiani grazie a Grante- 
ri e Simoncelh. La rappre¬ 
sentanza sovietica quest'an¬ 
no non ha fatto grosse cose, 
il campione mondiale Stan¬ 
kovic e stato eliminato nelle 
semifinali. 

CLASSIFICA FINALE: 1. 
Bernard Talvard (Francia); 
2. Nicola Granieri (Italia); 3. 
Koziejovski (Polonia); 4. 
niatov (URSS): 5. Woyda 
(Polonia); 6 Simoncelh (Ita¬ 
lia). 

f. V. 


| za, della potenza, della conti¬ 
nuità asfissiante dei colpi e 
di tutte quelle altre doti che 
hanno appunto fatto di Bruno 
il campione del mondo. 

— Si, sì, certo, capisco co¬ 
sa vuole dire — corregge il 
brasiliano —; davvero non 
intendevo parlare in tono po¬ 
lemico. Soltanto volevo ricor¬ 
dare che quella volta ero psi¬ 
cologicamente « scaricato » per 
una serie di rinvìi. E poi mi 
ero infortunato ad una ma¬ 
no durante il match e non 
potevo picchiare come è nelle 
mie caratteristiche. E’ stato, 
insemina, un match bugiardo. 
Per questo mi sono prepara¬ 
to accuratamente alla rivinci¬ 
ta, incontrando sempre « guar¬ 
dia destra ». Tutto qui il sen¬ 
so delle mie parole, senza po¬ 
lemiche nè qualsiasi altra co¬ 
sa che possa sminuire il valo¬ 
re di Arcari. Dico chiaramen¬ 
te, però, che sono sicuro di 
battere il campione del mon¬ 
do e che lo farò prima del li¬ 
mite. 

— Non le sembra di esage¬ 
rare in questa sua sicurezza? 
Oppure fa queste sparate per 
necessità pubblicitarie, per ri¬ 
chiamare pubblico, per accen¬ 
dere la miccia della « bagar¬ 
re »? 

— Niente di tutto questo. Io 
credo in me stesso e se a Ro¬ 
ma non fossi stato sofferen¬ 
te. probabilmente non avrei 
perduto. Anzi io ne sono con¬ 
vinto. Per questo affermo di 
essere m grado di superare 
Arcari. E’ un grande campio¬ 
ne; è sicuramente piu bravo 
di Loche. ma ciò non toglie 
che saro io il vincitore. Vo- 
i glio ricordare che su 43 in- 
| contri disputati ne ho vinto 
i 30 prima del limite e undici 
j ai punti. Ho perduto due so¬ 
le volte: con Luche e con Ar¬ 
cari. Ora voglio cancellare 
una di quelle due brutte pa¬ 
gine ed aprirmi la strada ver¬ 
so il titolo unificato della ca- 1 
tegoria, tanto piu che, ho sen¬ 
tito. Arcari passerebbe alla ca¬ 
tegoria superiore, visto che co¬ 
mincia a faticare per fare il 
peso. 

' Questa raccenda del peso di 
! Arcari che si diceva preoccu- 
i passe il manager Agostino, si 
è rivelata quella che si suppo- 
ì ntva: nient'altro che una 
! «> manfrina » per rispondere m 
j Qualche modo alle continue, 
j spavalde dichiarazioni di Hen- 
j rique. In realtà nel clan di 
: Agostino tutto funziona a me- 
! caviglia e Arcari e « carica- 
I lo » come sempre, pronto a 
! scaricare tutta ia sua energia 
! sullo sfidante. li peso? Non 
1 e un problema: Bruno salirà 
sulla bascula nei limiti della 
! categoria e. quei che piu ron- 
! la. netta forma pili completa, 

I deciso, come sempre, a vm- 
; cere. 

Stefano Porcù 


i Gonzales conserva 
il mondiale 
dei mosca 

CARACAS, 4 giugno 

Il venezuelano Batuho Gon- 
zates ha conservato il titolo 
mondiale dei mosca, versione 
WBC, battendo per k.o. alla 
quarta ripresa il filippino So- 
crates Batolo. Era la prima 
volta che il campione difen¬ 
deva il titolo conquistato nel 
novembre scorso battendo ai 
punti Erbito Salavarna. 

Al combattimento hanno as- 
1 sistito oltre diecimila persone. 


Chinaglia già alla Juve? 
Forse Chiarugi milanista 

Sanzionati I trasferimenti di Badiani e Petrini dai Mantova alla Sampdoria in cambio di Cristin, Fotia e Colletta - Voci 
di un interessamento juventino per il portiere Vieri • Nessun trasferimento di Mazzola; si parla invece, della par¬ 
tenza di Facchettì per ia Roma • Llnter si rinforza, ma sembra intenzionata a non rinnovarsi in profondità 


Ora la carne al fuoco c dav¬ 
vero parecchia e... saporitu. 

A dispetto dei regolamenti 
federali (il calcio mercato do¬ 
vrebbe iniziare ufficialmente 
solo il 1“ luglio) e dello stes¬ 
so dottor stacchi presidente 
della Lega il quale pare pro¬ 
prio non voglia nè vedere, nè 
sentire, nè odorare, alcune so¬ 
cietà che hanno già concluso 
alcuni affari per la prossima 
stagione. 

Prima della fine del cam¬ 
pionato avevano l’obbligo di 
smentire. Ora tacciono e per¬ 
ciò confermano. E davvero il 
dottor Stacchi ha toccato il 
tetto dell’innocenza quando 
venerdì sera ha dichiarato al¬ 
la televisione nel corso di un 
dibattito sulla crisi del cal¬ 
cio italiano che « ho fatto in¬ 
dagini e non ho rilevato al¬ 
cunché di vero su quanto 
hanno finora scritto i giornali 
in merito ad una camixigna 
acquisti-vendite che sarebbe 
avviatissima e per certi casi 
già conclusa ». 

Bene. E allora li abbiamo 
sognati noi t trasferimenti di 

BADIANI 

c Petrilli dal Mantova alta 
Sampdoria in cambio di Cri¬ 
stin, Fotia c Colletta. 1 due 
neo acquisti blucerchiati han¬ 
no già disputato con la nuo¬ 
va squadra due jxirtite del 
torneo anglo-italiano e sabato 
sera contro il Birmingham 
hanno realizzato un goal cia¬ 
scuno dando la vittoria alla 
formazione ligure. Cristin e 
Fotia jx)i si sono già sotto¬ 
posti ulle rituali visite medi¬ 
che. Ci sembra che tutto si 
sia svolto alla luce del sole. 
Questi sono fatti non voci. 

Sono invece ancora voci le 
notizie di un interessamento 
della Juventus per il portie¬ 
re nerazzurro 

VIERI 

Bomperti ed Allodi stanno la¬ 
vorando alacremente per ri¬ 
solvere il piu tn fretta pos¬ 
sibile lo spinoso problema del 
portiere. Sembra infatti nau¬ 
fragata la trattativa della so¬ 
cietà bianconera per Z off del 
Napoli e per Albertosi del 
Cagliari. Le parti non si tro¬ 
verebbero d'accordo sulle va¬ 
lutazioni e sulla merce di 
scambio. 

Qualora Vieri andasse alla 
Juventus. Carmignani passe¬ 
rebbe all’lnter quale pedina 
di scambio per ottenere Sa¬ 
perda dalla Fiorentina. Lie- 
dholm vedrebbe di buon oc¬ 
chio il ritorno di Carmigna¬ 
ni sotto la sua tutela. L’alle¬ 
natore viola è sempre stato 
un grande estimatore di Car¬ 
mignani allorché era a Vare¬ 
se cd aveva speso per lui 
jmrole lusinghiere. 

La Juventus prosegue nel 
sito faroro di rafforzamento 
della squadra per i grossi nu¬ 
merosi impegni della prossi¬ 
ma stagione. Per sostituire nel 
migliore dei modi il convale¬ 
scente Betlcga il manager Al¬ 
lodi ha contattato prima Ai- 
taf ini (ma la sua richiesta, si 
parla di 60 milioni per un 
anno, è stata definita pazze¬ 
sca) e poi 

MARASCHI 

del Vicenza, il quale si ac¬ 
contenterebbe di molto meno. 
Le trattative proseguono an¬ 
che perchè la Juve non ha an¬ 
cora rinunciato al sogno di 
poter avere magari Savotdi 
dal Bologna in cambio del- 
l’al'.ra metà di Landini e qual¬ 
che milione. E’ da ritenere in¬ 
vece solo una sparata quella 
che vorrebbe Mazzola dell’ln- 
ter alla Juventus in cambio 
di Anastasi. Ma si dice anche 
che le voci bianconerc di un 
interesse per troppi attaccan¬ 
ti facciano parte di un gio¬ 
co per disorientare gli avver¬ 
sari; Chinaglia infatti sem¬ 
bra proprio già bianconero. 
Si è parlato anche di uno 
scambio tra Juventus c Roma 
dei rispettivi stoppcr 

BET 

c Marini Ma la voce non ha 
trovato conferma. E' piu pro¬ 
babile invece che il difensore 
giallorosso finisca all’Inter in 
cambio di Facchettì. vecchio 
amore di Herrera. Alla Roma 
Inveranti avrebbe chiesto an¬ 
che il mediano Salcori in cam¬ 
bio di milioni ed un gioca¬ 
tore da scegliere tra una de¬ 
terminata rosa. La Roma ha 


frattanto acquistato dal Va¬ 
rese il tuttofare Monili e lo 
attaccante nmincse Spadoni 
sul conto del quale si dice 
un gran bene. Al Varese un- 
drà tu cambio La Rosa. Il 
« mago » ha intenzione di sbu- 
ruzzarsi anche del centrocam¬ 
pista Vieri che non ha tro¬ 
vato fortuna, dopo uvei fal¬ 
lilo alla Juventus, sotto il cu¬ 
polone. Viari potrebbe anda¬ 
re a Verona quale contropar¬ 
tita di 

ORAZI 

Sempre il Verona ha tratta¬ 
tive avviatissime con l’intcr 
per piazzare l’attaccante Ma¬ 
riani in cambio di Ghio. Il 
bravo centrocampista Berga¬ 
maschi interesserebbe ancora 
alla Roma. In cambio la so¬ 
cietà veneta avrebbe chiesto 
Zigoni 

L'intcr dopo la caduta dì 
Rotterdam ha fatto sapere per 
bocca del suo presidente che 
intende, primu (li farsi con¬ 
creta sul mercato, attendere 
l'esito della Coppa Italia che 
potrebbe rilanciarla in campo 
internazionale. L'orientamento 



José Altafini 


sarebbe quello di nnfurzure e 
non di rinnovare la squadra. 

Si attende forse che lu vec¬ 
chiaia tolga spontaneamente 
di mezzo siu Mazzola che Cor¬ 
so per non dispiacere alle 
opposte fazioni della tifoseria. 
Sono tramontate le trattati¬ 
ve con VAtalanta per Moro, 
Maggioni e Vavassort. « Ele¬ 
menti bravi, avrebbe detto In¬ 
vernizzi, ma alcuni disconti¬ 
nui ecl alln tutto sommato al¬ 
l'altezza di quelli die ho ». 
Sicuri partenti sono invece 
Berlini (destinazione Berga¬ 
mo per essere poi dirotlato 
a Cagliari in cambio di Do- 
menghini?) e 

JAIR 

tl quule intenderebbe tornare 
m Brasile dove ha affari av¬ 
viatissimi. La società neraz¬ 
zurra sarebbe anche intenzio¬ 
nata a rivolgersi direttamen¬ 
te al Cagliari per chiedere no¬ 
tizie su Brugnera e Gori La 
lnter tiene sempre apeito il 
discorso con la Sampdoria 
per Boni c col Vicenza per 
Damiunt La merce di scambio 
u disposizione non e un gran 



Luciano Chiarugi 


! clic ed allora Fruì zzati stira 
costretto a stuccare (piulche 
assegno m piu 
Frattanto si e appreso che 
il Cagliari ha chiesto ufficiai• 
mente al Catanzaro il media¬ 
no 

BUSATTA 

uno dei giocatori piu conti¬ 
nui nel sito molo. Quule con¬ 
tropartita Scopigno sarebbe 
disposto a cedere Vitali La 
società sarda, intenzionata a 
mettere sul mercato gli «an¬ 
ziani » Domenghini. Greatti, 
Cera, Martiradonnu. insegua 
anche disperatamente il me¬ 
diano Bianchi dell’Atalantu. 

Il « pezzo » piu conteso a 
chiacchierato (lei mercato con¬ 
tinua ad essere Chiarugi il 
quale, dato in un primo tem¬ 
po sicuro partente per Napo¬ 
li. pare ora conteso con ac¬ 
canimento da Milan ed lutei. 
E' probabile comunque che 
l'attaccante viola fimseu al Mi- 
' Uni il (linde sarebbe in gia- 
! du. piu della sorella mene- 
I giunti, di venire incontro ai 
j desideri di Liedholm. Questi 
non ha mai fatto mistero di 
volere ed apprezzare Dolci, 

! MASCHERONI 

c Petrini che. guarda caso, 
sono attualmente nelle mani 
del Milan. In cambio (li Chiu- 
rugi comunque Liedholm si 
accontenterebbe unche (li So- 
glmno e Villa. 

Sul mercato s’c mosso an¬ 
che il Bologna che ha acqui¬ 
stato recentemente dal Pado¬ 
va gli attaccanti Modonese e 
Filippi. Nelle ultime ore e 
corsa la voce (li un intercs 
samento della Roma per il 
centravanti Zandoli della Reg¬ 
giana. Ma è prematuro pol¬ 
larne. Il campionato (li sene 
B e alla strettu finale e de¬ 
cide in questi giorni il suo 
futuro Tra quindici giorni it 
mercato darà davvero i nu¬ 
meri. 

g. m. 


È accaduto in serie C 


Con reti di Iaconi, Marchi e Giovata 


K. O. il Legnano (3-1) 
il Lecco quasi in «B» 

I lariuni hanno (inoltro punti dì vantaggio sugli immediati 
inseguitori a due giornale dal termine del campionato 


.MARCATORI: .Iaconi (23’ 
Lecco), Marchi (3.V Lec¬ 
co), Bosani (3J)’ Legnano): 
nella ripresa: Giavara (21’ 
Lecco). 

LECCO: Meraviglia; Poma¬ 
ri», Tarn (dal 35’ Rota); 
Chinellato. Sacelli, Motta; 
Jaconi, Giavara. Goffi, 
Frank, Marchi. 02: Casi¬ 
raghi). 

LEGNANO: Binelli: Talarini, 
Valentin». Pota; Lesca. Cri- 
bio: Capocci. Novellino. Ca- 
scclla. Bosani, Mongitori. 
(12. Castellazzi. 13. Bodina). 
ARBITRO: Lattami di Ro¬ 
ma. 

NOTE: cielo coperto, spet¬ 
tatori 4 mila circa. 

SERVIZIO 

LECCO, 4 gu,g io 

li Legnano, squadra di remo¬ 
ra attardata in posizio¬ 
ne di centro classifica ha ri¬ 
trovato il piglio battagliero 
di una volta e ha fatto il 
possibile per onorare la par¬ 
te e arrischiare il colpo a 
sorpresa sulle nve del La¬ 
rio. Ma il Lecco, sbagliando 
molto, ma nel complesso la¬ 
vorando in continuità, è riu¬ 
scito a sancire il suo buon 
diritto alla promozione in se¬ 
rie B. 

L'emozione e la stanchez¬ 
za di alcuni elementi hanno 


complicato un tantino le co¬ 
se. ma non e mancata la 
spintarella che tocca sempre 
ai fortunati. Questa volta sot¬ 
to forma di un rigore non 
lapalissiano, trasformato in 
maniera perlomeno impreve¬ 
dibile. Marchi ruzzola in area 
legnanese al 22’, ai piedi di 
Cribio. Dal dischetto si im¬ 
pegna Chinellato con un ti¬ 
ro a mezza altezza, intuito e 
ribattuto da Binelli. Ripren¬ 
de Jaconi, appostato (forse 
dentro l'area prima del tiro 
e quindi già in posizione ir¬ 
regolare) e questa volta e 
gol. 

E’ la chiave della partita 
perche ora il Lecco si disten¬ 
de con maggior armonia, ben 
diretto da Frank, un biondi¬ 
no intelligente, ma difettoso 
di nerbo e da Giavara che si 
produce in un discreto lavo¬ 
ro di raccordo. Tengono dun¬ 
que con facilita la scena i 
blucelesti, malgrado le defi¬ 
cienti «-«indizioni di forma dei 
vari ChinellaUx Goffi e Tarn. 
Si arriva anche al raddoppio 
al 35’. tiro dalla bandierina a 
rientrare di Jaconi e Marcili 
si catapulta in avanti per 
non mancare aH'appuntamen- 
to. E’ .1 gol e il civettuolo 
stadio di Lecco e in tripu¬ 
dio. Perchè ormai la B e una 
certezza. 


11 Legnano reagisce, perche 
intanto la tattica del Lecco, 
vecchio vizio, si fa difensivi¬ 
stica. Novellino si muove a 
tutto campo e combina discre¬ 
te cose, soprattutto in accor¬ 
do con Mongitore troppo in¬ 
namorato del dribbling per 
rendere quanto potrebbe. In¬ 
sisti, ùisisti, ci scappa il gol 
con Pota che si inserisce be¬ 
ne in attacco in posizione di 
ala destra, indirizza al centro 
dove Bosani rimedia lo stop e 
di destro insacca a mezz’aria. 

Ma il gol non serve a rav¬ 
vivare il gioco del Lecco. 

Anzi l’inizio dela ripresa è 
monotono e combattuto nel¬ 
le zone centrali. Poi al 21’ er¬ 
rore di Capocci che serve Gia¬ 
vara. il cui tiro dal limite in¬ 
coccia nella mano protesa di 
Binelli «he non riesce però 
a bloccare la palla che roto¬ 
la in rete. Ed e \eramente 
la line malgrado Mongitore 
continui ad arrancare in drib¬ 
bling disperati, al termine di 
uno dei quali, al 32’ potreb¬ 
be segnare se Meraviglia non 
gli si facesse incoiliro alla di¬ 
sperata a strappargli la pal¬ 
la. Poi niente altro se non il 
consueto carosello di macchi¬ 
ne imbandierate per le vie 
del centro. 

O. p. 


A : Pro Vercelli verso la salvezza 
B: colpo grosso dell’Anconitana 
C: il Brindisi già promosso 


Serie 

C 


Anche il Brindisi, (top o 
FAscoli (che ieri si c pre¬ 
so il lusso di vincere alla 
Spezia) ha ottenuto la pro¬ 
mozione m serie B. Clic 
l’ha propiziata il Pro Va¬ 
sto. che ha battuto il Lec¬ 
ce. mentre i brindisini sur¬ 
classavano il Potenza l’uni¬ 
ca squadra che. ormai da 
mesi, contendeva ai ragaz¬ 
zi di Vinicio il primo po¬ 
sto. Ma il Brindisi, sujx- 
nore per peso tecnico e 
per disponibilità di uomini 
rispetto ai salentini. ha fi¬ 
nito per prevalere alla di¬ 
stanza. E meritatamente 
aggiungiamo anche se. con 
tutta sincerità, si deve di¬ 
re che, forse, il traguardo 
i pugliesi lo avrebbero po¬ 
tuto raggiungere anche pri¬ 
ma senza l'incerto inizio 


e In lotica duiata a tirarsi 
fuori dal grujxi. assai mi¬ 
to all'inizio, delle aspiranti 
alla serie B A suo temilo 
avremo modo di esamina 
re dettagliatamente d coni- 
ixìrtamento della squadra 
Per ora vogliamo sottoli¬ 
neare che se cera una 
squadra meritevole di fare 
il salto nella categoria su¬ 
periore questo era il Brin¬ 
disi senza per questo voler 
togliere nulla al Lecce, il 
quale, solo che riesca a 
rafforzare un pochino l'at¬ 
tacco. potrà probabilmente 
raggiungere l'obiettivo il 
prossimo anno. 

Il girone B e il girone C 
hanno pertanto già desi¬ 
gnato le squadre che pas¬ 
sano alla sene cadetta. Nel 
girone A. invece, il Lecco 


do: ra ancora attendere 
Ma ì quattro punti di van¬ 
taggio sull'Alessandria do 
stretta al pareggio casalin¬ 
go dalla Solbiatese mentre 
la capolista non aveva dif¬ 
ficolta a battere sul pro¬ 
prio terreno il Legnano) 
danno ai lombardi, prati¬ 
camente. il passaporto per 
la B. 

Al Lecco vara infatti sul- 
fidente, un punto per fe¬ 
steggiare la promozione. 
Stcchc. anche per il girone 
C. la lotta può considerar¬ 
si conclusa (a meno che il 
Ixcco non si addormenti 
di colpo cosa assai poco 
probabile). 

In zona retrocessione, 
eccezion fatta per l'Entclla 
<girone B) c per il Savoia 
r girone C> già retrocesse 
da tempo la lotta continua 


furibonda nel girone .t la 
Pro Vercelli, battendo 
ITmixna. ha latto un gros¬ 
so passo alanti terso la 
salvezza inguaiando, nel 
contempo i liguri: nel gi¬ 
rone B colpo grosso del¬ 
l'Anconitana. che ha lar¬ 
gamente battuto limola e 
che si porta al quart’ulti- 
mo posto a due lunghezze 
dall’lmola c dalla Bangio- 
rannose; nel girone C il 
Martina Franca c uscito 
battuto dal campo di Cro¬ 
tone, hanno vinto (il Sira¬ 
cusa addirittura sul campo 
della Turns) la posizione 
dei pugliesi si c fatta cri¬ 
ticissima. Apertissima re¬ 
sta comunque la lotta per 
evitare il terzultimo po¬ 
sto. 

Carlo Giuliani 
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Coppa Italia: esplodono le rivalità 


L’Inter si avventa 
e piega la Juve: 3-1 

Segna in apertura Anastasi - Una doppietta di Boninsegna con in mezzo un gol di Mazzola 


MARCA remi: Anastasi (.1) al¬ 
mo". Boiiiiiscgiia (1) al 
Ili’ clt*l Piazzala (I) al 

30’ i‘ Bomnscgita al là’ (lol¬ 
la ripresa. 

IN TEIt: Viori: Rodili. l'aecliot- 
ti; Rortiui, Oliali, Hur^nieli; 
l’ollizzaro, l'rustalupi. Rii- 
ninsof’iia, Mazzola, Corso. 

.1UVK NT US: Piloni; Spinosi, 
Alurcliotti; Curino, Marini, 
Salvadoro; Causiti, Cuvou- 
roddn. Anastasi, Capoilo, 
llallor. 

AHH1TRO: (iinnti di Arozzo. 

MILANO, 4 giugno 

Ciran festa a S. Siro, sven¬ 
tolio di bandiere bianco-nere- 
a/zurre; il tradizionale accani¬ 
to tifo delle opposte fazioni 
per quello ohe Vicpaleek, con 
acuta sintesi, ha definito il 
« derby d’Italia » fra Inter- 
Juventus. E’ la prima partita 
del {{irono A della tasi- finale 
della Coppa Italia. Un altro 
ambizioso traguardo per ì neo- 
campioni d’Italia che intendo¬ 
no centrare l’invidiabile dupli- j 
ce successo (scudetto e Cop¬ 
ila) loro riuscito nel ctunpio- ! 
nato 1959-(>0, ed ultima dispe- } 
rata ancora di salvezza pei 
l’Inter che ha la possibilità j 
di raddrizzare in extremis la i 
sua deludente annata e rien- ! 
trare nel giro internazionale. | 
Niente serata di gala, quuidi, 
nessuna rivincita l quale? se 
lo scudetto è già stato asse¬ 
gnato?) ma impegno, deter- J 
minazione, agonismo per una 
altra avventura. 

Un interrogativo. Quali le 
condizioni psicofisiche delle 
due contendenti? Ancora con¬ 
centrata la Juve dopo le feste 
seguite allo scudetto? Avrà 
fiato e voglia l’Inter per bat¬ 
tersi a distanza di quattro 
giorni dopo la fatica e la de¬ 
lusione di Rotterdam? Non 
resta che attendere. 

Sono circa 50.000 gli spet¬ 
tatori appollaiati sugli spalti 
di S. Siro nella serata tie¬ 
pida. L’Inter è privu degli in¬ 
fortunati Bellugi. Jair e C.m- 
bertoni. L’inizio è in perfetto 
orario. Queste le marcature: 
Bedin . Causio, Capello - Fru- 
stalupi, Haller - Facchetti, 
Marchetti - Mazzola. Cuccu- 
reddu - Bertini, Furino - Cor¬ 
so, Oriali - Anastasi. Merini - 
Boninsegna. 

Dopo trenta secondi è Tinte! 
che ha l’occasione per passa¬ 
re. Dosatissimo lancio di Cor¬ 
so in profondità per Pellizzaro 
che scatta bene in area. Su 
di lui salva alla disperata Spi¬ 
nosi in mezza rovesciata. La 
Juve sembra punta nell’orgo¬ 
glio ed ha una sfuriata spet¬ 
tacolare. A centrocampo Cuc- 
cureddu. Furino. Marchetti e 
Causio corrono come furie sca¬ 
tenate imprimendo al match 
un ritmo forsennato. L’Inter 
sembra sorpresa, allibita e 
sta a guardare. 

Trascorre appena un minu¬ 
to e trenta e la Juve va in 
vantaggio. Sulla tre-quarti 
campo in posiizone di alu de¬ 
stra Causio strappa di pre¬ 
potenza la palla a Mazzola 
e va via velocissimo in con¬ 
tropiede. Bedin è superato a 
doppia velocità: centro teso 
bellissimo a mezza altezza; 
Furino controlla, sta per ca.- 
ciare ma Burgnich gli stoppa 
la palla che schizza dalla mi¬ 
schia. Se ne impossessa Ana¬ 
stasi che è un fulmine nell’av- 
vitarsi su se stesso e nel met¬ 
tere nel sacco. 

L’Imer accusa vistosamen¬ 
te la botta. La Juventus si 
galvanizza. L'incontro sembra 
subito nelle sue mani. I bian¬ 
coneri si distendono a fisar¬ 
monica in attacco e in dife¬ 
sa sfruttando sapientemente 
ogni angolo del campo. Il 
loro slancio, la loro fre¬ 
schezza invidiabili costringono 
Timer ad aprirsi, a rincorre¬ 
re con affanno. E negli ampi 
spazi che ha a disposizione 
la Juve va a nozze. 5’; Capel¬ 
lo lancia Anastasi che ha da¬ 
vanti a se solo Ornali, lo e- 
vita con una finta e va via 
m velocita. Il nerazzurro lo 
rimonta e per scrollarselo 
nuovamente di dosso Anasta 
si perde coordinazione e il 
passo per far centro per la 
seconda volta. 

Vista la mala parata TInter 
stringe ì denti e reagisce. 
Bedin. Frustalupi. Mazzola e 
Bertini soprattutto raddop 
piano gli sforzi e la Juve e 
costretta alle corde. Salvado- 
re è una sicurezza in ultima 
battuta; Morini morde il fre¬ 
no sullo scatenato Boninse¬ 
gna e quando entra in azio¬ 
ne Corso nei pressi dell'area 
sono dolori. 

Al Ili’ l’arbitro concede una 
punizione dieci metri fuori 
area per una protesta di Fu¬ 
rino su un presunto fallo di 
Mazzola. Corso tocca a Bo- 
mnsegna. Bolide del neraz¬ 
zurro che si infila sotto la 
traversa tra le mani dell'e- 
sterrefatto Piloni. Tre minuti 
dopo Bedin costringe Piloni 
a una difficile deviazione. La 
palla rimbalza sulla traversa. 
I-a Juve reagisce. Al 29' cen¬ 
tro di Causio da destra, bel 
•tifici e incornata di Anasta- 
ma Bordon non si lascia 
sorprendere 

Al 40’ fuga e centro d; Can¬ 
aio. La sfera rimbalza sulla j 
traversa, cade davanti al sor- 
presissimo Bordon, nia Ana¬ 
stasi e Furino non ne sanno 
approfittare. Al 44' Mazzola, 
da sinistra, fa filtrare un bel¬ 
lissimo pallone in area. Bo¬ 
ninsegna controlla e saetta. 
I.a palla schizza all’incrocio 
dei pali e rimbalza in campo. 

La partita è piacevole. Le 
emozioni non mancano. E il 
pubblico mostra di divertirsi. 
La Juve è ispirata da un Hal¬ 
ler in gran vena e da un 
Anastasi incontenibile e fa 
gioco. L’Inter controlla per 
colpire di rimessa. 

Ripresa. La Juve sostitui¬ 
sce Tinfortimato Morini con 
Roveto. Spinosi passa alla 
guardia di Boninsegna. Si ri¬ 


prende ad un ritmo più blan¬ 
do. L’iniziativa è dei neocam- 
pioni i quali però non osano 
pili come prima. Il torneo 
prevede una classifica. C’è nn- 
che un incontro di ritorno. 
Il calcolo frena l'iniziativa. 
Col passare dei minuti la 
partita si fa ostica. E l’arbi¬ 
tro non si dimostra all’altez¬ 
za della situazione. Come si 
temeva, purtroppo. 

Al lì’ Furino attraversa in 
verticale tutto il campo, su¬ 
pera di forza anche Burgnich 
e lancia in profondità Anasta¬ 
si. « Petruzzo » fa secco Oria¬ 
li sullo scatto. Tiro in corsa 
ma Bordon para con sicurez¬ 
za a terra. 23’: punizione bom¬ 
ba di Bertini. Furino nel de 


TORINO: Castellini; Mozzini. 
Fossati; Zecchini. Tuia. A- 
groppi: Rampanti. Ferrini, 
Rui. Sala. Toschi. 

MI LAN: Cudicini: Sabadini. 
/ignoti: Anquilletti, Schnel- 
linger. Sogliano; Golii), Be¬ 
lletti. Bigon. Biasiolo, Prati. 
ARBITRO: Menegali. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 4 giugno 
Perno il campionato, siu pu¬ 
re per un putito solo. Torino 
e Mitati cercano di rifarsi con 
la « Coppa Italia » che li vede 
di fronte fili dalla prima par¬ 
tita del girone finale. Sulle 
maglie granata il cerchietto 
tricolore dell'ultima Coppa 
70-71, nel cuore dei rosso¬ 
neri la rabbia per l'ultima 
« Coppa Italia » persa contro 
il Torino u causa dei rigori. 
Di guei due rigoristi che ri¬ 
solsero la finalissima di Ge¬ 
nova: Riveru e Maddè, sta¬ 
sera solo il ricordo. 

Giagnoni ha dovuto ancora 
rinunciare a Cereser che 
sostituisce col vecchio Puia. 
Col n. 2 si schiera Mozzini, lo 


viare la palla la alza a cam¬ 
panile. Testu di Facchetti e 
Piloni para goffamente in due 
tempi. Frattanto l’incontro 
scade di tono. I colpi proi¬ 
biti si sprecano. Al 25’ Bontn- 
segna insegue Cuccureddu lan¬ 
ciato in contropiede. Lo rag¬ 
giunge e giustizia alle spal¬ 
le con un fallaccio da espul¬ 
sione. L’arbitro lo ammonisce, 
Cuccureddu deve lasciare il 
campo dolorante sostituito da 
Novellini. 

L’incontro è stracco, entram¬ 
be le squadre sembrano pa¬ 
ghe del risultato. Improvvisa¬ 
mente al 30’ Mazzola ha un 
guizzo da campione, supera 
Haller e da fuori area fa 


stesso che stese in ureu Pra¬ 
ti, a San Siro, e provocò il ri¬ 
gore realizzato da Belletti. In 
panchina per un turno di ri¬ 
poso Pulici, sostituito da To¬ 
schi. Anche Rocco ha dovuto 
sostituire Rosato, mentre ha 
potuto recuperare Bigon e 
Sogliano. 

Il « ponte » delle feste ha 
impedito /’« esaurito » ma 
Quelli presenti fanno tanto 
rumore (tamburi e altopar¬ 
lanti) come se lo stadio fosse 
pieno. 

Le prime battute sono del 
Torino che invade la metà 
campo rossonera. Su Bui gio¬ 
ca Anquilletti e sull’altra 
punta granata. Toschi, s'c 
piazzato Sabadini. A centro¬ 
campo si fronteggiano Agrop- 
pi - Biasiolo. Ferrini - Benetti 
e Sala - Sogliano. Sulle due 
punte del Milan. Bigon e 
Prati giocano Zecchini e 
Mozzini. Rampanti e Golin 
fanno i « pendolari » insegui¬ 
ti da Zignoli e Fossati. 

Al IO’ Bui c Toschi si osta¬ 
colano a vicenda ed è la pri¬ 
ma azione pericolosa che sfu- 


secco Piloni con un rasoterra 
fortissimo. La Juve si fa sot¬ 
to alla ricerca del pareggio. 
42: centro di Marchetti da 
destra, incornata in tuffo di 
Novellini e Bordon para a pal¬ 
me unite sul palo. 

44’. Marchetti lancia in pro¬ 
fondità Novellini che è anti¬ 
cipato dall’uscita di Bordon. 
Allo scadere TInter impingua 
il bottino. Boninsegna cara¬ 
colla al limite dell’area bian¬ 
conera. La difesa juventina 
sta a guardare. Gran botta 
di sinistro ed è il 3-1. Un ri¬ 
sultato troppo severo per i 
neocampioni. L’Inter torna a 
sorridere. 

Giuseppe Maseri 


! ma. Al 13’ Toschi viene scara¬ 
ventato a terra in area da Sa¬ 
badini, ma l'arbitro lascia cor¬ 
rere. Guardingo è il Milan. più 
spericolato il Torino che con¬ 
tinua a premere. Al 16’ una 
fucilata di Benetti viene re¬ 
spinta da Mozzini. Al 18’ scon¬ 
tro fra Ferrini e Benetti. ha 
la peggio Benetti ma si ri¬ 
prende presto. Al 19' « tacco » 
di Toschi e Bui spara al voto, 
ma Cudicini è piazzato. 

Il Milan alleggerisce la pres¬ 
sione granata con azioni di ri¬ 
messa. Al 27' nuovo scontro 
fra Benetti e Ferrini, e que¬ 
sta volta è il milanista che 
colpisce a freddo. L'arbitro 
ammonisce e richiama i gio¬ 
catori ma la partita non pare 
bene incamminata. Alla mez¬ 
z'ora un bel centro di Soglia¬ 
no trova pronto aWappunta- 
niento Prati e il suo colpo di 
testa viene neutralizzato in 
presa da Castellini (è la pri¬ 
ma vera varata della gara>. 

La partita pare sbloccarsi. 
Da Pitia a Bui che di testa 
mette in moto Rampanti in a- 
rea milanista. Zignoli atterra 
il granata e questa volta l'ar¬ 
bitro concede il rigore. Man¬ 
ca Cereser. lo specialista del 
Torino dagli undici metri, e 
da! dischetto tira Bui: una fu¬ 
cilata che incoccia in pieno la 
base del montante. È' il 36'. 

Il Torino insiste c al 38 ' A- 
groppi con un pallonetto sca¬ 
valca di poco la traversa. Al 1 
40’ Sclinellinger blocca una di- j 
scesa di Sala in arca, lanciatis- I 
simo. Al 41’ ancora Agroppi. ! 
al volo, su corner indovina la [ 
porta in mischia e trova ca- ; 
sualmente Cudicini fra i pali. ; 
Il primo tempo finisce con Be¬ 
netti a terra nell'area di rigo¬ 
re granata. Si riprende ma 
zoppica visibilmente (gamba 
destra). E il primo tempo du¬ 
ra 48 minuti. 

Nessun cambiamento duran¬ 
te l'intervallo. Si inizia c per 
poco Sabadini (non control¬ 
lato da Toschi) non va a se¬ 
gno. Benetti ilare aver « as¬ 
sorbito » la botta del primo 
tempo. Il Milan si fa minac¬ 
cioso e Castellini blocca una 
cannonala di Golin. Il ritmo 
della gara è elevato. Al 7' an¬ 
cora Golin passa a Benetti 
che di destro impegna Castel¬ 
lini in una gran parata. Al 
IO' Sabadini lascia il campo 
zoppicante c lo sostituisce 
Monticolo. Al 13' si « pesta¬ 
no » Sala c Sogliano c l'ar¬ 
bitro continua a scrivere sul 
suo taccuino già zeppo di 
nomi. j 

la fisionomia della gara as¬ 
sume un diverso volto. Il Mi- ! 
lan si spinge sempre più ire- { 
quentemenle aU'attacco c piu i 
volle la difesa del Torino e 
<: in barca ». Al quarto d'ora 
Giagnoni sostituisce Rampan¬ 
ti con Lappi, evidentemente 
vuole dare piu forza alla ma¬ 
novra offensiva e come sem¬ 
pre gioca sul « risckio calco¬ 
lato ». Un momento di pani¬ 
co. al 17'. in arca granata 
per un'uscita a ruoto di Ca¬ 
stellini. pressato da compa¬ 
gni ed avversari. Senna To¬ 
schi al 19' ma l'arbitro arerò 
fischiato il « fuorigioco » 

lei mancala realizzazione del 
calcio di rigore sti forse gio¬ 
cando un ornilo tiro al To 
! rino I.o stesso spirito ago 
! rùstico, il s un. ilei primi 46 
minuti, ma la confusione sta 
ai nido il soprarvenlo nella 
manovra II Milan approfitta 
per controllare la gara II ! 
Torino \ta cadendo nella trap¬ 
pola tesa da Rircco ai suoi 
ci aimaton .4» Pulici 

prende il posto di Em Al 30' 
un'autcptica niellata di Sala 
viene respinta di pugno da » 
Cudicini 

Il Mùnti bada a tynrtarc a 
casa il pareggio e il Tonno, 
malgrado lo assalto non rie 
scc a far suo ii risultato. 
L'arbitro, anche lui. ha ormai 
perso la testa Si ripetono gli 
scontri e le ripicehr in cam¬ 
po. Per il Torino c'è niente 
da fare. La grande occasione 
di battere il Milan. sua « be¬ 
stia nera ». e ancora una voi 
ta sfumata. 41 45' tallo su 
Ferrini in area, ricupera To 1 
schi che crossa Palici incor¬ 
na di testa e la palla si ada¬ 
gia sulla parte esterna della 
jxrrta. Anche dalla tribuna 
stampa pare gol. ma è l'ulti¬ 
ma occasione sprecata dal 
Tonno. 

Nello Paci 


Raggiunto « in extremis » il Bologna: 2-2 

Per il Napoli 
prezioso pari 


MARCATORI: al 11’ Perego 
(N); nella ripresa al 24’ Bui- 
garelli (B), al 32’ Gregori 
tB). al 43’ Juliauo (N). 
BOLOGNA: Testa; Koversi, 
Fedele: Cresci, Janicti, Gre¬ 
gori; Per ani. Liquori (Riz¬ 
zo nel s.t.l, Savoldi, Bulga- 
relli. Pace (Pasqualinl nel 
s.t.). 

NAPOLI: /off; Di Gennaro. 
Pogliana; Zurlìni. Vianello, 
Perego; Manservisi. Juliano. 
Sorniani, Montcfusco. Mac¬ 
chi. 

ARBITRO: Carminali dì Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. m yiugno 

Sono accorsi in diecinula 
quando si inizia. Il Bologna 
comincia bene, perchè il Na¬ 
poli opera coperto anche se 
e poi sollecitato a portarsi in 
avanti. Al 10* tiro cross peri 
coloso di Fedele: la difesa 
napoletana e ferma, ina la 
palla unisce fuori. Anche il 
Bologna ora si raccoglie a 
centro campo per tentare di 
operare m contropiede, i lan¬ 
ci risultano però spesso sba¬ 
gliati. Al 14' gli ospiti passano. 
Per un fallo di Cresci al limi¬ 
te dell’area, Juliano calcia una 
punizione per lo smarcato 
Perego. che batte a rete: Te¬ 
sta non arriva sulla palla che 
si insacca. 20’ tiro ad effetto 
di interno di Bulgarelli che 
/off « schiafteggia » in ango j 
lo. E' la primo parata del j 
portiere napoletano. | 

L’impegno e decente da am- i 
lx> le parti, ma si pasticcia i 
parecchio negli appoggi. Il j 
Bologna, specie in area di ri | 
gore, non riesce a trovare il I 
gnidio per fa/ mirare 
Savoldi eontrollatissimo da 
Vianello. 

Alla line del tempo, lab! 
per il Napoli. Da dire elle gli ' 
azzurri hanno avuto una pai- ; 
la gol e l’hanno sfruttata, pii ! 
re il Bologna l'Ila avuta ina 
Zoff l’ha parata. Nell’ultima ’ 
parte del tempo, mentre ì na 
poletani lanciavano in avanti 
Macchi spalleggiato da Sor- 
mani, sempre pronto tuttavia 
a rientrare, i locali hanno cer¬ 
cato di spingersi con più in¬ 
sistenza in avanti, ina Pace 
non ne ha combinata una 
( anche perchè ruvidamente 
controllato da Di Gennaro) c 
gii altn cercavano con ranchi 
cross la testa di Savoldi, tro¬ 
vando invece puntualmente 
le sicure mani di Zoff. Per 
di più ai bolognesi riusciva 
impossibile inquadrare lo 
specchio della porta avversa¬ 
ria nelle conclusioni, che re¬ 
golarmente finivano altissime. 


Indubbiamente ai locali ha 
fatto difetto una certa poten¬ 
za e una incapacità nell’ef- 
fettuare l’ultimo passaggio. 

Nella ripresa il Bologna so¬ 
stituisce Pace con Pasqualini 
e Liguori con Rizzo, nel ten¬ 
tativo di dare maggiore inci¬ 
sività. E in effetti l’operare di 
Pasquaiini sulle fasce laterali 
e da autentica ala, crea fasti¬ 
di ai difensori napoletani. Al 
quarto dora Perego atterra in 
area Bulgarelli, Carminati fa 
però battere la punizione dal 
limite. 

Al 18' « bomba » di Sorniani 
che finisce fuori di poco. La 
partita era scade un po’, an¬ 
che se non fa difetto l’impe¬ 
gno. Al 20’ Carminati ammo¬ 
nisce Bulgarelli per aver rea¬ 
gito con una pedata a un fal- 
j lo di Perego. Poi Tammonizio- 
ne la becca Perego, perchè 
| perde tempo. Al 24’ il Bologna 
pareggia: Fedele mette a se¬ 
gno rasoterra, interviene Bul¬ 
garelli che tocca e mette an¬ 
golatissimo sulla destra di 
ZofT. Al ?2* il Bologna va in van¬ 
taggio. Fuga sulla destra di 
Pasqualini che in gran velo¬ 
cità effettua un cross teso, 
sul quale di testa Gregori si 
tuffa battendo imparabilmen¬ 
te Zoff. A dieci minuti dalla 
fine il Napoli mette in campo 
Esposito al posto di Di Gen¬ 
naro. Doccia fredda sul fi¬ 
nire per i bolognesi, che in 
verità starano giustificando la 
vittoria con un secondo tempo 
tutto sommato pili dignitoso 
della prima parte. 

Al 43’ respinge Janìch lungo 
di testa, riprende Juliano che 
tira forte da fuori area, bat¬ 
tendo Testa. 

Franco Vannini 


Solo l'Atalanta 
vince 

nel l'anglo-italiano 

IVI Ir squadre italiane impegna¬ 
le itti nella 2* giornata del tor¬ 
neo anglo-italiano, soltanto T.%. 
talanla è ri incita a conseguire la 
littoria, battendo nettamente per 
3*3 il I^ieester. mentre tutte te 
altre sono state sconfitte. 


IERI 


(jiUnzaro-Ljatisle 

0-1 

( atliari-Snnderland 

1-3 

AUlinta-fek-rster 

3-3 

I..R. Viceiua-Btackpool 

0-2 

SampdorU-BInninfham 

•M 

(giocala sabato) 



OGGI 

Roma-Stoke CRy 


Molte emozioni ma niente gol: giusto 0-0 

Un tempo il Torino 
il Milan nelValtro 

Bui ha fallito un calcio di rigore tirando su un palo 
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L'Esposizione internazionale di Washington 


Un'altra auto per Paesi in via di sviluppo 


Oggi e domani j La Ford vede nel «Fiera» 
a «Transpo 72 » j| «modello T» asiatico 

Dagli autoveicoli per i Paesi in via di sviluppo alle j . . 4 c . . . , 

automobili dirette da computers - Veicoli per ^ equipaggiato con il 4 cilindri delle « Escort » - Sei versioni - I 

tutti gli usi ! primi modelli saranno montati nelle Filippine 


Autovetture progettate in 
modo da salvare la vita dei 
passeggeri negli scontri ad 
alta velocità, automobili di¬ 
rette da computers, che se¬ 
guono invisibili fasci elet- 
tronici lungo le autostrade, 
aerei, veicoli che un giorno 
chiaveranno su sede propriu 
a 500 chilometri orari su 
lui sottile cuscino d’aria o 
all’interno di un campo ma¬ 
gnetico: questi alcuni dei 
mezzi di trasporto più mo¬ 
derni che sono stati visti 
all'aeroporto internazionale 
Dulles, nei dintorni di Wa¬ 
shington, in occasione della 
I Esposizione internaziona¬ 
le dei trasporti degli Stati 
Uniti, chiamata più sempli¬ 
cemente « Transpo ’72 ». 

Le nazioni più industria- 
lizzate del mondo hanno e- 
sposto al « Transpo ’72 » il 
meglio della loro produzio¬ 
ne e dei loro progetti, non 
dimenticando però che i 
rappresentanti dei Paesi m 
via di sviluppo avrebbero 
colto l’occasione di esami¬ 
nare dal vero molte delle 
idee e dei modelli che si 
prestano alla soluzione dei 
problemi dei trasporti che li 
affliggono. Non a caso la 
General Motors ha presen¬ 
tato in questa occasione la 
sua « auto essenziale » e non 
a caso la Ford ha presen¬ 
tato a « Transpo ’72 » quello 
che è stato definito il « mo¬ 
dello T » dei Paesi asiatici 
e le cui caratteristiche illu¬ 
striamo a parte. 

Il turismo — infatti — di¬ 
viene un'attività sempre pili 
remunerativa per i Paesi in 
via di sviluppo e le indu¬ 
strie automobilistiche dan¬ 
no per scontato che un nu¬ 
mero cospicuo di visitatori 
sarà attratto da città e re¬ 
gioni in grado di assicurare 
i mezzi pili efficienti di tra¬ 
sporto per le persone e per 
i loro bagagli. Ecco, quin¬ 
di, le automobili progettate 
per assolvere principalmente 
a questa funzione. 

Ma. a fianco di queste au- 
tosDartane. nastri trasporta¬ 
tori. marciapiedi mobili ed 
altri mezzi modernissimi 
per il movimento di perso¬ 
ne e di merci figuravano 
tra le attrazioni della mo¬ 
stra statunitense, quest’an- 1 
no alla sua prima edizione, 
che diventerà una manife¬ 
stazione regolarmente in 
calendario nel futuro. 

L’esposizione, la prima j 
che abbracciasse tutti i ' 
mezzi di trasporto terrestri, ! 
marittimi, aerei e spaziali, ; 
ha richiamato un milione e 
300 mila visitatori, tra i ! 
quali 50 mila provenienti da 
un centinaio di nazioni. J 

Esibizioni aeree, presenta- i 
zioni a terra e in acqua e ! 
apparecchiature prodotte da , 
organismi governativi e da ! 
circa 500 aziende commer- j 
ciali hanno fornito più di : 
un motivo d'interesse e di 
istruzione per i visitatori. I 
Tra i veicoli più nuovi in • 
mostra figurava un aeromo- • 
bile in grado di muoversi j 
su acqua o su terraferma ] 
ad elevata velocità, grazie 
ai « cuscini » d’aria che lo . 
sostentano a breve distanza ; 
dalla superficie. 

L'esposizione — che si e- i 
stendeva su un’area coro- [ 
passiva di 1.440.000 metri ; 
quadrati e disponeva di ' 
quattro giganteschi padiglio- j 
ni coperti — ha dimostrato I 
come tutti i componenti dei j 
trasporti per mare, per ter- ! 
ra e per via aerea possano | 
unirsi in un sistema coor¬ 
dinato dei trasporti, in mo- j 
do da portare ad una mobi- j 
lità delle persone e ad una , 
spedizione delle merci pili i 
sicure, pili rapide, più effi- 
cienti ecl economiche. 1 


velivoli ad atterraggio e de¬ 
collo breve o verticale. 

Alla « Transpo *72 » sono 
stati anche esposti i pili mo¬ 
derni treni e vetture per i 
trasporti suburbani. Vetture 
elettriche prive di scarichi 
inquinanti hanno trasportato 
i visitatori da un padiglione 
all’altro dell’esposizione. Per 
mostrare il grado di pro¬ 
gresso raggiunto da questi 
veicoli è stato presentato 
anche un veicolo elettrico 
del 1915. 

Tra gli espositori esteri 
che hanno riservato spazio 
negli stands della « Tran¬ 
spo ’72 » figurano l’ufficio 
per il commercio estero 
della Romania, la Società 
aerospaziale europea, la 
Repubblica -federale di Ger¬ 
mania, la Mercedes-Benz te¬ 
desca. la FIAT (che ha e- 
sposto la sua « 500 sicura »>, 
la Chevreux and Company 
francese, il Centro sviluppo 
trasporti aerei (CSTA> di 
Roma, e 17 aziende inglesi 
tra cui In Rolls-Royce, la 
Tracked Hovercraft Ltd. e 
la Hovertrailers Internatio¬ 
nal Ltd. 

Mostre speciali sono state 
allestite dal ministero degli 
affari esteri del Brasile, del¬ 
la Takata-Kojyo Companv 
giapponese, da Israele e da 
tre aziende canadesi. 

Tra gli espositori statuni¬ 
tensi figuravano l’Ente na¬ 
zionale aeronautico e spa¬ 
ziale. nonché industrie mol¬ 
to note come, oltre alla Ge¬ 
neral Motors e alla Ford, 
la General Electric, la Boe¬ 
ing, la Lockheed, la Mack 
Tmcks. la International Bu¬ 
siness Machine, la Interna¬ 
tional Telephone and Tele- 
graph e la Radio Corpora¬ 
tion of America. 

Hanno visitato l’esposizio¬ 
ne delegazioni governative 
guidate da ministri di una 
quarantina di Paesi. 

• Nel 1971 l'organi 7 zazio:ie Vol¬ 
kswagen tu Australia ha aumen¬ 
tato le proprie vendite di oltre 
il 17 per cento sull'anno prece¬ 
dente. nonostante la flessione de¬ 
nunciata dal mercato australia¬ 
no. Modelli piu venduti. 11 Mag- 
giolone 1600 1 19,6 per cento in 
più! e "li autoveicoli commer¬ 
ciali <30.2 per cento in più». 
Questi ultimi si sono assicurati 
una fetta del loro mercato par¬ 
ticolare, superiore ai 43 per 
cento. 


La Ford Motor Company 
ha presentato alla « Tran¬ 
spo ’72» un prototipo di vei¬ 
colo economico destinato ai 
Paesi in via di sviluppo del 
sud-est asiatico. Il veicolo, 
che si chiama Ford « Fie¬ 
ra » verrà prodotto in sei 
versioni: il modello base, 
vale a dire cabina con chas¬ 
sis; il pick-up a sponde bas¬ 
se; l’autocarro, cioè cabina 
con semplice pianale; il 
pick-up a sponde alte e for¬ 
nito di panchine laterali che 
all’occorrenza possono esse¬ 
re abbassate; il furgoncino 
e, infine, il mini-autobus per 
il trasporto di 12 passeg¬ 
geri. 

Il « Fiera » è equipaggia¬ 
to con i collaudati motori 4 
cilindri in linea di 1100 e 
1300 cc, costruiti dalla Ford 
inglese, e attualmente mon¬ 
tati sulla Escort. sulla Ca¬ 
pri e sulla Cortina. Anche il 
cambio e il ponte posterio¬ 
re del veicolo <t asiatico >: 


della Ford sono di produzio¬ 
ne inglese. 

Progettato in modo da es¬ 
sere facilmente montato a 
bassi costi, ma nello stesso 
tempo abbastanza robusto 
da « sopravvivere » alle con¬ 
dizioni climatiche e strada¬ 
li dell’area del sud-est asia¬ 
tico. il Ford « Fiera » e lun¬ 
go 3,75 metri, largo m. 1,47 
e alto m. 1,77 con un passo 
di m. 2,47. Il diametro di 
sterzata è di soli 9,3 metri. 
Il veicolo nella versione ba¬ 
se pesa soltanto 1350 chili, 
e può trasportare quasi set¬ 
te quintali. Lo sterzo e a 
vite senza fine, i freni sono 
a tamburo sulle quattro ruo¬ 
te e le sospensioni del tipo 
a balestre. 

William O. Bourke. presi¬ 
dente della Ford Asia-Paci- 
lìc, nel presentare il nuovo 
veicolo ha detto che il Ford 
« Fiera » vuole inserirsi in 
un mercato, quello del sud¬ 
est asiatico, che sta crescen¬ 



do a ritmo accelerato. « E' 
un’area — ha aggiunto Bour¬ 
ke — nella quale vivono 
circa 1 miliardo di persone, 
vale a dire un terzo della 
popolazione mondiale, le 
quali però possiedono sol¬ 
tanto il 3 per cento dei vei¬ 
coli oggi circolanti nel mon¬ 
do ». 

Data la sua estrema ver¬ 
satilità e il suo costo — che 
sarà sicuramente basso — 
il Ford « Fiera » dovrebbe 
avere nella motorizzazione 
ed in genere nell’economia 
dei Paesi asiatici lo stesso 
ruolo che ebbe in America 
nel primo dopoguerra il leg¬ 
gendario « modello T » del¬ 
la Ford. 

Il « Fiera » sarà — è sta¬ 
to assicurato — mi veicolo 
realmente asiatico, non so¬ 
lo per commercializzazione 
ma tinche in fase di produ¬ 
zione e di montaggio. 

Per quanto la Ford si ri¬ 
prometta col « Fiera » di 
mettere l’Asia su quattro 
ruote la sua produzione ini¬ 
ziale sarà piuttosto contenu¬ 
ta e si aggirerà sulle 7.500 
unità annue. 


'serv¬ 


ii Ford « Fiera » nella versione « pick-up » a sponde alte. I primi 
esemplari saranno montati nelle Filippine. 


IN PROGETTO 
« AEROBUS » 
SOVIETICO 

Il primo « aerobus » 
sovietico sarà costruito 
nel corso dell’attuale 
quinquennio 1971-75. 

I costruttori sovietici 
hanno in progetto un 
grosso apparecchio a 
due piani capace di 
trasportare lino a 350 
passeggeri i quali a- 
vranno a loro disposi¬ 
zione vasti saloni, dove 
potranno iissistere alla 
proiezione di film e 
programmi televisivi. 

Tra le caratteristiche 
del nuovo apparecchio 
— ha precisato il mi¬ 
nistro dell’Aviazione ci¬ 
vile dell’URSS, Boris 
Bugaiev — v’è quella 
di consentire ai pas¬ 
seggeri di avere pres¬ 
so di sè il proprio ba¬ 
gaglio, per risparmiare 
tempo durante l’im¬ 
barco e lo sbarco. 


Provate la «Cross P6 Standard» e la «Turismo Junior» 

Queste C F. vanno piano solo in Italia 


Le eccellenti caratteristiche delle nuove moto della casa di Pesaro 
non possono usarle al meglio delle loro prestazioni 


Da noi i giovanissimi 



La C.F. «Turismo junior» (• sinistra) e la «Cross P 6 standard» (a destra). 


Lo slogan della C.F. di Pe¬ 
saro: « La mare:» giovane 
nata per i giovani ». Indub¬ 
biamente lo slogan rispec¬ 
chia fedelmente gii intenti 
Il più grande aereo dei 1 della Casa, che nata da po- 


mondo. il C-54 « GaJaxy ». 
e il piu grande aereo com¬ 
merciale di linea, il 747 
«Jumbo Jet», erano esposti 
ai margini delle piste dello 
aeroporto Dulles. Diversi al¬ 
tri Paesi hanno presentato 


ehi anni, si e dedicata alla 
produzione m serie di mo¬ 
tocicli per « giovanissimi », 
tenendo sempre nel mede¬ 
simo conto, le esigenze e 
le preferenze di questa sua 
particolare clientela. 


Il servizio è diventato quotidiano 

Con r«Ultrabasso» 
autotreni sulle rotaie 

il convoglio trasporta in 16 ore da Verona a Co¬ 
lonia una ventina di pesanti automezzi 


Gii « Ultrabassi >. hanno 
smes-o ufficialmente la ve 
Me d: «esperimenti»» per 
diventare un vero e proprio 
.servizio, tanto atteso nel 
campo dei trasporti. Si trat¬ 
ta di convo"'.: ferroviari 
formati da un locomotore, 
da un vagone letto o cuc 
rette, per permettere agli 
autisti di riposare e rii 15- 
16 carri con caratteristiche 
speciali: mote piccole, pia¬ 
no molto basso in modo ria 
rendere facile il carico e Io 
scarico, dalla resta o dalla 
coda, degli autotreni che 
sono destinati a trasportare. 

Il convoglio può traspor 
tare una ventina di pesanti 
automezzi e coprire il per 
corso Verona-Colonia. sul 
quale gli « Ultrabassi » ven 
gono impiegati, in 16-17 o- 


Sono nati cosi due nuovi 
modelli da 50 cc. e precisa¬ 
mente la « Cross PO Stan¬ 
dard » «■ la « Turismo Ju¬ 
nior ». una versione da ve¬ 
locità della precedente mac¬ 
china da fuori-strada. 

Le due moto sono entram¬ 
be fornite del prestigioso 
motore monocilindrico a >ei 
marce della Minarell!. 

L'estetica rispecchia l'uso 
a! quale le due CF sono de- 
- stillate. D: stile prettamen- 
! te fuoristradistico la Stan- 
j dard: si not'no: la forma 
! del serbatoio che fa un tut- 
j l'uno con la sella, la solu- 
; zione adottata per i porta- 
numeri. soluzione questa, 
che rende ancora più com- 
' patto l'insieme tela:o-moto- 
I re. p‘*r finire a quest'ulnmo 
I che. in tutti : due mode’.!:. 

| ha una torma «• un rit-egno. 

• r'.v diremmo. aviemriM:<-<<. i 

1 I 

• D; netta tmpronia veloci- ì 
! si:ca e invece la «Turismo». : 
j con -.orbatolo allungato j 
| t* filante, il sellino tronco e 
; :1 manubrio in due tronco 
i n: come sili.e moto da coni 
' pernione. Ire rifiniture, oer 

t due model!:, sono aeou 


tà del tutto ragguardevoli, 
nell'ordine degli oltre 100 
chilometri orari. 

I prezzi su strada delle 
due ljelle macchine sono di 
200.000 lire circa per la 
a Cross » e di 160.000 lire per 
la «Turismo». E' chiaro che 


m Iiaùu. le due versioni -o 
no fornite di motori in re¬ 
gola con le norme de! vi¬ 
gente Codice della Strada 
e quindi non superano t 40 
km. orari! 

e. c. 


Le strade / Il traffico 


re. con una velocita che si 
aggira sugl: 30 km h tn Ita¬ 
lia — per le limitazioni im¬ 
poste nel nostro Paese — 
e superiore agli 80 fuori dal¬ 
l'Italia. 

I-a linea diretta Colunia- 
Vcrona era stata inaugurata 

dall « Uitrabasso», neil'apn- j mano che a pedale, 
te scorso, ma si era trattato i Date le caratteristici)» 
di un «esperimento». Con 


L'EFFICIENZA 
DELLE CAMPAGNE 
; PER LA SICUREZZA 
; STRADALE 

; AI. Ai.,, a tt< i gii ottobre, -i 
l it ri .i un cnngn-s-K, :nt«-m.u:o 
j r.tiic 'ili tenia « {.'efficienza e 
l’« tlic..c: : di ila nimii,.?n;i 1 » r 
! !:■ -irurezza 'irr.rinte r II con 

;ii"|. '-.oliiera m coir.» idi li 
. on li tu .un ver-ssno : la 
Ioi'.n-z:or«- fu .1 A'-oriaZioe.e o 
lande', ]>er !.. '. rarezza 'tra 

fiale 

Ai i or.”resso |>..n»cipeiam.o 
T-ern. i rie: prona mi 'frati.ill de; 
!»..rkci:.: nell n i.tziom putì 
alida Si discuter.» Cloe noti 
fardo la normativa per la sieri 
rezz i 'tracina-, guanto le torna 


i 


colori dei serbatoi, .libi sa 
«ornatura e ai materiali un 
piegati per t comandi sta a 


remrata in vigore deH’oni- 
rio estivo si Iva invece ttn 
viaggio di andata e uno di 
ritorno (arrivo a Verona 
Porta Nuova alle 11.40 e 
partenza alle 16.40» quotidia¬ 
no. Centinaia di quintali di 
merci giungono così a Ve¬ 
rona e a Colonia in ttn tem¬ 
po inferiore rispetto all’at¬ 
tuale, venendo meno t ri¬ 
tardi dovuti alle soste e 
al traffico. 


rate e vanno dai brillanti j pubbli»n.«n*- persuasive {»or d, 

• vulv.iic i»vf>!« iti .'iirr.izor.i .in 
i un n-rro ro-,np<i::.:n:«-nt«> Aline 
j sui SOi 'TUflmsi ci: questi setto 
j ri parTts-iperanno ,i quei lavori. 

I ■ fr,o opi treni piu comodi 
j che eoIle>;ar.i) Roma con Parigi. 
I cost.-i di piu dal 1 ■ giugno 
I {.'aumento della tariffa ri; vrag- 
i g:o è dell'otto per cento. In giu- 
' stifirazione dell’aumento sta nei 
' ritocchi che l'amministrazione 
! ferroviaria francese ha portato 
I alio proprie tariffe 


di 

ì tutto l'insieme. le prove su 
! strada sono risultate piti che 
l soddisfacenti: mentre la 
| «Cross» si è dimostrata ai 
; l'altezza di ogni situazione, 
: in campo fuoristradistico, 
; superando e saltando faril- 
| mente qualsiasi asperità dei 
| terreno; la « Turismo » ha 
j dato prova delle sue capa 
| cita sul nastro stradale, con 
i fulminee partenze e veloci- 


■ Si c inaugurato il 3 gnigno 
il servizio regolare del treno au 
to cuccette fra Roma e Colonia 
Si tratta dt uno dei più lunghi 
collegamenti ferroviari d'Europa 
con convogli de; genere, con le 
sue diciassette ore di viaggio 
Il collegamento e settimanale 


con partenza da Roma-Tiburti 
na il sabato alle 19.03 e arrivo 
a Colonia alle 12.33 del giorno 
successivo. 

II convoglio e composto di 
carri per il trasporto delle auto, 
vagone ristorante e vagoni con 
!e età-rette 

■ Si e riunito nei giorni 'cor¬ 
si ad Ancona il romita’o intrr- 
regtonaìt por il potcnziamrn’o 
fteli.i Ime.» ferroviaria Ancona 
Ront.i li prestito redatto d..ì 
’.'a’.g Piazziu:. tiarte (In ioti 
eetto eia Marcia- t Cmliria so 
r.o tsoìatf dall» grandi litui 
di coiif z..mento tntrma/ionaà . 
mentre «• urgente eri are i. eh; 
provici» riaH'i-<4rro un'alterna 
tua alia ii't 'ir.male <• auto 
M rafia!» 

■ F" entrato :n servizio t. guai¬ 
to 'tiper jet nella Alita.la. :i 
Boeing 717 243. imm.it rxolain 
I niAIIl II nuovo .atro <nm 
preso l'equipaggio può trasjmr 
tare oltre 40' persone Insiemi 
agli alni quattro, questo acrio 
>ara adibito ai cottegamen*! at¬ 
traverso l'Atlantico settentrio¬ 
nale . 

■ Gli americani morii pei in 
ridenti stradali net corso della 
fine settimana del « Memorial- 
Dav » sono stali 383 La com¬ 
missiono nazionale per la si¬ 
curezza stradale nveva preven¬ 
tivato da 330 a 630 incidenti 
mortali Il bilancio di questi 
ire giorni di vacanza ft tragico. 
Oltre ai 383 moni in incidenti 
per il traffico vi sono stati 151 
annegati. 17 deceduti in inci¬ 
denti aerei c 77 per cause di¬ 
verse. 
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pag. 12 / i fatti del mondo _ 

Positivo apprezzamento sovietico per la nazionalizzazione della drak Petroleum 

Proseguono i colloqui URSS-Irak 
sulla collaborazione petrolifera 

La delegazione di Bagdad guidata dal ministro degli Esteri si è incontrata con i dirigenti dell*economia sovietica - La « Pravda » ; « Un 
grave colpo inflitto alle compagnie occidentali e un passo decisivo verso la liquidazione del dominio monopolistico nel mondo arabo » 


lunedì 5 giugno 1972 / l’Unità 


issili A nsiriinsi 

'CSill GÌ ■ ftwPVliKlCS ISpCBmì BICSK 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 4 giugno 

Giornali, radio i» televisione hanno dato anche oggi 
ampie notizie e commenti in riferimento alle decisioni 
prese dai governi dcH’Irak e della Siria di nazionali/- 
/are la compagnia petrolifera « Irak Petroleum Com¬ 
pany ». I/attcnzionc degli ambienti politici ed economici 
sovietici non è casuale: a Mosca si trova in visita uffi¬ 
ciale dal 2 giugno il ministro degli Esteri deli’Irak. 
Alide! Moki, che, accompagnato da una delegazione di 

esperti economici (ne fan- -- 

no parte a «pianto risili- un apprezzamento positivo 
ta — un esponente dell’iif- definizione intrapresa e sono 
fieio governativo, il diretto- state fatte notare le possibi¬ 
le generale del settore pe- liti* di sviluppo della collabo- 
trolifero e il direttore del- razione bilaterale 
la Banea per il commercio , 9i' a 1 3 ap , n V* sc01 7°,, a Ba ^‘ 
cstero) si e già ineontiato ta d j Kossiglun. era stato fir- 

con il presidente del Gosplan, niato un trattato di amicizia 

Baibakov, con il vice presi- e collaborazione valido per 15 

dente del Consiglio Novikov, a nm. „ e i quale erano state 

um il mmistio deH’industnu sottolineate le prospettive di 

del peti olio Sciaselo e con il cooperazione nel campo del- 

presidente del comitato per 1 j„ sfruttamento dei giacnnen- 

ripporti economici con Teste- n petroliferi iracheni, 

io Scackov L’URSS. infatti, partecipa 

I temi degli incontri — se- già alle trivellazioni nelle zo- 

condo parti bene intorniate ne di Rumeilah a Noid. Le 

— sono stati 1 problemi delle operazioni di pompaggio su 

relazioni bilaterali e le que- scala industriale vennero av- 

stioni che si riferiscono alla vinte — come ricordano og- 

decisione di nazionalizzare gì le agenzie di stampa — due 

T« Irak Petroleum Company ». giorni prima della firma del 

Da parte sovietica vi e stato trattato soviettco-iracheno. Fu 

lo stesso Kossighin a presen¬ 
ziare alla fase iniziale dei la¬ 
vori dal momento che parte 
delle attrezzature erano di 
/* _ • produzione sovietica. Successi- 

uravi dicmarazioni vanume, u » aprile, turss 

rese noto che avrebbe acqui- 
nl hnannafi stato dall’Irak petrolio per 1 

Ul UllvUUQII milione di tonnellate. Il quan- 

■ «•« titativo — secondo una nota 

SUI di emina economica diffusa negli am- 

M bienti iracheni - aumenterà 

nara mmrra nei Prossimi anni, tanto è 

fOLC-yUCI IQ vero Che per il periodo 197.1- 

, . 1975 si prevede un acamsto, 

e $111 ninnarti da oarte sovietica, di 2 mi- 

v jui 1 u rr vl 11 boni di tonnellate. Secondo 

es P® rtl sovietici che lavo- 

tairo-mosca rano nell’Irak i giacimenti di 

Rumeilah Nord sono tra i 
BEIRUT, 4 giugno pili grandi del mondo: si pre- 

II quotidiano libanese « Al vede infatti che la oroduziq- 

Nahar » pubblica oggi un m- ne annuale toccherà al piu 

tervista con il Presidente li- or e sto 1 Ut milioni di tonnel- 
bico Gheddafi, contenenti e- e . ohe nel 1980 raggiun- 

spressiom molto gravi e scon- " era 1 4U miboni - 

certami. L’attuale tregua fra Sempre da parte sovietica, 
arabi e israeliani — ha det- è stato garantito agli iracheni 

to — e «senza senso ed in- l’impegno alla costruzione di 

giustificata ». Ha aggiunto che una raffineria della capacità 

e necessario porre fine allo di 1 milione e mezzo di ton- 

stato di « non guerra-non pa- nellate annue. L’Unione Sovie- 

ce ». « Credo — ha detto — fica inoltre realizzerà un oleo- 

che la battaglia contro Israe- dotto che servirà di collega¬ 
le debba cominciare immedia- mento fra le varie zone lie¬ 
tamente ». Ui Libia, si noti, trolifere del paese, 

ha sul Canale di Suez sol- Da parte loro gli iracheni 
tanto un piccolo contingente si sono impegnati ad acqui- 
simbolico stare macchinari sovietici. 

Ricordando che lunedi 5 «iu- Come abbiamo Z™ detto, 
gno e .1 qumto annasano 

dell’aggressione israeliana con- J’* 1 i a ed nl ,n C ™°,» 1,;™! 
tro Egitto, Siria e Giordania, p . e ^ a m ,Q 'a sdiiazione che 

Gheddafi ha soggiunto che g Praida 6 o™? ha 

« questo giorno costituisce una ; ra *. ba 

festa per il nemico mentre e Sin "Ih a « m 

motivo di disonore per noi... commento ed una corrisnon- 

Dobbiamo vincere e rovescia- Q en za da Bagdad. « La deci- 

re il quadro della situazione ~ a< ? ne p r e .‘ì a dai governi dellII- 

in Medio Oriente: vittoria per e della Siria a proposno 

noi ed onta per Israele ». d ? 1,a . nazionalizzazione, nel- 

„ , I . r , .. 1 Irak, della « Petroleum Com- 

Quindi Gheddafi ha attacca- panv „ _ hCnve porgano del 

lo con violenza l’URSS. pre- PCUS _ ha dato lm ave 

tendendo che e « colpa » dei colpo alle compa „ me petroli- 
, E?" ^il’.mpenah. [ere ed ha rappr e Se ntato un 

tr. 1 ,oiJ >t ‘co n -i enSe 'ri a »* eat .° v. 1 passo decisivo sulla via che 
fj 3 ®* conflitto arabo- conduce alla liquidazione delle 

israeliano si e \olto a sfa- posizioni del cucitale monopo¬ 
li 6 . de !‘L ar . abl - e se puestl hstico nei territori arabi » 
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Gravi dichiarazioni 
di Gheddafi 
sul dilemma 
pace-guerra 
e sui rapporti 
Cairo-Mosca 

BEIRUT, 4 giugno 

Il quotidiano libanese « Al 
Naliar » pubblica oggi un in¬ 
tervista con il Presidente li¬ 
bico Gheddafi, contenenti e- 
spressioni molto gravi e scon¬ 
certanti. L’attuale tregua fra 
arabi e israeliani — ha det¬ 
to — e « senza senso ed in¬ 
giustificata ». Ha aggiunto che 
e necessario porre fine allo 
stato di « non guerra-non pa¬ 
ce ». « Credo — ha detto — 
che la battaglia contro Israe¬ 
le debba cominciare immedia¬ 
tamente ». La Libia, si noti, 
ha sul Canale di Suez sol¬ 
tanto un piccolo contingente 
simbolico 

Ricordando che lunedi 5 giu¬ 
gno e il quinto anniversario 
dell’aggressione israeliana con¬ 
tro Egitto, Siria e Giordania, 
Gheddafi ha soggiunto che 
« questo giorno costituisce una 
festa per il nemico mentre e 
motivo di disonore per noi... 
Dobbiamo vincere e rovescia¬ 
re il quadro della situazione 
in Medio Oriente: vittoria per 
noi ed onta per Israele ». 

Quindi Gheddafi ha attacca¬ 
to con violenza l’URSS, pre¬ 
tendendo che e « colpa » dei 
sovietici e non dellìmperiali- 
smo statunitense, alleato d'I¬ 
sraele, se il conflitto arabo¬ 
israeliano si e volto a sfa¬ 
vore degli arabi, e se questi 
sono costretti a vivere in 
« mortali condizioni ». Infine, 
non contento di addossare al- 
l’URSS la responsabilità spet¬ 
tanti a Johnson, a Nixon e al¬ 
le discordie fra Stati arabi, 
Gheddafi ha cercato di semi¬ 
nare discordia fra il Cairo e 
Mosca, acusando ì sovietici di 
non fornire agli egiziani le 
armi moderne di cui questi 
necessitano, fra cui i « Mig- 
23 ». Come si sa. durante il 
viaggio di C.retcko in Egitto 
si era detto che alcuni di 
tali modernissimi aerei erano 
stati consegnati agli egiziani. 


Aereo-spia USA 
precipita in Marocco 

MADRID, 4 giugno 

Un aereo-spia della manna 
militare USA è precipitato sul¬ 
la costa nord-orientale del 
Marocco. I 13 componenti l’e¬ 
quipaggio sono deceduti. L’ae¬ 
reo, riferisce la stampa loca¬ 
le. era partito da una base 
manttima militare americana 
situata nella Spagna meridio¬ 
nale. 
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DAT TO (Sud Vietnam) — La didascalia con la quale l’agenzia americana UPI ha diffuso questa fotografia conferma come gli USA attuino 
la distruzione sistematica delle città sud-vietnamite che i fantocci non riescono a tenere. Essa dice: u Uno stanco ranger sud-vietnamita 
suona la chitarra tra le rovine del capoluogo distrettuale di Dat To, nella provincia di Phuoc Le, a circa 35 miglia a sud-est di Saigon il 
2 giugno. Incursioni aeree USA e sud-vietnamite hanno distrutto la città per cacciarne i comunisti che l'avevano tenuta per dieci giorni ». 

G/i aggressori USA attuano nuove « scalate » dell'orrore 

Città e villaggi liberati del Sud 

' . ‘ , » 

distrutti dall'aviazione americana 


IL CAIRO, 4 giugno 

In una dichiarazione del CC 
dell'Unione socialista araba si 
esprime appoggio alle decisio¬ 
ni dei governi dell’Irak e del¬ 
la Siria di nazionalizzare le 
proprietà dell’«Irak Petroleum 
Company». 

Nella dichiarazione si rile¬ 
va che il CC dell’Unione so¬ 
cialista deU’Egitto e certo che 
tutti ì partiti progressisti e le 
organizzazioni nazionali dei 
paesi arabi presteranno il 
massimo appoggio alla decisa 
posizione assunta dall’Irak e 
dalla Siria nei confronti dei 
monopoli internazionali. 

Le misure da essi ‘adottate 
mirano a dilendere gli interes¬ 
si economici nazionali, affer¬ 
ma il CC dell’Unione. 

II segretario generale della 
Lega dei paesi arabi, Mahmud 
Riad, ha dichiarato ai rappre¬ 
sentanti delllrak e della Siria 
al Cairo che « la Lega dei pae¬ 
si arabi è pronta ad esamina¬ 
re con i rappresentanti del- 
l'Irak e della Siria t piani di 
indispensabili azioni congiunte 
dei paesi arabi in appoggio 
della nazionalizzazione dell’nl- 
rak Petroleum Company ». 


Pubblicati dal «New York Times)) 

Sulla strage di 
Song My nuovi 
documenti segreti 

NEW YORK, 4 giugno 

Il New York Times pubblica oggi alcuni stralci di 
documenti segreti sulla guerra del Vietnam in cui ven¬ 
gono posti sotto accusa due generali di divisione ameri¬ 
cani colpevoli di non aver riferito come avrebbero do¬ 
vuto sul massacro di My Lai (cosi gli americani chia¬ 
mano Song My). Il Times afferma di aver ricevuto una 
copia completa del « rapporto Peers » stilato dopo 
quattro mesi di indagini dal generale William Peers. 

Secondo quanto risulta dal rapporto, almeno 175 ci¬ 
vili vennero « massacrati » nei due villaggi di cui era 
composto Song My dal 16 al 19 marzo del 19H8. dalie 
truppe della undicesima brigata di divisione. Il totale 
dei morti pero, secondo U rapporto, supererebbe 1 quat¬ 
trocento «ci si avvicina cosi alla cifra data subito dopo 
i fatti dai vietnamiti, che pubblicarono un elenco di 
quasi 600 morti). 

Nel rapporto vengono chiamati in causa il generate 
Samuel Koster. allora comandante di divisione ed il 
suo vice, brigadier generale George Young, per atti di 
omissione relativi a quegli attacchi. 

Nell'articolo a firma di Seymour Hersh. lo stesso 
giornalista che si aggiudicò il Premio Puhtzer per aver 
dato per primo notizia del massacro, si afferma che 
« decine di ufficiali... avevano appreso della gravità dei 
fatti dopo giorni o settimane da essi ma non fecero 
niente ». 

In particolare Koster è accusato di « aver soppresso 
dei dati » sul massacro di Song My. 

Nel rapporto Peers pubblicato dal Times si legge che 
i soldati del tenente Calley uccisero fra novanta e cen¬ 
totrenta pe-sone. Un secondo plotone ne massacrò circa 
un centinaio, e « forse aitre cento» vennero uccise dalle 
mitragliatrici degli elicotteri. 


Le forze di liberazione attaccano Phu My sulla 
costa e fanno saltare un deposito di munizioni 
Appello di prigionieri USA al Congresso di Wa¬ 
shington - Mascherata elettorale in Cambogia 


Un importante convegno « inquinato » dalla discriminazione contro la HOT 

L’ONU discute di ecologia a Stoccolma 
Assenti l’URSS e i Paesi socialisti 


SAIGON, 4 giugno 

Quando una città o un vil¬ 
laggio sud-vietnamiti vengono 
liberati, l’aviazione americana 
11 distrugge. I B-52, da dieci¬ 
mila metri di altezza, nelle 
ultime 24 ore hanno nuova¬ 
mente bombardato le zone li¬ 
berate della provincia di 
Quang Tri, la stessa città di 
Quang Tri, e la zona di Kon- 
tum ed ì villaggi liberati dei 
dintorni. I giganteschi aerei 
hanno effettuato 14 incursio¬ 
ni. rovesciando 1500 tonnel¬ 
late di bombe, sostituendosi 
all’aviazione tattica, che a cau¬ 
sa del maltempo ha potuto 
effettuare « solo » 162 incur¬ 
sioni. La sorte di Quang Tri, 
di Kontum, di An Loc, e egua¬ 
le a quella subita da Dat^To, 
capoluogo distrettuale della 
provincia di Phuoc Le. una 
sessantina di chilometri a sud¬ 
est di Saigon. Liberata nei 
giorni scorsi dal FNL, essa 
e stata rasa al suolo dagli 
aerei americani, che hanno 
cosi aperto la strada alla sua 
« riconquista ». 

Quest'opera di distruzione, 
che non e apparsa nei bollet¬ 
tini militari quotidiani, e sta¬ 
ta rivelata da fotografi che 
si sono recati sul posto e han¬ 
no testimoniato della distru¬ 
zione della cittadina, che sor¬ 
geva in una zona dichiarata 
da tempo « pacificata ». 

Nelle ultime 24 ore. intanto, 
le forze di filtrazione hanno 
accentuato la loro pressione 
siilFimportante «filtro di Phu 
My, sulla costa della provin- 
J eia di Bulli I)mh «in gran 
parte già liberata nel corso 
! dellatiuale offensiva! Esse 
hanno colpito e «tisirullo un 
deposito «li munizioni dei fan- 
nx-ci. e impegnalo il m-inu o 
alla periferia «Iella citta. I 
«consiglieri» anici unni sono 
già stati evacuali «la Pini My: 
quesu» avviene, in genere, 
quando la situazione si fa di 
sperata per la guarnigione. 
Piu a sud. a Qui Xhou. saba- 
t«i e Mato fatto saltare in aria 


ma intanto ehe 15 militar: 
americani catturati e detenu¬ 
ti in una zona libera del Sud 
hanno inviato una lettera al 
Congresso degli Stati Uniti, 
chiedendogli di agire per « co¬ 
stringere il governo a torna¬ 
re a Parigi e negoziare il com¬ 
pleto ritiro delle truppe sta¬ 
tunitensi dal Vietnam ed il ri¬ 
torno dei prigionieri ameri¬ 
cani ». 

Sul Vietnam del Nord Tavii 1 - 
zione USA ha effettuato neue 
ultime 24 ore 250 incursioni. 
Il comunicato ufficiale USA, 
stilato come al solito m ter¬ 
mini trionfalistici, parla di di¬ 
struzioni di serbatoi di car¬ 
burante presso Haiphong. <1: 
« sainpan » t piccole barche) af¬ 
fondati. di linee ferroviarie 
interrotte tra Hanoi e la Ci¬ 
na, di 16 ponti distrutti. So¬ 
no esattamente le stesse van¬ 
terie fatte per tre anni du¬ 
rante la sibilata di Johnson, 
che si concluse come tu*»i 
sanno senza alcun risultato re 
politico ne militare. Il mini¬ 
stero degli Esteri della RDV 
denuncia dal canto suo bom¬ 
bardamenti aerei e navali con¬ 
tro zone densamente popolate 
del Nord su numerose pro¬ 
vince < va ritardato che le pro¬ 
vince del delta del fiume Ros¬ 
so hanno la piu alta dens.ta 
di popolazione del mondo). 

* 

PHNOM PENH, 4 

Le lowe «lei Fronte un:»o 
nazionale «^mibogiano hanno 
atta«*rato vane posponi dei 
fanUx-ci all inimefiiata perde¬ 
rla di Phnom Penò. Cu» è 
avvenuti» in unni .d«*n/a 
le « elezioni pre-aicnz.ali » < i,e 
si -.volgono oggi nelle zone 
«Xfupate «lai Lini»«e» 

Aila .< pre-KÌen/a » d< I n-g.- 
me «*o:k ornino ire per-oii.i^- 
gi Tannale pr« Mdente fantoc¬ 
cio I.on Noi. dato come sicu¬ 
ro vincente. In Tarn, ex gene¬ 
rale. e Kco An. reriore d: una 
Incolla dell'universna di Pii 
noni Penh. I.on Noi. che è 


10 e stato fallo .saltare in ana semi paralizzalo, ha tatto li 

11 posto di «‘ornando operati- « campagna elettorale » moina- 

vo di mila la zona. tando Tesereito fantoccio ir. 


STOCCOLMA, 4 guc-o 

Quasi 1.500 delegali di 112 
Paesi si stanno radunando a 
•Stoccolma per partecipare do¬ 
mani all'apertura della prima 
conferenza dell’ONU sul Toro 
logia, che dovrebbe delineare 
una strategia mondiale per la 
tutela dell'ambiente naturale 
e la stessa sopravvivenza del 
Tucmo. Il convegno, che du¬ 
rerà 12 giorni, sara ufficial¬ 
mente inaugurato dal re di 
Svezia Gustado Adolfo, nel 
Teatro deH'Opera di Stoccol¬ 
ma. I lavori cominceranno il 
giorno successivo, 

11 significato e la portata 


di questo convegno, peraltro, 
risultano gravemente ridotti 
:n seguito ad un’assurda di¬ 
scriminazione ehe e stata po¬ 
sta in atto nei confronti del¬ 
la RDT. Alla Repubblica de j 
mix-ratina tedesca infatti e 
stata rifiutata la partenpazio | 
n. j a oarita di diritti e le e l 
s*ata concessa solo una pre ! 
senza in qualità di «isservat»» ' 
re VisM inutili gli inviti ad 
un maggiore realismo e so 
prattutto a tenere presente 
che il problema in discussio¬ 
ne riguarda tutta l'umanità. 
l'URSS e gli altri Paesi so¬ 
cialisti hanno deciso di non 
partecipare ai lavori. 


11 segretario delTONU. giun¬ 
to oggi a St«x:c«>lma. si e det¬ 
to fiducioso che « all’ultimo 
momento potrà essere trovata 
una via di uscita ». Waldheim 
s; e rammaricato che alla con¬ 
ferenza non partecipine» tut¬ 
ti i membri «lelTONU. «dato 
che Tmqmnamento non si ar¬ 
resi:» .ili 1 - frontiere ». senz.a 


A Stoccolma sono giunti an¬ 
che quindici giapponesi «tra 
cui donne e bambini) vittime 
di avvelenamenti attribuiti a 
inquinamento industriale Al¬ 
cuni di essi sono avvelenati 
da mercurio assorbito inge¬ 
rendo pesce contaminato, e 
presentano disturbi dell'udi¬ 
to «• della vista, nonché a voi 


avvertire la contraddizione in- » te lesioni «erebrali Altri sof- 


sitn appunto nella pretesa di 
escludere un Paese come la 
RDT per il solo fatto che non 
fa ancora parte delTONU, qua¬ 
si che ì problemi deH’mquina- 
mento concernessero solo i 
membri delle Nazioni Unite. 


Irono di lesioni «issi-c causa¬ 
te da bifenilpoliclorato. dovu¬ 
to in particolare alTuso di 
olio ricavato da riso contami¬ 
nato. I giapponesi partecipe¬ 
ranno ad una sene di riunioni 
organizzate parallelamente al¬ 
la conferenza sull’ecologia. 


S«-ontri sono segnalati an¬ 
che da Kontum. nei « ni pres¬ 
si gli americani avrebbero in¬ 
dividuato carri annali di fab- 
bncazione cinese, oltre a 
quelli di fabbncazione sovie¬ 
tica di cui si conosceva già 
l’esistenza (e. va sottolinea¬ 
to. anche di fabbricazione a- 
mencana, tolti rial FNL alle 
unita corazzate dei fantocci). 

La situazione del regime è 
dunque sempre molto seria. 
Il ministro della Difesa di 
.Saig«m ritiene che, per far 
fronte «con successo » alla si¬ 
tuazione. sarebbe necessario 
avere altri 329.000 uomini, dei 
quali 50.000 sottufficiali e 9.000 
ufficiali. Ma non si sa dove 
andarli a prendere. 

L’agenzia Liberazione lnfor- 


proprio favore e anche *ro 
medici americani i quali hanno 
firmato un «crlificato. ampia¬ 
mente nprodotu» dalla stani 
pa del regime, nel quale si 
assicura che « il comporta¬ 
mento generale del pazienìe 
è del tutto normale », e che 
Lon Noi a non ha perduto 
senso del tempo e dello spa¬ 
zio». Alla grottesca iniziativa 
hanno risposto gli studenti, 
in lotta da mesi contro il re¬ 
gime Striscioni apparsi ne. 
Tumversita e nei licei porta¬ 
no frasi «-ome queste « Lon 
N.il, padre degli incapaci c 
dei corrotti », « Noi condan¬ 
niamo la dittatura cammuf¬ 
fata». « Son Ngoc Thanh «li 
«primo ministro») uguale ad 
Hitler uguale a fascista». 


Davis 

parte del pubblico. I singlnoz,- 
zi sono cresciuti di intensità 
quando e terminata la lettu¬ 
ra del secondo foglio, con la 
assoluzione dall’accusa di orni- 
«•idio. E ì singhiozzi si sono 
trasformati m un urlo alla 
conclusione della lettura del 
terzo foglio 

li giudice lui ringraziato i 
giurati e gli avvocati pei la 
condotta tenuta durante il 
processo. 

Quando la giuria e uscita 
dall’aula, gli spettatori e gli 
avvocati difensori le hanno 
tubatalo un lungo, caloroso 
applauso 

L’intera famiglia di Angela 
Davis, la madie, il padie, la 
sorella Pania e i due fratel¬ 
li. si sono uniti ni coro nato 
spontaneo dalla folla nell’au¬ 
la e nei corridoi del palazzo 
di giustizia, il canto di uno 
« spiritual rock », con le paro¬ 
le « La nostra mente punta 
aliti liberiti L'intero movi¬ 
mento di massa può sui ri¬ 
dete» 

Il canto era nato spontaneo 
prima ancora della lettura del 
verdetto, e gli avvocati appa¬ 
rivano giubilanti, tanto che si 
pensava che avessero saputo 
in qualche modo il verdetto 
in anticipo La loro gioiti ave 
va contagiato tutti e c’erano 
voluti dieci minuti prima che 
il giudice Ainason riuscisse a 
riportare ordine nelTaula e 
ott«*neie silenzio, per la let¬ 
tura del verdetto 

La notizia che la giuria a- 
veva ite,giunto il verdetto eia 
stata da»a un’ora prima dal- 
Tavvocato difensore di Ange 
la, Howard Mooie, che ai 
giornalisti m attesa al palaz¬ 
zo di giustizia aveva dichia¬ 
rato « Abbiamo un verdetto ». 

In quel preciso momento, 
la giuria aveva raggiunto le 13 
ore effettive in camera di con¬ 
siglio, senza contare ovvia¬ 
mente le pause e i periodi di 
riposo trascorsi in un motel 
poco lontano, sotto la sorve¬ 
glianza di agenti di polizia. 

Un indizio che la giuria do¬ 
veva essere vicina ad una de¬ 
cisione era venuto m matti¬ 
nata. quando i giurati aveva¬ 
no decimato l’offerta del giu¬ 
dice di prendersi una giorna¬ 
ta intera di riposo, per la do¬ 
menica Evidentemente con¬ 
vinti di essere vicini alla con¬ 
clusione, avevano preferito fi- 
niie in fletta. 

La giuria si era ritirata in 
camera di consiglio alle 19 di 
venerdì, dopo un fervorino 
di un’ora e dieci minuti da 
parte del gmdii-e Arnason con 
la consueta raccomandazione 
di lasciar da parte ogni sen¬ 
timento personale, ogni pai- 
zialità. perchè la signorina An¬ 
gela Davis e lo Stato della 
California hanno lo stesso di¬ 
ritto ad un giusto verdetto ». 

L’incarico 

*-li«* «Ii-IiIkhio «•—err -ititilo nfi ruti¬ 
lali. ciò ri-tilla ancora piu ie¬ 
ri». I.'unico pillilo ciliari» ilei- 
I impo-tnzionc ilei gruppo tliri- 
genlc «l.c. i* clic -i \itole in- 
-crire il parliti» lilicralc nella 
Ir.'ll.ilira per il governo: in 
ipic-lo -cll-o lieve e.—ere iille-a 
l.i ilicliiar.i/iont- ili ieri «li Kor- 
Lini al f ( )iiiriu.ilc. F. tuttavia è 
rv niente ui:i ora clic alleile rii 
ipu-'lo punto -eri eontra-ti agi¬ 
tano la DE. 

Antlreolli li.» il» Ilo «piesla 
-era ai giornali-li clic egli pre¬ 
parerà domani il calendario 
«Ielle eon-ulla/ioui con i par¬ 
tili. -S -a. lullavia. che cali 
premierà parie marledi mani¬ 
na alla riunione della dirt-zio- 
n.- dcinocri-tiana —— alla «piale 
e in dclinitiva demandalo il 
« «impilo «li li—ari- i reali con¬ 
torni del inauilati» politili» af¬ 
fidalo ad Nndri-oiii —: è lo¬ 
dili». quindi, i In- gli incontri 
con le dclrga/inui degli allri 
parlili avvengano a partire da 
meri oiedi. Oi corre iimllre te¬ 
nere pre-cnle clic il ”rup|H» di- 
riuenle del tra mereole¬ 

dì e venerili, -ara ih l upaio in 
una iiiipe^n.itiva riunione del 
«oinilalo «entrale del parlilo. 

CONSULTAZIONI 

Tritila ili rii ev ere al Ouiri- 
li.de il prc-idcnlc ilei t.ou-i<:lio 
mi .meato, il Tre-idente leone 
aveva porlatn a termine il ci¬ 
elo delie « iin-iilta/ioui. Nella 
inalliiial.i aveva ricevuto I.a 
Malfa (TRI). « ifarclli ( pre-i- 

dfiilc del gruppo uii-lo della 
laniera). Ri/ nel p«e 

ineriggio. -eeondii la cnn-uclu- 
dine. Ila incontrato nuovamen¬ 
te i pre-idenli delle ( amen- -—- 
Fanfnni e l’erlini — e "li ex 
pre-idenli della Repulililii-a Sa¬ 
ra "al e «.rolliIti. 

Il -eErrlario rrpidililirano -i 
r limitalo a illu-lrare ancora 
una volta. »Io|m» I incontro « <-n 
il « apo dello >lalo. la tc-i del¬ 
la nei e—ila di un governo - di 
i-im-i g«-ii/.i « « c-prr— ione, a par¬ 
ie ogni .dira » oti-iilrr i/mnr. 
mollo iiilelii-e: i In- ani III- |M-r 
■ pia’-lo. in f .i I li. i* -lata ripre-a 
proprio il,il i.i|h> dei ni-«».(a-€ i- 
-li I. alf» rinatolo i In- a una -i- 
lll.l/ioln il <-im rgell/.l « limi '1 
finii tur Infili• imi imfni'tnzur- 
m filili In lir i aitili' fu r Ir in [il 
linrninli ». "ci ululi» il -egrela- 
rio del TRI. l ai » ordo. Ira le 

»• lnr.i lift,un Filili In’ .. - i tuli 
lini rrhlir .•—«•re ililliiilr. nini - 
/re tulle Ir opinioni ili! /’oe-e 
*l iriilirrlilirrn snrniltilr ila ifii -- 
-In futi ■ min lonrrrcrnza. i in 
i lir in ifiiriln momento e parti- 
inlarmrnlr nrirs<arin » (in -o- 
-lanza. Li Malfa propone un 
aecordo elle ineluda anelie i li- 
Iterali ) 

Vuderlini lia dello che una 
?olu/ione provvi-oria della eri* 
-i * appare i liffirilmenle talli- 
ralnlr; apprai rrehbe la --ilnazio¬ 
ni’ ernnnmii a. offrirebbe sfil¬ 
ziti ai ncn-fa*ci*li e ai ifiialtui 
i /in-/» ili npni tendenza . /ini»«•«»- 
he rnn il loporare le istituzioni 
democratiche... Toccherà alla si¬ 
nistra — Ita dello \iiilerlini —. 
in tulle le *nr componenti, [tar¬ 
tare alanti fino in fondo la bai- 


tuplin pei il rinnovamento vo- 
« tale ». 

Fuuluni e lYrlini. nel pome¬ 
riggio. non liaiiini rilii-fiulii di- 
cliiara/ioni. Sanigat -i e rii ma¬ 
inalo alle dicliinra/ioni della de¬ 
lega/ione -iieialdeuioeralie.i del 
gioì no prima: Ila parlalo ili » »i- 
Inazione pria «sviniti ». ed Ila lat¬ 
to appello al « i mappio deità 
i /aste politila tienila utlii a ». 

Fleiiienti» -orprcndcole deil’lll- 
lima -cric di ion-nlia/iuni. la 
lunga dieliiaia/iime ic-a d»ill'e\ 
capo dello Staio (.ronchi dopi» 
il -un i nlloipiiii «mi leone e 
pimi pi ima clic iielFiilliein dii 
Trc-idcnlc della Kcpiihlilua ili* 
Ira—e l'un, \ndrcntti. («rnnelii 
Ila rivolto, ionie egli ha dello. 

<■ un appello .il parlili dell" irea 
demol ìalica ». chiedendo in -o- 
-lan/a ehe <■—i -i di-pongai-o 
ad un «luiirimto pnliiii o-p.o- 
graiiinialiei» -lilla hu-e delle pio 
pie-ie elle «lov rehhe lare la |)C . 

« I)«cotrciclihc — ha dello Tc\ 
capo dello Sialo - ehe la DE 
e-eieila—e il -lui dii itlo-dov eri- 
ili comunicale ed enunciale h 
-ne -celle, evitando le fin inule 
politiche prc-lahililc o no ni ig- 
giale dalle rei enti vicende e- 
-leine «• piopnire invece, in ler* 
mini pieei-i e cimereii. le nn- 
-ure ila adottare pei i piohlciui 
piu gravi ed urgenti ehe poi- 
tallo il i ninnile e ripetuto nome 
di lifoiiue ». Da que-lii cn.n- 
ple—o ili propo-le, ha dello 
(•ronchi. « po—iiun na-iere le 
cnllahora/inni i «invilite e le uio- 
tivatc ripul-e ». 

Berlino 

«diritti sovrani» della RDT 
praticamente sanciti con la 
firma del protocollo di ieri. 
Il tatto è che la Repubblica 
democratica tedesca e ormai 

— e lo si e visto ieri nelle 
dichiarazioni dei rappresen¬ 
tanti dei governi di Parigi, di 
Washington e di Londra — 
una realta dalla quale non 
si può prescindere se si vuol 
giungere ad un» sistemazione 
di pace in Europa 

In concieto, la limiti del¬ 
l’accordo di ieri lui dimostra¬ 
to nei fatti la volontà di ri¬ 
spettare due questioni di prin¬ 
cipio- Tafiermazionc dell’esi¬ 
stenza e della sovranità della 
RDT. e il riconoscimento che 
Berlino Ovest non fa parte 
della Repubblica lederale te¬ 
desca. 

Oggi sono entrati in vigore 
anche i trattati di Mosca e 
di Varsavia, ed e stato an¬ 
nunciato l’allacciamento delle 
relazioni diplomatiche fra la 
RFT e la Polonia. 

A Bonn si e intanto con¬ 
clusa la visita del ministro 
degli Esteri sovietico. Gro¬ 
mmo. che era giunto nella ca¬ 
pitale federale ieri dopo la 
firma degli accordi per Ber¬ 
lino. Gromiko ha avuto in¬ 
contri e roll(»(|iu con Brandt 
e col suo collega Scheel nel 
corso dei quali, come infor¬ 
mano le fonti ufficiali. le due 
parti si sono trovate d’accor¬ 
do sul fatto che lo sviluppo 
dei rapporti fra URSS ed RFT 
ottenuto attraverso il tratta¬ 
ti) di Mosca e un elemento 
importante per la pace e la 
stabilita in Europa, e che 
l'accordo costituisce un buon 
punto di partenza per la pre¬ 
parazione della conferenza sul¬ 
la sicurezza e la cooperazione. 

Nel corso dei colloqui, so¬ 
no stati inoltre affrontati i 
temi trattati durante il re¬ 
cente incontri» di Nixon a 
Mosca e si e discusso de'l’at¬ 
teso sviluppo delle relazioni 
bilaterali nei settori dell'eco¬ 
nomia, della cultura e della 
tecnologia. 

Sui colloqui svoltisi in mat¬ 
tinata fra lui ed il Cancel¬ 
liere federale. Gromiko ha 
detto: « Abbiamo avuto modo 
di esaminare una vasta gam¬ 
ma di questioni di reciproco 
interesse. Sono molto soddi¬ 
sfatto delle conversazioni ». 
Dal canto suo Scheel ha reso 
noto che da parti» tedesca si 
è avuto modo di rilevare mol¬ 
ti dettagli utili per prepara¬ 
re la politica europea del fu¬ 
turo. I colloqui hanno dimo¬ 
strato — ha aggiunto Scheel 

— che il vertice di Mosca ha 
contribuito ad avvicinare le 
opinioni occidentali e sovie¬ 
tiche per «pianto riguarda la 
messa a punii» di una confe¬ 
renza sulla sicurezza europea. 

Il ministro tedesco ha ag¬ 
giunto che le discussioni 
odierne hanno avuto per te¬ 
ma anche la normalizzazione 
dei rapporti Ira le due Ger¬ 
manie. Si e discusso della 
possibilità di far si che en¬ 
trambi gli Stati tedeschi sia¬ 
no rappresentati alle Nazioni 
Unite a conclusione del pro¬ 
cesso di normalizzazione. 

Partito da Bonn, nel primo 
pomeriggio, il Tupolev 134 su 
cui viaggiava Gromiko è at¬ 
terralo poco dopi» nella capi¬ 
tale della RDT: il ministro 
degli Esteri sovietico infatti 
è stato invitato ad effettuare 
questa sosta ljerlme.se dal se¬ 
gretario deila SED. Enrh Ho- 
r.erker 

Dopo i collixjui con Gromi¬ 
ko anche il Cancelliere Brandt 
ha lasciati- la capitale fede¬ 
rale. per un breve viaggi!» ne¬ 
gli Stati Uniti. 


Tito 


questo motivo che i Paesi so¬ 
cialisti e mite le forze prò 
gressiste hanno il dovere «li 
fare tutto il possibile per giun¬ 
gere ad una soluzione pariti 
ca e per aiutare i Paesi ara¬ 
bi a liberare ì territori occu¬ 
pati » 

Altra parte dell’mterv ista 
televisiva e stata dedicata al¬ 
la situazione tedesca, fi Pre¬ 
sidente ha detto che « la con¬ 
clusione dei trattati fra URSS 
e RFT e tra Polonia e RFT ha 
creato, nel continente, una 
nuova atmosfera ed essi han¬ 
no fatto ('ompiere un passo in 
avanti al prixesso di disten¬ 
sione ». 

Tito ha poi ribadito che 
oggi pili che mai è giunto il 
momento di indire la confe¬ 
renza sulla sicurezza europea. 
« Una Europa pacifica — egli 
ha aggiunto — può essere di 
esemplo a tutto il mondo, per¬ 
che le grandi guerre sono co¬ 


minciate sempre nel nostro 
«-oiitmente. E’ qui, in Euro¬ 
pa, che bisogna quindi getta¬ 
re le basi per la fine di tut¬ 
te le guerre. Ecco pei che e 
necessario convocare la con¬ 
ferenza sulla sicurezza ». 


Tritolo 

so giacconi militari, uguali a 
quelli usati dalla Wehrmaeht 
nel coivo delTultimn (-onllit- 
to, con il petto ttagiato da 
«fronde di quetcìa», lina del¬ 
le massime decorazioni nazi¬ 
sti». Questo provocatorio abbi¬ 
gliamento aveva suscitato la 
sdegnata iea/ione «lolle perso¬ 
ne pi esenti, dinante l’ultimo 
conflitto (’nvii)ln. poco distan¬ 
te da Passo San Pellegrino, 
eia stato dato alle fiamme 
dalle tiuppe nazisti» e deci¬ 
ne di paesani erano rimasti 
uccisi Qualcuno dal bar ha 
telelonato ai cambimeli che. 
intervenuti, hanno lerinato i 
tic menile stavano allontanan¬ 
dosi dal bai La loro « 850 » 
veniva peiquisita e nel ba¬ 
gagliaio venivano ìPiovati ben 
t» chili di tritolo I tic veni¬ 
vano immediatamente arresta¬ 
ti e tradotti prima a Moe- 
na e quindi a Trento dove ve¬ 
nivano lutei rogati a lungo. 
A San Pellegrino intanto si 
recava il comandante del 
gruppo carabinieri di Trento, 
colonnello Santoro, che diri¬ 
geva personalmente le inda¬ 
gini 

Uno dei punii interrogati¬ 
vi che scaturiscono da que¬ 
sta vicenda, e dunque se il 
grottesco abbigliamento degli 
ari estati fosse solo la maca¬ 
bra messinscena di tie no¬ 
stalgici in vena di bravate, o 
non piuttosto il segno della 
loro appartenenza ad una or¬ 
ganizzazione terroristica neo¬ 
nazista fi ritrovamento di 
una ingente quantità di esplo¬ 
sivo sulla loro macchina ren¬ 
de piu che legittimo questo 
quesito. 

Nelle pinne ore della mat¬ 
tina veniva tratto in arresto 
anche Arcangelo Murer, fra¬ 
tello di Federico Nel corso 
di una peiqmsizione nella sua 
abitazione di Sappada erano 
infatti stati ritrovati 800 gram¬ 
mi di esplosivo, tre carabine 
calibi»» 22, fucili da caccia, 
una Bei cita 7.63, varie canne 
di ricambio, baionette e die¬ 
ci metri di miccia detonante. 

A Trento nel lrattempo, nel 
corso degli interrogatori. Fe¬ 
derico Muici ed il Piccolin 
dichiaravano di aver sottrat¬ 
to Tes-piosno da un camion 
che si trovava in un cantie- 
ic edile di una stazione di 
Falcade e di proprietà di Giu¬ 
seppe R>va, attuale presiden¬ 
te dell’EPT di Belluno. Una 
perquisizione all'autorarro por¬ 
tava al rinvenimento di altri 

10 chili di esplosivo. 23 de¬ 
tonatoli ed alcuni metri di 
mici i.i, per « in il proprieta¬ 
rio del cantieri» veniva de- 
nunriato a piede libero. 

Tutta la vicenda resta co¬ 
munque avvolta nel pili fìtto 
mistero. Nessuno dei tre ar¬ 
restati ha fino a questo mo¬ 
mento rivelato a quale uso 
fosse destinato l’esplosivo tro¬ 
vato in loro possesso. Secon¬ 
do alcune voci circolate que¬ 
sta mattina, sembrerebbe far¬ 
si strada l’ipotesi che 1 tre in¬ 
tendessero compiei e un atten¬ 
tato contro U campo estivo 
degli alpini situato nei pres¬ 
si di San Pellegrino. 

Sembra infatti che nelle not¬ 
ti tra il 30 ed il 31 maggio 
e TI ed il 2 giugno nel cam¬ 
po siano stati compiuti alcu¬ 
ni atti di sabotaggio con la 
interruzione di alcune linee te¬ 
lefoniche e l’apertura di var¬ 
chi nella rete di recinzione. 
Obiettivo dei tre arrestati a- 
vrebbe dovuto essere l’alber¬ 
go ove trovano alloggio gli 
ufficiali. In questo modo si 
vorrebbe anche spiegare Fuso 
dei giacconi militari della 
Wehrmaeht: la divisa avrebbe 
dovuto m qualche modo mi¬ 
metizzarli nel corso dell’azio¬ 
ne terroristica. Va comunque 
detto che quest’ipotesi non ha 
trovato alcuna conferma da 
parte delle autorità inquiren¬ 
ti. 1 carabinieri e le autorità 
militari, dal canto loro han¬ 
no affermato di non sapere 
nulla dei presunti atti di sa¬ 
botaggio al campo estivo. 

Si sono intanto appresi nuo¬ 
vi particolari sulle persone 
arrestate. Di particolare inte¬ 
resse quelli inerenti il Picco- 
lin che m passato ha presta¬ 
lo servizio nel nucleo antiter- 
ronsta della PS a Laives, pres¬ 
so Bolzano, quando in quel¬ 
la zona erano ancora attivi 
i dinamitardi altoatesini. Ar¬ 
cangelo Murer ha invece pre¬ 
stato servizio nella Guardia 
di finanza presso Udine, men¬ 
tre il fratello Federico e sta¬ 
to agente di PS nel Parmi¬ 
giano. Giusto Murer. sembra, 

11 contrario, del tutto estra¬ 
neo alTintera vicenda. Pare 
infatti che egli abbia soltan¬ 
to accettato un passaggio da¬ 
gli altn due. ignorando che 
nel bagagliaio della macchina 
vi fossero 6 chili di tritolo. 

Circa ia presunta relazione 
che vi s are bbe tra gli arresti 
deila scorsa none ed i tragici 
episodi dell’uccisione del com¬ 
missario Calabresi e della 
bomba di Gorizia, non e emer¬ 
so alcunché di particolarmen¬ 
te rilevante. Va’ detto che ta¬ 
le cohegamento e stato sta¬ 
bilii o non sulla base d: dati 
oegettivi. ma solo sullo stra¬ 
ordinario interesse che magi¬ 
strati. carabinieri e funzio¬ 
nari di polizia che hanno re¬ 
sponsabilità di primo piano 
nella conduzione delle indagi¬ 
ni per quei casi, hanno dimo¬ 
strato per la vicenda di Pas¬ 
so San Pellegrino. 

Per il momento pare che la 
tendenza delle autorità inqui¬ 
renti sia quella di ridimensio¬ 
nare i fatti. Il sostituto pro¬ 
curatore di Milano De Liquo¬ 
ri non ha rilasciato dichiara¬ 
zioni, ma ha chiaramente la¬ 
sciato intendere che. per il 
momento, non e emerso alcun 
elemento che permetta di col¬ 
legare gli arresti di Passo San 
Pellegrino con i fatti di Mi¬ 
lano. Anche il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Trento Circiarelli non ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni. 

Si è appreso intanto che an¬ 
che Arcangelo Murer è stato 
interrogato nel carcere di Bel¬ 
luno. Circa ì risultati delTin* 
tcrrogatono non e pero tra¬ 
pelata alcuna indiscrezione. 
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